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AirJEnunchtiflìitio e ReuerendiiCmo Signore 

ILSIGNOR * 

CARDINAL PALVZZI 
ALTIERI 

CAMERLENGO DI SANTA CHIESA 
ET ABBATE DEL SORATTE. 

'APOLLO decan- 
tato per cuftode del 
S.Monte Soratte dal 
Poeta, (imbolegiaua 
Nonnofo , che lo 
quello fu Padre del- 
la Poefia , della Medicina , e de Lu- 
minari -, quello come tale hauerebbe 
eccitata la celelle penna di Gregorio, 
non meno di camauro , che di dotto- 
rale diadema laureato, ed altre facre 
mule de Predicanti à celebrar i luoi 
encomi] j e canori Cenobiti , à lalme- 
giar nè fiioi Eremi, e chiollri, e còrno ‘ 
Cattolico Febo hauerebbe lànato le 
... . A z più 
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F.SteUa vie. 
di S. Non. 
m. s. cap. 1. 
P»g.i8. 




più mortali, 6c incurabili infermità, 
de dinoti, che Tinuocauano : anzi co- 
me Sole con efemplare , e miracolofa 
virtù ballerebbe illuminato lynmer- 
fo : non fona altro Abbate , che Cuf- 
tode , Rettore , 6c Archimandrita di 
religiofo grege,e come V.E. commen- 
datario del Soratte , fe s ’intitolafle ta- 
le, quel primo fàuolofo, conforme voi* 
il Padre Stella , perche nellerta cima 
di quel Monte, diflaccato da tutti gl* 
altri, dall’ Aurora all’occafo riguar- 
dafle, e cuftodijDfe con benefici raggi 
le file colline , e pendici, & il fecondo 
per prodigiofe Santità chiarifllmò, 
che con file gratie babbi protetto>luc- 
cedédogli nell’ ifteflo ìuqggjc^ht&kst * 
cella, òc altare, c prèferuatd & illuftra- i 
to fin’ bora il fiio . dinoto Soratte , a_> 
V.E. ipetta adeflb con benigni kifluf 
fi del filo patrocinio piu che mai di ! 
fauorirlo , adattandofi al filo merito , 
fundamtnta eius in monùhus, SéwBis y cho i 

h / . \ . .. qual 
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.quar^Atlante coopera à foftentar’il 
cielo ccclefiaftico ; qual Librilo inal- 
za i cedri de piu fublimi virtuofi,quaI 
Sinai promulga le leggi al Popolo 
detto ; qual’ Olimpo vi polk quieti^ 
come in celefte Sede la Pontificii-» 
•Beatitudine : nè folo il Soratte è rimi- 
rato, cuftodito , e retto da prouidi lu- 
.mi di V. E. , ma con la fila prudenza 
riguarda l’ Apennino, che fiorilca piu 
che mai verdegiante di pacifiche oli- 
ne : L’Alpi , che non inondino con li- 
quefatti torrenti , o di fangue, o di la- 
crime l’aggiacenti campagne; i Pire- 
nei , che non fiilminino con horrendi 
folgori diguerraiconuicini regni; 
tra fiioi colli il Campidoglio di Ro- 
ma, facci più che mai gloriofà trionfar 
la virtù. Gradifca V. E. del (ìio Sorat- 
te le palme, del fiio Anteceflore Non- 
nofo Abbate le glorie, e iè nelle (colo 
gli dedicai la mia feruitù tra gl’ in- 
chioliri , accoglia tra le Regie horo 

A ? d’hu- 




d’ humil penna gl’ oflTequij , c fè N. S- 
Prclato, e la fcl. mem. di Gio: Batcifta 
Altieri Cardinale mi honororno co- 
me Hofpite nella mia mftica Cala, ne 
frequéti paflagi da Cartel Nouo,V.E. 
mi riceua come diuotirtìmo SeruidiJ*- 
re nella (ùa gratia , mentre cpn facrili^ 
do Hirpino , fè non di marauiglie, al- 
meno di diiiotione , fe non con hin- 
ni, e fupcrftitiofi Peani, e Dittirambi , 
almeno confincere, òc hirtoriche ora- 
tioni trapartb à piè nudi di Rethorici 
abigliamenti {opra V ardenti bragie^ 
della charità di Nonnolo, acciò non.> 
refti offela da liuidi carboni di detrat- 
tori d‘ inuidia accefi, queft’ opra, cho 
dedico in Holocaufto d’ ofiernanza à 
V. E. à cui con profondo inchino ba- 
gio riuerentemente le verti . 


A CJE- 
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A GIESV. MARIA. 

E GIVSEPPE. 


Re fur l>*dnnch€ fatici har tr} moderne^ 
Se del T riregno ancor tre Dei Rettori, 
Gtesù , Maria, Gité/eppe hoggi s* adori 
. Da Celeri, T erre (tri, ^ Ombre Interne , . 

V • ► 

Ldmahàpotenfetre ,fontrèfuptrne\ 

Lvn ricorda, voi C altra, intende i Cuori j 
£ sa porgerci il Figlio i fuoi *Thefiri : 

Funi al TTtifauceph triplici eterne . 



I n tri F arche fù finto o^i de fiino i 
fT re Beato, in tre tempi hoggi s'attenda 
D atre trssjufo ognifauor Diuino , ' - 

; . . . • . . ' ■ 

S'i l Serafino i»CielcMakmieenda - 

V n ternario alla T* riade, encomio trino 
Anco à trep^an S anti il Mondo renda . 



Air 
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AALLI M É D É M I ^ 

Sopra i tré miracoli di S.NONNOSO^ eri- 
torno della fua Reliquia da gl* in- 
cendi) di Frifinga al Sorattc . 

• \ 

A l par d^ognaltrOiil T aumàturgo Hirpino 
Al cenno fuo le marauiglte ha pronte : 
Sanò rotti cnfialli^ e fuelje vn monte : 

Voglio muUiplico,s altri ogUo, ovino, '' - 

Con tre virtù, fe, fpeme, amor diuino 
A tre furie infernal fiacco la fronte 
Fù di trevoti tl morto il T * riuio fonte 
A noi di grafie, à luicamauro trino . * ' 


Fer onia^ Apolloi Dite, hauer difefo 

CCHirpij, taccia da bragie, vn più fiupito 
Ciesù, Al aria, Giufeppe hog^ c'hàzsfÙ . . , 


Del Sor atte tra fulmini nutrito , 

Fù d'igneo Padre all* ire ardenti illefo j 
Da fiamme e di Frifinga intatto vfeito . 


». 


I 



AGL'l- 
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AGL’ISTESSI. 


S Enatoria, Plebea, lafchiera Equeftre, 
1 1 trino ordme faero al tempo amico , 
1 1 futuro, il frefente, il tempo antico 
Humil s'inchini à Maefià terriere \ 


Ter lei forge in Olimpo hoggi San Trejle ; 
oua S tella èNonnofo in Cielo aprico 
Hor tre doni, man, lingua, e cor pubica 
offrano ò fiano Magi, ò turba atpefire 


Se di T riade celefte in nome rende 
UT uronen$*Heroe tre morti à vita 
Ter frecBiàro il ShfdttTópiré ha fupnde 


Moue ^ntij egli accrefee, e lampa trita 
Sana, e gl* egri ritoglie à morte horrende . , 

’ Ch*cvirtupìhfeffem " 




' A L L I M É D É M I ’’ 

Sopra i tré miracoli di S. NONNOSO i c ri- 
torno della fua Reliquia dagl'in- 
cendij di Frifinga al Soratte . 

A l far d^ogftaltroàl T ' aumàfurgo Hirfino I 

Alcenno fuo le marauigUe ha fronte : 

Sanò rotti cnfialli, e fuelfe vn monte : 

VogUo mulfiflicòt s altri aglio, ò vino . 

Con tre virtù, fe,Jfeme, amor diuirto 
A tre furie infornai fiaccò la fronte:^ 

Fu di trevoti tl morto il 7 " rimo fonte 
A noi di grafie, à luicamauro trino . r . 

For onia^ A follai Dite, hauor difefo 

GCHirfij, taccia da bragie, vn fiù fiufito 
Ciesu, Alaria, Giupffe hoggi c'baxffà . . . ! 

Dfl Sor atte tra fulnùni nutrito , 

F u d'igneo Padre all* ire ardenti illefo ; 

"Da fiamme odi F rifinga intatto vfeito . 

i; 

V, . . . . , _ . . - I 
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A GL’ ISTE SSL 


S Enatoria,Tlebeai lafchiera Equefire, 
1 1 trino ordine faero al tempo amico , 
1 1 futuroy il prefènte, il tempo antico 
Burnii s'inchini à Maefià terre fire \ 


Per lei forge in Olimpo hoggi San Trefie ; 

N oua S tella elSIonnofo in Cielo aprico i 
Hor tre doniy mauy lingua^ e cor pudico 

òfiano Magi, ò turba alpefire . 


Se di T * riade cele f e in nome rende 
HE uronens*Heroe tre morti à vita 
Tir trecB^o il SordttT Tpiré ha fupnde 


Moue mentii ogli accrefce, e lampa trita 
^na> eglygri ritoglie à morte horrende . , 
'Wivirtuptà'feifetraàhf ’ ^ 

/ ■ .1 ^ ‘ • . . i / . ■ y 
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PARTE PRIMA 

D I 

SAN NONNOSO 

A B B A T £ 

CAPITOLO I. 

DA DIALOGHI DI S. GREGORIO, 

s 

’Hvmii.ta,c reminentivirtò de Santì>beoche 
s’afcondaiio negrErcmi più folitari; i ncile 
profonde fpelonchc > nc monti più in- 
; acccilìbili, iatiquam ciuitMs fupramontm po- ucoè * u» 

Iviy T fita,lucernajuper candelabri» tozggiormetìK 

l'^r I **^***‘***' 

Tilla in aruììdmeto , & Sol in confpeOuheit 
né fcruirno le deferte Tebaide agrAncooi/> 

^ g balfcdcl Subiaco» 

e dcirMuerna i Francefehi , e Benedetti , le cifterne agl'Atana- 
ii| ; i fotterratiei cimiteri; 1 doue fepolti viueuano i Martiri ^ e 
Pontefici della Primitiua Chiefa , che per teatri di Gloria : anzi 
i retiramenti , e nafcondigli del Soratte al Santiflimo Pontefice 
Silncflro, d Gregorio il Magno» al rcal’Anacorcta Carlo manno» 
al Vcncrabil’Abbate S. Nonnofo fecero traiparerc tri quei feo 
gli » come cri criftalli di montagna più chiarameme i loro me- 
riti . 

Di qneflo vltimo dì Chrifto gloriofo campione, del quarinrra- 
prendo i difeorrere, appena rintracciamo per coniettura» e bar- 
lume t fé fofiè Frifinga in Bauiera» dou'é il Tuo corpo > ò pure il 
Soratte»one vifie , e nc fbprauiire anco hoggi la fameglia Non- 
nofa , à Cafiel S. Elia , oue vna fimilc cognominata fi ritroua , e » - . 

ne pretendono i Terrazzani il fito della prima fcpoltura ,c parte 
delle reliquie » ò pur altro luogo conuicino la Tua patria ; lenza *• •• ^ 7- 
certezza delli luci precifi Natali > 6 profapia : mi balli ratte- 
Catione della gloriola penna del gran Pontefice Gregorio , ad 

A irepen- 
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% Memorie di S*7^onno/of e del Sor atte, 

'/ impennar Tali alla celebre fama di S. Nonnofo , mentre ne Tuoi 

Dialoghi , quali in breue cerchio di pretiofa medaglia ci lafcia 
epilogati ,& imprellì i Tuoi più marauigliolt fatti , ecompcn- - 
. ^ diati i teftimonijdeiropere più prodigiofe , che fopra le forze 

naturali polla autenticar la’fede, e fantici d'vn huomo in terra . 

La lode tanto e maggiore > quanto da perfona più degna vno 
è lodatole relia folennemeace approdata viia fancici nel Mondo, 
quandodall’Autoriti Pontificia d canonizata : onde fe fùfuf- 
Bùi.i.j cjt ficcntc la penna di detto San Gregorio à proinoucr agl'altari 
gl’Emenegildi , & altri, facendone non inferiori encomi di San 
Nonnofo, baAino per imprimere la venetatione nè tempi/ , la di- 
uotione negl'animi ChriHiani,abondaatementerifuegliata dal 
patrocinio di Giesù, Maria, e Giufeppe , alli quali, come Pro- 
tettori nella dedicatiftne deH'alcare erettoli nel Soratte l’anno 
1 ddi. come diremo à Tuo luogo , fù raccommandaca la glorifi- 
catione di quello Santo , che Tene mollra benignamente accet- 
tata la protettione per le continue gratie , che ne riceuono i le- . 
deli , e perii concorfo de Popoli ,che con nuoui altari , e fegni 
di riuercnte diuotione ogni di più Tapplaudifcono . 

Non lì reputi lleiile la Gregoriana lacondia.le lì reUriofe i ri- 
ferirci tre fole deiroperc più mirabili di Nonnofo : ciò è che_» 
trasferilfe vallo macigno dal Monte Soratte.che con erto dorfo 
d'acuti fcogli rendeua ineguale il lìto da fpianarui vn’horto à bc- 
nelìtiodel Monallerio: c che reintegrane vna lampada di vetro 
in mille frammenti llritolata , per rellituiria all'vfo degl’Altari :* 
che da poche oline ellrattooglio (carlìlUmo, &afperfoin più 
vali li facelle foprabondantementefgorgar, in feruitiode fuoi 
Religiolì , ch'inbreue racconto rachiufe le più decantate mara- 
uiglie, che pollino render commendabile vn Santo . 

San Bafiiio non per altro paragonò S. Gregorio Velcouo di 
Neocefarèa à Moisè, i Profeti, d{^l’Apoftoli , fe non perche 
$ Montem,qui Ecdtfiie ^difìcMonem impedieÒAt, oratione alio tranflu- 

ekuì„., 7. daireccellenza di quello miracolo ottenne il nome di Thau- 
Nouembr. ‘ matutgo, con quello efempio il Vcnerabil Bcda chiufe la bocca 
agi’heretici latrati , alle barbare , e pagane inuettiue contro la 
noli ra fede , che ci rimprouerano , che non lìa fiata in alcuno 
cosi perfetta , che conforme la dottrina Euangelica babbi po- 
tuto, trasferir i Monti ; paragonate , & aggiungete con S. Gre- 
gorio Papa, quello fecondo all'altro Thaumaturgo , che erge- 
rete due colonne di faldillima fede nel tempio deH'eternità per 
autentici refiimoni; della Cattolica credenza , nè lì gloriard fi 
fafiofo il popolo Eletto, che con la prodigiola verga il fuo con- 

dot- 
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E Luoghi a^giacemì. Parte I. 3 
dottiero Moisé babbi potuto aprir la firada in merzo al Mar 
Rodo agrifdraeliti, ch’è più facile , che ceda l'onda fluida, c 
molle , che la durezza di duriflìmi macigni al noflro imperio . 

E grande la refurrettione de morti, ma none che richiamar 
l'anima già leparara al fuo prillino corpo , rcilirnir l'antica for- 
ma alla Tua mareria:nondimeno la virtù dello fpirito viuiflcance, 
ridotto ne fuoi proportionati organi, e' potente ; è però più fc- 
gnalato fluporc , fcnz'anima come dille quel Poeta, 

Dar n.cto à 1 fajjì , & animar le pietre . 

Ad vn llritolato crillallo non ad intiero cadauero; a materia 
d'ogni fenfo d'ogn'anima incapace render la prima forma all<cj 
voce d'humili preghiere . 

Fù prodigio raro d'vn Saluator del Mondoitrasformar in vino 
l'acqua nelle noz/e di CanaGalilca; inultiplicar pochi pefei è . 
pam in mano di numerolìdìmc Turbe , con tutto ciò la prima-j 
non fù, che trafmutatione da vno in vn'altro liquore ; la fifeonda 
accrefeimento di multiplicato cibo; tnà neirillcflb tempo in fear- 
- fé oline , e quali di niun frutto , in vali afperlì , mà voti affatto 
di liquore, come dal niente far fcatorire loprabondantemenrc 
oglio, hi dell'onnipotenza d'vn Creatore , cd’vn Saluator del 
Mondo, per loro aratia di quella imitatrice . 

Se dunque Balìlioil Santo eguaglia il mitrato Taumaturgo d 
Moise' , à Profeti , agl ApolloIi, e San Gregorio Papa àque;'o 
il VenerabiI Nonnofb perii miracolo del Monte; ad Elifeo per 
quello dell’oglio, & à S. Donato Martire, e Velcouo d' Arezzo 
per la lampada reintegrata , conchiudete purc,che il noflro Ab- 
bate lìa vguale à Moise, Elileo , Profeti, Apolloli , & al Martire 
Donato in Santità , anzi la Tua Fede tanto più cofpicua , quanto 
meno eccitata da vehementi impulfì di operar prodigi; . 

L’importanza d’vn gran fatto , l'iminenza d vn gran pericolo, 
la necelTìtà di gran bifogno rende più animofa la nolfra Fede , 
più feruente lanollra Oratione, che chi non sà orare vadi ìil^ 
mare, dice il trito prouerbio, onde commandato da Dio per 
faluat'vn Popolo dal ferro fpietato di Faraone Moise; ilVe- 
feouo di Neocefare'a per rcdificio d'vn rempio i voti della Città, 
impeditoli dairanguflie del lito à conucifionc di molt’anime : 
Elifeo per non far, vender fchiaui i figli della moglie di quel Pro- 
feta timorato di Dio. Il Martire Donato non hauendo altro 
calice, fracallatoli da’ Pagani per il Sacrificio del Sacrofanto 
Altare,per guadagno à tanto ftupore di nuoui Fedeli à Dio; Il 
Redentore per non lafciar, perire di fame tante Turbe, che ricor- 
rono à miracoli i confclTo , che la fede di quelli Santi ; la cha- 

A a rirà 


4 Memorie di S,T{ofttto/hy e del Sorattej 
rird di Cbfifto > hebbero in quefti cafi l’aflìftente impulfo d’vr- 
geiujflimi man'ui : ma Noonoio per dditie, per folaazo i come 
notaS Gregorio, addiuinum fcrvlatiura tomnii: i pervn’horci- 
cello per aguzappecito di MoiiaHicbc viuande , & ortaglie, ad 
condimentAolerumituirienda: per non incomipodar i Tuoi Frati i 
■procacciarfi nel concoi no l’oglio, & cfporli à riichio molto parò 
remoto in auftcri , e penitenti Religioiì di qualche tentacione , 
per fottrani da qualche Tgrido del rdegnofo fuperìore, di uioltcì 
che ne lauaua , per vna foia lampada rotta con canta facilità , e 
ficiirciza , che ricorra à fi gran miracoli ! mi fembra di puraj 
fede , più d’ogn’altra impettiirbabije, independente , Je impare- 
giabile prodigiofo portento ■ 

Vditcnc il iemplicc racconto tradotto, e raccoltodal Settima 
Capo del primo Libro de Gregoriani Dialoghi, per pafiarne.^ 
doppo alle riàteiTìoni /opra di quello non meno hifioriche per i 
curiofì , che fpirituaji per idiuoti , che rinairaretc nel Tauma- 
turgo del Soratte marauiglie ad ogni altro Santo non inferiori , 
anzi quali tn fpechiodi religiofe virtù la vera norma di Mona- 
fiica dilciplina, & oficruanza; ecco le parole diS. Gregorio . 

Fiora del vicino luogo ti narrerò qualche coda , ch'intefi dai 
Venerabil Vefeouo Mallìmiano , c da Laurion: dà tè molto ben 
conofeiuto , Monaco de più vecchi > l'vna, e l'altro de quali 
adcfi'o ancora viuono . 11 qual Laurioiie in quel Monafierio., 
ch'apprefio alla Città drNepi c chiamato, fù da Atufiafio hno 
ino Santiilìmo educato . Il qual’Anaftafio però al Venerabil 
buomo Nonno/o Prepofto del Monafierio ». che nel Monte So- 
catte e collocato, e per la vicinanza del luogo, e per reccellcnza 
de coUumi , e per gli rtudi/ delle virtù , di continouo era con- 
giunto . L’ilielTo Nontiofo poi forto vn’afprillìmo Padre del fua 
Monafierio viueua, ma li fuoi coftumi Tempre con marauigliof* 
lofferenza d’animo toleraua: e cosifoprafiaua con la manfuetu- 
dinc a gl’altri Frati , come fpeifo Jo idegno del Superiore con 
rhumilci micigaua : mi perche il fuo Monafierio neH’alta cima 
delia Montagna è firuato per qualfiuoglia , benché piccolo hor- 
ciccllo da colriuarfi da Frati , non haueua pianura alcuna , m4. 
Iblo a laro-del Monte vn breuiflìmo luogo era crefeiuto , che la 
mole d’vn vafio fallo naturalmeute, ergendoli occupaua . Vn-> 
g'orno poi tri gi'altti mentre il Venerabil huomo Nonnofo an- 
dana riuolgcndo neH’animo., ch'almenoper nutrir i condimenti 
deirhortaglie,queI fito iofie potuto elTcr'à propofico. fé non folle 
fiato impedito da fi gran machina di fafib , fece riflefiìone , che 
ee meno cinquanta para di boui I haurebbero potuto mouere, 

e dc- 
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E Lpoghiag^iacenti , Parte I, j 

c tlcfperata in dò-ogni humaua induftria, e faticai ricorfe aldi- 
uiiio aiuto I c conforto I c quiui nel iìlenrio della notte fi gettò 
4n oratione : e venendo la oiattina i frati in qucilo luogo ritro^ 
uorono , che la moie di fifmiiurata grandezza di gran lunga 
dal medefìmo luogo s’ci a fcoilata , e con il fuo allontanamento 
vn largo fpatioalli frati per piantar l’horto haucua lafciato . 

In altro tempo ancora il medefimo huomo venerabile i mei> 
tre iauaua alcune lampade di vetro neH'Oratorio » ne gli cadde 
- vna dalle mani , cli’inparticelle iunumerabili rocca falcò via; 
quello temendo il furore del Padre del Monaflerioifubbito rac- 
colfe tutti i frammenti della lampada > egli pofeauanti l’altare > 
efì mife con gran gemito à far oratione , &: hauendo da quella 
alzato 11 capo I ricrouò la lampada intiera I la quale per timore 
haucua raccolta inpezzi ; e coli in due miracoli imitò di due_» 
gran Santi Padri le virtù : cioè nella Montagna di faifo il fatto 
di San Gregorio , che fece moucr’vn monte , nella reintegra- 
tionc poi della lampada la virtù di Donato i che relUtuì va ca- 
lice rotto all’integritd primiera. 

PIETRO 

Habfaiaino , come vedo i dagl’antichi efempij nuoui miracoli . 

C RECO Ri 0 

Voi neU’opere ancora di Nonnofoi intender qualche cofa.,, 
odia quale babbi immitato Elifeo ? 

PIETRO 

Non folo fo voglio» ma aufioraniente lo dilìdcro . 

Mentre vn giorno nel MonaUerio era mancato 1’ oglio vec- 
chio ,c s’auuicinaua il rempo di raccoglier Toliue , ma ncgl’ar- 
bori non appariua alcun frutto panie a! Superiore del Mona- 
lleriodi mandar i Frati in quei contorni ad dìbirc à flranieci 
Topera loro in raccoglier l’oliue>in quanto con la mercede delle 
lue fatiche riporraflcro qualche poco d’oglio al Monallcrio ; il 
che i’huomo Ven di Dio Nonnofo con grad'humiltd prohibi che 
s efeguifTc ; acciò i Frati vfeendo dal Mona/lerio , mentre ccr- 
‘ caflrro qualche acquiflo d’oglio I non]>ariùèro qualche danno 
' dell’antmarmd perche negl’arbori del Monafkrio pareuaiche v.i 
feflero qualche poche oliue > commandò» che fi raccoglicfl'ero > 
e fi poncfi'ero>neÌ torchio 5 c quaifiuoglia poco d’oglioj che fofie 
potuto vfeire > ne li portafièro , il che fiV fubbico efeguito jO 
loglio raccolto in vn picioi vafo,al Senio di Dio Nonnofo i 
Monaci recerono ; qual'egli fubko pole auanti l'altare, & vfeiti 
tutti gl’altri fuora , ii mife in oratione ; e dopo chiamati i frati, 
ordinò , che prendcfl'cro Foglio , c’haucuano portato , e lo diui- 
- def; 
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deflèro > verfandone vn tantino per ciafcheduno in tutti i vai* 
del Monaderio, come fe con la benedittione deindelTo ogiio in> 
fufì tutti rembradeto ; quali iocontinente , come ch’erano voti 
Il fece ctiiudcrc, il giorno poi feguente apeiti tutti fi ritrouo- 
rono pieni . 
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CAPITOLO SECONDO. 

Del Olente Sor atte Trofano . 

Note fopra al Capitolo Icttimo di detti Dialogi 
Latini , De •vicino nunc loco tilt ali<juid nar» 
raho , 

S An Gregorio, ò fode Monaco di San BenedettOaCome vuole 
il Vigliegas nella Tua vita , & Autori citati da lui > ò d’altro 
ordine ] Come molti fcrictoria raccolfe vditi dalla viua voce d’ai- 
cuoi Padri ne Monaderj/, doueegli era dimorato molti, fatti re- 
gnatati di qualche Santo della noftra Italia; onde ed'cndo ad'e- 
diata Roma da Agilulfo Re de Longobardi- per placar per mez- 
zo di Teodolinda conlorte di detto Re in parte il fuo fdegno , 4 
queda Regina molto Tua diuota dedicò il Libro dc'fuoi Dialo- 
ghi , fcritti l'anno 594. ch’era il Quarto del fuo Pontiheato, co- 
me nota il Ciaccone. Per mezzo di qurfia Regina lìcohuertì 
Agilulfo alla fede , leuò i’adèdio di Roma , e fipaci/icò con il 
Papa . Fù San Gregorio della nobiliflima fameglia Anicia , fuo 
Atauo Felice Terzo Papa, fua Madre S. Siluia , efttaNepote 
S.Tarfina. 

In quello Cap.7. de vicino loco parla del Soratte , ch'anco da_» 
Plinio non proculab yrbé, é ripodo ; vicino alla Flaminia da Ser- 
uio fopra Virgilio . Il Mancinelli (opra Oratio lo fa ao. miglia 
in circa didante da Roma. L'Alberti, Annio, Catone,il Maloc- 
chi à lungo lo ripongono nel Veiente. Monte de Falifci Io chia- 
ma VihioSequedro , e Pordrio e l’Acrone elpplìiori d’Oratio . 
L’Eritreo (opra il leutmo di Vergilio,e'l citato Mancinelli Monte 
de Sabini; ma che foflè nel Veiente i lungo dimoltro neil’hidoria 
de Veicnti , fc bene quelli Autori facilmente d conciliano trà di 
loro . 

IS4. 
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I Sabini multiplicaci di li dal Tenere , paiforono al Sk)ratte, i 
Nazano > al la^o Sabbatino con i Popoli Hirpini , e lue famiglie 
Palifche jquiui anco molto accrefciuti mandorono colonie in_> 
Abruzzo, però dille il Cluerio con TAutorità di Strabonc , Sam- 
NÌtes t Saìrittis orti > Hirp^ Fatifù y & fic Sabatij » & Sabatini , pctp 
tanto in Sabina , e ne contorni del Soratte : quanto in Sannio.'e 
luoghi conuicini lì trouano i medefìmi Hirpini, Sabatini, Sabel- 
li , Sanniti , e Sabini • Là poi tra Brindili , c Bari la Città Egna- 
lia, hoggi Torre di Nazo, qui Nazano, da Gnatiano > & Egna- 
tiano deriuaro; quelli Hirpij furono molti fuperllitioli , ne’Sa- 
crih’cij del Soratte caminando fcalzi inpuncmcntc fopra gl'ardcn- 
ti carboni (come dirò aprellb) ^ all’incontro gli Gnatiani fenza 
foco accedeuano le legna Dell’altare della ninfa Egnatia, Gnatia 
detta da Oratio,ondc.quclli popoli hebberocommune quiui, fc 
à Terracina la Dea Feronia , 8c altri Numi , e ceremonie , però 
noi)d marauiglia, ch’il Soratte lìa ripollo tra Sabini, ne tampoco 
tra Puglieli dall'Afcentio fopra Oratio.da qualche monte ,doue 
lì làcelfe limile facrilìcio da Popoli Hirpini, trasferiti in Sannio, 
e tri Falifci , come raggiacenti campagne tràCapenati; cho 
quelli Popoli l’anno ab V.C.jÒj. refugiaci nelle guerre à Roma, 
A all'cgnatili i Campi in quello territorio Veientano, gii diAri- 
buito alla Plebe Ano del lóf. efauAi de Coloni per le guerre de 
Calli del J65. hi fatto confonder i Capcnati vecchi di Canepi- 
na , i Falifci di Falerio con quelli noni intorno al Soratte, onde 
e ripoAo bora cri Falifci , bora tri Sabini, benché Aa nell’antico 
territorio di Veio , come più dilFufainence foggiungerò ap- 
preflò . 

Fu detto Soratee da Sorano, che Ai riAclTo che Dite, t Plutone 
Dio dclrinferno , come vuole il Cluerio, el Giraldi ne Antammi 
de’Dci , riportandolo da Seruio fopra quel verfo dell’i i. ddl'E- 
neidc . Summe Deum SanHi enfios Soradis ylpollo . Per tanto i luoi 
Popoli furono chiamati Satani , & Hirpini , che facrih'cando 
quiui al Dio Sorano, gli furono rapite le vilcere della vittima da 
lupi , e fegucndoli furono condotti alla bocca d'vna fpelonca-, 
d’halito A pellifero , che gl’apportò la peAe , e per fanarne gli fù 
rifpoAo, ch’imiraAero i lupi , vitiendo di rapina , come eiegni- 
rono , e però furono detti Hirpini , ch’Hirpi fono chiamati in 
lingua Sabina i lupi ; Fù qiieAo Monte anco dedicato ad Apollo, 
e nel facri/icio , ch’ogn'anno fc li celebraua , veniuano le fami- 
glie liirpie, e caminaiiano d pie nudi fenza oAefa lopra le viiic 
bragie, onde per marauiglia vi concorreuano numeroAffimi po- 
poli i ciò l’attribuifce Varronc apprcifo al Mafia , el Cluerio à 
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8 Memorie di SJ^onttofo^ e del Soratte / 

medicamento , e difenfìuo , con il quale vngeuano i piedi , ó 
fofì'e pieiiigio , ò pur lecreto incanto, ó riuerenza in honorem oc- 
ctilta rei appreflb Solino,© Demone afcoflo (orto le ceneri, come 
vuole Str;ibone, perche tiraua gran concorfo al Sacntìcio, il Se- 
nato Uoniano II dichiarò efenti perpetiiamcnce dalla niilitia , e 
da ogni altra publica carica , come aH-'crma Plinio , el tuo epi- 
tontatore Solino, ejt e meno'abihbus inditu'iit & tt figniter per om- 
nium ora vulgatum, ejuod perpauca fannlix funi m agro Fati feo- 
rum , ijuos Hirpos Tjoiani , hi faenfieium annuum ad I^lontem Sora- 
£Ìem jìpallini faciunt , idijue operante! go/iicutaiionibus r/hgiffìi, 
impune infuliant ardentibus hgnorum flruibus in honorem diuiux rei , 
fìammis pareentibust cuius deuotionis mìjierium , munificeniia Senatus 
honoratum , Hirpn perpetuò vacationem omnium munerum dedit . 

Dal die ie ne raccoglie , che le Famiglie Hirpie Falifcheve- 
niuano ogn’anno al Soratte, à celebrar tal facrih'cio , non ch*il 
Soratfc foiFc tra Falifci , come i Romani -andanano à celebrar le 
Ferie latine nel Monte Albano , non per quefto il Monte Albano 
era in Roma i e che il Soratte hauendo proprio Sacrificio non_r 
cóiTTiine con i Romani fofle Municipio non Colonia è chiaro, che 
fenza l'efcntionc dagroffiti/ publicbnon gli farebbe ciò Rato pcr- 
mcfio.che come diccScfto Pompeo’-MunicipaHi /aera zH)eamnr,qux 
abtniue habucrunt ante eiuitai? Romanam acceptamiifux obferuare eot 
voi unum PcntifìceSitir co more faceretquo adfueffent antiejuitui.Q^aeì- 
la del Soratte Virgilio nel 1 1. per bocca d’Arunte la chiama Cit- 
tà, quando orando dice , che non fi curaua della gloria, mà folo 
di leuariì d’auanci l’onta , che vna douna li vinca . 

Remeabo in glorius Frbem . 

E fù cfaudito.e gloriofo, trafigendo Camilla Regina de VoHci . 

De Sorattini, come di popoli diuerfi da Falifci, & altri con- 
uicini.nc parla Virgilio nel àttimo . 

f/t FefcenninU! aciet , etquiqua Falcifcos, 

Hi S orafi is habem arces • 

chiamandolo Virgilio fortezza, non è da crccdcrc , fe folTc Rato 
ttà Falifci, che Camillo ncITc/pugnationc di Falerio, fc lofoffc 
laiciaro dietro . Silio Italico ancora imitando Virgilio . 

Hosiuxta Nepefina cohors , etquique Falifci . 
c fegue, ,^i Sutria tefla 

Haud proeul , & facrum Fhcebo Sortiate frequentam , occ Foggi 
e'’l Caftellodi Sa» Silueftro , come vogliono molti , ò pure à pie 
del Soratte era il luco di Fcronia, chiamata, Città come ferine 
Strabene • Sub Monte autem Sorade Vrbsefi Feronist quo nomincy 
& Dea quétdam nuntupatur y quam finitimi miro drgnentur honore i 

dilcor- 


Digitìzed by Google 



E Luoghi aggiaceuti . Parte !• ^ 

da folo Strabono dagralcri,chc ateribuifce àquefta DeaiO ad (b* 
cempioic non adApollo,t facrifìci/ degrHirpi;e'l tempio d'Apol* 

Io il Ciuerio vuol » che fbiTe io cima del Monte , don’è rancico 
Monafterio>e Chiefa di San SiIueflro>e non alle radici di quello . 
Dionifìo Alicarnaflco ripone quello tempio vicino al Teucre» ff 47 .‘ 
doue lì celcbraua vna Fiera» ò mercato comune i Sabini » 6ci 
Latini , fc oltre i voti » che veniuano i render delie primicie de’ 
frutti alla Dea Feronìa ( ch’egli vuole » che lìa l illella » che Pro* 
ferpina » Florigeram » & ftrtis gaudentm ) dice » che quiui^dt» 
ilieltis lì radunauano i negotiare»e craficare mercanti » artefici, & 
agricoltori dalle vicine Cittd,.^«dd/òr« ibi e/fet totiiu Italia fpUtf 
didUJitnmi onde apprelTo al Soraete era la pid nobii Fiera di cucca 
Italia . In quella vna volta alcuni cittadini Romani, prelì da’Sa* 
bini , fpogliaci, e fualigiati, furono caggione dclfatrocc guerra» 
che ne feguì poi racontata dal detto Diouilìo» e da Liuio parlan* r. 
do di Tullio Holiilio . 


La Fiera hebbe il nome dalle Ferie » che erano felle» e vacanze» 
che lì olTeruauanocon occalìone de’roercati » come vuole Sello : ^ 

11 luogo, doue lì celebrauano , era detto Foro à ferendo appreflb ''"r 
Varrone, per le robbe,che vi lì porcauano i vendere ; hora Fero- '* 
nia, ó prele da quelle Fiere, e fori > alli quali prefedeua, il nome, 
ó ne gli communicalTe : à ferendis arboribus aflegna la fua etimo* 
logia il Calepino, e che fofie Dea de’Bofchi , perche il luco i lei 
era fiero : & vna volta arfo dall'incendio dcalb, e penfando AEodU: 
grhabicacori trasferir alerone il Tuo lìmolacro, il bofeo fubbico 
riuerdeggiò . Dea forruita,colì falfamente creduta dagl’Antichi, 
la llima Aleflandro Napolitano, eh’ alcuni Lacedemoni fuggen- 
do il rigore delle leggi di Licurgo , abbandonato il paefe , e fac- Srog*. 
co voto di fermarli , doue, da Terrazzani riceuuci,Ji guidaÌTe Ia_» 
forte , sbarcati ne’campi Pontini edificorono vn tempio alla.» 

Dea Feronìa , ab ipps ferendit in terrai pacatat coli denominando* 
la . Fiì lìmilmcntc Dea delle libertine , che, liberate da’padroni c,auu.!^'Za 
dalla leruitù » nel fuo tempio riceueuano il Pilco, che era il Ca- i»: D'onir- 
pello fegno della libertà , e radendoli il capo deponeuano il cri* f",* 

ne : però Liuio accenna , che , per procurar’alcuni prodigi/ in_, ^ 

Roma , venne ordinato alle Libertine di contribuir’il denaro per Àmph!'“r! a£?j 

conferir’ i doni al tempio di Feronii; onde à ferend/t mairertbns j, 

io la direi.poiche quella Dea, come l'Oracolo di GioueAmmone» * 

nondaua riTpolle,edilpenfaua le gratie, fe noni chi gli portaua 

doni , però crebbe grandemente di ricchezze il fuo tempio , che 

mo/Tc à laccheggiarlo Annibale nel partir daH’alTedio di Roma , 

che vi pafsòda Ereto , hoggi Monte Rotondo» come narno 
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IO M etnorie dì S,T{ohho/o^ e del Soratte y 
Liuto * templum ed ttmpeftate inclitHmitmtijs% Capenates tliqui dc* 
toUt etHt eruntt & imitandolo Siilo Italico. 

1 tur in agrost 

Diues vbi ante omnet cotiiur Feronia luce i 
Et fdcer bumeRdt fluuialid rurd Cdpenas . 

Fama ejl intaSds longxui ab crigint Fauni t 
Creuiffic in medium > tongefits vndique iotàt . 

Immcnfum per tempus opes > luftrifqta relifita» 

Tnnumerit aurtm filo feruante pudore • . » 

Anzi mi ilupifco , ch’il Giraldi attribuifca al tempio di Terra- 
cina quello del Soracte , ft chiaro in Liuto , e Silio » che fù 
faccheggiaco da Annibaie ; e più chiaro fì rende dille parole di 
Capenas deH'vno^eJr Capenates aliqut decolf dell’altrou'l che s’inten- 
de però de’Capenati noni idifttntione de'veccbi diCanepina» 
detti da Virgilio Lucofque Capeuos,ì quali con i Falifcùe Vcienci 
fuggiti in Roma in quelle guerre > e farti Cittadini Romani Iti 
parte di quello Terrhorio Veientano alTegnato* come dilli di 
fopraicfaullo de coloni dalla llragge de’Galli nella rotta d’Allia* 
vittorie , lacco « & incendio del Campidoglio» eo anno in ciuitd- 
tem accepti t qui Veientium, Capcnatumque ter Pali fce/rum perca, 
bella trans fugerant ad Romanos ^ agerque tjs nouit ciuibus affignatus : 
qual territorio di ycio,foggiocato» che fu gl’anni auuanti»era G 
grande, che ne toccorono lette iugeri à teda , vt agri Feientani 
feptena iugera plebi diuiJerentur , nec patribus familia tantum > fed 
vt on nium in demo Uhirerim capitum ratio haberetur. 

Ritiene anche hoggi il Soratte qualche ombra, ma con vera, e 
non vana religione, dell’antichiti di Feronia . Peióche fe quella 
fù creduta Dea Siluedre de'forchi,hoggi gli fuccede il tempio dt 
San Siluellro; fe qntui veniuano à prender’il cappello della li* 
berta, e tofatfì il crine le Libettine.hoggi ad imitationedi S. Ro- 
mana(che lafciatodi frruit’al fecolo.fì ridulle à rondurvita Ana- 
coretica nel Tuo eremitaggio del Soratte ) molte diuote donaci* 
le recifì i capelli , c vaniti fccolari , in vece d'elTer fchiauedcl 
mondo , nel Monallerio di S. Croce fi cop ono col velo vergi- 
nale per eller libere à Dio ; e l ‘antica Fiera è pallata in quella di 
Fontano, che feemata dal concorfo dc’Sabmi, ch'in vece di 
Feronia frequentano quella delia Fara, e de'Latini , quella di Tt- 
uoli, continuandoli ogn’anno c detta la Fiera di Sactomanno . 

Mal’intefe il Giraldi la beila , & erudita elegia di Giano Fan- 
onio fopra il Fonte di FcronirSacri fontis auemater Feronia, tutus 
Felix Pdonius N arnia potai aquas , otie lo riprende d’errore ba- 
uer’applicato i Narni laFeroma di Terracina . Qmui il Poeta* 

dicen- 
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B Luoghi aggUcenti . Parte L il 
dicendo Felix Paonius Narma , non intende la Citti^ c’haurrcbbe 
detto Psonm Narnia,mì fì bene il Gatcatnelaca di Naj'ni famoro • 

Capitano dcTuoi lempi.del, quale molto ne parla rAlbVti>Coiro, coir.J.if» -u 
il Tarcagnotta , ilSabellico, chiamandolo in latino Mellita, Ì ntc. 
che, dopo feruita laCliiefa , palTatoal foldo de’Venctiani per 
mezzo luoacqnidòPadoua» oue lafcióla vita nel 1441. e gli fù 
auanti la Chiefa di Sant’Antonio nella piazza eretta vna itatua 
di bronzo equeftre . 

L'intitola i*/on»tr , cioè Macedone, quali dica il fortunato 
Aledandro de’Narni , quel Narnia, ò r vfi per cognome con- 
forme lo flile di quel lecolo , che i Capitani fi cognominauano 
dalla Patria , come Renzo di Ceri , l’ Appiano , c fimil i , ò (ìa^ 

Tifleflo, che Nariiefc,come dicbiamo,Petfa, Belga, Turca, Sparta 
per Fianiingo, Perfiano,Turco. Spartano . E d’auuertiili, ch*Eu- 
gcnio IV. l’anno I 4 J 4 * (come per Breue fotto la datali d. Gen- 
naro impreffo nel fecondo tomo del Bollario CaG nenie) concelTe 
à GiorgiujC Battifla di Gioì de’Narni fuoi Capitani,(?eRt/w pedes 
triumComefiabtlibus l’intitola, cognominati i Gattamelata,ii Ca> 
fìello di Ciuitella , e Ciuitucula DioceG di Nepi , altre volto 
fpettanti al Monalferio di S. Paolo di Homa in linea mafcolina 
per cinquemila Fiorini in fodisfationc de Itipendij decorlijC de 
correnti , douutigli dalla Sede Apqllolica, che rilteflb Pontefice 
dopo reuocandolo , riconcedè aH’iHell'o MonaHerio li 4. Gen> 
nato i4<|d. come per Breue nell’iBeGo tomo impreflo. Lo 
detta Ciuitella di San Paolo, era la Città de’Capenati , denomi- 
nata Capenolla, come dirò apprelfo , à dilfintionc diCapena 
grande nella montagna, che feemata anch e(1à d’edifiii], edì 
popolo d'minuì il nome in Canepina, Appi elfo dunque à quella 
Ciuitella ,c Ciuitucula , tra il Teucre, e’lSoiatte,lcorre l’antico 
fiume Capena , che dal fonte di Feronia alle radice di S.Orelle 
featorifee, del quale parla Silio di fopra allegato , che bagna i 
campi fluuialiaggiacenti al Soratre, i coloni de'quali (opra..* 
ogn’altro popolo adorauano la Dea Feronia ; però Giano Pan- 
nonio eruditamente cantà, ch'il Gattamelata di Narni Conte dì 
Ciuitella , c Tuoi vafialli beuelTero l’acqua del fiume Capena, e 
del fonte di Feronia , ma non dice , ch’il fonte di Feronia fblTe i 
Narni . 

Il P. Stella neirhifioria manoferitea diS.Nonnofo,efTendo 
Priore del Soratte, e verfatiilìmo del paefe, ripone l’antica Città ' * 

di Feronia apprdfo vn fonte da quella corrottamente detto Fel~ 

Ionica vn miglio diflante dall’habitato , doue l'eOate vanno i 
Terrazzani paracqua, mancandogli quella delle cifierne . 

B i il ■ 
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1 1 Memorie di S,T\[onnofof e del Sorattet 

Il Giraldi nel j. Hncamma de'Oei regiftra Fcronia tri titoli 
di Giunone > e per tale i’Incefe Seruio in quel verfo di Virgilio 
cSr viridi gaudent Feronia luco . Hcbbe vn’altro tempio , come.» 
s’c dettOià Tcrracina,vn*alcro à Pietra-Santa nella Lunegiana vi- 
cino i Carrarat come riferifee il Sigonio (il che hi dato materia 
d’ecquiuocare i molti con quello delSoratte)& i Perugia va* 
altro . 

Vii’altro fonte ripongono apprclTo al Soratee , che nafeendo 
il '•'ole bolliua, egraugellii che ne beueuano > rellauono morti; 
quefto fonte il Nardino « e lèguendolo il P. Stella lo ripongono 
nella via tri Fontano > e Ciuita-Callellana in luogo detto 
ttiiano > e vogliono, che tia i’ifìellb , che il Fonte di Vetruuio . 
/tgro autem Fahfco via Campana in Campo Cometa ejì locus , in quo 
font oritHr , vbi anguium , & Ucertarum , rcliquorumque ferpentium 
offa latentia app.irent, e, corregeodo col Clucrio al fuo folico i tefii, 
mutano via Campana in Capena , altri in via flaminta, e'/ Campo 
Corneto in Monte Sorafle . II fonte di Vetruuio io direi lia_» 
l’Acqua Forte di Poggio Campano tri Corneto , preflb le ruine 
dell'antica Tarqiiina , e Tofcanella , e le gradattano pia Cam- 
pana, Campo -Corneto , yigro Faltfco , fenza liirature . Quando 
poi lì voglia fare quello di Ponfano: la via Campana lì dirama 
dalla Flaminia tri'l Borghetto, e la macchia di Quartareila, tira 
al Calvello Campanile dillruto vicino al Conuento de’Capucini 
di Riano ,epalTando fotto Callel-Nouo riefee alti Campi delle 
Colonie di Leprignano , Piano , Ramiano , e Ponfano > c fe ne 
fa mentione ncll’inflromeiito de'conlìiii tri Riano,e Calici No- 
no rogato li 19. Marzo I49Z. da Gio: BactiUa de'Porzori/ di 
Arezzo, At Innocentio di Lei Romano Notari, e nell’inucntario 
de'beni tri Monaci di San Paolo , all’ bora Padroni di Riano , e 
Capitolo, e Canonici di S. EuHachio di Roma li 19. Maggio 
if jz. rogato da Colangelo Lelli Tomacelli Romano Notato, 
conl’inferto dentro del 1169. llipolato da lacobello Retini del 
Rione di Campo Marzo elìftenti neU’Archiuio della Chicfa_» 
Colleggiatadi CaHel-Nouo,e di S. Paolo di Roma : ma più chia- 
ramente in vna Bolla imprella d’Innocentio III. delizii. nel 
Bollario Calìnenfc chiamandola , via Campana vetere, conforme 
gl inllrumenti di Caftel-Nouo, hon via Campana, &hora via 
Romana vecchia denominata da Popoli Campani , quiui e luo- 
ghi vicini confinati per la ribellione in tempo d'Annibalc, come 
in Lìuio à libro 8. e moftrarò di folto , ch’à Ramiano li troua.* 
Monte Campano,e la via Campana lìn’hoggi lallricata con Idei, 
VI lì molira da Ponfaueiì ; il Campo Corneto poi, ù fari nomo 

prò. 
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proprio>ò cognominato da Corgnali>c*haucri piantato intorno» 
l’agro Falifco, queU’aflegnatoà Faliici, noni Cittadini di J?o- 
ma, la cui colonia era Falarino,quiui aprelTo al Teucre ripoHo da^ ec Eutopt <' 
Tolomeo» come quella de'noui Capcnati Capcnolla , e rifleflb 
può dirli del Soratte: la Meana poi quella dc'noui Veienti. « 

Qui s’olTerui, come il Nardini , c’i Cluerio fanno Monte do 
Falifci il Soratte » Capcnate il tempio di Feronia» e Capenati i 
Campi fluuiali di Ponfano , Lepigrani » e Morlupo , irrigati dal 
fiume Capena > che dal Soratte featorifee , come dilfi di fopra_» 
con Siìio .Diuest/bi ante alios&c.hoggi detto il fòjfodi Remigme 
e di Scorano, dì quelli luoghi, da quali palla : Remigine prende il 
nome da Remente nel Veientano.dou’elTerpiouuto falli da Liuio 
l’anno ab V. C* 581. narra Giulio OlTcquente dc’prodigi; . Que< ciui cir«]. 

Ili Autori parlando poi di quello fonte , confondendoli, c con- 
trariandolì , lo ripongono nel Campo Fallico , c nella via Ca- lI 
pena : mentre le viede'luoghi particolari, come la Preneilina , 

Tiburtina, quella, e fìmili giunte à luogo, dal quale alTumeuano il 
nome , qui terminando lo deponeuano; all’incontro le vie Regie, 
come la Flaminia,& Appia,da*ruoi Autori denominate, l’vna non 
prima ch’a Bologna, e l’Appia d Brindili , Ho douc furono ladri- 
catc : come dunque laviapoteua elTerCapcna» conducendo al 
fonte, e Campo Falifco, & elfcndo più remoti i Falifci dc’Ca- 
penati? Falifco il Soratte? Capcnate il tempio della Dea Feronia ? *•'“ 
ma fenza emendar telfi , con la via Campana , che conduceua a 
Monte Campano , e'I Calle! Campanile, e con ladiflintione de’ 

Falifci , Capenati , e Vicnti noui , e vecchi il tutto s’accorda : e 
fi noci, che detti Campani confinati per la ribellione d’Annibale 
vicini d Roma, per eHèr’in gran numero, ch'ardirono opporli 
ad vna Roma , non furono rilegati in vn’iflelTo luogo , acciò 
non potelìèro di nouo vnirlì» ma parte à Monte Campano , e 
Caftel Campanile detti di fopra , parte à Campo Sutrino , parte ' 1 

à Campagnano » & altroue ; e furono in fi gran numero» che da 
qncRi credo prcnddfe il nome la Campagna di Roma ddiRin- 
rione di Campagna, e Marittima, e di Campagna Felice di 
di Capoa , e quetii furono rilegati ne’campi aflegnatelidi qud 
dal Teucre nd Vieote , come dirò altroue , e predo Nepi , e 
Su tri . 

Ritrouandomi in quella montagna di S. Orefìe da vn Padre 
mi fù iniegnaco vn fito , ooc s’ode vna caduca , e mormorio d* ^ j 
acqua rotcerranea,lìmirà quella d’vna profonda caua verfo l’Ere* €.»•(< 4. 
micorio di S. Romana deicritto dai P. Stella.Quefto lo Rimai per 
l’halito pe/iifero» comcoITcrua Pliaio» che ricopcRo foiieil 

fonte 
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14 Memorie di S,T^onnofo^ e del SorattCy 
fonte, c la fpelonca de'lupi Hirpiiii, detta di fopra.c trattenendo. 
fi di fcoprirlo , diifì non era bene, che da fco^li adudi del Sorat- 
tc I le fue vifeere edere grauide d’impreifioni fulfurce , e mine- 
rali , e di peflifere efalationi fì raccoglieua , onde in difeopririi 
poteuano trafmetcer'haliti nocini , e mortiferi : oderuo bene , 
eh 'anticamente il Soratte non era coli foggetto i Fulmini,mentre 
habitate alTerma Virgilio le Aie cime,chiamate Rocche, & ed'erui 
ftato il MonaAerio di San Siluedro , diremo appredo ; e Liuio 
reputa prodigio y ch'vna volta il tempio di Feronia fù pcrcodò - 
da fulmini. Aedet Feronis in Carenate de Calo tada crai: doue 
hoggi fono A frequenti, ch’il vecchio Monafferio è bi fognato 
rifabricarlo più abadb, & é quali diroccato , e riconofee da gra> 
dadi Giesù , Maria , cGio/eppe , e miracolo di S. Nonnofo , 
che vi dimori illefo il P. D. Andrea di S.Bonaucntura del Borgo 
S. Sepolcro ; onde quando era aperta quella Ipelonca, ò Fonte, 
efalando di continuo quedi haliti (ulfurci, trafportati da venti, 
non coA facilmente A congregauano,e conuertiuano in fulmini, 
come bora, che fono racchiuA, ne d’i raggi del Sole , c forza de’ 
Pianeti attratti , fé non quando fono in maggior'attiuità , Si ef- 
ficacia più difpoAi , all’hora che s'attraeno più vniuerfalmcnte 
da tutte le parti della Terra, edelFacquc in maggior copiai 
vapori , & efalationi , e A generano le nuuole , e fulmini in più 
parti , qui più ch'alerone qucAe efalationi racchiufe , attenuate. 

Si adbtigliate in palTar per i meati,e pori della terra, che li rico- 
pre, trouando l'aria raffreddata dalle nubi , fono più facili 4 
conuertirA , e fcagliarA in fulmini contro le vilcere , Si il feno, 
d’onde vfcirono.come più vicino: ne le gli potrebbe dar’hoggi , 
il titolo d’Oratio : Fides , vt alta fiet niue candidum Sorade, che_» 
fubbito ve A dilegua ; doue all’incontro il Vefuuio di Napoli , e 
Moncibellodi Sicilia , che aperto elala continouc Aammc , fdt 
niuiùus feruare fidem,comc dille Claudiano . Ma tralafciato il So- 
ratte Profano , parliamo del Sacro , che fefù Canto conforme.» 
l’epiceto di Virgilio , e fuperAitiofo Idolatra , altre canto fù re- 
ligiofo CriAiano. 
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CAPITOLO TERZO 


Dtl Monte Soratte Criftiano \ e della 
Pentacoli Cifiiminia, 


V Enuto San Pietro i Roma » e trafmeiTo San Tolomeo 

fuo Difcepolo Vefcouo ( Arciuefcouo dicono alcuni) - 1 *. 
dalia Pencapoli > e San Romano Vefcouo di Nepi i 
feminar la fede nella Tofcana Cifciminia> oonhò 


dubbio^ ch'alia voce Euangelica del fuo Pallore non abbracciaf- 
fe il Soratte la fede di Crillo . La Peotapoli al parer di F. Hia- 
cinto de’ Nobili nellavitadelli detti Santi conreneua cinquo 
Città t Ferentio ( hoggi diruto vicino à Viterbo) Falifca ( che (i 
Rima Falerio , hoggi Fallati ) Nepe > Villa Magna ( che credo , 
6 la Villa Uoflrata di Pompeo Magno nella Flaminia prelTo Ca> 
Rel-Nouo , ò quella de’ Cefari ad Gallinas i Prima-Porta , e la.» 
Città di Rubra ) e Ftdenei hoggi CaRei-Giubileo . Ma ritrouan- 
doli Fidene di là dal Tenere in Sabina > e non in Tofcana > e Fe- 


rcntio di là da Monti Cimini, poco à quella Pentapoli s'adatta- 
no ; direi con più fondamento » ch’i Vrienti,ad imitatione della 
duoded rarchia vniuerfale de'Tofcaniihcbbero dodeci Colonie, e 


Città, e fette di quelle, ripoHe nel piano intorno al Teucre, & al- 
le Saline, ch'era anco la letcima parte del loro Territorio , cede- 
reno à Romolo per patto di pace , e però fù detto da Plutarco , r. 

Liuio, e Dionilìo il Settipagio. 11 Quinquepagio dcll’altre 
cinque reRatcli ne'Montì da Romani , in Greco è ia Pentapoli , 
in Latino è la Collina àguifa della regione Collina in Roma, vjrro deiinf. 
che, come'vuol Vairone , perche conteneua cinque Colli, Vimi- *’ 

naie, Q^uirinale , Salutare , Mutiate, cLatiare, fii denominata la 
Collina.Le Bolle Pontifìcie ancor'hoggi trattando delle Gabelle 
in particolare de’Caualli , caminano in quelle parti conladi- 
Rintione dd Piano della Città , e della Collina ; di quelle Città 
à tal'vna dellrutta farà Rata forrogata Nepi , come era collume 
de'Tolcani . la Regia , e Metropoli principale fù Veio, che de- 
bellato fù ridotto in Colonia , come vuole Frontino ; il fuo lìto McKDr. Irai, 
fù à Bei-Monte vicino a Scrofano, nel territorio però , & anco aVi! 
vicino al moderno Calici-Nono , come notano il Cluerio , Mer- * mcro- 
curio Italico, e Geografi più verfati, dillante 18 . miglia da^ 

Roma 
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1 6 Memorie di S,?^oHHofoi e del SofMtei 

Buwd* 14. Roiti» per la Flaminia con Eutropio» iotto le venti con Liufo »' 
u«.v.' * e per la via Veienrinaà dirittura di Scrofanoj tri la Flaminia» 

e la Cafsia non più delli cento dadi) Greci» cioè dodeci miglia» 
r*"*^*^ e mezzo di Dionifio . 

oimici.1. Badi per efcludcre Ciuita-Cadellana la fua lontananza di jo. 

miglia : e Tlfola del Nardinì il dire , che gli feorre due miglia 
Id *v’»S*‘ 2 [i fotto il foflb della Valchctta , dimato da lui la Cremerà confine 
Ntt^ni . tri Veicnti, e Romani» onde redarebbe rifola fuora del fuo con* 
' cl! f fine, e Veio fuora de'Vcienti . 

L’ideffo affurdo rifulta dalla lontananza» che di Plinio^ 
lib.y Ltu. 1 . * fuo Territorio» e confine, mox atra trefdnim milita paffuum V rbist 
P!m. I j t.f. ggrum Veientem à Crujhmenis, latianviue à (faticano dirimens; poi* 
che cominciando àdeferiuer il Teucre da Tifemo. ( hoggi Citti 
di Cadello) Vmbria, Sabina» & altri luoghi » fegue che cifra non 
trans, cioè di qui delle tredeci miglia da Roma > e diuifo il Ter* 
ritorio Veientano »dal Crudiminodi Monte Rotondo» dopo il 
Vaticano dal Latio » ne fegue, che fé Veio fi ripone nelle ia> mi-^ 
glia di qui da Roma verfo Otricoli» c’I confine del Territorio di 
Veio di qui dalle i ;.miglia,reda Veio fuora del fuo Territorio» 
nel Campo Vaticano , contrapodo al Latio diuifo dal Teucre • 
N«iJ p c Latauola Pctingeriana , che cita a luo fauore » quando nel* 
‘ le 1 3 . miglia od ^e/’or della CafGa, s'addactail'c alITfola » nelle p. 
che feguono dopo Feios, ad Baccanas, non ellendone da Baccano 
all'Ifola più, che tre in circa, come egli deffb confefia » facendo 
Baccanello il Diiierticolo , ch’andana ai Feios , gli dedrtigge 
ogni proua . Non paiTaua la via Cadìa per il Bofeo di Baccano, 
che dopo edirpato da Giulio II. Clemente VII. Paolo III. come 
Icriue r Alberti, vi fù introdotta » abbornto da Romani per i la* 
dronecci ; onde anco la Selua Cimina era chiamata ìnuia, & hor- 
fenda , pafiando detta Caflìa per Caua Filatica , c di S. Biagio 
p. ».c.« ff. mola di Scrofano» che anco hoggi conferuano i vefiigi; dcl- 
l'antiche felci,e da S. Biagio àBaccano refiano per appunto le no* 
ciac,, it. Ant. oc miglia Petingeriane , e le t z. da Veio d Sutri d'vn’altro itine* 
i.».f ijo, rario antico del Cluerio riefeono giufie,che nó fuccede all'Ifola. 
Un.1. f» Circa le prone hiftorichc s’vnifca quel , che dicono Liuio, c 
Diooifio della rotta data iVeiéti da L.Emilio,c fi trouarà la Cre- 
merà vicina à Saffi Ro(Tì,qiiefti à Veio,e da quello l’ifola efclufa. 
Narra Ltuio,clie iVeiéti conl’aiuto de’Tofcani fiauano nelIaCre- 
mera aH’cfpugnatione del Cartello de’Fabii . Dnm » & yeientcs 
accito ex Etrttria exercttu pr/eftdium Cremerà oppugnanr. concorde 
con Oionifio . Feientcs, cum domefìicis viribns Caflellum illudeX‘ 
einierenonpojfent i trouail Conlole Tcfercito amnti le mura-* 
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<ldla Città di Vcio.coinc fcgue Dionifio exercitum ante ipfmvr- 
attacca la baccaglia , come foggiunge Liuto 1 retro- 
fufi ad faxa Rubra , ibi enm cafira habebant > aggiunge Dioaifio 
nec ampliùs acies hofii potuit reftjlere i feda peditatu loco efl pulf a , 
ac mox omnes in tc^a fugerum , caflris potitur; prefi qiiefti i To- 
feani , partm in Vrbem 1 partim in proximos mntes fugerunt . Si 
concluda dunquei che fe s’accampano i Tofeani per efpugnar'il 
Cartel de’Fabij > ch’era vicino alla Cremerà, alli Sarti Rolli, & 
Emilio auanti la Città di Veio li rompe , e fi ritirano alli Stec> 
cati dc’SartI Rodi , e preti querti fuggono alla Città : adunque 
. i Sarti Rolli fono tramezzo alla Cremerà , e Veio, e querti luo-‘ 
ghi trà di loro molto vicini . Ma le riponemo i Sarti Rolli à 
Prima Porca con il Nardino , CHierio , Tanole Itinerarie , Se 
Autori allegati daloro,e da querti l’Ifola noue miglia dirtante,d 
Ilano otto conforme la feaia della Carta Geografica deH'irtefso 
Nardino, vn’incalfo di ledeci miglia d’andar, e tornar dall'Ifola 
à Prima Porca acie infiruEla, non combattendo à sbaraglio , 9 : in 
fi poco tempo cum autem ad cafira accegiffet t inflituta eorum per 
T'ices oppugnatione totum illum dtenh & nolìem fequentem ibi manfìt, 
non hauerebbero mollrata prudenza militare i Tofeani, col fchic- 
rarfi arae vrbem , fe quella forte l’Ilola , per cljjugnar’il Cartello 
dc’Fabi; otto miglia , e più lontano à Prima Porta : oltro 
che quefta refta vcrlo Oriente , e Mfolavcrfo Occidente, ne il 
Cartello de’Fabiy haueria potuto impedirgli le feorrcrie verfo 
Roma, con il quale i Fabij, fua tuta omniatinfefta hoftibus fecerunt . 

Ke potendo in quefto luogo più dilòndermi , folo aggiungo, 
che la Sclua Arfia non d, come vuole il Volaterrano , il Bofeo di 
Baccano , ù alcroue , d'onde vfei quella voce , che fpauentòi 
Veienti ,eTarqoinicfi, ma la Seloa di Vado della Vafea, o 
Monte Fornello vicino à Bd-Montc, e corta de’ Vieij, (di Fieij 
chiama il Nardino ) come litteralmente la nominano Monte Ar- 
fkio, efeluaArfta la Bolla di Celefiino IH. del 1194. portata 
dal Martincllo nella Roma Sacra, le terre di Pietro Sinibaldi à 
Valle Sinibalda di Celiano , d'Amatidio in Collino à Bei-Monte, 
ch’d l’Amandano nel Territorio Veientano d^Anartatìo, c le Bol- 
le Portuenfi di Giouanni XIX. e Benedetto IX. portate dall’V- 
ghelii . ' 

* La Cicca di Bei-Monte fù chiamata Città della Collma;Città del- 
le Colonie (oltre la Colonia principale per altre quattro aggiun- 
tegli, che furono Dalmatia , Attici , Marta Giuliana , Stabli , e 
Bagno , come dirò apprelTo ) Città delle Caflelle , Città Veben- 
tana , Pentapoli teCoflel-Nouo, edificato da Romani , come vuol 
•- C Stra- 
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1 8 emoì-le di SJSlonnofp^ e del Soratte^ 

. Scrabone 1 eum hi Fidenas , cS* Feios fxpe rebellautes oppreffi/Jent 
‘ Fanno mencione della Citei Collina > c delle Colonie la Con* 
fUtucione 211. dt! fiollariq Calìnenfe. U 14;; e quella di Cele* 
nino ni. nella conferma de’Beni ai Monafterio di Campo Mar* 
zo volgarizatadal Martinelli; come anco la Bolla a;4.e m. 
del detto Bollarlo Cafìnenfe; e negl’lnllromenti dell'Archiuio 
della Commum'tàie Chiefa di Caflel-Noono ancor’hoggt Ci dice 
Caftcl-A^out in Collina ; Se il fuo territorio Collinenfe,e Ca/ìellano, 
come in dette citate Bolle 1 benché parlino di Calici-Nono an* 
ticoidella CiuftelIajC Citta Coloniarum(Co/on«r/)iR>& abbreuia- 
VLm.Colorim) fi troua mentione nelle Conliitucioni ii.zs-c jo. 
del primo'^Tomo di detto Bollario, e nella i la di detto Bollario 
tomo 2. della Città Vchentana in Cipriano Manenti ncU'hiftd* 
ria d'OruIeto lino deiranno 996. Ne dica il Mazzocchi* cho 
s’intende Ciuica-CaBelIana , che poco doppo occorrendone far 
mentione , dice , ch'i Normandi à fauor della Chiefa efpugna- 
rotto l'aileri , Sucri, Kepi, c Cinita : ne molto di poi foggiunge, 
che fi fece la Congregatione d’Horti,Narni, e Cinica Calicllaua 
per lo flato della Chiefa , onde parla di quella fotto diuerli no- 
mi, come di Città digerenti, &èdiuerla la Città VehentanI 
dalla Callellana . 

li'froW regiftrato Andrea Vefeout Veientano nel Concilio di 
Conttahtinopoli nella Seflìonc 4. lotto Agatone l’annotf/o.nc 
il Sigonio per Feientanus legga Figlen/ìs , perche Veggia è io 
Dalmatia, e non abbracciò 1 iEuangelio prima dell’anno S 6 ^. in 
circa per opera di Sueropilo , ò fofle di Cirillo »c Metodio , co- 
me vuol’il Lati; neH’Hìftoria Dalmatica con Porfirogenito , c 
con gl’Annali di Francia : onde del <?:p. non puotc' ritrouarli il 
fuo Vcfcouo à quello Concilio , non eflendo ancora venuta alla 
Fede-Si dice Veientanus prouinciit Hiflria,ptTcht vna delle princi- 
psUiColonie diVeio(come dilli,e foggiungsrò apprdTo)& i cam- 
pi di Velo furono aÒTegnati alle legioni Illiriche, 'e Veterani Dal- 
matini, e furono detti Dalmatia , & Hijìria . Chi pigliando per 
vna fola quella Città delle Colonie per coflituir la Pentapoli di 
cinque diucrlc volefle aggiungere à Nepi l’altre tre , con tn^ig* 
gior fondamento del Nobili, fi potrebbe annouerare la Città di 
Maturano , detta anco Manturano, e Molerà polla in diflanza di 
15. miglia da Koma da Anaflafio, e vicino à Capracoro nel 
Territorio Veientano nella tenuta di Pietra Pertufa vicino al 
Borghecco della Flaminia . Sene fà mentione nella donatione di 
I.udouico Pio , e fuoi Succeliori ( benché rOIftenio len^a luflì- 
fìeiua la flimi Barbarano ) il detto Anatiafio le Bolle Vaticane 
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E Luoghi aggi aventi . Parte l. 1 9 
d 7 iinocencio III. c Gregorio IX. & aicrc coufcrmatoric dc’beni 
di quella lialìlica imprclle l’anno 1^47. e !c Cafi.ncnfi d’AnacIe- 
to Jl He akrc , e le Porcurnlì apporrate daU’V'ghelli ripongono 
quella Città come dilli , a Pietra Pcrtu/a i e de’fuoi Vefeoui nc 
fanno memoria, chiamandolo J/iiruranen/e, & altri lèggono Me- 
ta uren/ìs ; eli legge nel Concilio Romano fotto Gregorio II. 
del 7.11. & auanu del óSo. nel Coniìantinopolitano lotto Aga- 
tone alla lellìonc 4. Exhilatatus £p;fcopus S.Ecclefia Metaurenfis 
ProuincUHiflri^ , ancorché dall’Vghelii fi ftimi Vrbinate ; pol- 
che , ne per auanci , ne doppo mai fono fotto fcritti per Mctau- 
renfi, ma per Vrbinaci , i Ihyi Vefeoui, e la parola Proumix Hi- 
firU conuicnealle Colonie Illiriche, e Dalmatine di Veio, e non 
ad V'rbino . Plauemo ancora i Vefeoui Manturanenfi lotto 
Eugenio II dei825« fotto Leone IV. del S5;. portati dal Baro- 
, DÌO in detti anni , e fotto Martino I- del 6^0. nei Lateranenfc , 
& Anafialìo in Gregorio II. 

Al yeientano , Nepefino,e Maoturanenfe fi potrebbe aggiun- 
gere il Balnenfe , e Stabicnlb', annoucrandofi Balneum , & Stablà 
irà le Colonie di Veio (come dilli c dirò appreflo ) e fc bene il 
Stabienfe i’arroga dalI’Vghelli à CaficH’i Mare di Campagna; 
nondimeno Scabia, defirutta da Siila nella guerra fociale , e dal- 
le Tue ruine fabricato Callcirà h are , non era ancora eretta in., 
Vefcouato in quello Concilio di Collantinopoli fotto Agatone 
del 680, Ma fe non piaccficro à tal’vno quelli virimi , vi è il Ve- 
feouo Forododienfn, poiché Forum Clodt^ dairOlfienio , & altri 
filiima rOriolo : in oltre vi e' Aquauienfis , hoggi S. Maria-» 
Acquauipa tra Cinica Callellana, c Uignano nella Flaminia, i 
cui Vefeoui lono regillrati da Carlo à S.Pauolo , c nelle note di 
quello dairOIllenio nel Patriarcato Romano , che giudica clTer 
il Vefcouato dc’Catptnaii , cioè' Capenati, c da me claminati nel- 
la mia hifior/a con altri vicini alla Città delle Colonie, & antico 
Veio , e Nepi . L'Vghtiii pero attribu.KC quelli Vefeoui alla-» 

, Città d’Acquatiiua lotto l'Arciuefcouato di Bari, Si il medefimo 
fi fa da Don .Antonio A rual fuo Arciprete nel riftrctto delle giu- 
Itificationi irà lui , e l’Arciuefcouo-» Ilampate vltimamcntc in-, 
Roma , Si addotte in proua della fua antica giurifditione ordi- 
naria jndependente dall’Arciueicouo à big. Cardinali di quelle 
Sacre Congregationi . 

Ma gl’Actide'SS. Martiri Tolomeo , c Romano parlano della 
Pcntapoli , come d’vna Città fola j e Claudio Imperadore nel 
detto Codice , dice, /a nojlra Città , e non le noftre Città di Patta- 
pali ; coli anco il Sacerdote, c non li Sacerdoti della Pcntapoli, che 
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io Memorie di SJl^onttofo, e del Sarattey 
fù Porfirio , che l'accusò ; la fencenza d’ Afpafìo PrcFeceo prò* 
nuncia , Matidamus extra mum mfirs Ciuitaiis Pentapolh duci, 
ihique eorum capita abj'quemfericordiatruncari. Facendo poi mcn- 
tione di Nepi , come di Città diflinca dalla Pentapoli> bìfogna 
concludere , che Pentapoii , e Pentoma fo/Te Città di quello no • 
. , me per eflcr compoila di cinque colonie numerare dalle Bolle 
Ji no' i.y?é ( addotte dall’ Vghelli nel Vefeouato di Porto) di Gio: XIX. del 
'Si- ioz 5 .diBenedettoIX. del 105 di Gregorio IX. dei 1^6. par- 

lando di Caftel-Nouo antico, e Bei-Monte, le quali colonie fer- 
mate dopoi di Coloni, e Soldati Veterani, ch'in elTe habitauano, 
e le riempiuano in mancanza del loro Vefcouo Veientano.erano 
(late a quello di Nepi raccommandate,e finalmente dalli fudetc t 
Papi furono ripolte, e confermate Cocco il Vefeouato di Porto . 
Confirmamus vobit Cafalia,& Coknias atque Cajìellum in integrum, 
qui appelUntur Attici,Dalinatia, Balneum, Stablà , Mafia luliana 
pofttumin Territorio Nepe/ino miUiario ab Vrbe Roma plusninus 
vigintì ’• c Gregorio IX. regiftrando le lue Chiele conclude : Ee- 
clèftas in ^eUMonte,& Ecclefias inCafieUoNouOi llendendofi que - 
fie cinque coloqie da Bei-Monte i Monte la Guardia intorno 
alla Via Flaminia , e dalle loro mine nacque Cafiei-Nouo mo- 
derno , detto Ca^ei Nouo in Colonna da Sig. Colonnefi, che lo 
dominauano , come mofirano moltifiimi infirumenti dell' Ar- 
chiuio dì Caflel-Nouo . L’Vghelii btnche citi , e fegua il Nobili 
neiriftoria de’SS. Tolomeo , e Romano , difeorda da lui in far 
vicina sì , ma diuerfa da Nepi , la Città di nome Pentapoii, par- 
landò di S.Pietro, quando ordinò i Velcoui ; imperoche fi legge 
M ^ssmque anno 46. Ptolomeum Pentapolis Nepefina Ciuitatit, Romanum 

•oerò Nepefis ip/ius Epifeopos ordinaffet. Quindi fi vede , che noi» 
fi dice,vno Arciuefeouo, l'altro Vefcouo di Nepi • benché fi fac- 
cia la Pentapoii nel Territorio di Nepi, come fanno Caftel-Nouo 
del Territorio Nepefino le Bolle addotte da ioidi fopra , c pa- 
rimente fi chiamano Vefeonari dagriftefil Atti , e la Bolla di 
Paolo III- nella trasiatione del fuo corpo di San Tolomeo dice 
Corpus B.Tolomei Epifeopi Neptfini , con la data /èrto /dwr /a- 
nuarq li 4i. la qual Bolla però s'intende Epifeopi Neptftna Ptn~ 
rapo/Zr, altrimenteTeguendo l'fftoria del Notali incorrerebbe 
nelFiftefib errore , facendo due Vefcoui d'vna ftefia Città fe 
Pentapoii , e Nepi non fufiero Città trà di loro diucrie . £ ben 
vero, che Nepi antico fi) Ducato molto infigne,e Capo di gfan 
flato j come firaccogliedallecofe del Duca Totone, e d'altre.^ 
nelle Iftorie Ecclefiaftiche; e perciò non folamence ne} fiioTetv 
ritorid irono annouerato Caftel-Nouo» ma ancora nella Aia 
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I>ioccl 1 il Capracoro di Pietra Pertufa, Leprignano i Nazano .e 
fanti altri Cartelli trientionati dalle BoIIc'Calìncalì , Portucnfi , . 

Vaticane , & altre ; onde per la iua vicinanza la Pentapoii> Peo- ■ ‘ 

tomai Suppentonia ( creduta Cartel S. Elia dai Baronio ) erano 
denominate iVepr/ 7 /ie . Morlupo ancor’hoggii benché piò di Ca 
fìel-Nono diftanteda Nepi > è nella Diocert di Nepi , come fa- 
rebbe anco Cartel-Nouo moderno, fc non forte difmembrato , & 
incorporato é quello di Porto . L’artegnar Nepi à S. Komano. » t, 

& à S. Tolomeo altre quattro Città ripugna al cortame ddla_> i , 

primitiua Chiefa , eh' ad ogni Qntà , benché vicina , c picciola, c. >7, & a. 
dauail Tuo Vefeouo, come fi legge di Cento-celle, Òllia, Porto, 

S. Rufina , Selua Candida, Ceri , & in quelle noftrc parti, Nepi, 

Sutri , Foro di Clodio, Acquauiua, Gallefe, Orti , Falerio , ^■n'.V^Tra 
c limili . Molto meno foflìlle quel, ch’afferma il Nobile, che Neph 
e la Pentapoli fort'ero l'iftcrto ; peròche troppo abbominò la pri- Baron. uuìf%» 
mitiua Chiefa due Vefeout in vo’ifteffa Città, che farebbero flati 
vnius («rporis iuoiapHù , vnim f^cnftduA fpwfs , come da Giero- 10 »■ 

nimo, Teodoreto, Sozomeno, Rufino, e Socrate riporta il 
Ciaccone io Liberio Papa , ch’ordinando Coflanzo , acciò in- fii.HsmiCa- 
fieme con Felice regefle la Chiefa Romana , il Popolo efdamò . 
yms DtHs , vnus Chri/hts, vms Epifeoput ; onde fù proibito dal *li- 
Conciliò Nkeno, dalli decreti de’ SS. Damafo , cLccnicPP. c 
Paciano fcriaendo a Seroprtmiano conchiude •- Im» camnum* 

Cf fas facerJotij , mn patmntHr , t>f eedem tempore dm fint Epifio- ^ “* ' 

pi eiufdem Etelefm . 

Non meno la Città di^- Veto V foggiogata da Furto Camillo 
( coèiÉ^tlì di lopra ) che la foa antica Colonia , fecondo Fron- 
tino refloropo abbattute . Colonia FeittSiéiccegH, pri» fijuam ex- coUnij, c »»». 
pugnaretxr , «hit mUtibnt tfì afsignatm ex kge Julia, defieie»' 

Uhm hit 3 ad yrhmmm CitUeatem aflotiandm eenfiierat Dmm 

gufiusi onde Cefare, come narra Suctonio , now/ne, dmi/c 

quelli campi, e per Colonia affegnò la Marta Giuliana. Au- 

gufto doppo la Vittoria Naoale d’Attio diede à fuoi Soldatt * 

l’altra Colonia d’ Artici verlo il Monte la Guardia , e Morolo, 

d»fi detto dalla parola Mokt Eofirata,erett» da'Coiont, e Soldatt cJ^iu 

Attiaci in honore d’Augufto,l 4 quai’era vn roliro con vna rocz- ** *• »• 

aauauedilfìarrae, c piramide in mezzo, & Pimagine dei $0- 

le, rtmboleggrato per Auguflo,con il motto sei rouérlcaoC i. V; 

eiodrCoUnix ìutiA yneranorum 3 d come altri IcggtHJO , Clo 0 U 

Erma yiSùria, è yt^ix, i» cui meéig\iiB pottok éaiVAngtioai 3 ^ 

ne fono molto differenti Kakre apportare dall frizzo ^ Le Bolle 

portiieoS là chtatDàoo 'MoUnxlaA e AJolmuLtia. vece di Fatua 

kt 



1 2. Memorie di S,T^onnofoy e del S orane , 

Aubi. > Ics Bafir.'ita . Anco in Raacnoa fù U regione , c Porrà Atciana , 
cixii Fibi Ri c tempio d’ Apollo Accio ^ crecci in memoria della Victoria^ 
■*o-p*«tj5r Attiaca. 

Fù ancoou’e' hoggi 1 hofterìa Nmia>!a Villa RoSrau di Pom* 

. peo cipolla dagli Icioerari/ nei z4.1apide della Flaminia,cosi de»a 
da Roftridi Nane (che noidirellìmo Speroni) mcflì per merli ia 
oonit. «om. «Mcmoriadclla vittoria riportata contro i Corfan nella guerra 
AM. 1. >.«■ f>. Piratica , come la caia RoRraca c’hebbe nelle Carine in Rorna> 
o dalli trofei , qui rioouati ad Augufto per la Vittoria Attiaca 
Nairiin. Rodi, cootto M. Anconjo ; oucro perche qului erano le maoltoni j c. 
^"44*' ‘***‘ *‘ colonie della Soldatefca Maritimai che non lunghi haueua gl' 
allogiamenti ; poiché la Soldatefca Dalmacbia fù detta dal Ca* 
Aro Pretorio Dal tnatico > ch’d Monte la Guardia hebbe la Clailè 
Illirica } e Rauenate per difefa del mar di (opra > e pronte ad 
ogni moto della Cicci> à guifa del CaRro Pretorio Albano» che, 
per l’armata Mifena del Mar di fotto, tennero i Romani nel di- 
ilrecto della Cittd . Q^uella regione fù chiamata » JJifirìa , c la 
Colonia Dalmati^ da quella ClalTe x Se il Quartiere Jiaueiinate > 
compolla dalla leggione Illirica, e cohorti Dalmatine, più d oga' 

' altra nella marinarefea perite. 

Sublà ( hoggi St4i4no ] e da quello Sra^/a ) e Bagno (hoggi 
' Grotta Bagnara ) furono nomi , ò dal Sabbione , campi Aerili di 
Monte Pozolana di quella Colonia , e da'bagni , & acque Mine- 
vaiiiia.ae Re. rali dì qucAa regione , ò nomi de’ Veienti antichi . Balu , chc.> 
”7».* * * doppo ao. annidi militia , dentandoli i Soldati Veterani, & af. 

Diaiib. regnandogli campi , cafe , ò denari per fabricarle , i terreni vi - 

\ Cini d Roma, più che altroue , fi ciempiuano di colonie , c fi ri- 

Appiana, popolauano d’habitatori i ma con l'imperio mancandogli poi- 
ancor’i Veterani , e non godendoli aria totalmente perfet- 
ta , ne’facchi , c mine di Roma , e d’J^alia fono rcAate di- 
, .. Amtte. 

Mà fi pigli pur la Pentapoli , compoAa di cinque Città dal 
Nobili , ò dalle cinque colonie di CaAel-Nouo per vna Città 
foia , nella lua antiu Diocefi , e ne* Veienti era firuato il Soratte, 

.. e deue ricognorcere da San Tolomeo i primi raggi dd Van- 
' ” •' gclio . ' , . • 

: K ,• 11 Baronio fino ndl’anno 747. lo ripone nel Veiente , cauan- 

, ’ dolo da regiAri Vaticani . e Scrittori di quel tempo , e per coq« 

•^ «‘>•747' ^^uenza fotto la fua Pentapoli, mentre parla della venuta che 
*■ vi fece Carloraanno , vbi fer per Flamtniam vmiem , obuiom So- 
raUem Monttm in agro Veientatn pofitum afpexiffet Caroionirtennits , 
mmvtiaifue inami fftt nobilitatnm ilLmede la^tis S^ Siinefirii & 

\A. ' alio- 


hu Coogle 



E Luoghi a^giacetHt • Parte I. 
ahorum SS. ì'itortmt qui ibidem vitam Monafiicam exeiduijfem , 
* cMius tuga confcendens $ tum omnia qugillic ereSafuetant adificiat 
iugi bello Longobardorum Jolo effe fquata confpiceret , vt ibidem eri- 
geretur idona^iumt acque memoria S.Siluejlri refiitueretur, operam 
dedit . 

Soao motti grargomenti per moftrarcj ch'il Territorio di 
Vcio fi ftendeua hnoi Monti Cimint» e per confeguenza rachiu- 
deaa il Soratte . Mi tralafciaci gl' Autori , che ciò affermano » 
alcuni de'quaii hò citati difoprat apporto folamcnte Plinio» 
che parlando dei Teuere > doppo la Tofcana rrarciminia»e l’ Voi- 
bria lènza far raentione de’Faliici , e Capenadi aflerifce • che di - 
uideua immediatamente i Veienti , c Icriue . Hetruriam ab Vm- 
brìi t ac Sabìnis , mox titra i j. milUa pafftmm Vrbis » ageum Ve- 
ientem à Crafiumiùsi oqde fino à Monte Cimioi > doue termi* 
oaua l'altra Tofcana > giungcua il Veiente . 

Secondo.in tempo de’Confoli, Liuio dice, ch’il Territorio Ve- 
ìvnte erat latior , vberiorque agro Romano ; i quello in tempo de* 
Regi già da Romolo, & Anco Martio era flato aggiunto il Set* 
ttpagio, c le Saline fino al mare dalia parte del Latio , toltogli 
vn pezzo del Territorio Fidenate da! detto Romolo, e da Mar- 
tioqucllo delle deflrutte Apiola, Policorio, Medullia , Tctiene, e 
Ficana . Sernio Tullio le nò a’ Veienti, Ceriti, e Tarquiniefìvn’al* 
tra parte, e rincòrporé al Romano. Entropio poi al iib.T.vnole, 
che detto Territorio fi flendeffe 1 5. miglia , onde pofla queAa 
larghezza verfo Tiooli , Alba , Gabbio (hoggi Zagarolo , fecon* 
do altri ) Tufcolo, e la Riccia, e per lungo fino ad 

Oflia,e Fidenati, pafTarebbe fbeto i Regi altre quindeei miglia. 
Ma non fe ne faccino piò di 1 5 . e qui^eci riquadrate , e mol- 
tiplicate fanno 215. miglia: di qni dal Teuere , poi il Settipag* 
gio, e fua aggiunta ftno al Mare > tirando fino alla Valcherca 
(creduta la Cremerà da molti per confine verfo i Veienti ) fono 
miglia 24. poiché fedeci ne fono da PoVto à Roma., & otto da 
Roma alla Valchetta . Ma fìano venti miglia , e per larghezza 
à non diflemlerlo , più che cinque miglia ( benché dilatato fino 
ali’Arrone , e Ceriti paffarebbe piò auanti) moltiplicato 10. per 
cinque ilSettipagio Trafliberino farebbe cento miglia riqua- 
drate , & aggiunte l’altre 1 5. verfo il Latto fono 255. Hora af* 
fegnamo i Veienti il Territorio , datogli dal Nardini , dalla.» 
'Valchetta i Monte la Guardia , eMorlupo, doue Rende con..» 
il Clucrio i Capenathnon fono piti che i z miglia per lunghezza, 
e da Nepi , e Sucri al Teuere non fono maggiori di dìece , la.» 
qual pocadiflaoza fi confefia dairiftefio Nardini j ma verfo 
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24 Memorie di S.'Tionnofo^ e del Sorattet 
rifola, Baccano , c Galera fi dilati d’auaotaggio , c fi riquadri, 
conforme la fiia tauola Geografica , à miglia 15. per lungo , e 
1 2. per largo , non haueremo più di 180. miglia di Territorio . 
Ma fiano 28S. ( come dcttracco il Secripagio eglicalcóla , Se io 
dirò appreflb ) tanto refia più angufio del Territorio Romano 
detto 5 25. miglia , che Liuio predica per il più ampio ; ansi fa< 
rebbe più fieriIe,relo priuiamo della pianura, e campi fluaiali af< 
legnati à Falifci , e Veienti noni, e della Teuerina del Settipagto, 
e campi Capenati. 

Senza partirmi dal fettipaggio , fe quello contiene cento mi- 
glia decampi , & era la fettima parte di tutto il Territorio , 
dunque il refio douerebbe comprendere , non aSS. miglia, ma 
feiceuto . ' 

jj ' f rg II terzo argomento c , che fù afiegoato alla plebe debellato 
Reg?c 14’in Velo , fette iugeri per tefia ; vn iugero è quanto può arare vn>i 
p"oii6?r‘ «Ic’buoui in vn giorno, efa piedi 240. per lungo, e i so. per 

N«if 4^. largo , che fono palli 24. lunghi , c 48. larghi . Vn miglio con- 
tiene mille palli , e cinque mila piedi , che riquadrati fanno vn 
milione di palli , e s$.millionidi piedi; onde in vn iugero en- 
trano S88C0. piedi, & in vn miglio Sóg, iugeri di Terra, e idoow 
piedi. Tutto il territorio con il Settipagio dal Mare fino al con- 
Njriveioc.*. fine delle 13. miglia di Plinio fi fa dal Nardini 28. miglia per 
lungo , e I a. per largo, che riquadrate fono 3S0. miglia ; defai» 
cata la fettima porzione del Settipagio, refiano 288. difiribuiti 
fette iugeri per tefia , non bafiano, ch’d 3 5. mila, e 714. perfoue 
e due fettimi , e pur il cenfo più proffimo riferito da Liuio all’ec- 
tio. 1. 3. f 31. cidio di Veio ab V. C. 296. giunfe a 1 3 2419. prefa Roma da-» 
pim. 3 . 33 *« *. Galli afferma Plinio, l'anno 3^4. afeefeà 152580. Eutropioag- 
giunge, che Furio Camillo, ch’efpugnò Veio, prefa Roma da 
Eunop.i.».ri« Galli dc’Nouitij Romani foli fi raccolfero diete legioni j cho 
pafi'auano il numero di do. mila fenzai Veterani , oltre chela 
Picbbe in ogni Città c più degraltri numerofa , mafiìme Roma 
. Floro i. ’,!'!.!. airhora chiamata Pafìoreccia , e di gente collettitia , e vile ; onde 
il Territorio Veientc , chiamato empia repo , abbracciaua il 
Soratte , e Ciuira Cafiellana , fino i Monti Cimini difiefo . v 
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.'CAPITOLO QVARTO. 

De Luoghi Sacri del Sor atte , e fuoi 
H abitatori. 


D Oppo la Tebaide , e San Paaolo Primo Eremita » trai 
primi monti afprt , efolicari/, ch’albergafTero Ana- 
coreti in Italia, deue riputarli il Soratte, oue S. Silue- 
Aro Pontefice fi ritirò, fuggendo la perfecutione degl’ 
Arufptci in tempo di ConAantino , e (inda quel tempo fe non 
fodero Aato ChriAiani i Sorattini ( Soranani , chiamati da Ana- 
Aafìo , ò come altri leggono SoraCiani ) mal Heuro , e meno riti* 
rato vi farebbe dimorato con il Clero in terra d'idolatri : che 
fe ben' il RoAi , & il Platina aAerifeono indeterminatamente 
hauer’altri fcmto , che foAe rilegatione la vita di SanSilueAro 
nel Sorarte, con tutto ciò il Ciaccione con Autori più claAìci, 
e più vicini a quei tempi , e degni di maggior fede , afferma, ef- 
fer Aato retirainento , e però viuendo naicoAo fu fatto cercare , 
echiamar'd Roma dall'Impetadore, altrimente come rilegato in 
luogo certo non hauerebbe hauuto bifogno di perquilìtione . 

• Noto bene, che tra Calici Nono, e Scofrano vi c il Monte di 
San SilucAro , ou’é craditionq, ch’il detto Pontefice da Princi- 
pio fi rìtirade pfcflb ad vn tempio lottcrraneo di San Tolomeo 
vicino à Bel Monte, doue ancor’hoggi e' l’Altare, c fna imaginc, 
con quelle de'SS.Tolomco , e Romano , c fi crede, che li mede- 
Ami vi celebrafl'cro , e battc2alTero,anzi quiui fodero decapitati, 
e poi portati i loro corpi i Nepi da Sabbinella Matrona Nepc- 
fina, doue furono ritrouati in tempo di Pauolo III. com’i corpi 
de SS.AbundiOiA Abundantio,Gio:e Marciano nel decimo quarto 
miglio della Flaminia fono il Borghetto, dopo il Martirio fu- 
rono da Teodora Saue^li trasferiti nel Tuo podere di Rignano , e 
di Ciriaca , Prifcilla , & altre Matrone Religiole afiermanoi 
Martirologi; , Ma , per la vicinanza di Roma , poco lecreto vi- 
uendo San Siluefiro in quello Monte, Icnepafsò ;iu Sabbina-* 
ad vn'afprill ma montagna ( ancor'hoggi per tradittione antica 
de’Tcrrazani denominata dal nome di San Siluefiro ) vicino a 
Rocca-Antica . La Chiefa di Calici Nouo eflendo rcllata dere- 
litta fù trasferita in memoria di San Siluefiro in quella della Tua 
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%6 Memorie di S'T^onnofo , e delSorattey 
Rocca con i Tuoi habitatori ; doppo dcftrutco Bcl-Monte ; 8c in- 
corporati alfiO i beni dit]uel territorio ( come (ì caua da molti 
inftrumenti dc'qiiali fi fa mencio . c ncIl’Archiuio della Chiefa 
CollegiaUi e dalle Bolle Porttiem'i ) ricognobbc quella per 
prima Parrocchia ; vniraH poi all'altra di S. Giouanni in Fico- 
. reto , e di S. Maria di Mo ie: Fiore Callclll già diftrutei , fiì cret* 
ca in Colleggiata de Canoriici , & Arciprecaco lotto il titolo di 
S. Maria , e rellò detta C hicla , anco al prelent’in piede di San 
SilueftrotperCapellade'SignoriColonnelì» ali’hora Signori di 
Callel-Nouo, ali’ingrelTo della Rocca, e vico chiamata {/7- 
meftio incolonna . 

Nel Monte di SanSilnellrodi Rocca-antica mima profonda 
conualle , e fpelonca , lì ritrouaua vn drago » ch'infettaua tutto 
il paefe « ma dairoratione di quel Santo confinato , e racchiu- 
fo con la ferratura d’vna Croce, ò dilcacciato , & vccifo , non.# 
pid conparue . Vicino a tal voragine d il fiume Galantino , e 
chiunque palTa da quella valle , anco hoggi in memoria della 
Ridetta grada, vi butta vn fafib , e vedonli gran cumoli de Oalfi 
in quel dirupo . Conferuaua , quando io vi palTai , anco hoggi 
vn'antico tempio in quel Monte l'Altare, e veftigio di detto 
Santo , ma diuuigata la fama di lì gran miracolo ra conllrecto 
i paCfarfene al Soratte , doue Rette lino al Batcelimo di Con- 
Ranci no . 

fcw'fc Alcuni atcribuilcono il luogo di quello drago a S. Lucia in 

tut. Hiààt. Orchea, hoggi detta in Selce in Roma , ma quella contrada tù 
fificrata dal Balilifco alli prieghi di S. Leone Quarto . 

Biron* ElTcnJo dunque tré li Monti di San SilueRro , dal recelTo'di 

auiaxi. quello Pontefice nobilitati, vno, come dilli, vicino à Bei-Monte 
di CaRel-Nouo , l'altro al Soratie (benhe nel Veicntc tra'Fa'ifci 
noji ) il terzo in Sabina , hanno dato maceria d’cquiuoci tri di 
loro , e d'elTer confali dagli Scrittori , e ripolli diuerramente ; 
lim.invi poiché dilTe TEritreo: SoraHennnc Afonie S. Tre/io, corrupto 
"votabulo prò Silttejiro à lyiuo Silnejlro Pontefice accola,& in Sabiniti 
ondclaparticulaconiunftiua, eJ*. moflra, che S. Silueftrodd 
Soracte , c l’altro di Sabina fofTcro due , n\a deiriftelTo nome • 
Aggiungono i Tcrraazanijchiamarlì quiui in Sabina vn Montt 
di Si Angelo, ch*à prieghi di S. Siliiellro occidcflc il Dragone» 
e pailato poi in Salifano vi lalciallè Torme de’piedi io vn fallb* 
che però vicn nominato laPedica di i- Angelo, creila hoggi 
in piede vn lìnnilacro di detto Angelo , che foRenta vna graa_, 
rupe di detto Monte con la delira alzacà , la quale fù rotta da vn 
Scarpellino per portarla via , ma reRò Cleto , & anco quini ogni 
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pafliggiero lafcia voa crocetu di legno nella montagna > che 
'' però le ne vedono gran quantità . 

In honore di quello Santo , & in memoria delPapparitiono 
di SS. Apofloli Pietro » e Pauolo , ch’erortarono Condanciuo à 
lafciar l'empio bagno del fangue degrinnocenci fanciulli, per ri* 
fanarfì dalla lebra , e riceuer il Sacro Battefìmo , tra le molte 
Chiefe > che da fondamenti fabricò detto Imperadore il Padre 
Chirchen ncll'Hilloria Eullachiana, dice,ch’edifìcò la Chiefa di 
SS. Pietro , e Pauolo nel Soratte, nèverò memoria perirctfuA per 
Siluefimm Comerfmis ad Chrijlim iti Soralfe monte , aliam ad per~ 
petuam rei memoriam adificari (urauit diSiis /ipofiolit » tpù ipfi in 
fomnijs apparueranttdicatam . 

FU fabricato il Monafterio di San Silueftro nel Soratte trà 
primi fondati deH’Ordine di San Benedetto , del quale fù fupe* 
riore, & Abbate San Nonnofo , che fiammeggiò, come Car- 
bonchio di carità rrà quelli fcogli , diamante di làldilllma fede, 
fmeraldo di cclellc fperanza , chrifolito più del Sole rifplen- 
dente di luminofa integrità . Fù defolato detto Monafierio da’ 
Longobardi , & il Corpo di S.Nonnofo, come paflàfle in Frifin- 
figa Città diBauiera, dirò à Tuo luogo; Altri credono, oda 
qualche Fremita, ò Monaco Bauaro, ò Fiamingo portato parte 
^ del fuo corpo a detta Città , dou'al prefente con gran venera- 
tione d riuerito , parte àCafiel S. Elia , affermando quelli Cit- 
tadini per traditione antica conferuarfi nella loro Chiefa con^ 
quello di S. Analiafio monaco , fenza però faperfi il luogo pre* 
cifo i fe dir non vogliamo con il Platina, che preuedendo Adria- 
no Primo Pontefice la fagrilega barbarie de Longobardi, or- 
dinò , che da'luoghi Sacri , e cemeteri; fi riàratfero dentro la 
Città in fecuri tutte le reliquie , acciò da qu^’gli Empi; non fi 
profanaflcro ; onde a S. Elia Cartello munito , c forte , però 
chiamato C4/2/-M»;, faranno Qiatc trafportatc quelle di S. Nonno- 
fo, fc altre de iuogiii vicini . 

Carlo Manno ranno 747. fratello di Pipino Re' di Francia re- 
nuntiando al regno , e l^ue pompe rctirato a vita fol i tarla in_, 
quella montagna, lo fece a fucfpcfe rcdificarc, ma poi molc- 
ftato dalle continue vifirc de Francefi, che venendo a Roma, an- 
dauano a vifitarlo , pafsò tra’Monaci Benedettini a Monte Ca- 
lino, come narra Leopoldo Bebemburgio nel trattato del zelo de 
Principi di*Germania, Baronio , Reginone nella Cronologia , 
1! Mercurio Italico nel viaggio da Roma a Loreto, Aimonc ncl- 
i'hiUoria di Francia , & aggiunge il I>ctrarca , che dimorò due 
armi a Saiu’Orcilc , e pot di notte con vn folo compagno 
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1 8 Memorie di S,T^onnofoy e del Sorattey 

rarcia:i gl’ altri Monaci fe ne venne à Monte Calino . 

Fecero gran ftima i Pontefici di quefta Chiefa , c Monaftcn'o^’ 
Onde Gregorio IV. l’anno 827. la nobilitò de doni , come ri- - 
ferifee AnaUafio pan modo fccit t & diam vedem de f andato in 
UcclcfiA S.Siluejlri pofita in monte SoraSfe , vn’altra Leone IV. 
l'anno 851. fedi in Ecclefia B. Silueftrt Confejforis, atque Pontifìcist 
qui ponitur in Monte SoraSe vefiem de fundato vnam ,• habentem 
angulos quatuor duos quidem Tynos , & duos fundatos . 

Non minore fù la liberalità di Stefano VI. Tanno 8 8 5. ncc non 
omnium Eccleftarum folli citudinem babens ipfe pqlfimus pater , con- 
tulit in Monaflerio S. Siluefiri in Monte Sonate tytiamaterium de 
argento vnum , cantulìam ; ch'il Magri intende nauicella da in- 
cenzo, dacanf///4 ( ch’è caneflro, e ccficllo in Greco; tiwaw, 
il tytiamaterio interpreta profumiero il Senerano, ò la can- 
tulla > ò canculla diminutiiio da cantaro , ch'era vna cazza fpa- 
ciofa, e larga da ogiio ad vfo di lampeda , il faracancaro corre ; 
che la fofleneua > picciola lampada faria meglio detto . 

Non folo da Pontefici, ma dagli Imperadori (emprc fù molto 
ft mato il Sorattc . Enrico V. cacciato di Roma : lì ritirò dopo 
alcune Icaramiiccie nel Monte Soratte , doue Jafeiato con buone 
guardie Pafquale II. & i Cardinali, ch'haueua facci prigione 
Tanno 1107. ò forte un. com'il Baronio, ritornò col reiio 
delle fue genti a Roma, e melTe a ferro, e fuoco quanto era crà * 
Roma, e’I TeucreidalThillorici, quii! Sorattc è chiamato luogo 
eccelfo, e municillìmo . 

Federico BarbarortTa Tanno 115;. dopo data vna rotta alli 
Romani in Trafteucre con Adriano IV. in Monte SoraHe procef- 
frt , atque in campis viridiiate confpicuis fe[futii militem cibo , eìr* 
quiete refccit, atque ibi fefìum dism dpojìoli Peni cclebranit ; ag- 
giunge il Ciaccone , che celebrò folennemente Adriano, c Taf- 
fillè T/mperadore , honoris caufa , coronato; foggiungc Ottone 
Frifigenfc , ea ergo die miffdm ddriano Papa celebrante , Imperator 
connatur, tradunt Romanum ibi Pontificcm inter mijfarum folempi* 
cun 6 los, qui fortaffe in fonfiiSlu cum Komanis babito , fanguinem fu- 
derunt , abfoluì/fe, nc polfo credere , ch'ai porco di Ponzano non 
folle quiui anticamente vn ponte. Dehinc iuxta Montem Sora^em 
in quo S.Silueftrum, olim perfecutionem fugiens , tradunt latitajfe % 
Tiberini tranfuadans , in quadam valle campi viriditate anuna cu-- 
lufdtm amnis curfu confpicua crebrisUbaribus defatigatuoh fece ri- 
pofar Tefercito . 

S. Gregorio I. Pontefice acclamato in Roma , per non accet- 
tare il Papato per h umiltà iti quei tempi calamuoii di cont%- 
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gio I e penuria , come vuol' il Nauclero , (ì ii^fcofe in afpriinmi 
monti , che per tradicione fi (lima il Soratcc » ma fcopcrto dal- 
i'indicio d’viia colonna di fuoco I conforme dice il Voragine > 
fiì coflrcctoad accettare il goucrno della Nauc di Pietro ; però 
fi conferua nel Soratcc vu'aItare,dou' è fama celcbralfc San CrC' 
gol io . 

Gregorio II. l’anno 717. come nel libro de Cenfi regiftra-# 
Cencio Camerario % locatàt Monalìerio S. Siluuefìri in Monte So* 
ra&e in perpetmm fiindum Cancianutn 1 ex corpore Muffp Cafìel* 
lianx P.ìcrimonii Tnfcid > e qiiiui fi rifiecca jChe CiuitaCalleMana 
aii'hora chiamata Mafia , non era eretta in Città ; e quanto il 
Nardini, e Mazzocchi errino in correggere il tefio del Biblio- 
tecario , eh: nel Catalogo delle Città ribellate da Greci , c date 
alla Chiefa nel Pontificato di detto Gregorio II. e nella dona- 
rione di Lndouico Pio, Cajìelltim Gallefij, vogliono, che s’emen- 
di in Caf}eUum,s poi trapunto con virgola in Galleftnm,c d’vna 
'città ne fanno duc^, cioè Gailele , e Ciuica-Caficllana ,con tut- 
to che Ciiflellum Gallefium in adieifliuo» quando fc rammettefi'e 
in vece di Galleftj non farebbe , ch’vna Città, e Tifiefib Anafiafita 
Bibliotecario in Gregorio HI, lo chiama Calhenfìum Cujirtm, ep- 
pidum Gdlienfiim il Biondo , c Gio*. Battilfa Fulgofo, Cafld’ 
lum Gallefium il Ciaccone, il Baronio , e'I Sigonio > & Occone_> 
' Magno nella conferma di detta donatione l’anno 962* Cajlellum 
CallifenHm,nt\\k ratificatone d’Enrico I. l’anno ioi4* Caflellum 
Gallicenfe , altri Gallifenfe , e Cencio Camerario Caflellum Gal- 
lefi) . Si rifletta ancora , ch’il Soratte , e Ciuita quiui fi ripon- 
gono nella Tofeana Cifeiminia , c patrimonio di S. Pietro . 

Il Conce Faculfo molto dinoto de Monaci Benedettini dei So- 
racte donò quatto tenute , ch'haueua crà quello e Nazano , che 
poi Gregorio VII. l’anno 1074. concede , e conferma al Mona- 
fterio di S* Pauolo concedit quatuor maffas X/fque ad portam ipftus 
Caflelli) quodvocatur Na^anutn,» & vfqite ad cafam muratam y 
quorum nomina hac funi , Mohumentum, Pifeianum , Paramentnm , 
Cafeanum , Cafa Vetuli prope montem Sorailts lum Colonis , e Co* 
lonabks fuis , qua dedtt Farulfus Comes Ubi , qui fepultus efl in M(h 
nafìerio tuo . ^ 

Nel Nccrologiodel Monafteriodi S. Ciriaco il Martinelli in 
Santa Maria in Via lata a di 11. di Marzo regillra Oddo di 
Sanc’Orefte crà le perfone ìnfigni , delle quali fi faceua annua.^ 
memoria. » 

Viddi quefi’anni à dietro per opera d’vn’Eremica conferuato 
nei Domo con iauoro marauigliofo » che fupcra l'ala di mofea » 
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Cor2 fi conferua » ò da quella del Cailel S. Elia fi crede riceuefle 
i natali » ma volle Dio « che refiaflc con dubbio e la Parria , e 
i a Profapia f acciò come vero olpite in terra in quello peregri. 
naggio mortale apparifie» che nonhaueua riconolcinto a/cra 
Patria « ch’il Ciclo» altri parenti » che Dio noflro vero Padre . 

Non reca dubio » ch’elTendo dcH'ordine di S. Benedettoooo fof- 
fero quelli Monaci i primi habftatori di quello Moivdlerio fino 
deli’anno 511. che fiori Nonnofo » conforme la Crenologia del 
fiaionio» non mancomoperò diuetfi SS. Eternai per prima e 
d’omi tempo dimorarui» rouinato da Longobardi » e del 747. 
rifabricato da Carlo Manno ( come diflì ) ciglio di Carlo Mar- 
cello Ké di Francia » e fratello di Pipino . fò da lui pafiàro i ri- 
ceuer l’habito per mano di Zaccharia rapa per due anni » fino ^t- 
che fi parti di notte per Monte Calino^ e da tuoi compagni ha- ** ** 
bitato» rellato in cura di detti Mona^ di S.Bencdecto; vi rifiede- 
cono fino al 141 che ftì mefib i< commenda» c furono con- 
llretti per la frequenza de'fulmini» che Ipefib Io conquafiauano» 
ad abbandonarlo , lafciandonrta cura ad vn Monaco » che ne 
rellaua Abbate » tri quelli ft Pietro Sauellì » che fino all’an- 
no 14 jo. vi condufie vira fiiemplare; ma facendo illanzala^ 
Communiti di S. Orelle • e di Ponlàno » che quelli SS. Luoghi 
da maggior frequenza - habitafièroi & oflìciafiero , li commellè 
ad alcuni Eremiti » cStcerdoci chiamati Gio; di Stefano » e Bia- 
gio d'Antonio di S. Orelle , fc Antonio di Pauolo di Viterbo » 
come dimollra VOI Bolla d’Eugenio IV. fpedita ranno 14JS. 
in Ferrara li 1 5. ai Maggio > che comincia Rotmms Pontifex Dei 
iti terris FUar/us , confcruata ncll’Archiuio del Monallcrio di 
San Bernardo di Roma , doue fi conferma la concordia fatta da 
detto Pietro Sauellì . 

Del 3. ritornato il Soratte » e l’Abbadia di S> Andrea in 
FIumine»canonicamenre vnite» al Monallcrio di S Pauolo di Ro- 
ma» efiendone Abbate il P. D. Seuerino » confermò li Capitoli 
altre volte fatti rrà dette due Abbadie , eia Communiti di Pon- 
zano» e S. Orelle» come per iftruraento forco li x;. di Marzo 
nuouamcntcllipulato di detto anno , & apparifee regillratoal 
llatuto vecchio di S.Orelle foglio òj.che poi furono confermati 
dai Cardinal Farnefe V. Cancellario l'anno 1577. primo Com- 
mendatario di dette Abbadie li xz. Aprile > 

Impcróche Paolo IH. del 1548. dilmcmbrando il Soratte dal 
Monalleriotc Monaci di San Pauolo» a'quali diede in ricom- 
penza i’Abtadia di Fonte vino di Parma , & vn'to ali'Abbadia 
delle tré Fontane con l'Abbadia di S. Andrea in Flumine Dm- 
• ■ • Cini’ 
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j'i Memorie di S, T^onnojo-) e del Scratte^ • 
Ciuitatis Caflellana > fotte Ponzano, ci m Cajìris Pontiam ,S.EdiJli 
( che c S. Oreflc) & tenuta Ranttar.i, cretti in Commenda H 
conceHe al Cardinal'Aleifandro Farnefe fuo Nepote , come fi 
legge nel fecondo Tomo del Bollario Cadlncnfe alIaCofticu- 
tionc^ij. 

La cajfa di commendarlo fù , che mancati li fopradetti Ere- 
initi , alli luali lù dato ad habicuare dal Saueili , o che non vi 
potef 1 'erodi»iorarc , ad iftanza di Clemente VII. l'anno 1 528. 
fii daH’Abbatcdi S.Pauolo dato al P. Pauolo Giulliniani fonda- 
tore degli EremiJ Camaldolenfi di Monte Corona , che morto 
a di 28. Giugno vVjUiade SS. Apoftoli Pietro, e Pauolo di det- 
to anno 1 5 28. con gi-m concetto di bontà, conforme era vilTuto» 
fù fepolto nella Chiefadi San Silueflro , c di vigilia doueua ter- 
minare i fuoi giorni , -hì non condufl'e, ch'in penitenza , c di- 
giuni la fua vita , e dal bre>e verperò di quelle miferie , che non 
fonò , che principio di fcfliii». gioie alli gulti , doueua paflare 
aircterne, e feliciUimc felle dc.cielo ; Non fi sà il prccifo depo- 
fito dei fuo cadauero , che fe pruioja ejì in confpedu Domini mort 
$an£iortm eius , il teforo deu'eller icculro , 6' abfcondito in agroi 
& ogni luogo al Vaicnt’huomo è Pttria, ogni Patria è luogo d 
chi viue morto al fecolo , e tomba . 

In tanto infierirà in quelle parti la ptftc, dall’efercito di Bor- 
bone nel facco tii Roma , e del Tuo dittretto caufata , efl'endo 
morti molti di detti Padri fù da loro con naolca amarezza^. 
Iciato. 

Si mofie dunque à commendarlo Paolo liT. acciò da’fuoi 
Commendatari/ per l’auuenire non fi lafciafl'ero più mancare 
Religiofi, c numerofi agricoltori in quella vigna dilèttifTìma à 
Dio, comedi fopra narrai del 1 548. onde del 1571. il Cardinal’ 
Aleflàndro Farnefe nono Commendatario • per la lettera fcrirta 
d D. Angelo Marinelli Vicario Generale d’ambeduc dette Ab- 
badie fotco li 26. Maggio , ordina fe ne dalle il poffefTodel Mo- 
nallerio, & altri Eremicari/ del Sorattc alli PP.di S.Onofrio, ec- 
cetto vno dato in vita a Fri lacomo antico Eremita. 

Non cflendoui potuto radicarci PP. di S. Onofrio, vi fuc- 
cefierodcl 1582. i Francefeani Riformati, e Zoccolanti delTAra- 
ccli ; ma Tei di quelli da fulmini ellinri , orribilmenie atterriti j 
compagni l’abbandonorono l'anno IS90. 

Seguì dopo i Francefeani Frat’Angelico Eremita di buona 
vita, che pcricucrò in Tanta penitenra lino alla morte, lafciando 
■fuofùcceflòr’ il Padre Vincenzo , che ricciiuco Thabuo da Frai’ 
Abgidico iiégr«nnigioucniii, códucclle neirEremitorio di S. An- 

tonio 
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conio ìmtnitatore di quello della Tebaide, e deir£giteo>aoiiera, 
& innocenttHìma vita , forco la cui difcipltna hanno condnua* 
co fantamentc altri Religio/ì Anacoreti . 

Finalmente fiì dal Cardinal Pietro Aldobrandino Commciio 
datario l’anno 1596. alli Monaci della Congregatione riforma* 
ta di S. Bernardo benignamente dato» che proreflando vita con- 
cemplaciua , e folicacia «adeguata ai ior'ifticuco»!* abbracciarono. 
Mi conhderando i primi Padri difficilmente poterfi mantenere 
in Monte cosi fierile, & afpro fenza qualch' entrata , non eden, 
do il lor’ ordine de' Mendicanti * cornati à Roma,rabbandona* 
rono, mi la gcnerofìta del Cardinal Commendatario«alTegnan< 
do alla loro menfa vn'annua pendone di feudi due cento cin* 
quanta « oltre le terre , e beni fMcunti al Monafterio di S. Silue* 
Aro f fmembrati dalle rendite deU’Abbadie , benignamente glie* 
li conceiTe con TEremitorio della Madonna delle Gratie , e li 
fece ritornare ,e l’anno itfo6. li 6. di Marzo con il Beneplacito» 
c Breue Apoftolico di Clemente Ocuuo , ne fiipularono publi- 
co iftrumento , neU’Archiuio di detti PP. confcruaco » e rogato 
da Girolamo Scanardi Notato dell’A.C. 

Ne cefsò detta Vigna di Dio , appena data i coltiuare a que* 
ili ofleruaatiflìmi Religiolì » di produr frutti di Santità > tra’ 
quali fd il Venerabile Padre D. Gio: Battiftadi S. Bernardo de* 
Monaci Chierici Fulienii » eh* all' bora erano vniti . Quefto 
vide con vna cancrena nei petto» ehe lirifpondeua alle fauci»' 
e narici » e con halico peftiièro refpirar , io faceua » riputando 
pretiofiffime gemme li vermi » che con viuo tormento io Corro* 
deuano » e per non infètear’ » & infaRidir graltri PP. orando di 
continuo ÌQ anguRiflìma cella auanti vnadiuota imagine del* 
la Beata Vergine» ch’ai prefente fi moRra » conpatienza quafi 
maggiore » quanto pid lungo tem^ efercìcau di Giob » conu 
iotrepidezza>e coRanza » fe non piu meriteuole, almeno pid prò* 
Inogatade’molti Martiri ipafsò alla palma della gloria l'anno 
I6ai. Ra rOteaua della Madonna di Settembre, della quale era 
vilTuto diuotifiìmoidopo trenta tre anni di vita » dodeci e mez- 
zo di Religioni, non iolo neH’eti eguale a CriRo , ma nell in- 
tegritide’ coRumi » obedienza » humiliti » e difpreggio di fc 
ReRb , inunitacore : iolo fe l’acerbiti della morte dell’vno fd (e* 
gnafata con tramaglia di tenebre nel mezo giorno : il felice paf* 
faggio di queRo venne illuRrato con infolico fplendore di meza 
notte ; onde attoniti i viandanti» che per la Flaminia alle radici 
del Soratte da Loreto paiTauano a Roma,corfero a fpettacolo fi 
marauigliofo ai Mooalierio,& i terra? ani temédo a fi gtà fplcn- 

R , dorè 
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dorè non ardefle d’improuifi inccnd»; quel motte. A Crifto I«_» 
piaga del coftato , feguìdopo morte inftnfìbile , per communi- 
carne il merito a Martiri , e Confcflbri , che eoo piaga d'egual 
(offerenza haueffero fuplito alia fua pailìone > onde il P. Oioi 
Battifia tanto più crudelmente ogn’hora moriua , quanto più 
mortalmente con animata carneficina viueua ; md /ditene i rac- 
conti authentici dalle Croniche Ciflcrcienfi . 


f X Monol. Ci- 

Eiiiquo An- 
tuetpÌA tono 
iCjo. 


In iionologio Cifiercienfe . 

In Monte 5. Situefiridepofìno Venerthiiis Pa/rit /•; BaptifU Mo- 
naci FuUcnfis t qui pofl SanlhJJimam vitam felicHet obdormiuit in 
Domino > cuiut merita diuinus fplendor > qut dum vltimum fphitum 
ageret,totum illum Montem emumdedit > indicauit . 

Ex Catalogo Fulienftum SanSitate Illufirium . I(fi Baptijìa à S. 
Bernardo ClericHS Imolenfts ex Romandiola nobilis in Congregathne 
vitam Angehcam duxit . Etus buTiilitas > patientia in mfirmtati- 
bui lorporist & variis euentibustobedientia, &fui contemptus cun- 
£iis prodigio futi . In noSe obitus futi vi/ionem aliquam è cflo habe- 
re,/igno indicauit , vnde » & eadem noCIe totut Moni iUe S. Siluejirt 
( vbi Monafierium , in quo fttum efi, obijt t difiaque ab Frbe vigin- 
t! circiter miliaribus ) longè laxèque refplenduit infolité, & miraado- 
sé. adeòut etiam Peregrini , qui ad pedem Montis tranfibant » por- 
ge ntes ad Sacram Aedem Lauretanam > cum magno ^upore ad Mona- 
fìerium venerint > feifeitantes caufam tam noun lùcit in media 
na£le . 


In libro profeQionum 5 . Pudentiann deVrbe • 


Anno à Natiuitate Domini lóto, die * 2 . Menfie Aprili! Fr. fot 
Baptifla à S. Bernardo Clerieus, cognominatus infkculo Bodulfus ex 
Pago Caf alano Diocsfis Forocornelienfis t aliàs Imolenfn fuam emi- 
ftc profi>JJtonem in S. Potentiana de Vrbe in prafentia D. Sancì} à S, 
Catherina fuperioiis Generali! nojlra Congregatioràs i obdormiuit in 
Domino lóti, die . . . Menfit Settembri! in Monte SoraSfe , &• 
tiu£Ie illa .qua pracefjit dim obitus fui » lux ex Iride diuerforum 
Colorum in Calumine Montis fupra Cella, in qua ager decumbebat, ap- 
parente, fulgebat , ita vt dies videretur , quemadmodum incoia oppì- 
dorum,ÌHXta Montem adiacentes,teflantur , & PP. dilli Monafterij • 
prefertim Domnus Simon à S.Mauritio Prior affirmans,illi apparuif- 
fe bis Chrijìnm Detninum Redmptorem noflrum , & femel B- Firgi- 
ttem Mariamfiiit frater t/le hnmilts , obediens , & in grani infirmi - 
p tate , 
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tati, qua »«res, & fauut eiut tabe rodeianturivaldi patiem . Natas 
a>ino 15S8. diti} I limi , oc itutit fuf 21. cempleiot die l». Martii 
1609. ìngreff/ts efl Religionem , in qua vixH 12. annes , menfes 
fextcum mortans fit anno l6z i. dìe, vt crtaitur , eo quod ignerantur 
dies ceri US obitus fiii,non fcriptm in libro profeffioaim , decima quinta 
Menfis Settembris . atatis fu{ }}. completo , quo Daminus nofitr 
lefus Chrifiitsmortuuseflpro no/ira fatate , fepultus efi id antiqua 
Ecclefta B. Marif Gratiatum : in Communi fratrum fepultura , ibi- 
que in angulo eias offa requiefcant » donec veniat immutatio il- 
krum . 

Benché non Ha frutto del Soratrr , ftì ramo dcll'inedb germo* 
glio Suor’Angclica Maria Ridolh Monaca di S. Chiara Abba- 
defladel Monaileriodi S. Stefano d imoia > Sorella carnale del 
detto Padre O. Gio:Battifta di S. Bernardo al fecolo Ridolfì , 
che mori alli if. Decernbre giorno di S. Stefano del 1666. mcn* 
tre s’inalzaua il Santiflìmo della Mefla Cantataiin età d’anni 80. 
64. di Religione con vita efemplare di virtd > e perfettione 1 o 
non meno del fratello d'eterna memoria degna . 

Nell'anno 1^54. li j* d’Aprile il P. D. Gio: di S. Marco di 
natione Francefe della Prouincia d'Ouernia , dopo vilTuto nel 
MonaReriodel Sorrarte da 54. anni , & 80. di vita con moUsL^ 
edificatione> & oHeruanzai mentre in Chieia li jrclebraua laMef- 
fa della Padiooe del noftro Saluatore, circa horam nonam > con la 
morte del Signore , obdomiuit in Domino , eh' haueua immirato 
io vita > hauendo in bocca quelle parole , In manas taas Domine 
commendo Spiritum meum , & redemifii me Deai veritatis . Mori 
nel giorno di quella Croce > eh’ haueua porrata con tanta adi- 
nenza» & afprezza tri vita innocente , e Santi coftumi ; con ri* 
fegnarione,& annegatione di. fé Aefk> imparegiabile . Fù viuen* 
do febemitore de’ fulmini , eh’ hebbe di eoncinno familiari ; 
perche Coronato d'allori di tante virtù , delie quali rrionfaua , 
e laureato di meriti, poteua Sicuramente deriderli . 

Nello fpatio di 1 1 do. e più anni, che da S. Nonnofo in qui il 
Soratte è dato frequentato da Contemplatiui Monaci, Reiigioil, 
e Penitenti Eremiti , non hi dubbio, ch’haucrà borito di lantini* 
mi Eroi : ma ne redi in Cielo la memoria , già eh’ i noi non è 
cognita in Terra , & in Nonnofo fo!o , zmurn pn canBis fama lo- 
quotar opus Sono gl’ Eremitorij della Madonna delle Gtatie , 
S. Antonio ,S. Lucia, e S. Sebadiano hoggi , ò da Monaci rifor- 
mati di S. Bernardo, ò da Eremiti Anacoreti habitati , oltre 
quello di S. Romana : e ben vero , eh* abbandonato per i Fulmi- 
ni , da quali è dato tndtractato , l’antico :Monaderio di S. Sii- 

£ % ucdto ì 
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Bcftro » e fiato fatto il noooo raolto più giù di quello, dou’ d I* 
Eronitorio di S. Maria delle Gratie : 

Taccia dunque il Profano Soratee deH’Hirpie famiglie i mira- 
coli , ne più decanti Silio Italico il fuo Carmelo, dicendo. 

Pbaluii SoraSis bonor , 
ne celebri il prode Equano, cantando, 

Tum SoriMe faium,fréiJìantm torpore , tir armis, 

EqMnm nofeens ; 

Ne fi lodi da Virgilio il fuo gloriofo Arunte,per la morte di Ca- 
milla Regina de’Volfci., però eh’ vn Noonofo bafiaadofcu- 
rar tutte le glorie vane del Soratee Idolatra . 


CAPITOLO OyiNTO. 

Di S‘ ESfiip Auocmo del Somtte. 

T rovo nelle Bolle Pontifìcie non di S. Orefie , ma di S. 
Edifiip nominato il luo Caflcllo , onde nel fuo anti- 
chifiìmo figlilo, coli l’intitola la Communiti. Hà la..» 
Chiela col Campanile à Torre ad vfo di Roma , vn 
quarto di miglia fuori della Terra,fopra d'vno fcoglio, nella fua 
fefla adì 12- d’Ottobre , vé fi vi procelConalmente , e per tutta 
rOtuoa fi celebra fella folenne,come Patrone , e Protettore del 
luogo j Onde da S. Edifiio , e non da S. Sìlueftto,io ftimo,cor- 
rotto S. Orefie . Quello Martire è protettore de Sorattini , e ce- 
lebrandoli la fua fella alli la.d'Onobre io tempo, nel quale lì ce> 
braua la fiera alla Dea Feronia , e fe gl’ ofièriuano i frutti in 
ringratlameoto della fèrtile raccolta , che 4 ‘Ottobre , & Autuiv 
no abonda , penfo, eh’ in honore di quello fi riuoltafic la fo- 
knniri , fi com’ il Ferragolloìllituito , per le firie di Marte , e 
Natalitie degrAugufli,a' loro attribuite da’ Romani , fù muta- 
lo in honore di S. Pietro la Vincola . £ fi com’ il tempio di Mar- 
te fù con Iterato arS. Martina , e quello di Komulo » e Remoiiw» 
SS. Colmo , e Damiano Fratelli , e di altri fi legge il medefimo, 
per ritrarre con (imbolici riti & allufioni dal Gentilefimo i Fe- 
deli ,e coli S. Soratte, conforme l'epitote di Virgilio , trafeorfo 
io S. Orellc,fi permatalTe io S.Edifiio.Dunquc quello Monte co- 
me Santo, per lifuoi Santi luoghi , & habitatori , s ioutoli Moas 

Dei 
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Uà t Moni pit^uis t MonSiinquo beneplaciam efi Deo habitate’'' ^ 
tu eo ì etenim Uominus habitabit in finem . Se 1' O reidi > & Ore* * ‘ 
diadi furono Dee, e Ninfe de’ Monti, s'ìoticoU fri Monti il San* ciiaia.srntf. 
to il Qoftro S. Orede . h«w. 


Si legge io plorale io Virgilio . Hi SoraSis habent tircesjnCipn ' ' 
neceflìcà di metro, che feguendo la vocale foffe reilato clifo 1. 

M. s’haueilc detto Arcem, che li fegue la confonante ftauiniaque 
arua . Onde biiogna dire , che comeneiTc più Cadelli, e Rocche, 
come la Sorana , TApollinare , la Feronia , c quella della Cle- 
ti ; da tempii del Dio Sorano , Apolline . Feronia denominate , 
tutte poi lì cangiorono in Caflrim S. Ediflq : e fe bene le noto 
Deirhidoriadc SS. Abundio ,& Abundantio, vogliono, che do kms hiit 
S. Edidio ila corrotto in Redo , dicendo ; hodiè tam proximum * 

eppidum tquàm Mont S. Edijìq vulgo S.Re/Uttorrupto voiabulo,ap- ,57. 
peUatHr , etque Seatiffimo Chrifii Martiri , quem acfoU religiosi co* 
iuta , c vtnerantur ad radices Montiti infra oppidum Ectlefta con- 
flruàa cemitttràifiaas ab Ariano circiter tria tnillia paffuum i l'Eri* 
treo wró Vergi] io, vuole SoraSis nunc Monte S. T refio prò vi'J' 

SiluefiroÀDiuo Sibufiro Pontifico accola . La più communc c , che 
S. Soratte, c S. Siloedro da padato in S. Orefie . Con tutto ciò 
io credOfChe S. Orede fìa nome antico , non corrotto , deriuato m citg. cy 
da Oro , nome d’ Apollo , cod chiamato da gl’ Egitij , come ’ 

fcriue il Giraldi , c modra Plutarco: con quedo nome li chia- ifìUoruid. 
ma il Sole da Macrobio , e Cenforino de die Natali , à quo Mo- 


ra diSa din partes ; degli Sacerdoti d’Oro fcriffe S. Epifanio , e 
parla Diodoro Siculo , c da Paulania lì dà il titolo d’Horio , ad 
Appollo i Onde in vna parola fola di 5. Orefie , gli Antichi 
vollero intendere , c Monte , c Tempio , e Cadcllo confegrato , 
c Ipettante ad Appolid , come Aquedre , SilucHre , Equedre 
noi diciamo le cole appartenenti all’acqne , Seiue , e Caualli , e 
fìmili Redi à vedere come S. Orede (ìa padato in S. Edidio, la 
cui morte edìer feguita in Rauenna , nella via Lauretina s’ader- 
manel Martirologio Romano , lotto Dioclcriano Imperatore.). 
Rauenna via Lameuna Natalts S. Edtfiii Martyris . 

La via Lauretina lù così detta, per clic: piantata di Lauri , & 
anco di eda il Rodi narra, che tendehat ad Claffem , e che qui fù 
Itpolto , mà cercato il Corpo di S. Edidio dal Caidinal Cappo- 
ni, cd'endo Arciuefcouo , c dopo da Monfigiior Totregiano, mai 
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fu crouato , e conclude : .Quorum Tefits Rauennates fcripturas 
quafJam,nullum autem fide dignum habemus Authoretn. Onde nella 
parola, Rauemutt non deu’ intenderli la Cirri Arciucltqnalc , 
*.ii il Tradcncrc di Roma , chiamato negli Atti de Martiri P'rbs 
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jtgvtnnatum ; con quefia differenza però . che qoeflo Trafteuerè 
non fù qnello aggiunto i Roma » c racchiufo nel Pomerio da_a 
Anco Marcio j come leggiamo appreflo Liuto > e Diooilìo > il 
quale fù dato ad habitar'alli popoli di Politorio , Teflene > 9 t al- 
tri vicioiilìmi à Roma,difirutti dai detto Ré nel Latto , mà del 
TraReuere, che fi llendeua fuori del recinto delle mura di Ro- 
ma da Porco fino a Piano , e Ponfano , in quello verfo Porto fu- 
rono mandati ì Velletrani in pena della loro ribellione . cornea 
in detto Liuio , e raccoglie il Nardino > e Donato dalle fue pa- 
rdo . 

Nd Traflcucrc poi verfo Calici -Nouo furono efiliaci i Cam- 
pani, popoli della Campagna Felice di Capua nella ribellione in 
tempo d’Anmbale , come fcriue detto Liuio a libro 26. Zocus 
<vbi habitarent Tranflyberim t (fui non condn^eret Tybermt datui 
tft ; e fù tri Caflcj-Nouo , e Riano , doo’era la via Campana 1 
& il Caflel Campanile > accennato di fopra«da detti popoli 
Campani cosi denominata} e dalle feguenci parole fi toglie ogni 
diibio ) r.e qtiis eorum propiùs man xv. millibnt paffuto» agrumi 
adfficiumtjue h-berent , qui torunt Tran^yberim moti effent 1 ne ipfU 
pofierique vfpiam pararent, haberentque, nifi in Fetente • Starino • 
Nepefmoque . Anzi credO)Che à parte di quelli Campani folTe- 
ro aflégnatc le fornaci di Creta , e figuline di Truffe , Bottiglie » 
e Buzzichi > ou’ hoggi in qtiefle parti fi dice il TrtUio , t FontO’ 
na Tatullai alle quali allude Oratio dicendo : 

,^ui Feientanum fefiis potare diebus 
Campana folitus Cruiia . 

E non e' probabile} che vali cosi vili venifTero da Capua, per bc- 
uere gl’ ignobili vini Veientani , nè credo, che tutti quei popoli 
foffero ripartiti in vn’iflefl'o luogo per timore di nuoua ribellio- 
ne } ma l’altra partita di ef!ì fufle collocata vicino à Nepi , 
OU’ hoggi è Campagnano , cofi da detti Campani denominato, 
à difli^ionedeiralcro Caflel Campanile di Cadel-Nouo . Il 
conteflo , che gl' altri compagni ribelli foffero confinati Trans- 
lyrint , dr Fulturmim , autentica , che le parole Tranfiyberim 
non s’intendano il Trafieuere dentro al Pomerio di Roma , ma 
in luogo di li dal Tenere più rimoto > come gl’ altri di li dal 
Carigiiano , e Volturno'. 

Hcbbe Roma due Armate MaritimeTcioè la Mifenate , e Rau- 
uenoate. La prima habicò nella Regione terza nel Monte Ce- 
lio i A hebbe if Quartiero,e Cafiro Pretorio in Albano , come 
i lungo mofira il Donati con autoriti irrefragabile d'Erodiano* 
Capitolino» Appiano» Dione» Xcfilioo» e Spatriano ; la Ra- 

uennatc» 
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uennate > tratta» al pari dell’altra >habttò à Monte la Guardia 
vicino a Caftel>NouQtquafì in equal diftanza d’A!bano,per eiTer 
pronte ad ogni moto della CitUi e tenne le maniìonidentro il ' 
ricinto del Traileuere » ou’era la Tabcrna meritoria alla Chiefa 
di S. Maria in Trafleuere , quali manlìon, hanno fatto <quiuóca' 
re i Scrìttoritconfondcndole con il Caftro , e Quarriero . M4>iùa.C7 c.a 

Altro non fuona Caftro Pretorio, che fòrte , e Caftello della 
Guardia del Prencipe,e della Citta, per tanto H Caftro Pretorio 
di Roma , ripoflo trd Porta Pia , e S. Lorenzo>anco hoggi>come 
nota Ludo Fanno , ritiene il nome di Caftel della Guardia , co* toc. f,» tur. 
medi Monte la Guardia quello deRauennati,e ve lì vedono ve- 
ftigi/ di marmi , muraglie , fondamenti, e ftructure in forma di *'' 
detti Caftri . 

L'IftelTo ft^cede dcirhabitatione degl’Hebreì, all! Libertini Phile Ltctr. 
foli , dequali aftermando Filone , che'folTc alTegnato il Traile- ** ^ 

uere dRoma per habitatione, lo ftendono il Bofìo , Nardini , e 
Donati a tutti gl’ Hebrei , c’hauer habitato a Scorano. Caftel- 
nuouo , e luoghi conuicini a Roma lino al Pontiheato di Gre- 
gorio XIII. che li ridulTencI Ghetto dentro la Crtti, écerto ; 

Del Campo de Giudei fanno mentione a Porto le Bolle Por- 
tuenfi dell* Vghelli, e dal tetto di Martialc citato a fno fauorc , J.f. ’ *’ 
fi caua tutto il contrario , Anzi il Baronio , e riftelfo Nardini *• '* 

prouano,hauer gl* Hebrei habitato liberamente sii l’Auentino , kom. 

*ou’é la Chiefa di $. Prifea , e prifcilla, & Aquila Hebrce nel ' 
tempo di Claudio . con SS. Pietro , Mdrtiale , e Luca di gente.» 
hcbrea4>:nche Chriftiani > eh’ ailhora non lì diftingueuano in^ 

Roma ; li verlìdel Poeta fonoqueiU. 

Vrbanus tibi Catili viàerìs j 

Non es , erede mhi . ^uid ergo ? verm et . 

Hoc tjuod Tranfliberinut ambtdtuor , 

^ui palUntia fulfurata fraCìis. 

Permutai viireis & 

Taccia Marciale Cecilio per inurbano, feorte fé, c dice, eli e non 
è Cittadino Romano Vrbano , e cortefe nato in Roma , ma lì 
bene domeftico , alfeuato , e che frequenta la Citta , che cale , 
apunto ligoilìca Verna , c come gl’ Hebrei , che girano per Ro- 
ma a vender folfaroli , c cambiarli con vetri rotti , non natiuo , 

& originario , c vero Cittadino Vrbano , c cortefe di Roma, che 
fin d’all’hora auuilito il Giudeo, perla facrilega morte di Chri- 
llo.vcniua a Roma, a vender folfaroli, ftracci, e ferracci,hab.itan- 
do intorno a Scorano detto la Colonia Scrurana , dou’ era la.» 
fiera di lobfac vfatc , c ferrauccchi , ifcruus , che fono ftracci; c 
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ne parlard appreflb . S'haaene incefb degi'Hbrei de) Traneueres 
inclufb in Vrbe & murit , e nel Sagro pomerio di Roma i’argu- 
eia, & il Tale farebbe reftato infìpido, mentre, equiuocandOidifTe. 
Tu penfì d’e^Ter Vrbano , e nato dentro Roma. E poi dirli . eh* 
era nato in Roma • e dentro al Trafteuere della Città , chiamali- 
do/ì della Città , Se V rbani tutti quelli , ebenafeono dentro il 
Recmro.e Pomerio di quella ; airincontro paflauolanti • com’ I 
Marinelì, e Caftellani conuicini , che vengono fa mattina à ven- 
der cipolle , e frutti , , la fera , girata la Citta , fé ne tornano al- 
la Patria , ma non poflbno, chiamarli Vrbani , e Romani . 

Negl’atti degrApolloli habbiamo, che S. Paolo venuto à Ro- 
mano vn’hofpitio predicaua agl'Hebrei , come in finagoga ail’- 
vfo di quella natione , & baucr prefo in affitto vn granato fuora 
della Porta Trigemina ( hoggi di S. Paolo) aggiunge S. Lino 
appreflb ai Gaetano ; non hà dubbio il Trafteuere degl* Hebrei, 
douc radunauano le Sinagoghe, efler Rato fuori di Roma . doue 
furono detti Granari > come moftra il Nardini » Marliani , An* 
drca Fuluio, e'I Seuerano. 

Del Tradcucre fuoradi Roma parla Gellio nelle notti Attiche, 
chiamandolo Trufliberim peregré,chc quiui dopoTrh’vn debitore 
aifegnatoli da Centunuiri trenta giorni di tempo , e dii adone , 
chiamati eh’ appreffo di noi corrifponde alli bo, giorni , 
chiamati di termine, che l'Auditor della R. C< Apoflolica , e 
Tribunali di Roma cócedono alti rocdefimi,fe trà tato non (acis- * 
faceuano,fi conregnauano al Pretore , quefto gl’ aggiudicauA-# 
al Creditore , e fi mandauano in quefio Trafieuere lontano , eh' 
era i Scorano , così detto , com’ accennai di fopra: che Scritta , e 
^rr«r<ipr4 lignifica luogo, doue fi faceua il mercato di ftracci, 
ferracci , e Debitori , che fi vendeuano per ferui, e però fi ftim* 
macizauano con ferro rotience , come fchiaui , don’ c deriuato 
da fcoctare il nome de decotti ; (Quando poi non fi trouauano à 
vendere in quella fiera , fi mandauano più lontani di là dal Fa- 
lerio in Tofeana , eh' anco hoggi teda in prouerbio, eh’ ad vn 
fallito fi dice,andato di li da Falario , pollo vicino à Ciuita Ca- 
Reliana * c quindi c deriuato il nome di fallito per moderna la- 
cetia , & à fallendo fidm Credttoris apprefib i Latini . 

11 Scrtipagio , ch’erano i Campi , e CaRelli , che verfo Prima 
Porta fi Rendenano fino à Porco di la dal Teucre, chiama Campi 
TraReiierini Dionifio , parlando di Porfenna , quando li refe 
dopo la pace à Romani . E<tm benìgnitatem rependit Rex mimi- 
ficentia Populo longè gratijjìmat largitus Tranjìiberinum Agrnm , «/ffo 
cefferant, cum facem,cum Rege facerent , quamobrem Diis magno 

impendio 
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impendio perfoluta fune Stcrificia , qua voucranhfifeptempagos re- 
tuperarent . 

Che le parti verfo Pianò > Ponfano i Rara ianoy Scorano , o 
conuicinc folTero chiamate partes tranftiberinn > trnnfpontìne , & 
tranfpadan* ; Si leggano le Bolle jap. e a; s.òel Bollario Cafi< 
nenfeidoue fi parla deH’Abbadia di S. Andrea in flumine, polla 
tri ponfano e’i Teucre , & i Piano è fcritto S. Maria Tran» 
(ponte, cioè di là dal Ponte Elio , e Miluio» ò de Coloni di là dal 
mare (opra la Chiefadi quella Abbadia^ polfedutagl’anni paf» 
fati dalla bo. me. del Cardinal' Antonio Barbo ino . ,Li Rauen» 
nati Trafieuerini chiama Tufei , e Ttaf^di l’Abb P. de Ange» 
lis parlando della Porta Rauenniaoa di S. Pietro* Orciano pu- 
re * e ripoilo in partibus TranHibcrinis * c la (ua Chiefa in Tra- 
(padana , com’a Tuo luogo . 

Jlamiano altro non fona,- cbeRauenniano, e Rauignano ac- 
corciato ; quiui hebbero la Colonia, & i Campi i Vetcr mi deir. 
la Claife Rauenoate , oltre il Quartierodi Monte la Guardia ; 
quello del Tralleuere dentro Roma fù chiamato Ficus Cafirorìi 
àtutunntum nella Vita di Calillo dal Ciaccone, Regio Vrbs 
JSauennatkm da Luirprando,T emptum Rauenmtum da Mombri- 
rio , che fe bene Platina lo chiama Città de Rauennati, deue in- 
tenderli delle Manfioni , Rioni , e Vico, come gl’ Authori par- 
lano , da quali egli hà raccolto, el Rolsi (lima diuerfa dal Tra- 
Reuere dentro Roma la Città de Rauennati . 

Ponfano ò folle così detto da qualche Ponte di legno , che 
poteffe haucr quiui li Teuere per palfar da Sabina al mercato 
della Dea Feronia , che lino in tempo di Pio li. d'vn lìmite irà 
Magliano in Sabina, e Ciuita Cadellana , fà mentionene' fuoi 
Comentarij , dpue cotonato d’hedera , cd’AlIori egli pafsò , 
per quello di ponfano pairalTe Annibale à faccchegiare il tem- 
pio di Feronia da Monte Rotondo, non hà dell’ improbabile , e 
Mamerco Conlble , quando da veio attendendo la venuta do 
Galli,quiui d’intorno pafsò il Teuere , ò pure da Pontiani fami- 
glia Romana , che quiui hauelse Villa , o fodero per ragione 
dell’antico lufpatronato Protettori della Colonia , copi’ in To- 
fcana, e Sabina da Manli/ prefe il nome Magliano , da Cecili/ 
Cccignano , Stazzano da Statij , da Aurelio Cotta Cottanelio , 
da Claudio Marcello Marcigliaiu , da Claudi/ Neroni Nerula, 
da Pompei Mdmpeo, Val tetano da Valeri/ .da Portio Catone 
Monte Porno , da Planii Monte Fiauio , e limili, o dalle Cohor- 
ci , e legioni di Punto , Tranfpontine > c Pontiche della Clalse 
Rauennate. 
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Ncgl'atti di S. Califto fi fametuiooc d^vn tal Ponciano > in 
Cafa del quale > fuggendo la Barbarie d'AIcCsandro Seuero » fi 
nafcofe S. Califto con il Clero • & haucndo quefto Pontefice 1 « 
Cafa nel Trafteuere di Roma % fe la Cafa di Ponciano fòfle fiata 
vicino a quella mal ficuro » & imprudentemente nafcofio con il 
Clero iui faria fiato ; bifogna dunque dirciche la Cafa di que> 
fio Ponciano > e Villa ftaflc nel Tralteuere di Ponfano , vicina i 
Ramiano Città de Rauennacii II Bofio ne poeta il Tefio./» ipfit 
iiebus fitgit B. Califiiu cuin detem Clericis £hìì i & ahfcondit fe Im 
domum (kijtfdam Pontiani $ e dopo fegue , ab eodem die capit Ale- { 
xander curiosi auarere S.Celtftum ppifeopum, & diuulgatum efi e/» 
quod efjet Tranftiberim in Domo Pontiani iuxta vtbem Rass^natunt : 
doue la parola fugitt non fi adatta al pafTaggio di Cafa in Caf« 
neli’ifiefia contrada , che ne auanzìiua l ’ nbfcondit ; ma per noa 
contradire agratti di quefio Marcire » che a’afièrifce precipita* 
to dalla Cafajdoue filtcouato nafcofio in vn pozzo , c quefio fi 
mofira nella Chiefa di S. Califio vicino aS- Maria inTrafieuerc 
di Roma > potè Pontiano hauer la villa i PonfanOi la Cafa 
Califio di TrafieuereiC’J Cimiterio fuora di Porca Pottefe ap« 
punto doue è la mia Vigna , Aggiunge il Surio > che fulmine Cf - 
iitus eieSo quatuor Idolorum facerdotes extinSi funi , mentre faccia 
ficauano agli Dei, itavi omnis Romams Popuìus fugeret extra. mu- 
rosVrbh, qui cumhueiiliucque vagabundus difpergeretur , vent- 
Tunt quidam TranfiiberJm in Vrbe. RoMennatum . E quiui s’ ofieruit 
che treuorono nel tempio S: Califio » & i Chrifiiani > che ora- 
vano con il Clero ,, dunque la Città de Rauennadt erat extr* 
muros Vrbis , doue erano fugiti i Romani ». mafiìme , che la pri- 
ma fuga del Santo con il Clero fil prima del Mele di Maggio>. 
mentre ia quefio fù martirizzarci S. Calepodio , e da Califio, di 
notte venuto a trattare con i Pelcatori , fù fatto cercare il Cot> 
po nel Teucre , e poi detto Califio moefe alli i4> d’Otcobre,. on- 
de vi cor fero molti meli a mutar fianza, e tornar a Roma, ranco 
più che nella Cafa doue morie non fi fi più mencione del Clero» 
con il quale era fueito , c deuono feufarfi gli atti femplici di 
<^uei tempi fc non iono tanto difiinti .. 

La via Laurentina fi troua vicino. alla Chtefa di S. Angelo ia 
Laureto , che da Monte la Guardia per Morlupo tiraua a Ponfa- 
□o , e Ramiano ; di detto S. Angelo in Laureto, ne fa mencione 
la Bolla di Benedetto IX. del 10^5. e l' altre portuenfi addotte 
dairVgbelUrò fofie dunque S. Ediftio Cittadino di S..Orefie , d 
di quefia. Colonia di Ramiano , o hauefiea S. Orefte i Campi, 
vedendolo antepofia da Sotattini nella protctcione , e frfia pu- 

blica 
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blici a S.Siluedro > a S. Romana > aS. Nonnofo habicaeori del 
Soratce , voglio credere in quede parti fcguico. il Tuo martirio » 
non alla Citti Arcùiefcouale di Rauenna . 

Qocl eh' aggiunge il Rofsi non però dagl’ atti del Martire • 
che queda drada tendebat ai clajfem , non deue intenderli al Ma> 
re , ma al Quartiere dell’Armata 1 detto Clalfe a diferenza del 
Quartiere de Pretoriani di terra>chiamato . 

Quando beni’anco volefse riporli la Città di Rauenna nel 
Tradeuere dentro a Roma, non mancherebbe la via Laurentina» 
che crà TOdienfe » e l’Ardearina da vna felua di Lauri , dono 
cominciaua» toglieua ii nome, ò com’ accenna Gellio , che 
per il Contado de Laurenti padana, ma come fcrifse il Nardini 
nella Tua Roma , efsendo l'vfo antico di condurre i Rei al fup- 
plicio fuori di Roma , coin’ autentica con refempio di S. Gio; 
ante Portam iatinam . Tcfclude . 

Si potrebbe però riporre nella Mada Aratiana poda tra la via 
Laurentina,dt Ardeatina,ou’era la Chiefa di S.Edidiojregidrata 
da Cencio Camerario in Adriano [. Item acqui finì t B. Petra 
Maffam Aratianam fitam ab f^rbc Milliar XFl. yta Ardeatina, in 
qua Ecclc/ia B. Edtflii effe dignofcitur , e cosiqniui fcguico il luo 
martirio,&: eder di patria di S. Orede Cadello all’hora dai^ Ter- 
ritorio Tradenerino , c Rauennatc , però detto T erra S. Ediftif, 
comefua Patria habicatione . 

Accade non difibinigluntc olcurirà nel martirio di S. Trifo- 
ne , eh’ alli dieci di Nouembre gl’ atti , che ne parlano ripon- 
gono la fua feda , c nelle noce del Martirologio a lungo difeor- 
re il Baronio, nè lapendo rincontrare, come poda edèr feguica U 
fua morte in S^sonia, concorre có il dotrilsimo Vefeouo Linda- 
no , che ritrouandod il fuo Corpo nella Chiela di S. Spirito in.^ 
Sazia in Roma , habbiano prefo i Scrittori il luogo della Sepol- 
tura per il luogo del Martirio , fcolafa'rpnum , tirvicus fa^on/m 
in Leone e 4. chiamandoli da Anadalio , & aggiungono eder 
' deriuato da Sadoni domati da Carlo Magno , e quiui lafciati a 
Roma ad iodruirfì nella fède, anzi Pietro Saunier nell'hidoria di 
S- Spirito con l’Authorìtà dì Matteo Ved Monaderienfe , di Ni- 
coioHerpesftldio,e di Gio;Vilfone,& altri,afferma, da Ina Rè di 
Sadonia l’anno 728, efserfi fabricata, e da lui intitolata la Chie- 
fa di S. Maria io Sazia con approuatione di Gregorio li. Papa, 
come dunque poteua» confonderli il luogo del Martirio,feguiro 
in Sadonia focto Decio Imperatore nel fine dell’imperio di Gor- 
diano , e Filippo circa l’anno Z50. di Chrido con qiullo della.» 
Sepoltura in S. Maria in Sazia 478. anni dopo «talmente deno- 
- F a minata 
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Bitnaca ? bifogna dunque ricorrere alla Colonia , e Campi aise- 
gnati alli Veterani di Safsonia in queiie noiire parti intorno a 
Roma . 

■ Che le Citt j,e Caftelia doue i foldari reOauano per Colonia,o 
per pre/ìdiO)prendeflèro da quelli il nome, prouano Spoleti trai 
Tudertani in SpagnaaCome moHra Mariano nell hiftoria di qud 
Regno ) e Campelli in quella di Spolcti , né folo le Colonie > e 
luoghi piccoli t ma Leone capo di quel Regno in .Spagna, da^ 
vna legione Romana effer cosi denominata» prona detto Ma- 
riano , & iui il Campelliide Safsoni né fa mentione Tacito fotto 
nome corrotamente de Fosi/, come vuol' il Cluerio : Ptolomeo» 
che vir&e lotto Marco Aurelio , e fotto Diocletiano Sidonio,con 
altri citati da detto Cluerio , e del loro pad'agio in Brittatiia • 

Trouai neH’Archiuio di Leprignano , e ne fanno mentione le 
Bolle Cafìneniì nella lite del lus Coloni*, che fiì tri quella Cotn- 
nrunità e’I Monafìero di S- Paolo , che Leprignano era compo- 
Do del ORelIo di Viccareccia , e di quattro Colonie, chiama- 
te hoggi Tenute di Ciuitucula , Fiore» la Pliniana,da cui é deri- 
uato Leprignano, com' accenna il Borghino , & i SalToni , pro- 
nuntiati da loro con l'Omfga longo , quali falsi grofsi , in vece 
con 1 Ornici on breuc , per popoli di Sallonia , ma quella parte» 
che conh'na con Calici Nouo, c detta i SaiTeri con maggior pro- 
prietà, e da qualch’ idiota corrottamente i CalTeri , quiui era 
la Colonia, e CampialTegnati a Veterani di qualche Legione 
Germanica , Britanica , o limile, compolla de Soldati de Salso- 
nia , e quiui farà feguito il martirio di S. Trifone . 

Poco di lungi da quella Colonia de Safleri verfoil folTo di 
eh arano , vi llà la fontana de Martiri , nel Podere del Canoni- 
co D. Paolo Lalli,né dillanre da quello il Monte Sarcofago , eh* 
altro non fuona,ch’ vna fepu/crale, e propriamente de Martiri» 
come li legge fpefib nella Roma fotterranea del Eolio »e quel 
che più importa nel confine tra Calici Nouo , c Riano prelTo « 
quelli la Chiefa di S. Trifone , de quali luoghi fì fa mentione 
nell’ illromcnto de confini tri Cafìel Nouo , e Riano più volte 
da me citatojonde edificata la Chiela diS. Maria ia Sazia in Ro- 
ma da Ina Ré di Saflbnia per i fuoi nationali , potè il corpo di 
S. Trifone. trafportarfi in quella, come di Martire fuo compì- 
triotta. L'illcllomilitadi S.Edillio, e nella dalmachia di Ca- 
Bel Nouo , Hillria del Vefcouo Vcicntano, e Metaurenfe» co- 
me difsi di fopra. 

Ammirando la collanza di S. Trifone Refpicio Tribuno deJ 
Soldati , da Satelliti » e Minifiri della Giufiicia di Pccio Impe* 
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ricore con equieo . vnghie di ferro > e faci ardenti crudelmente 
tormentato > fi conuertì alia Fede , e feco confegui la palma del 
Martirio. Da quella preienza dunque d’vn Tribuno militare* 
fi può raccogliere, feguito il Martirio in luogo da Soldati fre- 
quentato j nc la parola d Decij fatellitibut comprehenfus vfata_» 
dal Breuiario Romano, conuiene a SaiTonia , doue farriano re* 
fieduti Satelhtes PmftShvel Liflom Prutoris, non C/e/im'j» ch’era 
Decio Imperatore . 

Non voglio però (labilire fi fermo » e continuo il Quartiere 
della Clafle Rauennace fuori di Roma , che per non tenerli in.* 
otio I com* accenna Lampridio in Commodo , non folTero 
chiamati a Roma parte , & afsegnatoli la Cura di tirar le Ten- 
de neirAnfiteairoi à militibus Ctafsart)s,<jui vela ductbant in An- 
fiteatro , efièndo rare le fpeditioni maritime fottorimperio;dico 
bene con Suetonio,che (otto Augufìo hebbero il Quartiere fuo- 
ri . CUJfem Mifetiii & alteram Rauennd,ad tutelam fuperitCr infe- 
ri maristcollocauit.Certum numerum,partim in Vrbis ad fui cufloaiam 
adlefiit ; ncque tamen vnquam plures,quam trei cohories in Vrbe effe, 
pafjus efl fine Cafiris,reliquos in H iberna , & tcfliua circa finitima 
oppida dimittere affuerat , chefii monte la Guardia de Rauenna- 
ci , (i Albano de Mifenati luoghi finitimi , proisimi , & vnofo- 
pra, l’altro lotto a Roma . Kù ciò continuato da Tiberio, che 
non riduUé negl* allogiamenti vnici in Roma , ch’i pretoriani , 
noni Clarsiari/. Stationes militum foluofrequentiores per Itaham 
difpofuit . Roma Caflra confiituit, qttibus Prptortans Cohories vaga 
ante id tempus , & per hofpitia difperfe continerentur . Dal che non 
fi raccoglie, eh’ il Quartiere Pretoriano fù folo in Roma, come 
fiabilifce il Nardino , e’I Donati tri la Porta Pia , e di S. Lo- 
renzo , che per ampliare le mura fù disfatto da Cofiantinojon- 
de il Sabellico , e tanti Antiquari/ fondatamente ripongono 
r altro a capo di Bouc , come fin’hoggi , fe ne vedono i vcftigi, 
e disfatto l'vno da Cofiantino ,come paria 1’ Angeloni , e’I Li- 
gorio nè porta la Medaglia, non poteflè riiabricarfi l’altro a Ca- 
po di Bone , concludo bene, eh' il ritrouarfi, intitolato di S.Edi- 
Ilio il Callello di S. Orefie con la Chiefa , è più probabile, che 
fegpiflc inforno agl’ allogiamenti , e Colonia de Rauennari in 
quelle parti il Tuo Martirio, eh’ alla Città di Rauenna, doue non 
fc ne ritroua memoria alcuna cosi riguardcuole . 

Che la Città de Rauennati, cipolla nel T ralleuerejfolTc più lon- 
tana da Roma, e ne Campi vcrio il Teucre di Callel Nono , Fia- 
iTO , e Ponfano,ce nc porta va rincontro il Torrigio nelle Grot- 
te Yacicane,dercriucndo tràlc porte , ch’craao aS.Pietro.la Ra- 
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4 6 Memorie di S^T^onnofo^ e del Sorattty 
oenniana per la quale entrauano quelli del Quartiere , c Ciité 
Rauenniana 4 Tolcani » e Longobardi» dunque erano diilaad 
da Roma > fc non quanto i Toicani, e Longobardi» almeno non 
dentro la Cittiicomc Comedia in Comedia, quefto Popolo, co* 
me la Porta Preneilina » Tiburtina, eVeientina» perlaquale 
entrauano in Roma inproportionatadiftanza, remoti da quel* 
la i Veieuti , e gente di Paleftrina , di Tiuoli , e quella di Porto 
dalla Portuenle . Quelli Rauennati Traftcìierini il de Augelis 
v"tVcjr.i37. ‘ chiama Trafpadi,c Tofcani, c omc Soldati Dalmati di li dal Pò»'' 
e gente di Rauenna . V‘ 

Pioli. molTo dal zelo di promouerc la Cruciata contro il' 
cuc IL Turco benché' indifpofto con l'anima alii denti 1 * anno 1464, 
itilo. partì da Roma in Barca per paflar fino ad Otricoli, per il Teuc* 
re, e portartì in Ancona, ad imbarcarle foldaceA.he , e giuntola 
prima fera a Cafiel Giubileo , la feconda a Piano , la terza fi 
fermò al Monafiero di S. Benedetto alle radici del Monte S(^ 
ratte , e per meno patire, egli pernottando in barca , in detto 
Monafiero alloggiorono i Cardinali , e la Corre , come raconta 
menff Coment! ne fuoì Comentarij il Cardinal Papienfe, c nelle lue Icttercj i 
1. •. f. * Quello credo fia il Mo»«fterio di S. Andrea in Fluoiine, vicino 
4S». ^ ponfano,chc commendato in Abbadia con quella di S. Edillir^ 
e di Ramiano , come fi é detto di fopra e chumato Monafte* 
rio di S. Benedetto rifpetto a Monaci Benedettini, ch’allhora 
1 habitauano, & è molto nobile de marmi , llruttura , & ampiez* 
za de muri , tanto nella Chiela, quanto nel Conuento» corno 
hoggi moftrano i Vefiigij delle lue ruine ; Die qu<tfccutaefi,iter 
fccit non amplins viginti quinque millium paJJuHtn. Peruenmus au- 
tm ad Cpnebium D. BtnediRi inclinato iam Sole » quod pofittm ai 
radices efl Montis Sora£Hs,qua in Orientm fpelìat. 


CAPITOLO SESTO. 

D' alcuni luoghi intorno al Soraitt . 

H O data qualche Incedi fopra al Monte laGuardiò! 
Morolo , Calici Nouo Antico» alla Citti di Mantura- 
no , eCapracoro.ripofio i Pietra Pertufa , alla Colo* 
nia , e Città de Ranennati nelle parti Trafieuerine di Piano, al* 
la Pentapoli , e Bclmontc con il Clucrìo 1 & altri da me iti* 
’ mata 
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triaca Tantica Metropoli del Veio defirutto i bora perche Giulio 
ofìequente > & altri la giudicano la Meaaa x vicina i Poniàuo * 
baftiiio le raggioni addotte dal Nardino »edal Mazzocchi, per 
cfcluderla,fù ben quella vna nuoua Colonia de Veienri,alli qua- 
li furono alTegtuti i Campi , con i Capeoati, e Falifci, cfa’eratio 
fugiti à Romai come diludi lopra prima della debellatione di 
detto Veio > e quelli chiama Mconidi Virgilio, riponendoli fot- 
to lalcorta di Tarconte , tra la quale era anco Arunte Sorattino, 
com' apparifce daU’oratione % che fi ad Appello . Summe Deum 
fanCìi Cufici SotaOìs jtppollo , e da quelle parole . .^uem primi 
telimut , e ne verh antecedenti, 2)ucis exemplumt euentumque fi- 
cuti cioè Tarconte, otcurruntitum fatis debitus Atuns, che 
fe bene Scruio per Mconidi intende i Lidi, e per quelli fono pre- 
lì i Tofcani,eirendo da Lidia padattin Icalia,nondimeno in que- 
llo luogo in compagnia de Soraccini , per Meonidi, deriuato dal 
generale, deue interpretarli quella Colonia particolare de Vc- 
ienci Tofeani , e Lidi della Meana,à diiliotione del Veio debella- 
to 1 e nome odiofo à Romani, ne però da Vergilio maimeniio- 
nato , onde quefia Colonia de noui Veicnti hà dato gran mate- 
ria d’equiuocare conia Metropoli deflrutta , cherclfere in pia^ 
no non cinta de Rupi,come quella principale,rilleflolito refclu- 
de , oltre molte raggioni delia lontananza della Cremerà ,, e da, 
Roma. 

Vna Bolla di Nicolò IV. à fauore-di S. Spirito dr Roma con 
dau I i.Cal.Iuli) 1 291- tra le Chiefe concede à queH’Oipidale . 
Cufitum Po Mani , Eulefiam Ltonardi de fepttm Mentis t» firata. 
S» Andrea de Cafiro Pontiamjt nella conlerma di Bonifatio VIIL 
i-Caf. Aug. Anno primo conia data d’Anagni 1295. ,f.Leen4r- 
ii de frptem Vtris . S. Andrea de Cafiro Pontiani , S. £li{ de Cafir» 
&. Elia y&S.. Andrea ad Jnfulas Eultfias . C^i la Meanad detta' 
de feptem Menijs , c de feptm Ferii , o vogliadire Fejjsyche qnl- 
uilì llendcrse in quefìo agro TraRiber ino con raggiunta fatta- 
li doppo.ilSeccipagio di Romolo, dr feptem Menia ùi vno.de fea-, 
te Callelli , e luoghi murati già de Veicnti , ò come e più pro- 
babile, voglia lignificare feptimenio , c l'altro yètr/mer/o ; cioè re- 
cinto delle muta diRoma lino qui Refe da Aureliano, cbc/rptAf»), 
come quello di Campo Marza era. vn riRcecto „ c. recinto, 
muri - 

£ra il circuito di Rom» tredici migliii' ,, aRerma Vopilino) chi 
Aureliano lo diRefe à. cinquanta , in modo piti facile non può 
ditlì , che racchiufoil Campo Marzo, vi abbracciai thtta ia>.,, 
pianura. i Pooianoj, valeodoli.d’vDa parte dcI.Fiumepes 
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4S Memorie di S,T^onnofo , e del Sorattef 
foilote maro, dall'altra dal Gianicoloalla Croce di Mòre Mario 
alle Colline di Tor de Qujnto, Grotta Rofla , Valchetra , e fin< 
à Prima Porta diliendefse le mura * doppo da Monti di Fraisi- 
nero , fette Monti di Riano » Carticina di CaRel Nono > Montej 
Mai; , & Amale di Vaile lunga , e lino d Ponfano rampliafsei 
che dinante dicidoico miglia da Roma, & altrettante radoppia- 
te dalle parte del Tenere , con il fpatio dal Fiume alla Collina 
fanno le cinquanta , e lino ad hoggi fé ne vedono i velHgi; d( 
Torri , e Mallìcci di Mura CaAcllane , altrimente à diftenderlcj 
trenta fette miglia più delle i j. che fono tre quarti in circa pit 
di quelle, vi vuol’ altro , che rettiheationi d’ Angoli equilateri ; 

& ellenfìone di fcmicircolt, e circonferenzci come vuol' il Nar- 
dini , e Donati , e facendoli fcrupolo di Religione , il dilatare if| 
Pomerio , larrd Rato intitolatoil fettimerio, o fettimenio lapri* 
ma volta , benché doppo anco Aureliano lì facefse lecito detto ^ 
Pomerio . A/arot vriis Mma dilatauit , nec tamen pmpio addidit 
eo tempore doppo loggiunge , /ic nmpUauiuvt (jumquaginta prope,ì 
tnillia murorum eiusambìtut teneantAggiaage Zolìmo,che lì gratti 
recintojincomiociato dairAutecelsore, fù terminato da Tacito, 
che gli fuccefse . 

Poniano dunque nelle citate Bolle, chiamato bordano, e Pon«^ 
tanojpotd dedurre il nome , ò che quiui folse il primo Ponte dj • 
Roma,o vna delle prime Porte sù la via Tiberina, come l'altra i } 
Prima Porta della via Flaminia ,che però quella di S.Gregorioi- 
nella prima Bolla del fecondo Tomo Calìnenfe è chiamata Pri- 
miniaoa , e le parti di Ponfano Tralpade , Trafpartane , TraRe- 
ucrine , c Tralponte , come dirò apprefso , ò feptem Matiji Ra 
dcriuatoda fepiem Meonijs, cioè fette Paggi Tofeani, c Veicnti , 
che diruti , c ridotti in vn folo nella Meana fofsero riedificati , 
o lì Rimi tempio edificato à fette Pianeti , ò fette fuoi Dei , di* 
uifo in fette Celle , e Mura , ò edifitio di fétte piani, fpartimea* 
ti ,& appartamenti >com’il Settizzonio dì Seuero,Ie Sette Sale , 
òcome chiama Varrone dies feptimontium , mi fqaalc fi cele- 
braua l’edificatione di Roma, lìtuara ne lette Colli , nè creda.» 
illettorequclche più gli aggrada . La Chiefa di S. Andrea è 
l’Abbadia di S. Andrea in Flumine, hebbe vn’altra Chielìola di 
S. Elia detto aUTfoIc, facendo quiui fpiaggìa il Teucre , l’altra 
di S. Elia è ne) CaRello di S Elia vicino i Nepi.fù Colonia Poo* 
lano delle Legioni pontiche, eTrafpontine ol tra mare della.» 
Clafse Rauennate . 

Filacciano così detto da Fifeon , Falifcanum , & Falìfiianim 
detiuato da Falifci , come da Veneti , Indi , Venetiani , India* 

ni , 
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E Luoghi aggi^ìentì . P. irte l. 457 
ni, fi\ Colonia de Falifci refaguci i Roma nelle gucrrè'di Veio’ 
con 1 Capenati , e Veicnci , come Jifsi di fopra , a quali in que- 
fto cerritorio Vcieiitano furono adegnati i Campi , c Tiikilo , 
che il Falarinodi Tolomeo vicino al Teucre, fl S. Ottauio i\al- 
di della Cordelìcra nd cicne la Baronia , non concorro con il 
Màfia, che i Falifci non fi Uend tiferò à Monte ì-iafcone di ià d^-» 

Monti Cimini , die non fiifsiife il Ino arguiriento,chc primi di 
Qmnto Fabio i Romani non haueireroparTaca la Sdua Cimma, 
magis tum inaia > & honenda nulli ad eain dtem ne tnerfamnm qui- 
dm adita , come apprefib Liuio, ciò s’ intende per fìrada intro- lì>»- I9. 
dotta per quel Bofeo , md per altra fora di quello, i Tofeani 
Trafeiminij delle ii. Colonie giornalmente veniuano al Fano t 

diVolturuainaiutode Veienti di qua da detti Monti . 11 fatto ' 

di Quinto Fabio, conforme la Cronologia del Clarcano , fuc- 
cefle de! 444. ab V. C. ma del 3154. vi furono portate l’armi da 
Lucio Lucretio , e Caio Emilio contro i Vulfiniefi , hoggi Boi- Uu.i.s- e.ey 
fena , e da Agrippa Furio , c Ser. Sulpitio contro i Saipinati . 

Con troppa franchezza ancora il Madia afi'crifce , che dopo la 
vittoria di Quinto Fabio non fi faccia più mentionc de Falifci , 
che Liuio lib.io. parlando di L. Cornelio Scipione, ferine che fe- 
guita la zuffa à Volterra , plurima prada potitur , inde in Falifcum 
agrumcopijs dcdiiGlts.ìikiò, inpedimenta Falerijs cum modico prxfi- 
dio , dunque per venir dà Volterra prima fi trouano i Campi Fa- 
lifci,chc Falcrio , che riufcirebb: al contrario fe fi ripongono i • 4- 
Campi Fali/ci tri Cinica e’I Soratte di qui da Falleri. Ne li •f' - 

Veienti per Liuio procinti Etrufcorim à Sabini , li refiarebbero ’ ^ 

contigui s'affcgnamoqueffe pianure di PonCano,e Piano, a Fali- 
fci , e Capenati Vecchi , mali-mc che Plinio la Sabina dillinguc 
da Crufiumeni , e Monte Rotondo nella diuifione del Tenere , e 
reftarebbe da Veienti dirgiunta , fraponendouifi qucili terri- 
tori; . 

Turrita del Signor Marchefe Melchiorri fu Colonia anco 
condotta dalla Totre d’Ito.lt quella s’hà da credere Monte Fia- 
fconc con Annio , ò prefe il nome dal fuo recinto dì Torri , ó 
da qualche tempio della Dea Rea , e Cibelc , detta Torrita , co- 
me Ricce magnxqae Reste dicatum Cxlitolum mairi , che ripofio 
tra Sabini, fe quelli mandorono al Sorarce , al Lago Sabatino , e ud- sùto i. y 
di qua dal Teucre coloni, come difsi, luogo fi forte eminente, & *"*•* 
à<prima villa, e sbarco della Sabina, non è da creder foffe 
tralalciaco . 

Piano nominato ncirantiche fcritturc. Bolle, Se 
ilcxittioni di quel luogo , ma non ollante la fomiglianza del 00- 
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jo Memorie di S, 'hlonnofo-i e ddS or atte f 
me, non fi erede dal Nardini l’ antica Flauina, e Fiaiu'ni)dj 
cantati da Silio Ita'ico, e da Vcrgilio, riponendolo tri Pairicl 
c'I Cluerio tri CapcQaci,bcche da Poeti daqueUi fi diilinguati| 
ffi Feffrniiinas acics,ie<}uos/]Uts FaltJcos. ^ 

Hi SoraHcs b >bt nt arees,Flammaque arua ■ 

Et Cimim cum Monte LacumMiCofqke CiXptHOS ^ . V .a 

Esilio. Hot luxta Nepe fina (oborhcquiqne Fdijii ,, 
r^^ique tuos Ftauina focoSiS abbatta quique 
Stagna tenaajCtminique larkni,qui .''Utria T iHa , 

Haud procul , & Sacrum Fabo Sonde frequenunt 

Nella conferma de Caflclli , e beni, che fa Innoccntio IK.^^ 
lao} ■ al Monailcrio , e Monaci di S. Paolo, lo chiama Plagia 
num , e così honorio III. c Gregorio IX. del i zjtf. Io. de Pii 
gianoCan.Prior,Et Economo di S. Pietro,il Torrigio del nil 
Caftrum FUiani Gregorio VII. del 1074. com’ anco Enrico VSC^ 
Imp. del 1 1 88. confermando la fentenza d'Enrico Ili. del 1014.^ 
e Federico Imperatore Tuo Padre i fauore del detto MonaflcrioX’^ 
contro Stefano Tebaldi , c Tuoi Pigli , e Nepoti Tebaldo , e Pie-' . ' 
tro fopra il Cadcllo di Piano , Ciuiteila , Caftel Nono, Vacca-^. 
reccia , ratificata da Carlo IV« Imperatore del 1369. con lo^- 
quali furono reintegrati detti Caftelli *al detto Sacro Monade^. ' 
rio . Eugenio IV. del 1443» donando al medefimo integras tret ' 
partet quinque partinm vtiitts integra principalis tertia parta de om- 
nibiit tribus panibui tenimenii Cafiri Se urani , fiti in pattibns trtm^ 
fliberinis T errilori) Roma ni prò indÌMfo cum Magnifico Comite Vtfo - 
Fitiani, & prò dtuifo cum magnifico lacobo de Vrftnisjdoue quello 
Caftello è chiamato Fiaiano , e Contea , & è ripoflo nel Tra* 
fleuere I ma quedobafliinon ed'endo luogo di fari’ hiftorie di 
piano dairiltcflò Francefeo di Piano Poeta tanto celebre non_, 
compone , hoggi é poffeduto dairEccellentirsima Cafa Lodo* 
uilìa . 

Di Scorano aggiungerò folo , oltre quelche dilsi della Colo- 
nia Scrurana afìegnata à Veterani più poueri,e flracciofì, hoggi 
il CaAelIo c' diruto il reito della tenuta dal Cardinal Colonna , 
ch’io (limo profpero , che viueua in tempo d’ Eugenio IV. fu 
venduto a Monaci di S. Paolo, come fì fi mentione in vna De. 
ciiìone imprefla coram Piatto, del 1591* li i. Febr. à detto Pro- 
fpero, & Odoardo Colonna era (lato venduto da Nicolò Con- 
ti, come accenna Contiloro nella Genealogia di quefta fanni* 
glia,pafsò poi in Cafa Aldobrandina,& hcreditario dopo, e Do- 
Ulcia Burghefe , e poi Pamfilia per le prime , e fecondo 

nozze 


Digitized by Google 




s.l*--,'' 


BnlI.C«r>. T.t. 


E Luoghi aggìacenti • Pane f, 51 
IÌ03ZC della Principena di RolTano Aldobranditia in quelle fa- 
miglie. 

In qiiefte Bolle fi fà mentione di Cafiiglione Cafiello fimit- 
mcnce diftrutto,iI Aio territorio Ai diiiifo tri Calici Nouo, e Le- wICmVe* 
prignano , però \icn detto Nepenfts t & Pmutn. Dioufis , il fuo 
confine è Grotta Sinibalda> così chiamata neirifinimento do 
confini crà Cartel Nono» e Monarterio di S. Paolo , quelli Sini- 
baldi hebberovna parte delia Tenuta di Celiano , vicino à Bei- 
monte , come dirti di /bpra,dctta Valle Sinibafda per tre Sorelle, 
maritate in tre Fratelli Antonio > Nicolò , e Santi degrElTetci » 
pafsò dotale, anco hoggi poficduta dalla mia famiglia , come 
nelle memorie maniilcrirrc della mia Cafa . 

Più Frequente leggo la mentione di Vaccarcccia , parimente 
defolata, e’I Aio territorio, & habitatorì diuili tri Cartel Nouo , 
c Leprignano, trouando in molti iftromenti la famiglia Petac- 
ca , detta aned Petracca Cartel Nouefe, ex oppido raccarecci.e. 

Con Vaccarcccia però dette Bolle vi aggiungono , Ecefefum S. 

Cbrijìint . , S. Lucig, e con Leprignano, S. Leonis^ detta da quelli 
S. Leo , ferteggiata in honore di S. Luca , benché la rozza anti- 
chità vfalTc indifcrcntemcnte 1’ V. per B. come Baticano per 
Vaticano , come mortra il Torrigio nelle Aie Sagre Grotre,non- 
dimeno quella fù più communemente detta Vaccarecciaà di- 
rtintionc di quella vicina alla via Cafsia , cITfoIa Ca/lrumBdc- 
rar;r/:C, denominandoli da Bacco i luogi di tutta quella Regio- 
ne , e Lago , e Bofeo di Baccano > e Valchetca , dà Balchetta » 

Bacchilis , éc Bacculo , l’Ollaria Bàcchanello , dà Baccarifiola , 

& Baccarifola, che dertrutea la Fortezza del Cartello di Bacca- 
reccia,edimezato,ediminuito in Baccarifola , come reftato 
in Itola fenza la Aia Fortezza cra’l fuo folso , e quello della Val- 
chetra , che vfeendo dal Lago di Baccano , li Icorre fotto , fa- 
cendolo ifoleggiare , gli communicò il nome dellTfola , & all’ 

Ortaria , e Aio Borgo di Baccanello da Baccarifiola tradotto • 

L’anticaglie di quella Fortezza diruta, che il Nardino attri- 
buifee alla Regia de Veienti, fono ruine , e llruttura moderna , ^ *» 

che rantiche fuiffè quis memìniP.qua reliquù ? quod vefligiuntf dirti: 
del lùo tempo Floro , peniate hoggi ì 

Quella Fortezza fù fabricata da Longobardi per propugna- 
colo contro Roma, e freno del Territorio , fù poi da Romani 
defolata , e la metà Imantellata fù lalciata à Rogata di Crefeen- 
tio , portedendo àll’hora i Crefeenti; tutto quello tratto di pae- 
ie intorno à Roma, doue anco hoggi vn Calale di quella fami- 
glia nè ritiene il nome di Crefeentia , e Cartel S. Angelo hebbe 
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Memorie di S»T^onnofoye del Soratte'* • 
pcrlaloropotema , e Dominio (Jclla Torre de Crefeentio la_» 
denominatione . 

Rogata ft'i figlia di Cencio Crefeentio, c concefle al Monafte- - 
rio di S. Paolo la metà del Camello di Vaccareccia,haiiuco in_* ^ 
dote da Belliizo fuo marito figlio di Raniero di Teuzo del 774. ' 
Rogata è nome vfato in quei tenipi,come Defiderio Re de Lon« • 
gobardi , Optato Meleuitano, c fimili , BcIIizzo , come Pulche- 
ria, Teuzo come Teia, Teodoto marito d’Amalafunta , e Tento 
Duca di Bauiera , che in qucH'anno venne d Roma ad Limina . 
ta donatioae cosi pària . Ego Domv.a Rogata nobilifsima Fami-* ^ 
nad.CencijtijHi de Crefà^etnio vocatur Fitta, hac die ccfsi&c.Cafinim 
nomine Baccuricia,quod nìihi pertmet per Cartulam donationis à quo- . 
dam bo,f»e. Rainerius de Theu%p propterarra de Filio fuo BelU':;^’^,' 
Cr olim vira meo venerai, Bionajìeno S. Pauli ipfa medìetas dicfi 
Cajìri . II Monaflerio di S. Paolo poi ò permutò quello Caftcllo « 
conquellodi Vaccarcccia vicino al Teucre, òfotto diuerfiti- ‘ 
toli d’ambedui hebbe il dominio. Il primo cangiato in Ifula 
pafsò nel dominiode SS. Anguiilari, che poflèdeuano quanto ' 
era da Viterbo i Roma al pare'redcl Cardinal Papienfe ne com- 
mentari/ di Pio II. Vn’altra Rogata moglie di Gio: di Crefccn- 
tio di Roizzoporta il Torrigio , chedonorno la Chicla di S» 
Barbara . 

LTfoIa fù laccheggiata con Ga'er.'i , Campagnano , Cemete- 
ri, e Bracciano fotto Innocenti© Vili. Tanno 1435. da Colon- 
nefi nella guerra contro gTOrfiniidell’anno 1497. prefa dal Du- 
ca Valentino : il Guicciardino dice , che Ai disfatta parte della 
Rocca dell’lfola , Di qncAa Vaccarcccia vicino à Pietra Pcrtu- 
fa , ne fàmcntionc la Bolla di Celcllfno III. dcITi tp4. volga- 
rizzata dal Martinelli nella fua Roma Sagra , cdice lefuc terre 
pofl'edutedal Mcnafieriodi Campo Marzo non dà Monaci di 
S. Paolo più in quel tempo. 

Enrico V. Tanno 1 1 10. tià patti della concordia , che capi- 
tulaiia con Pafqnalc II. Ai di mandar gT O/laggi alTIfola, tanto 
era in pollo riguardeuolc alThora quel CaAclIo, & erano Fride- 
ricum ducem Nepotem fuum t Brnnonem Epifcopnm Spirenfem , Se 
altri perfonagi , alTinconrro rellafle apprclìo Enrico, VetrnsLeo* 
nis cnm fttis Filifs , alThora era entrato Enrico nella Tolcaua, nd 
deue intenderli l’Ifola di S. Bartolpmto , non clTendo tortezza, 
c douendo venir il Ré con rutto T ellcrciro alla Coronationc in 
Roma , onde doucoano afsicurarlì gTollaggi in Caftcllo Forte 
del Ducato Romano , acciò mancandoli di Fede , ne' rcftalTcro 
mallcuadori gTOllaggi , nc tanto in poter dei Papa come Ca. 
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( V E Luoghi aggiacenti » Parte U 5 5 
flel S. Angelo , che Cefare non rhaueflc poffuti recuperare , he 
tanfo efpofti ad ogni forza come Tliòla di Traflcuere , 

Il P. Abb. D. Innocentio Matthci , che con ingegno , liudio, 

^ e diligenza mirabile hd ftampaca laTauola Geografica del di> m!&64u 
‘ ftretto di Romajricognoicc nelle Figuline intorno all’Ifoia, quel- 
le di Plutarco in PublicoJa> che bifognò rompere, tanto vi creb- 
be vena Quadriga trionfale , fabricana da Veienti per il Campi- 
doglio, che fu fegno del dominio, che doueua translerirfì à, , 

“^,' R orna, non aucrtendo, ch’intorno à Bel Monte, c Cartel Nono vr ’ 

■ fono fornaci di creta più perfetta dell’Ifolana . 

Nelle parti verfo il Teuere fotto Cartel Nouo rertorono de-^’f 
flrutti il Cartello di Monte Fiore , aggiunto il Territorio parte * 
à Cartel Nouo , il Prato di Fiore , e la Fioretta i Leprignano : 
mentionato negriftrumcnti de confini più volte citati , e Bollo 
Cafsincofi ; Il Cartello Arnio , hoggi detto l’Arnale nella Tenu- 
ta di Valle longa , e quello di Grotta Stella , doue hebbero i 
'ì Campi la Tribù Stellatina, &Arnienfe, aggiunte d compire 
" il numero di 25. come vuole Liuio ,c nota Panuinio inCiuitate Uniot g-Cs». 
Jiomana de Capenati , Falifci , e Veienti fugiti à Roma , come 
difsi di iopra,che fù l’anno 367. abV^ C.come compara il Gla- 
reano , ne porcate da Romani ancora in quel tempo di li da., 
i Monti Cimini , e preflb l’Arno Tarmi , onde fenza fondamento 
alcuni ThannoaiTegnacii Campi trd Popoli Stellatini in Cam* 

^ 'Spagna, e tri gTArnienfi in Fiorenza, che fù vicino à Roma, co* 
me fì caua da Serto Pompeio , e fopra quello da Antonio Ago* 
nini , e Panuinio : 

; Non forte migliore confeguirono la Colonia di Cartel Bo- 
tiiano , che s’aflegna per confine del territorio di Cartel Nouo, 
e Kiano , detto anco Boiano , vi fù il Bouiano vecchio riporto . ^ 
da Plinio trà Sanniti nella 4. Regione, e quefto cognominato Kgione* 
Vndccumanorum, artegnatoalTVndccima Legione da Augufto, 
come vtioTil Panuinio, d'ambedui parla il Frontino nelle Co- panJinVtap,- 
Ionie fotto nome di Bouiano , Bouiila , c Bouilc , Cicerone nel- 
la ieconda Filippica la chiama Municipio;Ia Legione vndecuma- 
na dalla Mifia pafsò nella Dalmacia in Italia apprefio Panuinio, 
tu detta Pia Fidelis Claudiana . 

Monte Falco fù Colonia alfegnatad Veterani della Legione 
Vigefinia prima detta la Rapace da Panuinio; Ri vicino à que- 
rto Monte Forte ,. la Legione feconda fù denominata fortis , & 
altreiparte di qucfti luoghi rertorono deftriitti nè Sacchi , 
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nc di Roma, parte molto diminuiti furono imantellati dal Con- *<*• 
te Gemetio AJbernozzo fratello del Cardinal Egidio Legato 
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Memorie di S.7{onfTofcf e del Sòratte 
^ , Apodolico i'anno IJ50* trarmcfl'o à recuperar lo Stato di 4 L'^^ 
' Chiefa, occupato da Siggnori Vici di Viterbo > c Malatcfta de' 
Riminii & altri, che vedendo qudH Caftelletti, e Villaggi elpo- J 
V' (li ad ogni inuaiìone de Soldarcfche , e Barbari , e Banditi fen<> 4 
za Medico , Podellà , Arciprere li fece abbattere ,e fpopolarc • 

. reducendo nè luoghi più forti, e conuicini ifuoi habitatori J 
, - onde mirabilmente crebbe Lepri^nano , Riano , e Calici Nouo^ 

. . moderno, che deRrutto l’antico della Città delle Colonie d Bel • J 
Monte, oue era (lata altre volte la metropoli di Veio, equini 
J^'^'ancora reftate alcune poche cafe, che prefero il nome di Caftcl- 
‘r-^> lo di Bel Monte, fmantcllate anco elTc, da quello pafsò i CaHel ^ a 
' "Nouo la Cafa Caraucia , la Morica , il fuo territorio n’ hcbbc - 3 
parte la Chiefa Collegiata verfo Celiano, però lì chiamano in', I 
V molti illromenti del Territorio di Bel Montc:queIlc dell’ Acqua ; ^ 

- (alfa i Signori Colonnelì con le contigue di Monte le Rofcdal ;'^ 
■ Caftello diruto di quel nome 

Le Terre poi di Valle lunga , Monte Fiore , Ripalta parte 
Chiefa, parte i Signori Colonnelì , hoggi parte pod'cdutc 15^^ 
R.C. parte aflegnate perbreucdel 1581. da Gregorio XIIl.-'S 
nella deuolurionc di C. N. a Giulia , Placidia , e Flaminia Co- J 
S lonne Figlie del fecondo Sciatta , e di Clarice Anguillara , Se ^ 
^erettone Priorato nella Captila del Santifsimo Rolàrio nella_« '4 
^Chiefa di S. Maria di Monte Fiore, hoggi Collegiata di C.N. ne^ 'i 
i refponde la R. C. al Rettore dell* O/pidale tre feudi il mefe , Se \ 
vna quarta di Farina in luogo di quel , che rcfpondeua al Prio- 
re di Monte Fiore , 

Doue hoggi è Calici Ncuo erano , come anco fono tre' Torri 
fortificale dal Primo,e celebre feiarra Colonna có luoi Baloardi, . 
e folla incorno , nel Cortile della Rocca è rantichifsima Chiela 
di S. Silueflro in CoIonna,nominata nelle Bolle Portuenlì deli* 
Vghclli di Gio: XIX. del 1026. , e Bci>cdctto IX. del lOjj. Se 
alcre,lìtuaco nel Tcrritoriodella Malfa Giuliana vna delle cin- 
que Colonie dell’ Antico Caftel Nouo , e però il paefe intorno 
alla Rocca (in* hoggi è chiamato dalla Malia Giuliana Ma(- 

- farello . 

Valcefara , e fontana Cefarc il terreno , e riuo di Valle Scro- 
fola , e Cefarano il folTo , che feorfo poco alianti *dopo prende 
il nome di Chiarano nelle Bolle Cafsinenlì , illrumenti, & in- 
uenrario allegato più volte de confini cognitifsimo . 

Molte concclsioni li legono de beni di Cartel Nouo , c con- 
ferme al Monallerio di S. Paolo , à quello di Campo Marzo,Ia 
Rocca però fù femprede Signori Coloncli detta , Ca/irum Ca- 
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fielti Nout » nè fù inucftico Riccardo Conti da Innocencio III. 
j. ìdtts OUobris annoT. c Jitf. Ottobre poi del laos. & vndcci- 
ino del Tuo Pontificato , Contiloro nè porca il giuraoneiuodi 
fedeltà , l’haucua renunciato prima ad Adriano IV. Oddone de 
Poli li 16. Gennaro 1157. l'iftcflò giorno Rolando Cardinal 
Cancellierov^ el Cardinal Barone Camerlengo ne' infeudano 
rifiefib Oddone Conci > ritornò poi lotto al dominio de Coion- 
nefi del 1298. Bonifatio 8. tornò à leuarneli , io recuperoiào 
lotto Clemente V. <,lel 143 2. fù prcfo da Nicolò Forte Braccio, 
Eugenio IV. ferine vnaletceraalla Communità [ò che fi ripon- 
gano lotto i Colonnefi , ò fi mettano forco la Chiefa, del 14; 5. 
venne ad efpugnarlo il Cardinal Vicelicrchi con 1750. foldaci di 
Borgo , c fi refe al Papa . Aleflandro VI. lo riprefe , lo munì 
d’artegliarie , & ambedui le volte lo racquifiorno detti Colon* 
nefiifinalmente del 1 5 8 1 . da Gregorio XIII. come deuoluto per 
gli atti di Tideo de Marchis Notaro di Camera , e per fentenza 
del Prefidente di quella fù incamerato . 

La Città delle Colonie però , & antico Cafiel Nono di Bel 
Monte, ò monte la Guardia fù capo di Stato, e la Regia do 
Conci Tufculani, quefie Colonie più volte nelle mine di Roma, 
e guerre del difiretto furono maltrattate , dopo il 900. corno 
vuoici! Platina in Gio. Xl.furono abrugiate dagl' Vngari con 
gli altri Caftelli dei Marchefe Alberico di Tofeana, che fi faluò 
in Orte, e reflò folo in piede la Rocca , e fortezza di Bel Monte, 
che anco dopo refiò defolata , e fi riduITe nei Caflelletto di Bel 
Monte , come difsì di fopra . 

Nella Piazza di Calici Nouo moderno nell’antica fontanella 
€ fcritto M. F. cioè Maro^tia fecit , Marozza fù moglie di Gui- 
do Rè d’ftalia Madre d’ Alberico, e Gio. XII. nella fontana.» 
grande come anco foprala porta della Chieda, e Rocca, S. C. 
cioè Sciatta Colonna , Monte Fiore , e la tenuta della Rcncrcn- 
da Camera detta il Giardino, fù così denominata per efTcr villa, 
e delitia de Conci Tufculani , hebbero anco vn nobil podere trà 
Calici nouo, e Leprignano, detto Valle Marozza, c datal’vao 
Marcoccia : nella Chiefa di S. Gio. fopra la porta , fabricata^ 
da Gio. duodecimo de Conti Tufculani vna Lapide con rozzi 
caratteri contiene il nome di Sergio III. Benedetto VII. Adria- 
no III. Gio. XII. tanto l'antico Cafiel Nono , quanto il moder- 
no è fiato Tempre habitato da Conti Tufculani, poi Signori Co- 
lonnefi , & educati quiui i Figlioli . 

Più anticamente però habitorono gl’ anteccflbri di detti 
Conti al Cafiello di Capracoro di Pietra Pcrtufa, Te s* ammet- 
tano 
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^5 M emùrie dtSJ^on mfoy e del u ratte 

Fano dcfcetidcnri da Adriano primo , e della famiglia Otiauia, 

' ^ ' ■ 'ch’Adriano primo donò alla Chiefa di S. Pietro , come rifcrilce 
Anaftafio ,& è chiamata nelle Bolle Vaticana, Cala Lardaria 
àiiuoreg. 9.' compoito da Larario, ch’era la Cafa doue lubitauail Patrone» 

,apud Vrmiott? cducaua i fiiglioli , à Laribus, detta a diftintione dell’ altre » ó 
*'*(,^MÌrìine* ch’affi ttaiuno , ò tcneuano per altro vfo , di quefh Lardari/ de- 
Ro.’ficr. jjV- rinati à laribnt domns, ò Urmn domo, cioè lare della Cafa, ò Ca- 
fa de lari , cioè Dei penati , & Allocati , e tutelari di ciafche- 
duna famiglia , nè fanno ineotione le Bolle Larcrancp.fi , le Va- 
ticane , il Torrigio , Martinelli, & altri , le vaticane fono in- 
prefTe vi rimamentc l’anno 1647- nella Scampa della Rcncreada 
Camera, tra l’altre à propofito nollro vna d’ Innoccntio j. d’- 
Ottobre del 1 205. apud S. Petrnm , l’altra di Gregorio 9. decimo 
Col- lulij 1Z28. In Pcruggia . 

Simile à Lardaria , e la parola Cara, che fij^ni/ica Guardia, 
r tutela , cullodia della Cala , onde Catulns » & Catelli , e la Ca- 
- gnolina , guardiola di Cafa, e Cauteopus , La fpia , e Sentinel- 
la , ne denota , che la Ninfa , e Dea Lara , ch’haueua ogni Ca- 
s fa prillata auocata tutelare di quella , come la Ninfa Egeria di 
? Numa Pompilio , epcròalli dei penati , e Lari , come vuol’ il 
GiraldijC Cartari gl’^cgnauanoi Cani, e li vcltiuano con pelli» 
e ce/la Canina in petto , e perciò Buccea,cosi denominata della 
Aia copia de bufsi , fù detta Ninfa Catzbafsi , tutelare Auocata 
della famiglia BafsLdella quale fù LconelV.che la donò à S.Pie- 
rro, come AnaAaAo nella Aia vita , e detto Leone fù della nobil 
famiglia Bafsi, che poi il Larario di quefta Aia Cafa paterna-» , 
confacrò in Chiefa , vfando molto all’hora le famiglie, appreffo 
le Cafe i Tempi/, c Cata anco iuxta interpreta ilBaronio. 
Caua, grotta, e Cafa de Morti la Catacomba Efichio, ccofi 
foleuano le Cafe Romane ritirarA ad habitat alle ville , cducar- 
ui i figlioli , come dilli de Conti Tufculani dell’ Antico Cartel 
Nono , di cafa dì Sciarra Colonna del moderno, e dirò della fa- 
miglia Ottauia di Capracoro, e cosi la Cafa de Bafsi fatta chri- 
rtiana , cangiò il Tuo Larario nella Chiefa di S. Marta, Audiface, 
e Mario,elr Abacum Martirùdella Famiglia Bafsi a lungo il Bofìo 
difeorre. l’ irtefTo milita della Chiefa di S.Andrea neH’Efqailie , 
dtxu Catàhatbara , da Barbara Patritia Romana, come vuol’ il 
Martinelli apprelfo Anaftafio , e di Catagalla la Chiefa di S. Ste- 
fano, e mon arterio à S. Pietro, di quella di S. Biagio de Regat- 
ticri de Catabarij , che l’ irtelfo crede di Cafa Mari ) , dirci yari B. 
per V. , famiglia non meno antica. Paulo Primo dedicò liU, 
fuacafa Paterna à S.Silucftro,hoggi mona rtcrio di Monachrlti 
L % Campo 
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Campo Marzo > però fù detta Catapaulì appreffo al Chiachetti j 
anco hoggi ogni famiglia hà il Tuo Santo tutelare > e molte più 
ricche Infpatronati , in Chiele rubricate^ e dedicate a loro Santi 
Auocati . Chirchen neirhiiioria Eullachiana > e nell' Arboro 
Genealogico della Cafa Conti > con Arnaldo Vnion > Se altri , 
vuole, che quelli defeendano dalla CafaOdauia d’ Augnilo > 
che lì diramò neirAnicia , Pierleonia , e Frangipana , e da que- 
lli i Conti di S. Euliachìo, e Tufculani : quelli Tulculani > e Si> 
gme denominati dal Tufculo di Fralcati^ gl’alcri Tufculani , c 
Galerif dalla Tufeia ,eTofcana Cifeiminia di Callel Nono , e 
Veienti , come lì legge più volte nell’ Hilloria Pontiricia lìniil 
dillintione . Di quella defeendeoza fanno S. Clemente Papa , 
S.CorncIio.e S. Adriano primo, e S.£ullachio:de|(’Anicia S. Gre- 
gorio Magno , congiunta di Parentela all’Ottauia , c la Giulia 
fù la Cornelia appreflb al Torrentio • 

Per tanto Adriano primo Pontefice , come ferine Analtafio 
donò la Tua Villa , e Cafa paterna di Capracoro , polla quindi - 
ci miglia dillantc da Roma apprelTo la Via Flaminia nel Terri- 
torio Veientano in luogo , hoggi volgarmente detto Pietra Per- 
tiifa , com’ crpnmono le Bolle Vaticane, lotto I hollarta del Bor- 
ghe to alla Balilica di San Pietro; vi fabricò la magnifica^ 
Chiefa , oue ripofe le reliquie di S Cornelio Papa , hoggi de- 
nominato S. Cornelia; al prefentc quella Tenuta la polliedo- 
no i Padri Reformati AiifuHiniani di Bracciano > da qucAa_« 
Chicla diruta narrali Natdini, che fù trasferita la Telia di S. 
Cornelio nella Chiefadi S.Lorenao di Formello con le Campa* 
ne I vicinai quella Tenuta era Macerano , c Macera, denomi- 
nerò anco Macera , Macerano , cosi detto dalie ruine, c macerie 
della Citei di Mancurano dellrutto , nelle quali poi fù fabrica- 
to il Calle! Prefetto , anco eflò diruto , de quali luoghi si ^eHb 
parlano le Bolle Cafìnenlì , le Vaticane, la Celeilina i lauor 
delle Monache di Campo Marzo volgarizzata dal Martinelli, e 
confinano 1.011 Celiano , e Bclmonte gii l’antico Velo . Gran- 
demente equiuocano quelli , che con il Mazocchi, come riproua 
il Naidino.llimano quello Capracoro il Callcllodi Caprarola 
verfo Ronciglione . 

Sù la liiada Flaminia palTatoil Borghetto verfo Callel Nono 
era la torre delia Militia di Capracoru.oue rilìedeua vn quartier 
de Soldati, e la C mt,Miniftri,& CHiciali di Giuftitia deidetto 
Ca()ra om aguila delia Torre della MiJicia i Monte Magoaoa- 
poii it'uo à S.SiWo It'n-ara dal Grimaldi della Soldatefca di Ti- 
bccio , ò della Militia di Traiilio, come vuole Andrea Fuluio , 
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5 8 Memorie di SJ^onnofo-t e del Soratte . 
quefla Torre è chiamata per Contine delle Colonie di Caiiel 
Nono antico dalle Bolle FÒrtuenti I e nelle Vaticane Cafiruru 
TurricHm , Turficium i & donpnea Turricea , boggi corrotta- 
mente il Turlo , e perche quiui era la Cafa Pindula di dette.» 
Bolle Vaticane c chiamata anco Linta > e Grotta pinta vna 
Chieia fot terranea , anticamente di San Marcello > però ti dice 
il quarto di S. Marcello > che San Pietro permutò con la Com- 
muniti di ScroFano , c n’hebbe in recompenfa i Prati» & alcune 
Pianure di Prima Porta. La militia di Capracoro Fece vna Tor- 
re » e Baluardo nelle Mura della Città Leonina di Borgo » come 
riporta il Torrigio, e Thitioria » e Vita del Beato Siluetiro Fon- 
datore de Siluetirini , che quiui habitò nella ChieFa di San Gia- 
como di Porta Settigoana alla Lungara . ffanc Tunem, cS" 
Pagineuna , che è Baluardo » e Torrione » fo3a à Militia Capra- 
corum tempore Dom. Leonis quar. PP. 

Di San Marcello in quarto decimo parlano le Bolle Indette » 
era anco in quarto decimo la Villa di S. RutTìna , e Seconda , 
doue prefe da Archcfilao PreFetto > come narra Monbritio > Fu- 
rono condotte al Martirio à Buccea; nel quarto decimo miglio 
ancora, con Forme il Codice Komano,Furono martirizzati i San- 
ti Abundio , & Abundantio , Gio: e Marciano » c Ili in piede an- 
cora nella valle vicina al Fotib laFua ChieFa , che femidiruta » 
Furono portate le Fue Campane à S. Biagio di ScroFano ; rin- 
contro à quella si) la Flaminia era il Borgo di S. Marciano in 
luogo hoggi detto Cauagnolo,& i Fondamenti;c macerie ti ve- 
dono Feopcrti in quella »di quella ChieFa Fa mentione il Biblio- 
tecario in Leone IV. chiamandola in Domumc ella , quo vocatur 
Ba/vMio/a , alla quale detto Pootefìce obtuln •veflem, & vela, 
quiui era vna Tcrinetta > e Bagno, doue ti ripuliuano i Vian- 
danti prima d'entrar in Roma, che il Nardino crele Tanticaglia 
di Centocelle , troppo dittante dall’acqua , per queft’eirercicio, 

&r vFo , e per i Coloni del contorno ; vo'alcro S. Marciano heb- 
be Chielaà Vicarello due miglia da CaFaletta dittante» 

Al Borghetto lìmilmente S. Zacebaria Papa appretto al Bi- 
bliotecario , htc inftituit aliam iomun cultam in detimo quarto 
milltario ab bac Romana Vrbe m patrimonio T ufeia , & eonjUtutio- 
nihus ordì nani t v/ni Ettlcfia permanendun . Ville S. Zaccaria nell’ 
anno 7 $ a. altro non denota Doouis tolta , che calale lauorato i 
mano da Padroni; la malfa era mattaria colciuaca dà I.auora- 
tori , che Fottentaua quelli , e rilpondeua al Padrone ; Gaieria 
era Giardino , e Galleria di Villa per delitie , non lauoratiul, e 
Ipcflo Fc ne troua mentione neirhillorie Pontiticie . Quetto Ca- 
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E Luoghi adiacenti • Parte l, 59 
fate dei Borghetco anco hoggi di S. Pietro è chiamato nello 
Bolle Portuenfì PafìoTitiHta S. Petri . La Corte era tenuta iurif- 
ditionaie lOuerifcdeua la Curia , e Sbirro» Tenuta fpatiofa il 
Bolingero la crefe , direi dalla Cohorte di molti Campi . 

Era vn Giano QuadnTonte creerò ad Augufto , che reftaurò 
il via Flaminia , cerne vuol Dione, e Sueronio in AuguftoiI 
Borghetto . Staua quefi’Arco trionfale nella Crociera di quat. 
troUrade , che vi pallauano , vna verfo Ca/iel nouo, l'altra ver- 
fo Roma , la terza verfo il Teucre (ì congiungeua alla Tiberina, 
la quarta conduceua al Capracoro, e Pietra Pertufa, ne' porta 
la medaglia l'Erixo con le Quadrighe trionfali, e Trofei, c‘I 
motto VIA munita funi . 

In quelt’Arco poi fd eretta vna Chiefa di S. Nicolò , però lì 
dice neirinuentano de Beni rrd S. EuRachio , el Monafìero di 
S. Paolo , & inllromento de Confini più volte citato , Burgut 
S. Nicolai» Decnt Virginit , da vna vaga Imagine della B. Ver- 
gine dipinta con qbcìlo , & in vn'InRromcnto rogato da Stefa- 
no de Liaz Guidone Notato fotto Nicolò Terzo del 1 27S.IÌ zi. 
di Maggio nella compra d’vna parte di detto Cafaie fatta d<uj 
Confole di lacomo di Confole lo chiama Bnrgum S. Nicolai de 
ArcH B. Marta Firginis fccolarizzata , e ridotta ad hoRarìa , hà 
di marmo Tarmi di Pio V. e di San Pietro con quello motto . 
Conflantinut Petra Banda A, S. Pt> F. Pont. Max Bcflaiirauit c 
fopra. an. 1567. 

Segue verfo Roma doppo il Borghetro , e Cauagnolo Cen- 
rocclle , era quelio vn tribunale de Centumuiri , cioè tento Giu- 
dici , ò folle del Centnmuiro fabarbicano , che vd fi portaua à de- 
finir le liti delle Colonie , Teditìtio , é tondo Piramidale diuifò 
in 17. fpartimenti con vn'ampio sferico in mezo, e fua apertu- 
ra traforata in cima aguifa del Panteon ; onde poteuano qtiefie 
Celle , benché angulle far’oftitio d’ Ergalluli , dotie carcerati i 
Rei da Decurioni , ogn’vno de quali doueiia hauere dieci i^olo- 
nie ,c Villaggi fotto di le, attendevano la definmone della cav- 
ia del Ccntumuiro i à Cincellc vicino à Ciuita Vecchia, detto pe- 
rò Ccntocellc,era vn fimile Tribunale , doue fi portò Traiano i 
decider le caufe , come narra Plinio Giuniore . Di quello della 
Flaminia ne famentione la Bolla d’Agabito II. porrata dal 
Giacchetti, S. Gregorio Primo , e Gregorio VII- però lo chia- 
mano Cor»e//te;j^//4fa per effer reticulata i Quadrucci per ogni 
incorno dentro i muri ; Onde mi fa credere potellc ellcr’ il Se- 
polcro della famiglia Cornelia, che haueua Campi incorno alla 
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Flaminia , e per efler preifo la Hrada » c come quello di kferelTs^ 
diuifo in molte vrne , e ilantiole , che refta hoggi anco in piede 
i Capo di Bone, per i Liberti » c d’vn Corneliano Curatore della 
Via Flaminiaporta rinfcrictione il Panuiniojed'opra limile reri- 
culaca alFermano Suettonio > e Strabone eller fiate le Celle diui> 
fé per i familiari « e per i Parenti nei Maufoleo > credo.il Preto- 
rio CenrumHÌi'4/e non gli folTe molto dì lungi, che però il Volgo 
dalla ftruttura di quefte Celle gl' babbi attribuito tal nome, la 
Tenuta poi di S. Cornelia in dette Bolle è chiamata Corneliano. 
& in altre accordatamente Corliano . Hebbe annelfo il Mona- 
fiero la Chiefa di S. Cornelio fpefTo nominato . 

Doppocentocelle i mano manca verfo Prima Porta refla-i 
anco in piede la felciata , che lì dirama verfo la Città di Lubra. 
detta anco Sa.\a rubra-, Critinerari/ la chiamano Mutano , cioè 
Polla di rinfrefeo none miglia all'antica dinante da Roma , in 
quello capo firada mette l' hifloria de Santi Abbundio, & Ab- 
bundantio , che Marciano Senatore habitando in Lubra , Se effen- 
doli morto il figlio, vdica la fama de miracoli di quelli ferui di 
Dio, attendeua il fuo palTaggio , mentre andauano al martirio 
nel decimo quarto lapide , e fatta l inflanza della grana , gli fó 
rifpoflo lenza elTer Chrilliani » non poterla confeguire ; Onde.» 
corfeà prender'! 1 Cadauerodel defonto figliolo , nè volendo 
qucgl'empi/ minillri afpettar' il ritorno } li fopragiunfe'anhc- 
laiuc l'alHitto Marciano al folTo del fiorghetto, quiui prefa con 
vn vaio l'acqua , doppo refulcitato il figliolo , furono ambedui 
battezzati , ma contcllandoli quelli manigolti , non per altro 
patiuano il fupplicio Adundio, & Abundantio, ehc per efier 
Chrilliani per tanto ellì ancora elTer’incorlì riftefià pena, furo- 
no con quelli decapitaci, onde al Giouinetto Gio:feruì la Tom- 
ba di dui funerali per cunna ad eterna vita , e tri 1' ombre di 
doppia morte reliircitaco,aprìgl'occhi à luce immortale; il luo- 
go di quello martirio è chiamato l’Arenario di Vadi quattro , e 
corrottamente Batti quattro, e Vacci quattro , come nota il 
Martinelli dal concorlo,che fanno quiui il follo di Callel Nouo 
di quattro riui compollo, cioè Scaiano,rOgliararo,dcirAcqua 
Salfa, e dell'Acqua Forte,doue poi lì congiunge con quello di 
Formello , e di Scrofano, e di S> Cornelia : rinoua il nome ito 
quello di S. Cornelia , doue s'vnifcono altri tré Riui , lì dico 
'Trequati, Treia , Triuizzano, Terega , e limili , nelle Bolle , e 
Memorie Ecclelìallice fpelTo nominati , né vado altro lignifica, 
che rifolta d’acqua , c laghi , c pifeine per feruicio de molini , 
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dw fbao in quelli comoriu ». «fcnrcctati condaceiiano cbiode 
di legni il Teaera 

.i 'Segoìto A Diarttrio di qièftiglorìofi Martirì» venne di notte 
^ Teodorn Sioelii Matrona ReHgioérsiraa Roraana^i leuar'i loto 
corpi , e li portd nella Ina Tenuta as. raiglia lontana da Roma 
wfmJ A/otum SorMffrm » come dice l'hiftoria > ouc' ia tempo di 
$. Gregorio » come vol’i} Biondo iti fabricato Arignanot hoggi 
del Duca Muti» peenucato con Canemorto con il Prencipe Bar- 
ghefe;in honore di qoefti Santi bil edificata la Ch iela di SS. 
iwidia $ Atìmndgmh^ Se va' altra nd li fabrìcò Pipino figlio di 

Carlo Magno nel ritornoi cfte&ce l’anno 8oi. coronato dau 
LeoaeHLM fà Rdd’Italia>in pafiar dai Territorio di SienafChe 
principiata eté volte alla radice d’vn Monte Tempre miracoIoTa- 
mente la notte fi rkrouò trasferita alla Cima di quello , hoggi 
detto dtS. Alé$mdlòi prima Monte Plafano > oue fabricato vnu 
Monafterio di Vergini» S. Colooibino confecrò i Chrifio la fua 
i;; figliola» chelitpoi la Beata Colombina» Catnina di nome. ^ 
V. Sin’aU'anno ido 2 . trono Signor di Rignano Lutto Sauelli» 
del ido8. il Principe Marc’ Antonio Burghefc » vn Breue poi di 
Paolo V.li Settembre i6i). anno p. regiibato da Giuliano 
Ferrutio Notiiro moflra» che Morolo ipettatia i Rignano . 

li Corpi de' SS. AhbundtOt ér Abbuniuntio furono irarporta» 
'fi da Rignano a Roma da Ottone lILe S-Adelberto, quando fù 
coronato dei gp6. da Gregorio V. Papa > e ripofti nella Chicfà 
tri dui Ponti » hoggi S. Bartolomeo deli’lfola » doppo i quella 
de SS. Cofino » e Damiano »c da Gregorio XIII. l'anno lyS j. 
alla nooa^filica del Giesù furono trasferiti. V: 

Quelli pi^ di SSt Gioi e Marciano del ppg. da Crefeentiano 
Vefcouo di CinilR CaflcUana furono trasferiti i quella Chicfa 
della B. Vergine ; A Rignano aalmcnte detto coinè vote detta 
hifioria» ah Arai ani; edificò i lato della Porta vn .forte Ma- 
(cbio 1 e Torrione il Duca Valentino Borgia , vi lafciò stilai 
Piazza vn grolTo pezzo d’Artigliaria ad vlo di Pictricra , gran 
tempo c ilato poflcduto da Signori SaucIH , nèCommcntarij di 
pio II. fi là mentione delle barbarie feguitc per le dircordiemaf* 
fauano tra Pandolfo Sauclli, c Gio. fiattifta Signor di Stabbia, 
che ma volta depredato il Territorio » gli rimandò i Rignano 
con la tefta rotea, e fanguinofa quattro Rignanefi,con dire em- 
piamente, n’ hauerebbe aggiunti altri otto per compir 1 2. Apo- 
ftoli vn’altra volta hauerebbe inuiato il Chriilo» acciò Ri- 
guano hauc/Tc il fuo Papa , c Saluatorc con 1 2. Cardinali Apo- 
Soli , quiui fi moftra la Cafa di Catarina Vannoaa » che veduta 

nel 


OiOi hRl 


Note ia d.hUL 

CiaV 


Snirtl. 7 .Chle- 

r« c |ti- r»n»- 

féatat fit|.ac 
»»4- 


1 - 

Dìftì hill, in 
aoriaC tja^ . . 

Phaa Btkara 
ia Vie. loto. 
Coiaabia. 


BjTOn'An 
e. t. n.ii| io.» 
Maituol. iC. 
Scteembeii f. 
4 $»- 


Vgget. le Ticr. 
t.t f.8fé. M». 
xoch.p.».f IH. 


OiUi hill. in 
aor.f.iij. 


Papieni ioCó- 
ment. l'ij II 
l i.f fSS’ 



Thomu. *iti 
«elooctTaU' 
(i*o> 


Athan. Cbir. 
chcPide obcl j- 
fc. 1 1. sinug. 
t 7 -c. }, f. 497. 
M*(> M Adt. 
IV.Alb.ll.CI4. 


Tateang. t. i> 
l.io. Ba- 
ron.an 415 bill 
l>nnt. inio. X 
f. }a<. 

Oiaa bilLCty. 

tlullai.' S. Spi 
•ic f.ap.Bonìf. 
Vili. Anagn. 
}.cal.ABg.aa.t 


BaU.rara. t.«. 

Cenft. 4aj, f( 
4<i. 


Totf>«- pot. 
Vaiic. C|<C. 


6 1 Memerie di S,T{0nm/of e del Sorattey 
nel Monallerio di S. Maria delle Orarie de Padri di S. Onofrio 
fuori di Rignanodal Cardinal Borgia » che iti poi ^Vleflandro 
VI. mencre creato Cardinale da CaliBo HI. Tuo Zio vi dimoraua 
fìoo che s’ordinaua il fuo Treno , e condccence fallo in Roma^ 
condotta lèco > da quella nè nacque detto Duca Valentino , che 
ftì anco Cardinale , il Duca di Candia>D. GiuflFre , e donna Lu> 
cretia , della quale Vannoaa» lì vede ritratta l'cfiìgie nel quadro 
della S. Lucia del Palmauccchio nella Chiefa del Popolo à Ro- 
ma >e del Duca Cefare Valentino fcolpita nel Saluarore di mar> 
mo nelle mura della Fortezza di Ciuita Callellana : lì trona vn 
Dio Canopo con Imaginetta d'Hìde auanti, legno i che in que- 
lli campi era ripartita qualche foldatelca Égittia , ò Cohorti 
Mefsiche d^po la Vittoria Attiaca > anco nella Piazza di Ri- 
goanoi Si elfer Idolo antico con Hieroglifìci Egitti) interpretaci 
dal Chirchen > é manifèllo . Qm morie Adriano IV. del 1159. 

Intorno al tempo di Crefeentiano Vefeouodi Ciuita Callel- 
lana > come difsi del 998. ellendoftateabbruggiace le Colonie 
di Belmonte . Se antico Caflelnouo , edeBruteo il fuo Vefeoua- 
to 1 e quello d’Acquauiua trà Ciuita 9 e Stabia 9 e Rignano9 re- 
tirato li Marchefe Alberigo ad Orti , douc poi prefo , fii mifera- 
mentevccifo; gran parte degl'habttatori delle Cittadelle .Co- 
lonie 9 e delle Callella dirute come *in luogo forte lì retirorono 
i Ciuita Callellana , e quiui fabrkarono la Chiefa di S. H ipo- 
litjloto Vefeouo di Porco 9 al quale dette Colonie erano fiate 
vnice 9 come Parochia aflegnatali , della quale Chiefa fi fà men- 
tioae in detta hilloria de SS. Abbundio 9 tir Abbutidtmtio 9 oue_» 
Crefcenciano collocò i Corpi di S.Gio.e Marciano prima di tra- 
ferirli alla Chiefa della B. Vergine , e cosi da quella grand’ag- 
giunta d' habitatori , e Diocelani di quelle Callella acquillò il 
titolo di Ciuita Callellana > amico della Città delle Coionio « 
benché il fuo Territorio reflaflè d Porto da Pontefici, e fpecial- 
menteda Gio: XlX.de Conti Tufculani confermatoli, anzi per- 
che i regillti Apollolici,caminando con i Diocefari , e Proutn.. 
ciali antichi , conforme à quelli continuano le denominationi , 
fino in tempo di Clemente VII. iliano , che fiaua fono il Vefeo- 
nato di Callelnouo detto la Città delle Colonie , e delle Calici- 
tckvien intitOiacoZ>/#r)^r Ctwriat/sCa^eflaM, - y 

Cidtatra prima chiamata Ct^nm frUeiMis » come atiefla^ 
Cencio CafB«'ario9parÌando del cento,, che rendeoa quella Cic- 
tà à S- Chiera,e tri luc^hi della foa Diocefi nomina Valerano , 
e*| CailcHodi Stefano Azorio* prcle tal nome da s. Felkil! ma, 
e S. Gracilùoo , che martirizzaci ài pallò, anco hc%gi detto dà 
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^ «letti Sldti tri FaJieri » e Ciaiu> con it tta/^rto écUe Kdu|it{e 
nella Tua Chiefa acqniftò da quefta Aia tutelar’ A ancata il tito- 
lo di Cafirum FelUkati$$acìi* donatinae di Pio ILloiperadoro 
nominato . 

>Né laida il Camerario luogo d’ cquiuocare con Città dica* 
ftcllo, e Caftro preeendeoti il nome di Ctjhum Ftliciuth nomi* 
nando dette Cifri «.e foc Dtocelì con eoidenre diftintione » onde 
nel Concilio Ròmano fotto Eugenio If. dtìì'i^S'StiAilisCajkUo 
ftlicitttth EpifcvpMSy attribuito daJl’Vgliclli i Città di Caftello , 
i Ciuiu Cafldlana dene aflegnarlì » c cofi Celeftino II. Ponre- 
, Ike od Pargomento * cliauefle forella monaca i Città di Ca- 
iteli tr» e beni » toglie > ohe il Pontefice potefiè efler’oriundo di 
Cinita Cafiellana • c S. Fìfla da S. Felicita d più remoto , cho 
Felicita, da Fdicifsima^j l'arme di gigli» che fi vedono in Città 
di Caftello » e doni fatti à quella Chiefa potd procedere dall’ af- 
fetto > che li portò » eome ofTerua il Ciatti » o per la Sorella, che 
vi fece monicat e Felici fsima d Fiftaabbrcuiato ; 

Faletio nel guailo degPVngari patì l’infbrtunio de luoghi de 
Conti Tufcnlani , e Marchefe Ali^rigO » (è poi come vol’il lo- 
nora ò fofl'e rifabricato , doue hoggi d Falkitl > O quefto doppo 
il guafto degl’ Vngari ripopolato» il Aio Vefeouo non venne in- 
uitatoalla traslatione de SS. Gio: e Marciano » come quello di 
Gallefei e Boroarao'» fegno»che era diftrutto > le ne fi però men- 
tione doppo dal Mancotidel icdf. quando i Normandi in fa- 
uore d’Aleflandro II. efpngnarooo Falleri , Nepi » Sutri » e Ci* 
Ulta * de altrone » e fò vnko al Vefeouato di Ciuita Caftellana » 
tornato i deftruggerfi » vi hebbe Comenda l’hofpidele di S«Spi* 
rito , hoggi vn Beneficio i Ciuita Caftellana , come il Saunier, 
concefiàlida Aieflàndeo 1V> del l aói.Dali’aggiunea di Faiare- 
fi , e Cafiellaoi delle Colonie di CaAelnouo il Caftello Felititi- 
tit prefe il Bom e di Cinica Cafiellana. 

Non lungi dai Sorarte, cdal Teucre giace Nazano, Fortezza 
fpefl'o nominata nelle Bolle Pontifìcie,C 4 /!e//«>» Nolani lo chia- 
maGregorio.Vil. del 1074. come dilli di fopra nella donatio- 
ne del Conti; Farai fo » fù confifeato i Giacomo Sauelli , e dato 
alli Monaci di Paola con mero, e nido Imperio, c facoltà di 
fabricarJo in fortezza , come nelle Bolle d’Eugenio IV. Califio* 
III. e Leone X.g i dilsi etfer quella la Colonia Egnatiana y dal- 
la Ninfa £goatia,che vi fi adoraua Gnatiamim detto, come Pon- 
liaao» Scadano , c paiiòto in Na.zano , Ponzano * e Statano . > 

4 iCHiltuctila con il lago è chiamata Siertinianam' 

da<4M Stcreinio Coufoie » che vi coodulTe Coloaia»o che vi heh> 
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tf'4 M emorte di S,7^onno/oj e del Sorattey 

be Villa , come nella Bolla d'Innocentio III. del 110;. e né dt-‘ 
plomi d* Enrico III. e Federigo Imperadore citati di fopra . 

Ciuitella diS.Paolo e' detta Ciuitatem,& Cittitellam Scaprùrit- 
tatti da Carpenati noni, corrotto da Capenattm, come nella B il- 
ladi Gregorio VII dei io74< la Catedrale,e Velcouatodi que- 
lli Copenati > Carpenati diiamati daU’OUlcnio, ftiS. Maria 
d'Acquauiua dellrutta triStabia> e Ciuita mcnt ionata negi'lti- 
nerari/ , e tauola Petingeriana > e ripolia nelle ? z. miglia anti- 
che dinante da Roma, e nel i z. Lapide doppo CaRelnouOt vna 
parte nè concefl'e Giulio II. airhofpidalc di S.Spiriio, e la Tua 
Bolla t e Pietro Saunier neirhilloria di quello Hofpidalc la.» 
chiama ScarparoIIa da Carpenoila , in vece di Copcnolla à di- 
Rintione di Canepina de Capenaci vecchi della Moiuagna . 

La CafcinaTcnuta de Signori Panhli/ vicino i Scorano 1 è la 
Colonia Calsina condotta de Caualieri, e Soldati d Caualio 
daCarsiO) a quali li daua la milTìone legitima doppo' mili- 
tato dieci anni, come voi Polibio.porca rrolce medaglie Fiilnio 
Vrlìno re’l Androoandi de Calsi/, con il rouerfeio del » 
Infogna delle Colonie, tra quali vna conCa-Tina N.il che s'inter- 
preca Cafsina nobtlit à di/lmtione della Scrutana , come dilli di 
Scorano aliegnara à Soldati poueri , e più Braccioli. Trod'ulo vi- 
cino d Virerbj , prefe il nome da Caualieri Trort'uli , detti Ce- 
leri , perche da quelli fiì prefo fenza pedoni, al parer dell’ Alber- 
ti, c Plinio , , che li Campi di quello foft'ero alicgnati à Vete- 
rani di quella Canalleria la ragione lo perfuade . 

Orchiano reità dellrutio vicino a Morlupo, nè confertia i ve- 
Ili gij deinome , eh il Molino d'Orchiano nel fuo Territorio : fu 
cosi detto dalla Dea Horchia de Tolcaiii , che (lima rillrll'a , che 
Pomona il Malfa , da lei denominati Corchiano » e Vitorchia- 
no Oppidum fui? Ciminio , Vicus Horthianus, Tcrtultano dice » che 
fiì Dea peculiare de Sutrini , e Vuilinielì , nè parla Annio in Be- 
rofo , Li uio a] fettimo , e Beroaldo neH'elegia di Verturuio ìQ-j 
P ropcrtio , il Giraldi la chiama Noma , e Nurlia, tri beni di 
S. Spirito il Saunier regillra Pr.tdiaOrchtani , S. Nicolai, S. Ru- 
ftns yVallis CauaUuta, Vallis Farina, fSr Formellii Orebiano nell’ 
Archiiiiodi $. Maria in Tralleuerc primo di Luglio 145}. per 
gl’arti di Pietro Paof» Manfredi s’ailerifce venduto ad Onofrio 
Talchi per s Icudi d'oro del Sole , e feudi 50. Tauno; hoggi 
tri Poderi di Morolo, e Morlupo, come Territorio di quelli 
Callelli è ValLillaggìo del Prencipe Borghele, doppo il Ta- 
fchi fd polT.duto da Muti , poi da Scapucci per prezzo di ceuto 
nila feudi compro , c piò>coiKC dirò appacQd . 
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Tn Cangilo antichifwnoOtchiano, però nella Bolla di Cali- oiu/o-fcT- 
flo II. l’anno i taj.tri gi'alcri beni è confirmaroallaChiefadi i") 

S. Maria in Trafteaere diretta al Card. Pieno Pierleoni , che fu »Tti.iSr" in- 
poi Anacleto II. Antipapa del Titolo di detta Chiefa , e S. Ca tVìihì 
iifto , c chÌ3ima:o ’vetus CaJlrimOrchianum i come anco nelliC-> p ftrxiee '«,• 
confi rma>chc ne fa l'anno 1 j 40. Benedetto XII. e ratitìcando 
quelle di Martino, e Nicolò V. Calillo III. Tanno 14 57. che per ’ 
l'alto dominio della Chiefa , in corlo di 500. c più anni fono ■' 
clhcacillìmc . 

Fu inucftiio dclTanno 1097. à Roberto , c FalTonc figli d’ Ar- sum. n. 4: 
nolfo , e litio , Curtio , Gio: c Gregorio Iratelli carnali figli di 
Roberto, cRifredo, à Guido fratello con Gio: e Berta figli 
della bo; me: di Pietro loro Germani , che furono di C^fa Pier- 
leoni , come fi caua dalTInucIlicure fiifiequenti , dalla gencalo- 1. 1. ’’ 
già Pierleona in Arnaldo Vuion , e limili nomi de Pierleoni ia 
Cencio Camerario . S'aHerifce per auanti inuellito daTCard.' ‘ 

Falcone , cor am Cititio yrbis PruféQo , & Orgifo , Datiuo ìudicc ^ \ 
alli Padri delli fopranominati per tre Ioidi Tanno, qui poi li re- ^ 
ducono à 1 i. denari , s’afFerma poflo foris Portar» S, Pari; che -- 
fii la Rauenniana,in Territorio CoIIinen. ch'élaCittà della Cò!. * 

lina di Calici Nono antico, tapini fi dice Caflrum cum adifì- 
eijs , f'incis &c, e nella Bolla del iraj. Cum Ecclesiji &c. , 

Chiefe erano denominate S. Maria in Cafiello, e Santa Maria in 
Trafpadana , S. Stefano , e S. Maria in Plano , c S. Gio. in mon- 
tianareo , onde Trafpadana niofìra efi'er Hata la Colonia dc_» 

Trafpadani della Clafi'e Rauennatc . Quelle Chiele ^'afiìfriico'no 
fabricate-j d riflorate da detti Pierleoni dalle parole dederutiti*' ‘ . 

& rrfutautrunt Etcleftas cofìnióiat eidem Caflelto intus , T/ri de 7»* 
w , e quelle le ic riferaa 1 cum oblationibus S. Maria in T rafteue.^ ' ^ ' •'* ’ 

re . I fuoi Campi da Coloni Chrilliani della primitiua Chiefa ' 
furono donati à S. Maria io Tralleuere , detta T abema mmio- 
ria & fundait oleum , che versò nella nafeita di Chrillo , Chie. 
fa matrice della ClalTe Rauenuate , c fono ripolli in Partibus 
Tranfitherintt . *■ 

Canno poi 1141. S’airerifce , il Caflello de ll rutto ina non le sum.D?*,. ,. 
Chiefe,e s rnucite à Gioie Barbetta Pierleoni fucceffori di quelli u,iti cnùi't-“ 
del iop7. come mollrano le parole Concedinus , & tonfimamus à sua ». f 
migliorare, & edificare de emni fuo imperidio , & labore , eccetto 
le Chiele , f$cuti hahuerunu aut aliter aupiifìuerunt-, onde iella cer- 
to , ch’il Cafiello fù dellrutto dal 1 1 2j. Sino al 1 141. e pòi rie. 

(Kficato,e fortificato da Pierleoni nello fcilma rrà Innocenrio II. 

A Anacleto Pierleone Antipapa dalle genti di Lottario Impera- , ' 
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(f6 Memorie d> S,T^onnofoy e del Soratte , 

' 1 ore> ò da^refuli difcacciati <ii Roma> come narra il Ciaccone,- 
il Canone ii (labilifce j. folcii Tanno . 

Del laStf. cHéndo Aaco rifabricato a e munito il Caflello da 
Pierleoni i fi rinoua rinuefiiaira,/èrff»dnm antiquam confuetHdi- 
nemad Andrea figlio d'Anr.adoro Pierleoni,i GioicSauo figli di 
Granano Gfo: Pierleoni » fuccdlbri di Gio: c Barbetta Pierleo- 
ni loro Alio , cum Cafn,munitionefque &c. Onde eficr fiata for- 
tezza, c fiocca refia chiaro . S’afierma per i Canoni dccorfi ef- 
fer fiate pagate mille lire • fomma , chemofirafemprerimie- 
fittura continuata ne Pierleoni 4 che non hauerebbero pagato 
per altre Famiglie per Infiromento di T/gnofo Seriniario, fpeflo 
mentionato in Cencio Camerario, eie parole vobifeum compofui~ 
mas in preterito perfetto fenza mai ripetere promefia di pagare^ 
detta compoficione , come de Canoni, mofirano la fatisfattione 
de pafiati . . 

Più del Canone di dui ioidi l’anno , eh’ alTvfo d'Orciano , e 
Cafiel Nouo farebbero fei quatrini d’hoggi annui , che fi paga- 
nano nella vigilia deirAfiiinta in S. Maria in Trafieuere in vna..A 
candela di cera , conforme lo fiile di quei tempi, fi deduce in_, 
patto il patrocinio della porentillìma fameglia Pierleoni , il li- 
mile apparifee neirinnefiicura di Napoli, e Sicilia nel iijc. 
d' Anacleto Secondo, confermata del tijff. da Innocentio 
Secondo del Ducato di Puglia , Calabria , e Sicilia fatta ilj 
R oberto Guifeardo da Nicolò Secondo l' anno lojo. di 
Poli , Fufiignano , e Calici Nouo per il folo patrocinio fenza 
Canone ne Signori Conti , portare nella loro genealogia dal 
Contiloro , di Cinita Vecchia , e Bieda fatta da Clemente IV. 
à Pietro de Vico, di Nepi , Calìe! Sinibaldi , Ciuita Callellana , 
Valerano regifirate da Cencio Camerario , e del Capracoro 4 
Pietra Pertufa dalla Bafilica Vaticana . 

. La potenza di quella fameglia c troppo decantata dal Sigo- 
nio, Voloterranno , Arnaldo Vuion, Barouio, è fono chiari 
gl’elTempi; de loro patrocini/ . 

In Vrbano , Gelalìo , c Pafquale II. & Alcflandro III. nella_> 
vita deferitra dal I.orcdano , e Ciaccone, di Blanda Pierleoni 
maritata ne Traiierfari Signori di fiaMenna,mi riporto al Roflì, 
di Pietro Pierleoni fi legge l’I pitaffio in S. Paolo regifirato dal 
Seuerano, quello di Mafiima Pierleoni moglie di Diodora Fran- 
gipani del 89 1 -dal’ Vuion, e di Pietro Ridolfo Pierleoni ddiiò?. 
nella Chiefa di S. Alcfiio: di Cafa Pierleoni fù Gregorio VI. 
l'anno 104Ò. Anacleto II. Antipapa del i i;o- Da Pierleoni de- 
fccndono i Frangipani,/ Micheli, come crefe tal'vno di Venetia,. 

i Con- 
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i Conti di Segni , e Tufculani , d’Aquino , della Tolfa , gl’Au- 
(Iriaci ; \faiIimiliano Auo di Carlo V. confeisaua appreso ai 
Ro'lì dcfccndercda Pierlconi , e Carlo V.in Roma volle vifitar* 
vna Dama, come fua parente. Il Cardinal’Vgo Picrleoni fii Vc- 
feouo Piacentino, e Tufcnlano l’anno 1 170. Vguccionc del Tit. 
di S.Clcmcnte, del 1182. il Card. Guido del TirdiS-Micola in 
Carcere Vefcouo Prencllino l’anno 1217. il Card. Egidio luo 
Antccellbre del 1190. Angelo Hicrioni fu Vefcouo di Fermo 
l’anno ijSs. e l’Vghelli porta rillcfla arme dcgrinueititi;di Ni- 
colò , e Caterina Pierlconi fua figlia maritata nc' Gottifredi 
l’anno i.>z5. parla l’Atucri nella fua Roma ; Lucretia Pierlconi 
laiciò le. 100. à S. Nicola in Carcere, e sù 1 * Altare é notato. 
Lhcretia FicrUona fundauit , & dotauit anno i A Bernardino 
Picileoni, & Antonio di Granano P/crIeoni Nobili Cittadini 
Romani fino del 14P4. Alefiandro VI. diede facolti di mutare, 
corregere , e riformar’i ilatuti di Ron^a ad arbitrio loro per 
Bolla portata dal Cartari negl’ Auuocaci Concilloriali; oltro 
tant’al ri , che ne porta il fommario imprefio in quella caufa; 
afferma il Volatcrano ,che icrifse del 1 500. all’hora era in pie- 
de ;il Ciaccone paffata ne Vittori/ circa il i^oo.mancati i Pier- 
lconi parte del fuo Territorio pafsó , come difiì da S. Spirito ad 
Onofrio Tafca , da Fuluia fua figliola in Orario Muti , che la_. 
vendè a Francefeo Scappucci del 1588. per gl’atti del Teoli per 
feudi 6C000, da Verginia Muti,c figli di detto Scappucci Pvlti- 
mo Ottobre i5i i.per fc. loo.milia al Prencìpc M. Antonio Bur- 
ghefe ivn’altra parte li 18. Luglio 1629. per rogito dell’ Angc- 
liicci per feudi 5405. da Sor Maria Cherubina Sanfonia Monica 
di S. Ambrogio , i] reflo da Signori Sauelli , Matte!, Antonio 
Confole, & altri di Rignano in tutto feudi 114; io. la lite più 
antica alla par. ?. recent. deci!, j ?. del 1 57?. e 76. apparifee . 

Sacrofano c chiamato Scrofanonell’antiche Bolle, e partico- 
larmente in quella di Gregorio IX. del lajó. nel regillro Vati- 
cano, fù quiui il Tempio della Dea Volturna particulare de To- 
fani , fimiraH’attro ch’hcbbe à Bolfena , ofia i Viterbo come 
vol’Annio , fi come in quello fi radunauano le 1 2. Colonie vni- 
uerfali della Tofeana , cosi in quefio la Citta, c Colonie de Ve- 
ienri , e della Tofeana Cifeiminta à confultare fopra le guerre , 
e più graut occorrenze della Pronincia , e Natione . Volturna 
fù l'iftcffa, die Vertunno à bene vertendo le cole aucrfe in profpe. 
re denominata, per le quali fi congregauano i Coneffi;, èauefia 
Dea come Proteo s’accordaua al biibgno. e Deitd di ciafenedn- 
no fupplicante, facendo offitio del nume di Marte i guerrieri, di 
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Fauno à Cacciatori , di Pomoni i gl’ \gricolcori 1 6c era Diojtf 
Dea agl huomini > e Donne 1 che l'inuocauauo>come nella Tua 
elegìaPropcrtio >e fopradi quella Beroalio , e grintcrprcci . 

Jndae me Cois tfiamformofa pnella . 

Mtque virnmfumpta qais rtget effe toga. 

Da falcem » c quclche feguc , al fempio di queda Dea s’ac- 
comqagnaua Tempre vicino l'Ara Murna , che Tù Dea della de> 
lìdia >pigritiaitenacicd > e lì Tacea in luoghi , e Terre crecofe , 
porcine I attaccaticcic , come dice Plinio . Ad arai Mur iasin 
Veiente , & apud Tufculanum, tS’in ftlua Cimina loca funt.in qui- 
bìis in t:rram depa£ta,non extrahuntur , e così furono dertt in piti- 
ralc qucfl’Altari j ftance ch’erano , come i Tempi/ di Volturna 
in piu luoghi àCiuita Cadellana , i Viterbo , alla Moria vcrlo 
Porto , e quii»» a Scrofano.doue i V'alle Canccola , è lìmil lòtte 
di terra ccnacillìma , oue conh’ccato ò palo, ò ferro , non poi’e- 
ftrarli , e però non puoTararfi,^ furono anco dette qucll'Arc Mu- 
tic da MutioSceuola per la codanaa , clic niodró tn fxrti ardere 
la ddlia alla prefenza di Porfena , come l'Arc Marcelle da Sira- 
cufani à Maaecllo confecrate, acciò dai detto Rè de Tofeani coti 
Tarmi , c lua venuta non fi faceffe nouità nel Stato di Roma, per 
tanto ogni volta, eh: ioprallauano none guerre , e bisb gli,s’in.- 
timaua j 1 Confegiioal fanodi Volturna , e fi faenficaud alTAre 
Mutic , ch’Mi prot]>erc fi cangialTero i’auerfc : e Itabili , ò ferme 
non s’innoualiero in danno della Prouincia . fù però da Beroal ■ 
do per Volturna intefa la Forte Fortuna, c per Hortia . tra l’an- 
tico Scrofano nel piano , oue hoggi è la Chiefadi S. Biagio 
fora del Cullcllo , che reftando abbandonato ; la gola di quel 
Santo fu trasferita i Cafiel Nouo,douc quella reliquia con gran 
veneratione s’adora » deliruccopcrò , dalla fameglia Nardona 
fù rifabricaco nella Collina, e cosi doue prima era nella Dioceli 
Portuenlc, come molìranole lue Bolle , s’aggiunfe alla Nepe- 
lina , relUno in piedi t Velìigi/del Palazzo Nardone, e maf- 
fìcci de Tuoi fondamenti. T vrna di marmo della loro lepoltura 
hò veduto , in più volte in pafl'ar da Callel Nono a Campagna-., 
no , fotto la Sol farara, pochi anni fono feoperta in quello Terri- 
torio , della quale intermella nc fono antichillime mentioni nel- 
le Bolle Poacificie , hoggi detta CafiTa è rocca da Villani indi- 
fcreti, ritiene però il nome la Valle bJardnna . Da quella faIne•^ 
glia ,fù fabricata la Chiefa di S^. Marcino de Nardont nel Va- 
ticano r chiamaradal Grimaldi del Portico, e doppoinclufa 
nel Palazzo del Priorato, pafso poi quello CaRclio per ven- 
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■ ^dita da Signori Vrfini à Signori Chigi nel Pontificato d' Alcflan* 
dro Vlf. cooFormcllo > Campagnano * Magl/ano , e Cefano . 
L’anno poi 1496* come fcriue il Tomailì 5 ò fia 1-102. come il 
Giouio , Aldiandro VI- prefe Scrofano , Galera , Badano , Su* 
tri , Campagnano , Forraello» Viano» Bieda » e Pifola à gl’Vr- 
fìni . 

Morlupo fù la Colonia della legione Martia , tè quali Airno 
•■molte, la Gemina Martia y la Martenfts , la Mania ^iSlrixyla 
fXMartenfu'Seniorum , Fumernm , là Afaniaria Conflantium , la <7e- 
wtnina Martia Pia fidili s y i ta Martiaria ràpax> faceuano i Romani 
^per infegha il Lupo , rÀ(Juilat»T Cauallo , il Cinghiale > il nome 
^di M^P , cieiè Marttf YAf>aces"lMpi , accorciato , e corrotto for- 
- Vnia Morltipo i il Lupo era dedicato à Marte » & anco hoggi trà 
n noi alcune Compagnie de Cantili fono chiamati i Dragoni , il 
Drago fii anco vfato né ilendardi militari antichi , il Minotau- 
ro , e limili j Onde i loldaei di tal legione prefero il nome do 
Lupi , mordacesy ò mortifem & abbreuiato MorUipi, nella manie* 
ra , che Leone Città di Spagna capo di quel Regno « come nella 
Tua hillorla narra Mariano , da ma Leggione Romana , che vi 
rellò in prelìdio ,‘ò Colonia , fu così denominata , V illello farà 
auuentito à Soldati arrollati.fotto rinfegua del Drago i Monte 
Dragone, de Lupi à Morlupo , Se i chi non piacciìè l’etimologia 
di Sacrofano , detta di Scrofano fopra , può deriuaria dal Cin- 
ghiale , che Valtrino afferma , che fii Scrofa fcluaggia , ò daj 
Trcmcllij cognominati Scrofa , chev’hcbbero Villa, ò condulfe- 
ro Colonia , come rifiefiò Tremellio apprefl'o Varrone afferma, 
denominati dàll’Auo fuo.ch’efortàdo 1 Soldati a sbaragliar l'Ini* 
mico , come Scrofa i Porcelli, riportatane vittoria ,acquifló tal 
nome , ò dalla Scrofa , che fù d’augurio à Troiani > approdati 
con Enea alle SpiaggieTirrenc,icui come alla Lupa nutrice di 
Romolo, e Remo, all'Oca liberatrice del Campidoglio da Galli 
in quello Tempio ,efano farà Rato eretto fimulacro, come era 
l’arme antica di quello Caflello: chi delideraflè in quelli con- 
torni oltre rinfegnc militari della Scrofa , e del Lupo anco del. 
Drago, e del Cauallo le Colonie ■ Se i nomi, vicino al Borgher- 
to trouerà neU’inuentario , Ac Inllromento de Confini più voi- 
te citato., fontana de Pito, detta del Drago, dal Pitone Serpen- 
te occifo da .Apollo ,, e Fontana , e grotta del Drago , monte , 
e folio Cauallo , e dei Monte de Pito, e cor^otamente de Pino, 
e de Spini nelle Bolle Vaticane . Aquileia Colonia Romana la 
molira voamedagliadi Vefpafiano , fù così denominata dall’ 
Aquila legionaria , 
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7 0 Aiemorìe di S,'N[oHnofo^‘é 'del Soì 
Connalidarebbe quefU opinione « che lalegidiìl vigèfffi 
prima» detta Marcia Rapace, ch'Aleflàodro ab^éiexan ^ 
Tacito, ligie VindcmiJfAm per VHtm, &■ vtgefimìtm, eia 
tia quinta , che nell’epiilola di Valeriano ImperadoreTrebejB 
Pollione nella Vita di Claudio II. CrSiama Illirica , ai Qujir 
Rauennate , e Cadrò Dalmaùo) , Illirico di monte Ja 

dia per la vicinanza fì confarrebbe . Claudium lUhieiand 
Virum , Tribnum Afartìagetahquiatét legfpnit fortifftnif dedtn 
Tra le leggioni ancora fù laGalrrica« m vocidiolo Frandeic'dé 
ta Alauda , ch’alla'Colonia del Caflello»,; unte Tenute di < 
lera conuerrebbe • & i Gallefe da Gateritìa^ik Alefe com^l^ 
Nelle Bolle Pontificie d'inhoceqzò XU.''deIi ao}v d'IioFòr 
lil.del iai8. e Gregorio IX. del izìói tràbeni, eCaftcdi'CciiS 
ceffi , e confermati al Monaderiodi S. Paolo di Roqia/i reg 
dra Cajlritm quoi vocatur'MotUtputn * e nel fuo rerrìtOFÌ 0 :^|Ì 
luogo detto Barilofio, del t zzi. po&deua molti beni 
poii Monaderio di S. Ciriaco, come rifèrifee il Martiuelji# 
quali ruccede S. Maria in ViaJattf^id tojf. hauendo.^occp 
Enrico III. Piano , Cadel Nono, Morlupo, Riano , & altri;. _ 
uicini alla Citta della Collina , e dati d Tuoi adhercnti li rtiocui*' 
fee al Monaderiodi S. Paolo; Enrico Vl.^^i coofermandof 
fentenza , cóme dilli di Piano .concròiTebaidiL di FedeHc 
Barbaroda fuo Padre , ne li ricodcède di nouo , e Cario IV. dell 
I jóQ. la ratifica : è ben vero ch'in altre Bolle , e ipeciaime 
quella di Gregorio Vll-dcl 1074. io chiama Uorilupo , Caf 
Ftaiani , Cafìellnm Vaccanfifi , Cafirum Moriìupo, & Ciuitatem it^ 
CoUinis , ch'e' Cadel Nouo , antico , onde mi fa iouucnire, qoA' 
che adenTce Fedo Pompeo, e Scrabone de Sabini , che pornuc 
Colonie intorno al lago Sabbatino , e'I Soracre, e tra Faltict 
gl’Hirpini ; e con vna guida di Lupo . DuSore Lupo , palTatt 
Sannio ,nlla Ciad Egnacia , quiui piantorono i Sanniti 
tiani,8c Hh’pinhonde vna parte vogliocredere,redati in MaelOK 
po ch'in lingua Sabina , òhiamand Hirpi i Lupi, da quali 
dogli date rapite le vifeere della Viccima,mentre facrificauaa»» 
& iofècti di Contagio daU’alito delia grotta, doue li ieguironq, 
per fanare hebberò rifpoda dall’ Oracolo , oltre la dcriiicd del 
Soratte inhabile a Todentarit , che viuefleroperl'auuenme aNM 
Z«^i, dicaee», e preda di Saiuagiae ,< 0^ perògl’Pliipùii 
d*Abruzzo da Siilo fono chiamati . i . s' -. >11 

Tihn gens vana , hdoeiìipf ne quìenbt- Ch' a^ipficsei 
•He ranted fuperdiriofe , e predigi; di caminar'd pie dcalzi fopra 
le bragie , 8 c accender fenza foco le legna ad Sacriiìcif 
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E Luoghi aggiacentim Parte I, jt 
ciani 1 1] giorno nelle Caccic,e la notte con vrli> ne sò fé mi dica 
canto > ò pcf’incanto a tirarli ne lacci , aguati di trappole , ta- 
gliole • e frodi di Carne crafeinata, s’aflàticauano : onde à que- 
lli di Morlnpo « a diifintionc degl’Hirpini del Sannio > farrà re- 
nato dalla rclpoifa dell'Oracolo da more Lupi di Morlnpo il no 
me , quelli però non di caccic , mi della coltura delle Viti • 
cli’in Territorio cretofoj dolce, c piccante produce il Vino, 
d'honoratc indullrie , non di predigi; viuono focij , e Coloni di 
Feronia del Soracce li chiama dall' infcrictioni antiche l’Ol- 
llenio . 

Sono flati gran tempo lotto la Signoria degrOrfini, del 1415. 
eflendofi oppofli i Martino V. Vliflc , Nicola , e Gentil* Vrfino 
aflìeme con Mugnano , fu prefb per alTedio , e ruuinato , come 
narra Contiloro nella fua vita . ffinc Morlupum , Mugnanum > 
aliatjue Caftra . ylixe , Nicola , & Gentili de Frfinis /e opponen* 
tibus , pofita obftdione recepit > & diruit > vhimamente pollcduto 
da Signori Antimo Francefeo , e Settimio Vrlìni fu venduto al 
Prencipe Borghefe > e poi detto Antimo fi retirò ad habitar'ad 
Amelia . 

Di Riano conrifleiTa occalìone , & antichità ne parlano le_> 
Citate Bolle Imperiali , Callinenfi, chiamandolo Raianum , Re- 
gianum , e le Portuenfì Rape sano , de Rato , de RufeetuU , Rafeetu- 
lo , Rufeindo , e limili ; la Kalcia fù la Seruia nella Dalmatia, eh’ 
hebbe laCorona,e titolo di Regno da Honorio III. come narra 
il Lucio , e i'Arch.diacono , onde ellèr Hata Colonia delle legio- 
ni Illiriche , e Cohorti Dalmatine é manifello ; e rHofpidal; di 
Raio , e S. Angelo de Scoleà vocaboli Schiauoni mentionati in 
quelle Bolle, lo demoflranojquello Callcllo c fiato fempre fog- 
getto per maggior parte del tempo al Monaficrio , e Monaci 
di S. Paolo , paflò poi à Gio: Rondoni , e Bernardo , detto Be- 
rardo fuo fratello, A Angelo Berardo luo figliolo, de quali fi 
fà mentione neirjnuencario de Beni tra Monaci di S. Paolo , o 
Canonici di S. Fufiacbio del 1 169. più volte allegato, & Inltro- 
mento poi de Confini , douelpetTo, fi nominano i beni d’ An- 
gelo , Berardo , di Gio: Roncione, lo firctto di Ianni Roncio- 
ne , & vn (uperbo Palazzo, c’hebbe nella Via Flaminia del Bor- 
go di Calhi nouo in luogo , detto Valle Palombella, e gfanni 
pafiàti nelle Tue ruine vi fiì trouato vn pretiofo vafo di porfido 
che rhebbe 1 ’ Alberti Spetiale alla Madonna di Cofiantioopoli: 
detti Roncioni poi lo renuociorono in mano d'Adriano IV.li 7. 
Aprile li 59.C V. del fuo Pontificato, come regiftra Cencio Ca- 
merario per donationc , fiJpuIau da Andrea Scrinarlo , fù ri- 
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Atemcrìe di S,T{onno/o,e del Soratte’) 
conceffo al Monancrio di SJ'aoIo.c detto Cencio lo ripont in 
Territorio Collinenfc , ch’c Caltcl Nono antico , il quale da_j 
fonti MI Balbo vicn’anco cWun\2to MumapiumCallellenfe, cioè Ciuita 
lui rtoniin de (jallellana , c però Clemente VII. come difli li 4» Aprile J^27• 
.sV'lV nei motuproprio, nel quale dà licenza di venderdetto ( aftedo 
i>«Mo «ctiuerio -jj. j| (ufsidio Apofiolico,impollo per rvrpenzcdi quelle guer- 
re, lo chiama JfitwiCnt/ratit Caflellanty caminandola 

tafla delle decime ne regiftri Apoftolici,come quella del Came- 
rario fotto nome di Collinenfe , e Caliellana di Cartel Nono « 
non di Ciuita , tramezzato dalla Diocefe di Morlupo Nepefina, 
‘d’ Acquauiua , & altri Cartelli , che per altro Riano hoggi, & 
in tempi meno antichi , è rtato fotto il Vefcouato di Porto • 

Comprò AIoi(ìo,c’l Card. Taddeode Caddi per 29» mila du- 

* *■ cati di Camera d’oro detto Cartello di RianOi come nella Con- 
«iit. Vont; f: rtitutìooc 41 j. Callìnenfc ,c fcnteiiiadi Guido Alcanio Sforza 
1^1: inHiui; Cardinal Camerlengo del »J- Nouembre per gl' atti di 

Gto: Pietro Grimaldi Noraro di Camera,però nella Sua vita 1 
hiftoria Ponrrticia compilata dal Ciaccone, & altri 1 iiitirota 
In Archio! C: Thaddxus Flortmintis Cujiri Riani Dominiis anno 1 5 57. del 155 ?• 
conuenne detto Cardinale con la communità di Cartd Nouo 
di Atth. li j. fopra il follò di Monte Fiore , circa lo /purgo , c modo d’adac- 
qnar’i Prati , e Canapine , fotto li 27. d’Aprilc rogato da Gi- 
rolamo del Mare, come nell’Archiuio Capitolino , e di Cartel 
Nouo: chepoi fù di nouo ratificato li 19. Aprile 1^98- con il 
Marchefe Paolo Emilio Cefi per gl’ atti di Fabio Morenti fiic- 
ce/Torc in detto Cartello.il Card. Pier Donato Cefi l’anno 1582, 

. » Fora di Riano tri la Chiefa, c bofclio di San Giorgio , c la Fia- 

■’ miniainvago, & eminente Colle vi fabricòvn nobil monafte- 

rio de Padri Capuccini , come fi legge ndl’in/crittionc fopra la 
Porta della Chie/a, 

R. Dtmatus Cxftus S. R. E. Tit. S. Vit^Iis Presb- Card- Templum 
hoc à fkndamentis extruxit , Seatieijue Virami deipara Laureta- 
v.t dedicami ; Monafierium , lucimi , foliifue amhitum ordini Ditti 
Franiifci C apuccinorum prò fux animx falute libero dedit 

anno Domini M.D-LXXXIl, 

Portedeuano nel Territorio di Rìano il Capitolo di $• Eufta- ^ 
■chro moiri bem' conforme Plnuentario ( & in particolare nella 
Tenuta di Riparta , e Sette Monti)piti volte enunciato , glj 
dero incufirenfi al Monarterio , t Monaci di S. Paolo all’ho^.'' 
Signori, € Marchefi di Riano per annua rifporta di rubbia 
^rano « 20. di ^elra ,-c 20. d’oiao , e decine io. di Uno ,'comt'- 
■ per 
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Eluo^hLi^gìnceyìtì, parte!, 7^ 
psr TnfJromento rogato da MifFer Sabba da Vicenza Ro- 
mano li 14. Maggio 1^04. Incontro al Cononito de Cappucini 
i mano dritta verbo Roma fi mira non luttgi dalla, Flaminia, po- 
co meno di dui miglia diflante da Caflcl Nouo , Francalancie, 
nelle Bolle Portuenfi chiamata Villa Francula > fù Colonia della 
legione 7««/ar«»n 14. Lancearia^ che furono dui ; oltre latrigc- 
fima feconda Lancearia fcobcnfis , e la ^4. Lancearia Attguftenfis , 
della Scobenfc fiì mentione A bramo Ortelio , A: vn marmo por- 
tato dal Golfionel fuo teforo,ne rende la ragione di queflo no- 
me , ò veniflc à Scobe , eScobina, che fignih'ca lima , c foflcro 
franchi dal combattere in poi da ogn 'altra fatica , & impiego , 
di far’acqua , legna , Recchati > fafeina , e fimili , attendendo à 
rcRaurar’i dardi , arme rotte, e repulirle, che le noue haueuano 
i buoi Arfenali i parte in piti luoghi , doue fi fabricauano, come 
moftra Vegetio , eqnefti godcuano qualche franchitia t come 
fpiega Sreuecchio.e nella declinacione deU’Imperio farri pallato 
il nome in Francalancia : dell’antica Colonia , e Cadello appa- 
rifee la felciata , che vi conducea , e fragmenti di Mufaichi « e 
pauimenti tefielati , & altri cimenti , & aquedotti , che denota- 
no la nobiltà del luogo , quiui hà la miacafa vn Podere con 
Chìefa dedicata à S. Gio: aure Portam IttUnam , eretta in bene- 
firio l’anno isitf, come dal Breuedi Leone X. con la data dal- 
la Magliana rortnen.7. cal. Aprilis anno quinto , e dalla Bolla-, 
deirindulgenza f erpetiia nelli giorni della ftfla di detto S. Gio*. 
e dell'Annuntiata , Natiuità di S. Gio; Battifia, fella di S Gior- 
gio, e di S.Giacomo Maggiore fotte li i7.N'oncmbre 1 5 19. ad 
infiarza di Gio Canonico , e Camerlengo della Collegiata di 
S. Maria di Callel nouo , e Pietro , Silueftro, & Andrea.fratdii 
degl’EIfetti fondatori di quella Chiefa , figillata , e fotte fcritta, 
conforme l’vfo all’ bora della fede Apollolica dalli Cardinali 
Vefeoui Rafael Oftienie , Domenico Portuenfe, AleiTaiidioTu- 
fculano, & altri 17. Cardinali, fopra la Porta di queAa Chiefa 
io feci intagliar’in marmo , ciTendo all’hora Abbate la feguente 
Infcrittione . 




p. O. M. 


VgliclI Ic.Sjc. 

1 : I. 1 lj{ inj 

bull, Cfeg f. 


inVe- 
1- *! e, ir, 

f >1. 


E* not. Imfti. 


r-** •" 


D 


74 Memorie dt S.T'lainoJo^e del Suratte 

D. O. M. 

In Honorem S. Ioannis Apofloli Ec- 
clcllam in Francalcia prius d Funda- 
mentis Fabricatam , Ioannes de Effe- 
6tis Canonicus, & Collegiata: S. Mariit 
Caftri Noni Camerarius , cuius ope 
& opera. Illius Templi Pinnaculum . 
Ad maximam altitudiriem afeendir, 
de iure Patronatus Iuìe Familia^fecirj 
Piifturis , ornauit , & Prjedijs , domi- 
bus hic , & in callro nouo dotauit 
Anno M. D. XXVI. Io. S. Ferri in 
' Vaticano Canonicus , Vrbani Vili. 
Dapifer , & Gubicularius fecretus , ac 
Hennrici IV. d Bombardis , Ludouici 
XIII. d Poculis j & Marine Galliarum 
Regina^ Maior Domus Magyller, & 
apud lacobum VI. Anglijq Regem 
a d. Henrico, & Clemente Vili. Papa 
Nuncius mifsus de Religione tracStan- 
da vetuflate collabentem resedifìcauir, 
& altaris pleura decorauit. Ac An- 
nuo cenfu ex tellamento donauitAnno 
M- DC. XXV. Scipio eius Frater Vi- 
neam repalUnauit , Equices Silueller 

Fil. 
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Fil. Andreas , & Dominicus muris 
cinxerunt , & Abbas Antonius Piéluris 
Auro,& Altari lapideo perficiendam 
curauir, & praedijs auxic Anno MDCL. 

C Onfìna con Francalancie Monte Sorianolllolonia della Le> 
gione Siriaca , e Cohorti , che furono molte la j. Tra- 
cum Surraca Claudiana , la 26. Marapiorum in Suria , la Legione 
3. SuriacatU 3S. Suriaca Pia fortis fidelis > nè molto di lungi è 
Ripa Maraula.oue è la Pietrara de Selci , de quali è {fata lailri- 
cata la via Flaminia inquefic parti > e dall’alcra lotto à Callel 
Nono vicina al foflodi Chiarano, è denominata Marauia dall’ 
vndecima legione detta Mauretanica . 

Segue appreflò di quello fotto a Belmonte Grotta Pagana-» 
lìmilmente Colonia delle Cohorti , e Legioni Illiriche > e Dal- 
matiehe , che furono molte ; la 3. C4. Iltiricorum , la 5. Zialma- 
tarum,M 1 1 • Dalmatarum /faurica , la legione 3. Zalmatica Pi- 
OriXt\z 20. Illirica y la 3<y. Illirica Pia Fidelis > che Pagani ap- 
punto fono i Naretani di Dalmatia • e Pago iTola Dalmatica ; 
onde non è merauiglic fe da quelle legioni Schiauone d’Ifìaa» 
Illiriche , e di Dalmatia» prendclse il nomedi Calici Nouo 
dt Dalmatia Prouincia d’Jflria , come dilli del Vcfcouo Ve- 
ientano, e Mctaurenfe , edal Qnartier de Usuennati à Monte 
la Guardia» e Colonia Rauenniana di Rainiano conipolle 
di quelli Popoli , più d‘ t gn’ altro all’ bora efperti nella-» 
marinarefea» e da fi frequenti Colonie prendelse il nome di Cit- 
tà de Rauennati tutta quella Regione , polla di qui dal Tenere 
nella Tofeana , che cotninciaua dalla Porta di S< Pancratio » e 
dalla Rauenniana di S. Pietro fino à Ponfano. però il Manlio 
apprefloTorrigio, ripone l’Abbadiadi S. Pancratio vna delle 
12. eh’ afliflcuano alle Mede pontificie con i beni » eh’ haueua 
nella Città de Rauennati » & acciò non s’intendelle » che la Cit- 
tà de Rauennati fofl'eà S, Pancratio , fpiega , ch’ara il Trafteue- 
re , e tutta la lua Regione Traliiberina » doue erano acquartie- 
rati i Soldati, e Campi e Colonie de Rauennati. Abbatta S. Pan- 
cratif in via Aurelia intra p'rbttn Rauennatium » fcilicet Tranfiybe- 
nm »'foggiungc il Torrigio era chiamata Tralleuere Città dc_» 
Rauennati, perche era aìicgnat.a alli foldaci , che per guardia di 
Roma veniuano da Rauenna : che la V ia Aurelia » e’I Cailello , 
c Monte della Guardia de Rauennati folTerofora di Roma noa 
può dubitariene , K z Plinio 
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7 6 Memorie di S, T^onnofo^ e del Scratte 
Plinio ragioneuolmence]dunque aifermaichc né Borghi di Ro> 
tnas’includeuano molte Cleti , expatiantiate^ia muUas addiderc 
yrbes , e DionKìo per la frequenza dell’ habitationioni de Bor- 
ghi gli da nome , m infinitum produan Vrbh , e quello più eh’al- 
troue li verifica intorno i Caflel Nouo > e Territori) contigni • 
ch i loro Campi per la vicinanza di Roma erano più > ch'altro- 
ue defìderati da Veterani , & in particolare della ClalTc Rauen- 
nate , che le fpeditiòni maritime in tempo dell'Jinperio effendo 
molto rare, afsifleuano ferme alla guardia delia Citti , non., 
come 1‘aUre Legioni fi trafmetteuano , doue ad ogni momento 
nafceua moto di guerra, nè fiando coli foggette à continui con- 
flitti, e morte, più numerofamente bifognaua ripartirli in que- 
lle Colonie vicine i Roma : Onde quella parte fù redotta d 
chiamarli prouincia d’illria , Dalmatia , e Città de Rauen- 
nati . 

S. Eleuterio Romano Martire fù Velcouo Illirico della Dal- 
matia di Callel Nouo , non di Schiauonia , hebbe il Martirio al 
Caflel Melino, ò Mefio ,hoggi Monte Mulino prelfo Scrofano , 
Colonia de Mifenati , c'hcbbero il Q^^rticr’ad Albano , non i 
Cauipi, lafciati per Ville y c delirie de Romani , più che per 
Colonie de Veterani , però vien’cquiuocaco da Scrittori da que- 
flo Melino della Campagna di Roma , in Mifeno tra Puglicfi ) 
in Medina di Sicilia , & in Aquileia da altri , i Soldati della^ 
qual’erano pure della Clafle maritiroa, però gl’Auton di Dal- 
matia , d’Aquilcia , e detti di fopra mai parloroiio di quello 
Eleuterio Romano di nafeita , e di Vefeouato diitrcttuale ; lì 
conferua il Tuo corpo nella Chiefa di S. Gio: della Pigni in Ro- 
ma, con quello di S. Ginclio, c'hauer hauuto Chiefa nel- 
la Dalmatia di Callel Nouoregillra l'Vghdli dalle Bolle Por- 
tuenlì; Coltre Adriano primo , Pafquale primo léce ridurre in 
Roma , e luoghi più decenti , i Corpi Santi fparlì per il dillrec- 
to , e Cimiteri) . 

11 Surio aggiunge nella Vita di quelló Martire , come anco 
il Martirologio , che conuertifse alla Fede S. Corebo Prafecto 
militare , aggiungono leco il Martirio di S. Authia fua madre.», 
molti congrefsi con Adriano Imperadore , alcuni tormenti efe- 
gu iti fora delia Città, che da Soldati Illirici fofléro raccolte le 
lue reliquie , & altre particolarità , rìferte da Beda , Viuardo , 
Adone , Metafrafie, Lipomano , Niceforo, Monbritio , & altri , 
che nè fcriuono , che denotano il Martirio vicino à Roma , in 
luoghi frequentati da Soldatefche, Scà chi non piacelfe la Co- 
lonia Mifcnate detta auMti di Monte Mifeno, ò Mufino.lìno ia‘ 
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tempo fuo Cencio Camerario fi mcntionc del Monalèero in- 
feudato a Theodofio Confole , porto fora de! Cartel iVtifcnatcj» . 
Idem locai Theodofto Confali Monafìerium 5. Pancratij j fttum extra 
Cafirum Mifenate , & lacm in annit 28. qual Cartro, e Quartiere 
di fopra ripofi ad Albano , oltre quella Colonia della Clafl: Mi- 
fenate à Scrofano . 


CAPITOLO SETTIMO. 

Equiuociy Correttioni > e Notitie d'altre Cofe 
de luo^i tra Roma el Sor atte . 

G L'Hiftorici Rauennati chiamano Gio. Xl-C/^ew Rauen» 
natem . com’ Arciuefeouo di quella Città non può ne- 
garli, eflendo ogni Vcfcouo /’r/ww CiKM del refto fiì 
Romano , come lo chiama neil'liirtoria Pontificia il Ciaccone, & 
altri , ò forte della fameglia Cenci , ò de Conti Tufculani , in ve- 
ce d’vndecimo , e numerato per decimo , toltane la fauolofa Pa- 
perta Giouanna , Panuiniolo chiama loanmsftlms Romanus prius 
Epifeopus Bononienfts ì poflea /irchiepifeopus Rauennai , Romano lo 
chiama Platina , l’Vghelli , I.uitprando , c’I Baronie lo fanno fi-- 
glio di Maroza , e de Conti Tulculani, i Conti Tufculani già i’è 
detto , ch’erano Patroni del Capracoro di Pietra Pertufa, di Ca- 
rtel Nouo antico, e fuoi Cartelli intorno, da quali Conti fin’hog- 
gi in molti Inrtrumenti antichi , e moderni rirtefl'o moderno Ca- 
rtel Nouo ritiene il nome de Cartel Nouo de Conti, fé bene fi tro- 
ua fpertb variato in Cartel Nouo in Colonna da CoIonndì,chc lo 
dominorono, & in Collina come dilli, Adriano Primo con Ana- 
ftafio, il Chirchen nell’ arbore Genealogico lo chiama del fuo 
paterno , e natiuo Capracoro T uftulaHÌcvps dalla Tufcia,non dal 
Tufculo di FrafcatijC così querto Gio: XI, hi della Città Rauen- 
nate intorno à Roma non deH’Arciiicfcoualc . 

Succede Tirtertò di Claudio Secondo Dalmata , ^chc come ve- 
le Serto Aurelio Vittore , fu figlio di Goidiano il Giouine, che 
mai vidde la Dalmaria. H uni pléricjte putant Gordiano fatnmidnm 
adolefcentà muliere matura in/iitueritur ad f^xorem e pure tutti 

S rhiftorici l'artegnano in Dalmaria la Patria ; c quefta donna fà 
dia famiglia Rufina , delia qual’vn’altra nobile Mattona, come 

nota 
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•7 S Memorie di SJT^onnófoy e del Sor atte > 
nota Mctaftaflc, fepclì li Corpi di S. Giuftina , c Cipriano da Ni- 
comedia portaci i Roma da certi diuociMariiiari,fT famiìia CUu- 
dij ) qual famiglia Uuh'na già dilli poHedeua la Villa al Borghec- 
to nel 14. miglio della Flaminia; RuHna fù cognome della fame, 
glia de Gracchi , c della Cornelia » congiunta à Cefarc per Cor- 
nelia di Cinna fua Conforre : i Gordiani per canto de Padre dc- 
feendeuano da Gracchi , e di Madre da Traian i; onde i Rufìnù 
i Claudi; , e Gordiani s’erano parenti . La Cafa Uoftrata> c Villa . 
di Pompeo peruenne in mano di Marc'Antonio , e da quello in 
poter de Gordiani» come volc Capitolino onde la Villa Rollra- 
ca, come dilli à M oroio fù de Gordiani » e con quella s’vniua 
la Malfa Claudiana » ch'vna Bolla di Leone IX- portata dai Bolìo 
nella Roma fotteranea con data del io5i- lì Rendeua dal Lago 
di Baccano al Papiriano (ch'è Scracciacappe) vfque ad SoraSlem, 
che fù concclfa alla Chiefa di S. Pietro, di Gordiano feguc Capi- 
tolino vixit in delicìjs, in hortis > in Balneìs , in amxnilfimis nemori- 
bns . 8c oltre quella Villa hebbero l’altra nella Via Praenellina » 
per le fuperbe colonne, e .magnilicenza d'cdihci; famofa, bifogna 
dunque concludere , chiamandoli Claudio natiuo Dalmata , e da 
Trebellio Pollione rirnm lUirici.tn^ pentii T ribunnm , Manix 
quintee Legionis foriifflmf , che fù la Dalmatica, acquartierata nel- 
la CialTelllirica, e Rauennate di Cadel Nouo > e eh' in quella-* 
Dalmatia , non in Schiauonia folle nato quell’Imperadore . 

Ma fono canto infelici quelle noRrc parti, che Landò Pontefice 
ex Ereto in Sabinis , ch’è Monte Rotondo tra detti apprelfo Dio- 
nifio, Scrabonc , e Liuio litteraimcute ripollo , l’hanno voluto i 
Scrittori delle Vite de Ponteh'ci far’er Èrebo ch’è l’Inferno , c di 
Cala del Demonio più toRo , che dì Monte Rotondo . 

Papa Cclellino [I. fc bene lo chiamano Tolcano doue è Cinica 
CaRellana , il Platina, il Panuinio , l’Abbate Vefpergenfc , Mar- 
tino Polono, S. Antonino, il Nauclero, Filippo Bergamafeo 
Alberto Crancio jFrancefeo Giouannetto , Genebrando , Pietro 
Opmccro, c tanti, nondimeno à difpetto delle Carte geograhehe 
molti lo fanno di Citti di Cartello, eh’ è nell’Vmbria , come.» 
grillertì fautori de Tifernati confdfanojnerargomcnco dell’arme 
de Gigli connince in Città di Camello, che di ?. gigli fù im- 
prefa quella di Benedetto Primo l’anno S74-e S. Fiorio Vefcouo 
de Tifernati horì circa il 5 50. e morfe del 607. Onde in tempo di 
Benedetto refòndata la noua fede Vefcouale , ò fofl’e confecrata 
da lui , dertrucca la prima da Tocila , potè da quello Pontefice.^ 
elTerli (lata eretta detti arme di tré gigli , ò che (ou^nifse di 
grani detta Citt.à in quella làcriincuole carertia dt quel 
Pontificato, eh’ affiilTe JRomai e tutta l’ Italia , caggionacius 
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dal guitto de Longobardi , fe da Tibsrio Conftancino con fru- 
menti fatti venire dall’Egitto ad inttanza di Benedetto Papa>non 
era fouenuta;!* Imprefa di tre gigli fd ttmboleggiata anco aelliLj 
cattiti Florida di S. Fiorio gloriofo . 

Ne più Andrea Vittorelli nell’ hittoria Pontificia fi lagni di 
non hauer i tempo auuertito lo Stampatore di far di tré gigli 
l’arma di Celettiuo , impretta prima con dui dal Ciaccone , che 
fes’hi da credere ad vn'arma antichiflìina di marmo atiìtta nella 
facciata d'vna Chiefiola rurale de] Saluarore fui Borgo della Fla- 
minia di Caftel Nono , attribuita a Celettino Secondo hi nella_i 
Mitra Pontificia vn giglio , e nel feudo il Sole, la Luna, c più Selle 
con vna Croce in roezo , confitta fopra vn triangolo per bafe , é 
più probabile , & adequata à Celettino qtietta , che la Tifernate , 
& c repctita anco in vn Cippo marmoreo fotte vn S. Antonio 
neirhofpidale vicino alla Fotta , tanto più che fù Celettino Pa~ 
retituTH qutdtm nominibus non fatis cognitus j Onde l’arme al fuo no- 
n.e Celettino hauerà accomodata con Sole , Luna , e Stelle , cho 
coronano lìi Croce , ne mancano doppo Celettino , che fecero 
imprefa de gigli , Pontefici , come Vrbano IV. Clemente IV .che 
fù creato in Perugia, Innocenzo V. NicolòlV. A fcolano, Stai- 
tri à qnali pol'attribuirfi detta arme . 

So bene ch’il Campclli , & Authori citati da lui , trattando del 
ri c:irodi Spolcti , e de Longobardi : perche conteneua Cittd 
dell’\'mbtia , c della Tofeana indifèrenicmcnte le confondono , 
ciò non milita neU’originc ,e nationed’vn Pontefice , da fpcci/i- 
czrfi dalla propria Prouincia non in materia de Longobardi 
doppo dettrutta la loto Signoria. 

Se tt doueffe dar fede ad vn'antica opinione detti Cattel No- 
ne fi , chc'la fameglia di Celettino habitantc alla Caftelluzza /otto 
la Torre di Catte! Nouo nel guafto degl’Vngari , paiTattredCi- 
uira Cattellana , fabricata , come fi tiene da Conti Tufculam.oue 
vno di que/H fi ritiraife quando Alberigo Marchefe di 1 ofeana fi 
fece forte in Horri , non farebbe da ttiinarfi improbabile , tanto 
più chedcl ooS. neirhittoria de SS, Abundio , & Abundantio fi fi 
mentione, che Crefeentiano Vefeouo , chiamato il Conte del 
luogo , e la moglie con i Vefeoui conuicini, c popoli, dalla Chic- 
fa di S. Hipolito portaife i Corpi de SS. Gio. e Marciano atta_j 
Chiefa della B. Vergine, e detti Conti da Morti fino à Roma pof- 
fedeuano moltifsimi Caftelli , tri quali Mazano foggi de Signori 
Bifcia, come appge/To fVghelIi donato dell' anno 94C. nel Pon- 
tificato di Marino II. al Monatterio , e Chiefa di S. Gregorio ad 

0 fHkn Scauri dii Ptcncipc Alberigo, ConlUntino, edaBerca.j, 
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figlia di Marozza Senatrice , c del Marchefe Alberto, e da Sergio 
Vcfcoiio di Nepj l'Jo Frattlio vtcrino, c da Maroza , e Stefania 
Sorelle conlobrint (fi Theodora già Senatrice di Roma, che poi 
l'Abbate de* Monafrerio di S. Gregorio del 1 5 a6. 8. ehal. Februa- j 
r»/, che fil Girolamo Conti, vendei Gio. Battilia deli* Angui!- 
lara detto Callello della Diocefi di Nepi per feudi l’.mil. lar- 
ghi , coiìfcrmato da Clemente VII. come riporta Contiloio nella 
genealogia de Conti, clic dalla Sede Apoflolica fù concetimo poi 
à Francefeo , e Lelio Cardinal Bifcia Tuo Fratello : è da Kon>a 20. 
miglia dinante . 

Aggiunge l'Vghelli dalla Bolla di Benedetto IX. del loij. che 
Maroza moglie di Stefano Senefchalco haueua la Cala vicina d 
S- Maria in Vialata all'Arco di Tiberio, e mollra il Martinelli, 
chclaChiela, c Monafteriodi S. Ciriaco, hoggi S. Maria in_, j 
Vialata > Folfe Fondato da Stefania , Teodora , e Maroza , che lo 
dotafl'e del Cafale di Campo Merlo , 8 c altri beni , c eh’ Adriano ' 

Primo Fede della linea de detti Conti Tufculani , che donò il Ca- ^ 

Mirtintii iui Capracoro, riporto nel Territorio dell’ antico Cartel No- 

no dalle Bolle Portuenfi , alla Chiefa di S. Pietro; fù Caftel.S. 
Angelo anco Fortezza habitata da qiieiii Conti , e Maroza rao- 
«bXXi 1 * S'*' « e Guido Re d’Jtalia . 

*•«5. Del 1 1 s8. e 4. del Pontih'cato d’Adriano IV. in Viterbo , Come 

regirtra Cencio Camerario , cede la Chiefa per mille marchcj 
d’argento il lus c’haueua in Cinita Caildlana , per i danni haue- 
iiono riediti né loro Cartelli per le guerre trd la Chiefa, e’I Pepo- I 
lo Romano, iPreFettodi Gio. Prefetto, & Ottauiano Fratelli 
Carnali , à Pier Gio. d’Vgoccionc , e fua madre, à Pietro di Attc- 
ia,à Gio. Caparrone , e Milone Tuo Nepote , eccetto la porcionc 
impegnacaàMalatiolta in detta Ciuita, e Tuo Conrado, & per 
fuftem mirtinum né riceuono l’inuertirura , che con bacchetta di 
Mirto , coppa d’argento , e limili all'hora li cortumaua . 

DcH'i 195. nell’anno 4. di Celertino III. li 11. Gennaro il Fo- 
pradetto Milone , e Ranuccio figli di Gip. Caparrone renuntiano 
per 115. marche d’argento il lus, impegnatoli {òpra detta Ciui- 
ta Cartellana, e Tuo Contado da Adriano IV. 

Sofìa fìglia di Gio. Caparrone li 20. di Gennaro ii95« cedé 
come Fopra il Fuo lus li 7. Febraro,Gio Gnido de Papa , c Guido 
Cardinal di Santa Maria in Trafteuere » e Pietro , & En- 
rico Romani figli di Cencio de Papa , e Pietro per Bonauentura • 
e Romano figli di Bonauentura fuo Fratello cedono, come fopra 
ogni loro ragione , c q uella vi haueua Porpora loro Zia per dote 
artegnata i Ideerò Prefetto fuo marito ; Feguonopoi molte renon- 

rie - 


Cótilor.^ind 

f. Jl. 

Vghtll. iui t 
•-y?. 


VghcIL iui £ 

Ito. 


Digitized I I. ’.OOgk 


E Luoghi aggiacentu Parte I. 8 1 

tic d'altre famiglie Romane cognominate Fortiuoi/ide Papa>de 
Romani, de Prefetti, de Diocifalui, de Larroni.de Monafterio . 

Il Camerario nella donacione della Conce/la Mitilda porta la 
formola di dette renuntie . Per cultellum, fejiucam innodatam t 
Gantonem , & gauationem terr» , atque ramutn arboris me ex inde 
faras expuli , carpini , & abfentem me feci . i pofl'cfsi feudali poi , 
fi inueliiture maggiori li faceuaiio per tradinonem bacult , annli, 
percMppam argmteam , & fufiem mirtinum . hoggi i noftri Nota- 
rij v/ano ne polfedì inferiori in vece dcirantidctti , Glebai ènei- 
tendo , rantos incidendo . herbas , & fiores legendo, portai claudendo > 
& aperiendo- per regulam s’inucftioano l’Abbadie, exfe/lucare 
era dal Vecchio padrone al nono dar' va ramo del predio ven* 
duco , fpolfelfandoUene . 

Si che tal’vna nobit famiglia Romana polfeJè anco parte di 
Ciuita Callellana , c’ ho voluto accennare , acciò noi\ fembri 
Rrano, fc io creda, che Ciuita del 717. mofirata cdec Majfa 
Cajìellianat doppo deH’8a5. chiamata Cafirum Felititatis , noa> 
potetle in quedo tempo c Uer Rata fabricata , o foruHcaca dalla 
potentiiiìina famiglia. Tulculana Signora del Capracoro , di 
Bclmontc , Cartel Nouo , Horti , Mazaao , di tanti Pontefici 
numcrofa , Padrona di Frafcati , Segni , Galera , e di canti Ca- 
rtelli,chc rhiftorie accennano incenuiati da^l’Vngari, mentre la 
Chiefa non n’hebbe Tempre il total dominio. Gio: Scpulueda 
afferma, foffe fignoreggiata da Pietro Vico , che la vende' à Lu- 
ca Sauelli , quando dal Card. Bgidio Alborazzi fu prefa , è re- 
rtituita alla Chiefa , che del 716. efpugnaco Gallefe dal puca di 
Spoleto , e del 7 ?g. da Luitprando Amelia , Orti , Bomarzo , 
Sieda , fù necelTaria la Fortezza di Ciuita perii ducato Roma- 
no. Doppo fù recuperata da Normanni, e Pafquale 11 . del 1102.* 
pili volte per la Chiefa . 

Eugenio III. Tanno 1145. confegnato Cartel S. Angelo à Pie- 
tro Leone, prima di portarfi à Viterbo, per eiiitar* 1 t’imulti di 
Roma, fi ricouerò à Ciuita Cartellana, come dalla data delle lue 
Bolle fotto li Aprile , porrate dal Campi nelThirtoria di Pia- 
cenza : TiftefTo fece Adriano IV. per timor di Federico Barba- 
rolla > come dirrò apprefsoilnnocentio (V. del 1244. con tutti i 
Cardinali qui fcellc vn lecuro congrellò con Federigo 1 1 . Per 
alilo vi fabricò il Palazzo Vcfcouale Nicolò V. come moiira la 
fuaarme quiaiconle a.chiaui: refero munitiijìma la Tua for- 
tezza Giulio li. SirtoIV. Al^fandro Vf.c Paulo IH. crebbe ilfuo 
ydcouato per Tvnione d'Orti , e Falerio . 

11 (itolo , che da S. Bernardo i Cclertino nelTEpirtole , Ma- 
• ^ L gilìro 
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gijiro Gttidtni de Camello inferi (cono la pania , non il Citateti 
comcattrifauifcono alcuni alla famiglia CaftcHi , ò quella fofle 
' Ciuita taftelfa , d Caflro » ò Calici Nouo , ò Citta di CafleUo. 
II che dairvghdliauenito fi rctratò, come marinformato ài z. 
fio7o. ' ’ comO’ di quanto baueua Icrttto nel primo à fauore de’Cafielli di 

Terni ? nc conuince, chequefèa fia Tiferno, dallinfctittioncr 
che porta m marmodella Chiefadi S. Florio . 

BEATAE MEMORIAE Domini PP.Ccelcftiai 
Secundi . 

i^r. n. fropìnquas té' Nepos • 

Afpinelii Pau dedit hoslapidcs. 

P ER vfo d'viT cerni teria> per Tanima Tua, cJt iìlorum framm ^ 
'dr alioìvm propinqttorum cioè ch'il Padre d'Afpi'nello pareiv* 
te in grado di Ne potè à Ccleftino II. donò molte pietre per vt» 
fepolcro fuo , fratelli di quelli ,& altri fuoi parenti l’anno 1145, 
anziqucftadimoilra, che Celefiino non hauefle fcpoltura in_» 
Città di Caftello, per confequenza non folle fna patria » mentre 
ilPadre d’Alpinelio la fabricaua alli parenti di Celefiino in.» 
grado di nepori per canto di qualche Sorella » o Nepotc di Ce- 
leltino maritata in quella Città , della quale le folle fiato orimi, 
do , altro che la memoria di ^.fafTr per fepoirura de fuoi paren* 
ti , ne' fi ritrooarebbe , mà l’hauerui contratta altnità , clTendo 
ibrittoc'Apofiolico fotcoCalifio Ilr c fotto' Honorio II. Card., 
non è dilpareuole . . 

Era titolo di dottore > fn fpecic Theofogo, quello di Maefiro*. 
dato fpcflb à molti Card, limili in quei tempi- , come regifira il 
Ciaccone, c quando à Proeancellieri y Notari/ , c Bibliotecarii 
Apoliolicif che s’clegeuanOr come anco rlcrittoriApoftolici y 
di pernia » e feienza IWaeltri, come vederne doppo M. Guido de 
^ Pcw .* creato da InnocentiO II. Af. Guid« Ciba » vir deSrmt 

* prxjlanf » da Liuio 1 1. M, /faymundtis, ex fcrtptore yfpo^oUto Diac. 

Card, da Adriano IV. Af. Hermannus » ex Subdieiono . dr Notari» 
jfpofloluo r anteà Frvean(tUarit»t da Alelandra UT. di fimili cari- 
chedalJ’ifielfo A/. CratMUM P//4t»irr I M. Labortatf, qui fcri^ 
ffit Canonum colleQiwiem efaboratiffimanr an. 1 1 S 2. trà T altre.» 
^ opre; AT- Petrus de capua Campanus > qui Parisifs doSor in Theolo'^ 

’ * gitteximius futi da Honorio IH. l'anno izao. A/. F. Io: deAbba^ 

tu FilUt exHagifiro'Parifienfifaifm eiiPraful Sifuntinusr poi 

“ Card. 
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Card, da Gregorio IX l’anno 1227. M. Stnibaldas Fhfcus , e^e» 
gius luris cmfultus , che fù poi Innocentio I V-benche fofCc ex Co- 
mitièus louanùf gli fù prepoilo il titolo di Macflro > e b'nal- 
incntc lafciaci moltifsimi M. F. Sorauentura Balneorcgtenfis 
Theologus , che fù S. Bonaucntura,da Gregorio X. l’anno 1 274. 
Nella tnilitia ancora , e Corti , è titolo riguardcuole il Maftro 
di Campo * Maftro di Cauallaria , dell'Artegliaria , Mallro di 
Camera^ di Cala» Magifìer Maiordomus; Ordmis f/ierofolymnani,Sc 
hoggi titolo Prelatitio mallìme de Keferendarjj,eGiudici»cotnc 
nota l’Amaiden , Caffanco « Deuteronomio , ludices Magiflros 
eotiflituei iti omnibus portis . 

Non dalla famiglia, ma dalla Patria, e tito'o delle loro Chic- 
fe.&Abbadie erano denominare all'Jiora leperfone più fognala - 
te in digniri.o litterc,come il Belannino riporta d’Adone Vien- 
nenfe l’anno tf79- di Remigio Antiliodorenlc , del qual’attdla 
nella fua vita Frodoardo , Fulco Remenfss Epifeopus adfcolas in- 
ftaurandas Magifìrum Remigium Antifiodorenfcm Remos aduocauit , 
l’anno Spo.Luitprando Ticmenfe Tantro 946. d’An/elmo luccn- 
fe,del Cantaurienfc , edcl Aio fcolallico Landonenfe , di Ber- 
toldo Conllantienfe, d'ingulfo Anglo del 1070. & 80. in circa; 
di Leone Marficano Card. Ollienfe del noi Analmente nel 
PontiAcato di Celeftino II. Magifler Petrus Lombardus , per efler 
di Patria Nouarele, A Ottone frifigenfe .Gottifredoda Viter- 
bo , Martin Polono , S. Antonio da Padoa , & altri denomina- 
ti dalle Patrie , c luoghi particulari , non dalle famiglie , come 
Guido de Caftelloj non che folTe della profapia de CaAelli . 

Dalle ruine di Scablà , vna delle cinque Cittù , e Colonie del- 
la Pentapoli Veientana di Caftel Nouo, feematadi Veterani , e 
poi dcArutta nè rdlorono i veliigi; in Stabia , iui vicina nella_f 
Flaminia, ne? concilio Romano lotto Simmaco lì troua regiAra- 
to del 490 * il fuo Vefeouo, Frfus Stabianus , che l’VghclIiattri. 
buifee à CaAell’a Mare , ma fottoferiuendo f>cr lui nella fcllìone 

Felix Nepeftnus t non quello d'Aquioo, Vcnola, Canofla , 
Fondi * A altri del Regno di Napoli ,moAra chiaramente , che 
lì parla di Scabia vicina i Nepi • non in Regno , la quale doppo 
deftrutta da Siila m •vilUs abut , come oAerua del fuo tempo Pli- 
nio : Galeno de Metodo Meiendi , che vilTe/ottoTraiano , par- 
lando del latte di Stabia del luo tempo lo chiama oppidolum Sta- 
hifi ttpud mare : rHìAoria Milcellanea Lotto GiuAiniano circa il 
5JO. narrando che Belilario , riprefo da Siluerio Papa . d'hauer 
l|)opolafo Napoli, dice, che lo riempì de Popoli delle Ville vicine, 
(Un fpteie ddla Villa, qsutSiabiidicitur , fopra di che il Clue- 
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8 4 Memorie dì S. T{omofoy e del Sor atte . 
rio , vocahulo VilU vtitur m'ire fui nui prò vico , onde CaHelI' à 
Marc airhora non era Città Vcfcoualci di qnefii Stablcfiani no- 
ftri Veterani à caiiallo fa menrionc , etjnttum Stablcfunorum viua 
marmo portato da! Goltio , S, Abranio Orteilio . 

Al concilio Larcrancnic forco Martino primo del 560. forro- 
fcriue lubcntimis Stabienfts tra VCfniumcellenfe , e’I Sonare , non 
portato nè dairVghcili , ncdal Capaccio tri Vcfcoui Srabienfi , 
fi bene nel J’atriarcato Romano da Carlo à S. Paulo 1 c l'OI Re- 
nio nelle fue note , onde né meno quefto à CaficiT à Mare puoi' 
attribiurfi , anzi i fcrittori di quelli tempi , come hò citato di 
fopra con raggionc aggiugono oppido^um Siabix apird Alare, p'il^ 
la , ficus Stabij à difiintionc di quelta Velcouale di Calici 
Noùo . 

Il marmo portato dal Capaccio ncirhilloria di Napoli di 
Lorenzo EpifeopusCiuitatis Stabienfts lepoUo in Mqttis , non ar- 
giufcc j^ouerfi intendere più del noflro Stabiano , ch’alle fucj 
niihe anco hoggi ha lafciato il nome corrocamente di Staiano, 
ch’i Cafleli’à Mare, però nd concilio di Coftanrinopoli fotto 
Agatone del 68o- , ellendo il primo deiirucco , né liabilita la fe- 
de ancora nel fecondo, né l’ vno , né l’altro vé fi vedono lotto- 
ferhti , onde é fegno quello Vefcouato non cominci , che da., 
S. Catello auocato di Cafiell'à Mare , altrimente farria refiato 
detto Lorenzo Protettore della Città , dandoli in detto marmo 
anco à quello titolo di Beato ; tanto più che da Longobardi in- 
torno al 5 co. e tempo di S. Gregorio fù dcllrutto Stablà , né 
palTatì ancora in Regno quelli , potè quello Vefcouo refi giarfi 
negl’ Equi doue morie fuori deH’iftelTa fede di Calicirà Marc_, , 
ch^lferma l’Vghelli non hatiere, che Calicll a Mare , e dui Bor- 
ghi lotto di fe, onde vi fù/epolto come Vefcouo foralhcro 
dcltf'12. 

Se bsn’il Capaccio principia la fede di Callell’d Mare del 
601. confondendola con Iccofc di S. Catello , ma chiaramente 
i fuoi errori moltra Antonio Caraccioli , c l’Vghelli , che llabi- 
lifcbno il tempo di S.CatclIodel 8 27. contemporaneo del B. An- 
totiio Abbate , e dilucidano gl'Equiuoci prefi dal Roinheno , e 
Paulo Regio. 

Srabia fù pofl’eduro gran tempo da Signori deirAnguillara , 
Iioggi dal principe Burghelc , né la mmrione Pio II. allegato 
di lopra in Rignano , e Cencio de Pilo di .Stabbia é tellimonio 
neiriniicftitura d’Orciaiio del i.jo 7. rogato da Gerando Seri» 
niario , A' addotto in 0> ciano di lopra . 

Calcata , Carcanum , chiamata da Pio 11 . né commentari con- 
tinua 
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tiaua tuttavia (orto il dominio de Signori Anguillarat e cele- 
bre per la Circoncinone, cPreputio di N- S. iui nei partir dal 
Tacco di Roma lakiaco da foldaco di Borbone dd 1 527. come 
viddi da relacionc fopra di queièo imprcil'a > & in quella Chiefa 
nè iì moftra con gran veneratione , e decoro. Parla di quello 
fatto il Panfìrolo nè Tefori Nafcoièi,con Authorità d’altrijfi con- 
feruaua in Sanèia Saniftorum dei Laterano in vna caH'etra d’ac- 
ciaro . La Beacidima Vergine per reuelatione di S. Brigida_c 
conferuò quella Sacra Carne , e la diede à S. Gio. Apodoio.paf- 
iata per diuerle mani, come lì ritroualTe in S- Sandorum, e quin- 
di robata nel lacco di Borbone lotto Clemente VII. a lungo ri- 
porta il Card. Rafpone per relatione del P. Siluedro Pietra San 
caGefuita, fu da loldato foteerrata in vna cantina , prefo per tn.uicr. 1 4 c< 
ilrada aj. miglia dillante da Roma , le ne fuggi da Calcata , il 
tutto riuelò moribondo ail'Hofpidale di S. Spinto, fatta cercare 
lacalfetta da Clemente VII. non fu ritrouata , doppo ;o. anni 
dal Prete del luogo fcauata , e porcata alla Signora MadalenrO 
Stro/i dimorante all'hora in Stabia , moglie del S Flaminio An- 
guillara , à quella in voler’aprir’ il fanto inuoglio s’iftupidì tal- 
mente l’allìdcrata delira , che non potè dtfciorlo , Ce non per 
mano della Signora Clarice fua innoccntifsima Verginella , c 
bgliolina , quella è quella Clarice, che fù poi maritata al fecon- 
do ^ciarra Colonna .Signor di Calici Nouo , quando del 1 58I. 
fiìjdeuoJuto à Gregorio XIII. dìratta, e collocata la S.Rcliquia 
in vaio d’argento, eh 'era crilpa,e quanto vn grano di cedo rof- 
fodi grandezza , riempi per dui giorni concinoi di ItiauiPima 
fragranza la cala, riporrata i Calcata dopo due anni il giorno 
della Circoncilìone , edendoui concorlì ad adorarla alchunc.» 
diuotc donne , e Partenio Sodahtio S. VrluU, attjue alti complureSt 
ex M affarìi propinquo Municipio , cioè Mazano , con torcie acce- 
fc in adorarla , lì riempi di nebbia, c caligine la chic la , e per 
fpaiiodi IV, horc non li viddero , che Stelle , facellc , e fuochi 
volami per la Chiefa , auifaro di ciò Paulo IV. vi tranlmile due 
Canonici Lateranenfi à riconofcerla , vno de quali volendo toc- 
carla per proiiatc le era dura , o molle quella facra carne , li <ii- 
uife , c mugì con tanti fulrrini ,e tuoni il ciclo , che panie giun- 
to il tremendo giorno deH’tllrcino Giuditio; hoggi lì conlcrua 
nella Chiela de SS. Cotnelio, e Cipriano di Calcata con gran 
veneratione . 

Cainpagnaoo già dilli , Colonia de Campani confinati in_j 
quelle parti perla ribellione in tempo d’Anibale : leben’Annio 
voie > che ha lietto da Cam » Pan , 6 c Giano > fmonimi di Bacco, 
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8 S Mmmt . 
dal qnale tutti quefti cootorui erano denomitiati di Selii*ìiSÌ||k 
flello I lago Eauanas , & Campamani . Dal Campo di Giano lo 
deduce il lacobilJi neH’hiftona di Noccra j come ab Ara lam 
Arignano ,/log»o /««/Staianot e da Giano il Gianicolo Fetix 
Jtdius Catnpatiinius hebbe infcritdone Illullre nelle Terme di 
Traiano j portata dal- Panuinio » Lucio Fauno» e*l Nasino . 
AnacIetoII. del ji jo. confernw Campagnano tra beni, che 
poifedeua il Monafterio di S. Paulo di Roma: tri Prioratidi 
S. Spirito il Saunier regidra quello di Campagnano; narra il 
Ciaccone (otto Martino V. come foflc rafrenata la potenaat^I 
Signor di Campagnano l’anno z4-a9> 

Il Card. Papienie loda molto l'amenità dcH’aria , e del Terttw 
torio di Campagnano , doue fi tratteneoa i vii egiare d’cllatc* 
chiama carcere honoraro Roma rirpetto alle fuedeliticjfcriucn- 
do à Gianigio Albergati Procamcrario Pontificio d’Agofto del 
1455. Ncll’EpiftoIa poi al Card. Rothomagenfe efagera allo 
Stelle i Meloni , i Fichi regalatifsimi , frutti , caccic , e cofe di 
Fotmcllo , e Campagnano , inuicandoui detto Card, mentre ini 
era allogiato dalia moglie di Mapolioiic Orfino . ^ i 

Come tofl'c lautamente allogiato del 14^9. Pio IL' quiui aW 
Card. Latino Orfino, e dal Vefcouo di Trani Aio fratcllp j| 4 * 
gnori di Campagnano * riferifee l’ifteffo Pio, ne fuoi Comenit» 
Ai ; gi;( del 1 497. difiì come fdprefo dal Duca Valentino lotto 
Alefandro Vl.e’l facco,ch’hcbbe del 148 ufotto inuocentio VIIL 
da Fabritio Colonna , e Tuo cugino , che Pompilio Totti nè Ri> 
tratti degrhpomini illufiri chiama guaito miferabile , allìeina 
con Galera , Ifola , Ceruetere , e Bracciano Caflelli degl* Or* 
fini ; hoggi è capo di fiato de Signori Ghigi con «ilcri 4. Cafielli 
compri dalli fu^rti.Hà dui nobili Conuenti vno de Zoccolanti > 
l’altro de Capuckinida cui Chiela fù fabricatata da Pietro Gallo 
ZiodiGio: Caualiere di S. Michele mio cognato , come nio- 
Rra l’arme del Gallo sù la Porta , Sepoltura , e CapelU , & ió; 
fcrittione feguente , ? 


» 

p. OM. 


Digitized by Google 


E Luoghi aggìacenti * Parte L 

D, O. M. 


8f 
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S ino IV. nel contagio di Roma l'anno I47<5. fi ritirò à Cam- 
pagnano «come narra il Ciaccone, quello CaficJlo in Cen- 
cio Camerario nel VefcGuato di Nepi « e tallato « che pagi di 
cenfo (jiiinque tìhras Lucen. 

Baccano famofo per il fuo bolco efiirpatOiComedifiì«da Giu- 
lio li. Leone X. Clcinenre VII. c Paulo III. come volc l’AIberti 
per aflìairare «introdurui. & abbreuiare Iallrada« che dalle iT. 
miglia degrAntichi Itineran'i fi ridulTe alle 15. moderne, oui 
ficino ricciic'^ i martirio S. Alefandro martire « nd fapcndofi di 
che luogo folle Vefcooo > altro ch’a qualche Città delle conoi- 
cine noi) puoraitribuirfi . Ripone il Vico di S. Alclandro, e Ter- 
me il Martirologio nelle 20. miglia della Claudia, yia Claudia 
vige/imo abyrbemilliario pafjto 5. /^lexandrf Epifcopi; ondeappa*' 
rilK manilefio l'errore de Geografici moderni . che ripongono 
Baccano nella Caf&ia in vece della Claudia « come glilcinerarij' 
portati dal Sigonio» ClncriOf Nardini , & Olfienìo à Luca 
Jtomam per Ctodiam , Eomar 2t* Baccanas , ne potendo ne- 
gar quella verità i’Olllcnio correge l’itinerario in Callia, benché 
fìa Icrirto Ciodia« del luogo di quello Martirio a lungo nè par- 
ia iJ Eolio jC’l Ferrari nè Santi d^ltalia . 

II fuo Lago dal Signoi D.Mario Ghigi fotte Alelfandro VH. 
sbafiato l’emillario , che forma il lòfio della Valchetta « in parte 
reRòiarciugato f ellcndone Architetto Alefandro Sbreiiga . mi 
non potè riufeire la totale dileccatione.daila quale fe ne' fperaua 
grand ’acqnifir di terreni , onde re fio molto dannegiata la pe- 
^3/ becche di pelei ignobili . nè I' acqoifiò delle paludi frut- 
ruolo, Vna tenuta in Baccano ad illanza di S. Marco Papa fà 
donata da Cofiantino alla fua Chiela di Roma « ben«.he d*^Aaa;> 
ftafio il trafcrittòre babbi mutato Baccano nella Via Appia >e 
l'Anromano nella Claudia « c chiara la trafpolìnone. rinrouan- 
Baccano nella Clodia «e nell' Appia TAaiooiano , In Bafi^ 
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8 8 Memorie di S.T^onmfo t e del Sorattet 
Uca in Vrbe obtulit , Fundum Antoniannmvia Clodia* fttndum 
Faccanas via /Ippia . Quando anco volefie riporH rAiuom'ano à 
Baccano, com’vn’altro in Territorio Ciodiano donato da Inno- 
cencio primo alla Chiela de SS. Gemafio , e Protafio > la Mafia 
Clodiana , della vu denoiiinata > la Bolla di Leone la diftende 
da B,jccano à S.^Ordlc . 

Mi nicruo alerone parlar di Formcllo , Acqua Trauerfa , & 
altri luoghi della Via Cailìa> e Claudia torno alla Flaminia per 
J’equiuoco prefo di Centocelle à Ciuita Vecchia > in vece di 
CétocelJe tra Prima Porta, e’I Borghetto nella vita di $. Cornelio 
Papajicriue Anallalio, che doppo trasferiti il luo corpo i S.Pau- 
lo , quello di S. Pietro nel Vaticano po/i hoc Cornelius ambulauit 
Centumcdlas neii’iftefib tempo Decio Jmperadore miftt Cemum- 
ccllas , & adduxit B. Cor»e/«tTi , quemiuffit fibt cum PrafeCto Vr~ 
bis in T ellnde no ìu prxfentari , onde fi vede U vicinanza grande, 
ch'era da S. Pietro à Centocelle, S. Cornelio vi và a piede , o 
mandato à pigliare volfc Djcìo la notte ideila fc gli conduca 
alla prclenza , improportionato da Roma a Cincellc , fe 11 pat- 
lall'e di quelto luogo maricimo i ma verifiinilc di Cento Celio 
della Flaminia , douc dilli erano i luoi beni Patriinomali , però 
chiamato Corncliano il fcpolchro della fua famcglu detto Cor- 
nrhte/fellatj , c doue Adriano primo Tuo fuccclloie , e parente 
gli labricò Chiefa, Monallerio , e ripofe le Tue reliquie, come 
ho detto altroue . 

Accennai di fopra Adriano IV. morto in Arignano del 1 1 59 . 
fequendo I opinione di Platina, che volfc corregere dalle noritic 
della Biblioteca Vaticana l’cquiuoco preio da Radeuico , ben- 
ché fcrittorc di quei tempi , che Canonico Frifigenfe , & Oltra- 
montano equiuocò facilmente da Arignano in Anagnt , come 
poco perito de Calklli meno rinomati d' Italia , e fù feguito 
poi , come montone , che falta, dalla turba poficriore de Icrirto- 
rt , canto piti ch’aggiunge Platina da Riccardo Cluniaccnfe 
Scritor’in quel tcmpo.ch’il Papa partì da Roma trauagliato da 
Confoli , né più ficuro , che verfo Ciuita Caftellana ,/ìtu , ar- 
te tntan, doue per timore di Federigo BarbarolTa altre volte.» 
era ncoueraco, poteua inuiarfi , ma dall' agiracione dell’animo> 
e mutatione dell’aria caduco infermo per ftrada morfe a Rigna- 
no il primo di Settembre . 

Troppo fin'hora ho diuagato né luoghi intorno al Soratee» 
a quali come Cibele coronata di Cafielli,e Torri ha fempre pre- 
dominato il Soratee , come regio capo di Stato, e Rocca, e prò-, 
pugnacelo de Veieoci> del qual dific il Curfio in quel fuo poc« 
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Mons Sorafle caput leuat fMperbum . 

Lo ripofi tri Veicnti , che pofledendo mplam Rtgionem , ap- 
preso Plutarco, e per Dionifio tnagnas Vrbes, poputofashaben^ 
tes . Tri quelle Citti , ò Colonie tabricate dalle fue ruine ..co- 
me vo!c Strabone , fi comprendono Ciuita Caftcllana , rifola^* 
Martignano , Viano, la Meana ,« tutt» i luoghi, che concilian- 
do tanti A uthori pretendono, d’effer Velo, ma non la Metropo- 
li de/lrutta , doue poi fu riiabricara la Citti delie Colonie a 
Bel Monte di Caftel Nouo vicino a Scrofano , e quefto addita- 
tano 1 infcrittioni in marmo, che fi trouano a Ciuita , Tlfola • 
• & iìtroued’Ordo Veiertùum refiàntMs HI. Viro , & decemnir Ve» 
tos , e fimili , moftrano elTer Colonie condotte da Romani, dop- 
po le fue ruine , ch’m tempo regnauano i Vcienti non vi erano 
decemuiri , e quefli magillraii Romani , ma Larti , Lucttmeni , e 
fimili . 

IJ Padre D. Benedetto Stella , Abbate di S. potentiana in_» 
Roma , oltre rhilloricrta di S. Nonnofo Srampata l’anno i6d8, 
n'ha comporta vna manoferitta molto diffufa, eh oltre l'erudito, 
e facondifiìmo rtile per le refleflioni morali , e fpimuali concet- 
ti imprime diuotione ,& infilila facondilTimo miele artìcme; nel 
principio dice del Monte Soratte, che dagl’altri Monti dirtacca- 
to, cinto da varie Colline, erge aguHa di forrifsima Rocca la 
triplicata fronte . Sembra nel più erto di querte il Mafehio nel 
mezo , a delira , A a finillra del quale , fi rtende con fue lunghe 
Cortine ad altri dui Torrrioni , e Baluardi , che lo defendono » 
ne lo rauifarà lenta le Ine ale , contrafearpe , e corridori , come 
munita Fortezza, chi ben la rimira, anzi verfo Ciuita Cartcllana, 
coniéruando i vertigij de forti , e demolite mura , e'I nome di 
Rocchicciola mortra né tempi moderni non meno, che negl’an- 
tichi , adactarfeli non poeticamente il titolo di Sorannarces la_» 
fua altezza per diametro perpendicolare dalla fua radice c iH- 
mata due miglia , tre la larghezza per retta linea da! Promonto- 
rio, detto il Campaniletio alla RocchiccioIa,il fuo circuito le la 
radice molto inequale corrifpondcfsc al Diametro fi eftendereb- 
be alle dicci miglia. Voto, c caucrnofo dentro fi giudica il Mon- 
te : verfo la Chtefa di S Siluefiro in vna profonda apertura fotto 
la Capelletta del Crocilìflo , e nell’altra lotto al Promontorio 
Auftralc tri gl’Ercmitori; di S. Antonio , e S. Sebartiano getta- 
to vn fafso > ò faicina accefa prima » che arriuiao al fondo la.» 
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go MemoriedtS. l^onnofo delSorme, 
perde l’occhio di viila, cd’vdito il fno fragore l'orecchia per 
lavafta profondità, e da fpiragli in cauar qualche fabrica lì 
{entono fpirar continui venti , e però non è fuggettoà Terre- 
inoti , nel cauar’i fondamenti del nono Monallerio delle Gracie 
diroccato da fulmini I’ antico di S. Siluellro lì Ione crnuare có- 
chiglic , c lumache marine , e frutti diuerfi impetriti , il Monte 
in gran parte è di verdeggianti Seluc vcftlto , e verfo il Caflello 
d’ogni intorno d’Oliueti coronato , il Tuo oglip per dolcezza, & 
incorrutibiliti , che per variar di (ito , c llaggione non inranci- 
difee , porta trà liquori di Palladc la palma , d'hcrbe falutiiere , 
e femplici copiofo > non e' fcmplice il vanto , che ne ritiene . 

Hà quattro Eremitorij di S. Antonio, S. Sebahiano , S. Lucia, 
eS. Romana <il Monafèerio di S. Maria delle Gratie, fabricato 
in vece dell’antico, c dell' Eremitorio di S. Silueffro, oltre quel- • 

10 delle Monache di S. Croce AugufUniane dentro al Calvello . 
Tiene oltre la principale di S. Lorenzo, vn’altra Collegiata di 
S. Nicola de Canonici fccolari , e molte Confraternite . Ondc_> 
apparifee la pietà de fuoi habitatori in prouederli d'clemoiine, 
e di tante Chiefe , e pofleflìoni per fomentarli . 

Acquiflò quefto di S. Romana il nome da quella, che figlio- 
la di Calfurnio Prefetto di Roma ,inferuorata delia fede < hri- 
Riana , e di fcruir'à Dio , fuggita da Roma , e dal Padre d’anni 
dieci , fé ne palsò a Todi inuitatadalla voce d’ vna Colomba , 
ch’apparfali in vilìone , gli difse melior cjì nita luflorum , quàm 
Frincipum . Ma vdita la fama di S. $ilueAro,ch’afcono nei mon- 
te Sorat ce dimoraua , fì portò quiui in vna ipelonca, doue al- 
bergò per qualche tempo , e riceuuto il Batrefìmo , & inilrutra, 
e confermata nella legge Euangelica da quel Santo Pontefice , 
benché doppo fé netornaffe a Todi , oue paHati fei meO con^ 
afprilTiroa penitenza fc ne volò al Cielo, in Aio honore, e memo- 
ria in queAa fpelonca del Soratte fu fabricata vna Chiefa , & 
Eremitorio , doue anco al prefente fi ritroua , che poi Ai confe- 
crata l’anno i ai g. nella Domenica Terza di QuareAma con fo- 
lenne rito da tre Velcoui , come moAra vna lapide poAa fopra 
la Aia Porta , il tutto riferifee nella Tua Vita , e de Santi di Todi 

11 PofTouino, e conferma il Baronio negl’annali di detto Calfur. 
nio , che conuertito alla fede , morie anco fantamcntc : nè fi 
mencione il Concìlio Romano fotro S. SilueAro nel fine del prj. 
mo Capitolo , erat ettìm , & ibi Calfurtiins , qui primo Gentilih 
pojleà Chriflianus, PrafeiJus Vrbis fuit . 

Non cefsò di produrre il Sorane ad imitatione di S. Romana 
frutti anco in queAo fcAo d’integrici , ebootà fìngolarc i'anno 
’ »< 97 - 


Digijized by Gqc^I^ 


E‘ Luoghi agghcemi . Pme I.’ 91 

1597. com* apparifce dalle memorie larciace dal P. D. hilippo 
Maiobaila Generale delia Congrcgationc di S. Uernardo , e ri- ^ 
porta lo Stella in S. Nonnofo . Vifse nel Sorattc vna virtuofa “* 
donna , non meno di Clemenza nel nome 1 che d’ogn’alcra virtù 
neli’animo dotaca> erercitaualì in feruir’ i Monaci , e Cittadini > 
e foralHerì , che dinoti concorreuano al Sorattc , pcrfeueraua 
notte, c gramo in oratione;nella Quarefima di detto anno r 597. 
venne à predicare nella Collegiata di $. Lorenzo il P. Giacomo mm cwiai' 
Sirmondi Gefuita > à cui don Ludouico di S. Malachia fcrilfc 
vn’Elegia , à quello Predicatore la donna con ogni cariti lerut- 
iia,non mai cralalciandoyvdir dal Tuo pulpito la parola di Dio« 
inferma non comparendoci « fu vifitata dal Padre , e trouataU 
fola fenza fufsidio alcuno di vitto , e di chi ne li fomminiftralTe» 
mi però molto lieta , e tranquilla d'animoi interrogata de fuoi 
bifogni ,& o/lertoneli con raflìllenza di qualche donna r che Is 
feruilJc , il tutto lù cortefemente , come di nulla bifognofa ricu« 
fato , e continuando il male > c reiterando l’ oflèrte.lempre eoa 
l’illefia codanza, e giubilo lineerò gli fù rifpofto , inlofpetito il 
Padre di qualch’occulto inganno,alIicurato da vicini, che niu- , 

no citraneo entraua in quella Cala > a feruirla in queda infermi- 
ri, fa codrinl^come fua penitente falciargli la verità, all’incó- 
tro la Donna rjceuuta promelia d’efler tenuta fecreta,gli rcuelò, 
ch’in ricompenfa del fecuitio predato à Monaci del Soratte da 
primi giorni » che J'habitorono > nelle lue infermiti da S> Ber- 
nardo con alcuni Tuoi Monaci era data aiutata , & allìdita , ag- 
giungendo , che l’efortaua il Santo a farlo, che fé quella haueua 
igrauato i Tuoi Religiolì dalle cure temporali , acciò totalmente 
attendedero alla con templatione, orationi , & elTerciti/ fpiri- 
tuaii , così nei fuo male conuenina di fouuenirla ; né voleua pe« 
rò videe de Stranieri , nè (occorfo , non bifognandoli, e per non 
perderla beata vida di così Santa aUìdenza > ch’alia prefenza.^ 
d'altri gli fpariua . 

11 Padre per accettarfene lì fece deicnuere fedelmente , e dili- 
gentemente l’habito , eia perfona diS. Bernardo, e trouando- 
lo in tutto , conforme a qaelche s’ appropria , & attribuifee à 
detto Santo, feuè parti, e tornato à Roma , da ito il tempo del- 
la Predica,intelc poco dopo ridclTo anno 1597. cd'ec fantamente 
palTatai miglior vita . 

Della fpelouca, c nalcondigli del Soratte del Pontefice Siluedro# 
e fuo Clero l’anno 1 1. del fuo pontificato , 19. di Codantino 4ii"f 
e j >4. del Signore, parla Adriano primo ncgl’atti del fecondo 
Concilio Niceno per bocca degl’Apodoli Pietro, e Paolo , ap< tfia(447< 

M a parli 


9 2 Memorie de S. T^onnofo , e del Soratte • 
partì di notte àqucli’Imperadore Stluefler EpifcopusCiuitaiis Rq~ 
vut ad montem Sorantm ptrfecutionem tuamfagient,in Cauernis pe- 
, trarum eum fuis Clericis latebras fouet ; Onde crdama il Baronio 
mirari poffitìhit temporibus Silucfiri Papa latebras 
*.!■ ]ij. ad montem Soraffmp'rbi proximum contigiffe ; quiui t'ccc la Tua 

refìdenza dui anni , ò dir vogliamo penitenza fopra vn duro . 
faflb , eh’ ancora fi mofira , à cui con ragione Euangelica po- 
> teua applicarti juperbanc Petram adificabo Ecckfiam meam ; non 
foto perche Conltantino dopo la morte di quel Pontefice gli de- 
dicafie quiui vna Chiefa , come riporta il Stella , e nferitee Do- 
/)«.* menico Ballada nel principio del nono Catafiro, fatto de beni 
di quella Abbadia di S. SiluefirojC di S. Andrea in tluminc l'au* 
no lóoo.d’ordine del Signor Cardinal Pietro Aldobrandino Tuo 
Commendatario , canato da Cacaflri antichillimi > e memorie 
di dette Tetre , ò dedicafie al Tuo nome quella gii confecrata a 
S. Pietro I e S. Paolo di fopra accennata > ò fondata quella nel 
dt lUf. Callello aggiungefi'e la noua fopra la Cauerna habitata da S.Si!- ■ 
ueRrOjòcome voleilSigonioidelIructeda Longobardi rintichc 
ne dedicalfei e drizzalTe folo à S. Siluellro Carlo Manno la noua 
Carolomannus Pipini Frater regnum Francia reliejuit, in Monte So- 
raOe fibi Monafteritim condidit > idqi 5 . Silue/ìro dicauit , quod ibi 
tatui ffcS.Silueflrummiftrrimis fuis temporibus diceretur ; mi per- r 
che da quella pietra riucrita da Peregrini t che quali dadiuota 
calamiti attratti , vi concorrono > venerata da Carlo Manno , 
e da Preocipi , bagnata di lacrime de Penitentiidalia Pontificia 
relìdenza> e dormitorio confccrata> benché non pitiche 14. pie* 
dilunga, e cinque alta» come da miniera inefautla . vfeirono 
le pili pretiofe gemme ,eTefori Ecciefiattici , poiché dal Batte- 
fimo di Conilantino,e dal Pontificato di Siluellro originorono 
Frnx. le grandezze hoggi tanto riuerite delia Sede ApoHolica,- Onde 
A» r*.d*vit. il Petrarcha nel trattato della Vita folitaria proruppe con ra- 
* ‘ *' gione . Ne forfè autem vetuflatis reuerentia , vel immemor recen- 
tium , vel contemptor appaream , latuit in Sorafiis Monte Siluefler , 
diuinum primus ille Pontificum > & locum moribus , loco confontm 
nmen babens , altro non lignificando SilueAre, che bofcareccio, 
e fcluaggio , at qui nifi audire verum pudet , e folitudme hamili, & 
inculta , opes ifla , &c. 

D’Antichità nel Monafierio di S. SiiueArotì trouano i frani - 
mentì d’vna lapide in dui pezidinila fatta affigere per memoria 
*•**’.* dcirAntichità nel muro della Chiefa da Carlo Manno come ri- 
* ferifee il Stella d’ vn Gio: anticho Abbate di detto Monaltcro . 
'EtequeAa. • 
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H Anno tf ^ «fif {9»9> c quaif per maggior p«rte del da M.s.t, 

che Al sdtiicato il Moi>dAerio di & SÙueftro > faabiraco i aoi {■ lyo.. 
e poflMntò li Monaci dp Si Benedetto > e aeilajPoru di S.Orefle 
c oeirdnticdjCampaDi ietto delia Collegiata CbieAi maggiore fé 
ne vedono j*armi dei bracciocon la Spada impugnata > imprefa 
del Monafterio di S. Paolo di Roma» e fe ben’d palTatoin Cooia 
menda I Bcin'altre Religioni , conferuaooii dominio di moiri 
beni «ch’^ancoboggi vi poiliedonot ciò A caoa da molte Bolla 
e rpecialmente da vna d‘Engcnio IVi dcH’aono 1443. codi'eruata 
nel regiftro di S. paolo di Roma »' nella quale dettò Pontefice 
ordina alléCommunità di Ponfano^ edi sil Orcilo>cbericono> 
icone i Monaci di'decto Ordine per Patroni in temporale» e Tpi- 
rituale « dichiarando IbSigiiori Gio: Battilia»& altri SaueiJi non 
bauenii lus alcuno» fe bene per qualche tempo haueuaoo pofie- 
duto dette Terre» À Abbatic di i'.£diAio> e di S. Andrea in fin- 
mine per e/Terfi raccommandate»e date Torto la lóro prore rcione 
iaparticolaredoppola morte di Pietro Sauclli» che di ibpra-i 
diuì eflèrne fiato Abbate , 

Per mblti<^ffi i»-ima detta Abbatia diS. Siloefiro»e di S. An- 
drea in fiumìne' erano fiate canonicamente vnire > e qnefta a. da 
Monaci Cifierciebfi fiV gran tempo offitiata » & ffonorio ly. ^ 
necommile d’ambedut mdilera>>COBl vnice i|>iecro--Capoccia r»*|> >n 1.16 
Vefeouo d’ Ancona l’anno ii 86 . come lo Stella» dice haucr ca- 
nato da Régiftci Vaticani » l’Vgbdli però tri Vefcouid'Ancona 
parlando di quefio Pietro Capoccia porca la littera d'Honorio 
IV. rotto ^tunasInHf dell’anno iiSf.nelia quale gli commette, 
vt bin» Afonafterif S8. Andre* » & Stfneflri Cwtath CafieHan* de- KCg*Vaurp 6f. 
findM » e che dcH' t aSd. detto Pietro d’Ancona pafia^ al Vefeo- 




Ulto di Viterbo . 

Nel tjiB. Ciemenre V. d’ambedue vnite n’elefie Abbate Mat- 
teo Monaco di Montc'Cafino ; doppo morte pur di Gio: Bcne- 
dictino , da poi che oe furono reintegrati i Benedettini da En- 
genioIV. fanno 14^3. privatone i ^anelli , fù fatto Abbate, 
Miore » e Couernatorc di quefie Terre il P. D. Euacrio » Bt à dèi 
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^4 Memorie di S. T^onnojcf e del Scratte 
I di Dccembre 1443. ne porta viia locatione in emfìceurì con 
Andrea Nardi Menachelli il Padre Stella rogata da Pietro Ser> 
fanti lacobutii Notato di S. Ore<io • 

11 Ferrari nel Lexicon geografico ripone vn’altro Monte Soratte 
nella Galatia , nella Gallia l'Ortellio , doue Apuleio v«le , che.» 
nafea l’hcrba Eriphilo > cio« ruta fcluaggia . 

Varronc Io chiama Monte Sauratte , nel qual' e »el Monte.» 
Fifcello afferma « ritrouariì Capre feluaggie cosi veloci, che fal- 
rano alte dal fafso fino i 60, piedi . In ^aurtSi , & FifcellioCa- 
prx fem funi , qua faliunt cfaxo pedes plus fexagenos . 

Vetruuio le pietrate del Soracte le ripone tra le lapidicine^ 
temperate. Sunt ali* molle s » vii funi circa vrbein Rkbr*fPaliten- 
fes y Fidenatesy Alban * , ali* temperate, vti TibHrtin*tAmitemin*y 
Sora6lin* ; in quella Montagna ancora fi troua vna creta perfet- 
ta da far'i/oli . e pauimenci de forni , che reiifie al foco per co- 
cer’ilpane, e quel magi/lratocon gentilillìma cortefia la coi.- 
cede gratis à chi ne va à prender per quelli bifogni . 

La mcntione fatta de Salsi Rolli mi richiama à profeguir la^ 
deferittione da quelli (ino à Roma delle cofe più notabili della 
Flaminia.Sotto nome de Safsi Rofsi fi cóprendeuano le pietrate . 
che s'efiendcuano dairiiofiariola d; GrottaRolTa alla Valchcrra 
Prima porta > Centocellc > e Cauagnolo. cosi detto da quelle 
cane . oue era il Borgho di S. Marciano . auanti ches’ arriui ai 
Borghetio di S, Nicolò . era quiui la Citti di Lubra > ad Rubras, 
polla 9> miglia antiche lontano da Roma , e quiui la Bolla di 
Gregorio VII. piti volte citata.ripone Calale, quod vocatur J^in~ 
tum quod & Lubra tiuncupatur ; fundum qui •uocatur Lubram , & ini 
totiim J^intiim . Incominciando da Prima portai! Qn^inquepag- 
gio ; e Pcntapoli Veientano di Bel Monte . c Caftel Nouo . 

Frafsineto fù cosi detto dal bofeo de Fralììni era qui per deli- 
ria nella Villa de Ccfari^chiamata gl’horti ad Gallmastxi Prima 
I^na, e’I Teucre . per l'aegurio prefo da Liuia Augulla mentre 
quiui fi tratteneua i diporto per vna Gallina bianca .che gli la- 
fciò cadere nel feno vn’Aquila.clie rapita la portaua tri gratti- 
gli con vn ramofcello d'alloro con le fue bacche nel rofiro , che 
poi fatta alleuar’in K^ma . e dette bacche feminate nel Campi- 
doglio , da quelle ne nacque il Laureto . d'onde fi coronauano 
i Celar! . e Trionfanti , c s'ordinò per diuicto , ch’i figli delia-» 
Gallina bianca .comefacri non s’vccidclTero »* mi s'allcuaflcro 
per gl'Auguri; . onde nafee il prouerbio fei figlio della Gallina 
bizuca'yGallin* Filiks alb* f quando vogliamo fignificare vn.» 
priuilegiaco più che gl'altri.e gl’Arurpici alieuauaao quelli polli 
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E luoghi aggi xcmt'K parte 1, oc 

IZ r CbÌrina,4crò 
detto ^ /ffti irf (7j//m4i j/^af doti? nacqne Gio- XV. Voin.Hcc. 
La Villa nel nono^migliodoMa Flaminia Ai detta Veieiitana da 
ValcTiano Can.pidoglio lelua Veienranada l’iciio 

Nel Prato di Prima Porta era la Chirfa di S. Lorenzo, detta 
San Lorcnzolo, con il Monailerio aiineflo di Monache Oblaro 
del quale parla à lungo il Martinelli in S. Maria in Vialau , tro- 
uerBato da vn Precettore . che s’ elegena alla frefenza deir Arci- 
prete diS. btilkchio.cnc porta la formola fino deH’aniio i aaj. 
era anco quim vn’hofpedale ; fotto il Vcfcouaco poi del Card. 

Ano al lóap.cncndo 
quella Chiefa lotto <a fua DioceA profanata da Carbonari, e Tue 
Caualle , fu rifabricata apprcllb l’hoftaria della Polla, ma la 
parecchia per Bolla d Vrbano VIIH dal Vdcouato di Porto fu 
trasferita al Cardinal di Roma alfhora Vicario Garzia Melimi, 

* . ^ ^ Aipendiato delle rendite de Canoni- 

r V'ialata , c da Patroni de Cala- 

li , & holtaric conmcine,comc in detta Bolla nonis Martii 1619. 

Segue poi la Valchetta doppo l'hoflaria della Celfa , che Bo- 
Difatio Vili, compro dal Conte Oddone di S. EuRachio per la. 
mila , e 7 is- fiorini lotto la DioceA di Porto, anticamente delFa 
Collina con d Cafalc Trullo de Biiccamati; con vn’altro Calale 
dci q. Bernardo de Bobone de Comazzani per 4500. Fiorini, 

1 anno 1 5 ° i • li ^.Gennaro per Inllromento di Pietro Bcreccn* 

ya/chx, le cui 

rutne A cedono nella rupe , che fouralla al Teucre , ch'il Nardi- 
m crefe il Callello de Fabij,e’l fuo foAb la Cremerà, confini de 
Vcienti, con li Forno Saraceno porto a Campo Merlo , compri 
vaitamentc,dicde poi quelli Cafali al Capitolo di S. Pietro Cj- 
flrum Fdcha , cum Turre , Palaùo ,dom,bus , pertinemijs d.Hx 

Portam , circa ftratìm, q„x 
ab VihedHcttur Flau,anum,& in Contrada Collini per 1 2. »«///« ,& 

7 >s. i n,l,,u Oddm, * J. EuJuL . aUc Trl 

d ttam y cum quodam alio Cafali quondam Bernardi Bobo^is deCo- 

cStuIc^ 1 °°’ S.Eurtachio erano de 

’• '•PprcAo il Chirchen , e Contiloro . Vi 

le ln?iJI . di quefta fù Ce- 

ieuino III. eh imparento con InnocentiolII. 

la od Praio i \ dligo Oe (uoi muri , c Campanilcllo , ilB,. 

rollio 
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Ademortf di S.'^i}*inftf<)^edel Soratte, 

rollio nelle note del M.irrtrologio Romano la mercé cinque mi- 
glia didancc dalla Citta . Erat quinto ab Vrbe lapide Ecclefit 
S. Leucii , ne fa meacio.ie S. Gregorio con occafìonc, ch eflendo 
fiate ni bba re le reliquie di quefio Santo nell’EpiftoIc , fcriflc.» 
s’inuiaiiero l’altrc da iìriiidili à Pietro II. Vefeono d’Orranto, 
cioè Hidnintino;di quefia Chiefa di S. Lcncio fa mcntioiic Gre- 
gorio VII. nella Bolla Calìnenfc più volte citata del 1074. c S. 
Gregorio Magno Opp’trtunus Ahbas Monaflerijtquod in quinto RÓ» 
f 'rbis iwllurio Situm e/i . Ad Adriano attribnifee l’acquifio Ccn- 
cioCamerario.ATec non acqiiifìuit Maffatn,tn qua eji Ecclefìa S.Cen- 
€Ìj,pofita in via Flaminia miUiario ab Frbe Roma plus minus 5. 

Di là da quella Cliiefa >la Valchetta. è Prima Porta verfola 
Via Cafiìa c' Monte Liuieri, poteua giudicarli Villa della Fame* 
glia Liuia , relTerlì poi cronaca l’ anno 1671. quiui la fiacua , e 
; cefia di Ludo Vero con la Tua inlcriccione ci tcfii/ica quella fol^ 

fé la l'uà Villa da L.Vcri pafiàca in Liuieri,diuerfa dai Bagno ,’e 
Vico da detto Lucio Aurelio Vero, detto Vicarelloi quali f'ieus 
nfn init. »nt. Aurelii t comc voi* il Bolìo , e rOlllenio » ne fuor di ragione il 
Clucrto, quefia Villa, della quale parla Giulio CapitolinomcHa 
Vira di detto Imperadore , la filma più vicioa a Roma di Vica^ 
rclioi e conclude dairandartù Lucio Vero, i trattar della co- 
gnitione delle caufe , e liti , Prope f'rbem fuiffe hanc Villam nella 
Via Clodia la ripone Capitolino, F'illampr aierea extruxnin yta 
Clodia formoftf simam, in qua per nulios dies , & ipfe ingenti luxuria 
debactatus eft , c!r Marcum rogauit» & qumque diebus in eadem ViU 
(■«. bift. RÓa. lareftdens, cogmtionibus continuts operam dedit» Circa la Via 
Clodia però gl Aiichori hanno molto eqiiiuocaro * che le ben' 
Ouidio la coniungc alla Flaminia pafiato Ponte Moile,non era- 
' 'no gl'horti di quel Poeta nella punta di Monte Mario fopra 
l’hollaria di Ponce Molle , coin' aficrmano il Bolio • il Ctucnoi 
& altri . 

lYec quot pomi ferir pofìtos in monttbus kortos , 

SpeUat Flaminia Claudia iunlfa i/i.e . 

Nondimeno l'hanno confufa con la Callia, che diramata dalla 
Clodia à Torre Spaccata , cioe'SpecuIaria come Torre di Guar- 

dia, vicino alla lepulrura di Nerone , come la denomina l'OIftc- 

aòtjVf nio, palla alla Vaccareccia, Caua Fiiatica,e Caua di S-Biagio, & 
alla mola diScrofano era ad f'eits delia Tauola Petingeriana, 
ciutr. t. j|o. quindi per Monte Razanoitiraua à Baccano fora del Bofeo, che 
{Kt i ladronecci era fuggito da Romani , né come facro s’efiir- 
paua,comc fece poi Giulio IL Alefsldro Vf.e Paolo Ill.e CIcmé* 
ce VlX.come dilli con i'Albcrcù e cosi tralardata i'Antica Caflfa 
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E Luoghi a^giacenti Parte I. ^7 
deftratu la, Colonia di Veio , il Sacrofano de Tofcani • la For- 
tezza di Vaccareccia > lì confiife la Via Cailìa con la Claudia « 
^ an^i il lago di Martignano detto Claudiano dalla detta ftrada » 
e Malfa, gl’acti del martirio di S.Iaco{tv^ lacercilo lo ripongono 
pid nella Cailìa , che nella Via Claudia . 

Nei rillorarlì la Via Flaminia il prefenre anno 1674. P^*' l’sn- 
DO Santo próilìm^ nel principio delle ri^pi di Grtycf RolTa paf- 
fato il follo della Crefcentia,e poi d'Acqua Tràuerfa, e luoi Pon- 
ti in luogo 'dettola Valle dei Yefcòuoj per: ellèrlì quiiii intrifo 
nella fanga cotv la lettiga , emuli in vna laguna di loto molti 
anni fono t ch’efeàiuta, e dairinoildaciotie del Taiert^allagata, 
interrompeua la firada, fù fcoperca-vna fepolrura detta , loa 
Ytligiofaì fatta i volta, e canata à fcarpello neirifielTo peperino 
inconicaca di Colla , 8c ornata di fiucchi con galanti feltoncini, 
e Cornici, che l’abbelliuanoi era fcomparcita a raberchi, e groc- 
tefchi dipinta con bgure laureate , econfolari, in faccia hauc> 
ua vna nipchiacon vrna grande pòc il Patrmie , e tre loculi lace- 
rali per parte, per i Confanguineiie liberei con Calle di Trauer- 
tino, e Teuoloni di creta con olTa , e ceneri de Cadaueri diuilì 
in dui, e tre ordini per loculo, e nicchia , 6c il pauimenco mu- 
faicaco con 4. Infcriccioni in marmo , il principale della fame- 
glia Nafona d’Ouidio in tempi, parte che fioriua l’ Imperio , 
come da Caratteri ben formaci, parte rozzi nella declinatione, 
tanto pili che l'odia addicauano,non clTef in anni , che s’abbru- 
giauano i Cadaueri , mi piti badi * c fono le leguenci . 
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1 oo Jl4etmrie di S*T{onno/oy e del Soratte , 

Q Vi dcue aucrtirfi nel primo Epitaffo , &po/ìirifque eorum, 
le dui copulatiuccj- , & que , quali alcuni interpretano , 
per ft/uffjpo//m/7fte, ma come otioft, perche nell’ifcrittioni fi ri- 
cerca la brcuiri » non fuperfluità di parqle , non mi fodisfa, che 
baftauaifenza fofteris , vna fimife ne porta Pietro Scr- 

Ilio à Lione > & pojìerifqut fitist ch'altro non imporc<c.«* 
che Fojkris » & Pojìerormt Pofteris , Per non replicare quel 
pcflerist & pofiern ecrum dui. volte » come Vcrgilio di- 
ce , & rati tjaforum-> O* qui nafcentur ab illis , c Jioi aiireilìnno 
pliorum filìji > nepqtumnepoubus, hftedim hpredibus : ch’alcuni fe- 
pqlchri erano folòde Padroni , altri de Patròni , e Liberti , al- 
tri de figli , & heredi , altri di Nepoti i altri d'hercdi , ma non 
cilranei > ne porta molti efempi Aldo Manutio. il Grurero, 
Vr/atio , c fono frequenti le note M. H. AD. H. N. T. cioè mo- 
rummum hoc ad haredes non tranfit c M. H. E. N. R. cioè monn- 
tntntiim hoc exterum non rectpit , al contrario di quello , che paf- 
faua ad Pojìeros , & eorum Pojìeros , cioè anco cftrandrdcH’J. per 
E. in Pofiirii ,vfato fpeilo nelle leggi , & ordinationi facre co- 
me qudle fepulchrali fi veda Gellio , e Quintiliano - 

Nel fecondo epita/io é da notarli , qlie C. Aurelio Valerio 
Giouio fu Diocletiano > qui però Aurelio > c nome del foldato . 
che conLollio» ,& VIpio fecero la fepoltura à Cogitato : li 2. 
G.G. denotano Giouinp , e Gollantino Augufli r che furono 2. 
de’ jo. tiraniiiii che lotto Onorio 1 eTeodofio Giuniore occu- 
porno rimpcrió l’anno 4kd; e 4i a. 'ud deueleggerfi B. per V. 
militauit , ma wlitabat , cb'i Veterani non haueuano |a miflìone 
legitima , e licenza fino doppb 20. anni , fc ben’in s'cfauto- 
rauanoT & elcntanano ddJlc cariche, c fatiche di farlegna-», 
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girato , in 48, anni diSoldatefca ancora militaua » e morfe inj 
leruitio doppo rcfàntoraticmcie miflìone fc^ipicna di 16. anni, 
non rhonefla di 20. cosi chiamate da Valhino . ' ’ 

Milex prò milet kiiiene., che fji /pedo vfato L X. 'per S. come 
pili fororo, fi Attico, com’ infegna Cicerone prò Oratore ai Bnt- 
tum I c Rodigino . ' ^ 

Al 3. Epitafio p, O. M. E. B. interpreta Vrfatio Patrono optimè 
merito } e bonis , & Aldo Patri vel Paranti . 

Refta nel z.Epitafio Eques fmgulam,t tralafciato quel che ne 
dice il Panfirolo della /cola, & ordine defingulari, ch’erano 
cinquanta huomini del Prefetto Pretorio deirAffrica deputati 
dal Prcncipe ad efigerc l’annona conforme l’ordinatione di 
Giufliniano nel Codice . Gellio chiama fìngulari i Secrctari/ di 
Cifra , che con lettere fingularficomc quelle fcritte da Celare 
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t Balbo non poceuano leggeriì fé non da chi ceneua 
la conù'o cifra ^ Io però qui con l’Androuando incenderei quei 
-, foldato i cauallo , che combatteua con vn folo dcAriero » però 
da Tacito chiamati Ala SinguUriHtnt i diilintione de CacafraC' 
ci, e Corazze d’armatura greue detti c^Tri«4r»/» che 

J fìanco , ò ferito vn cauallo lì valeuano dcU’altro frefco , e pron- 
S- IO, condottogli i mano dal Vallcto , ,c fcudiero ; o pur, alchuni 

ofhtiali , com’ il cauallarizzo , e Furiere , che fora della fila non 


Vfttt.no- 


. marciauano iq ordinanza : ma perche fornaaua no ala, efqua- c^tu 
dra,la crederei compagnia de Venturieri , & olHciali reformaci, 
che fora del corpo di Battaglia, ad imprcle più Angui ari , e 
feci te , ad alfalci, e foccorfì più particulaii > ^ opportuni,diAin* 
ti dagl'altri accorreuano pronti. 

Nei 4. epicaho la no ta numerica di XK* fìgniAca annit oRha- 
gìnta , ch’N. nelle note antiche numerali cfprimc nouanta,e per- 
che li precede X. ch'anrepoAo feema vna decina, rcAa ad ottan- 
ta , come lì caua dall’antico Codice di Valerio Probo , e ripor- 
ta Vrlacio nelle note de Romani . 

Ouidio morfe nella Città di Tomi in Pontq,qu^Aa però fiì 
frpolri)ra de fuoi, c po' pallata ad altre fameglie ; onde lì vede i 
Vuoi- laortii afantiep Gianjcolo nendcrfi lìn’à Gr;octa Rorsa jO 
quella Valle, doue corriuato in fonti il lodo , l’acqua gli fomiti 
«ilkaua la coramodita d’irrigar rhprtaglic,dclle quali cglipaf*.t 
•la, nella Citata elegia , 

,^uos ego nefeio cuifolui , quihus ipfe-folebam 
Ad fatw fontanas non fudet a 4 dere aquas . 

' Per qucllaValle,hoggi detta del VefeouQ. anticamente Vati- -vÌl 

canaipalì'aiia la via Claudia , econlaCafsia s’interfecaua alla 
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Croce di Monte Mario , che dalla Crociera , che formaua prc- 
”fe il nome , da quello prelero adito il Signor Mario , e Pietro 
Melimi, di fatui f'abricar’>na, Croce all tfo di Chri/Uani l’anno 
J470. con la bella Infcrittioqc portata dal Torrigio in rqemo- 
tiadi quella apparfa i Cònftantino ( fi crede in qucfto Monte:) 
fino qui Pafquàle IL mandò incpntro airimperadote Enrico V. 
come riporta Leone Onienfc la Corte j qui pofe la batteria Tcf nta vonu&ìn * 
fercito di Borbone, per clpugnar,il Caftel S. Angelo, e l’artiglia- ^ 

ria ad vfo di Pietriera ottangolare di lib. 2^9$ •chiamata la Spi- 
nofapecla tefiadi queA’Animale, ch’haueua fcolpita per im- 
prefa, tolta i detto elcrcito,hoggi fi confecua nel maichio ai dee. 
toCafiello;deito Monte, da Marina in Pafquale IL è chiamato 
Monte Malo,da.Ligurino in Federigo Imperadore Monte Gau- 
^0 1 ^ Biagio Baroni Monte Mauro, da altri Aureo , connnu- 
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lox Ad entorie di S. 'd^onnojct ^ del Sontté^ 

nemente Mario , perche Plutarco aflcrifee quiui da Mario ciTet 
ftato poflo il Campo contro Siila , non da Mario Melimi J'anho 
1480. in tempo di Siilo IV. ch’alcuni crefero appreflb al Torri- 
gio , trouandoli lino nell’anno icoo. forco Silucltro II. denc 
minato Mario . 

Era Coftumc de Romani haucr le fcpolcure nelle Ville, malfi- 
me panando vicino alleilrade publiche; Onde nel Biuio della 
Claudia, e Flaminia ritrouaca la (epoltura de Nafoni defeenden- . 
ti d'Ouidio,eirer Rato qui i Tuoi horti I non ha punto di dilli-.' 
culti . T 

Tanto più che le terre di quelli Horti con altre coherenri fi 
leggono confermate da Leone IX. l’anno V. 1 2. cd. ApriUs del 
10^4. alla Cllicfa di S. Pietro pafttas in Via Claudia fìrat Portar» ' 
S. Petrimilliario abVrbe Roma plut minut ijkarto,vel quinto » che ; 
tante fono all’antica da quella fepoltura i Roma . 

J! Dolio la Vill.i di Lucio Vero vole, che lìa la Mafla Claudia- 
na 1 coli detta dalla Via Claudia , che conforme la defcrittionc 
della Bolla citata di Leoue IX lì llendeua dal lago di Baccano, 
al Papiriano, cioè di Straccia Cappe (ino al Soratre,onde il Tuo - 
Palazzo in lìto più commodo , c > icino à Roma ch’i Monte Li- 
nieri ^ doué fù trouata la Aatua , Se ìnfcricrione di Lucio Vero , 
e fc nè veggono gran vcfligij, e frammenti d’ vna rotonda Torre ■ 
nella Tenuta de Canonici di S.Lorenzo in Damafo non può nC- 
A legnarli, che conforme olTerua r 01 Rcnio,quiui dal lago di Bac--- 
’ cano fcarica , e palla remillario • e folTo di Baccano , che lom- 
minillraua Tacque alle fonti di quefl’ameniinma Villa, che pro- 
kiinùi p.ti«r. feguiua poi , à condurre le fudette acque alla Villa de Cclari i . , 
* ; - Prima Porta ,doue i vcftigij degl'Acquedottinota il Martinelli 

,, nel r Arco di Prima Porta , come quello detto di Portogallo _ 

nella Rrada del Corfo à Roma, io li Rimo , che per vlo d’Acque-.* 

■ *' dotti, adornati poi pe'r trofei, Giani, Archi trionfali , e per 
vlb di Porte , C(Hi queR'occalìone ; è tanto da Monte Linieri , 
qnanto da Fraflìncto , e Valle di mifler, A cchille , così detta da * 
Acchilie Ballapane di Calte! Nouo , che la pohédeua, lìcuate io 
qucRi horti Celarci, hó veduto da Lauoraiori de CaRcI Nouefi, 
riportarne gran pezzi di condotti di piombo, gettati ad oliuei- 
la non tondi , com’ vlauano in quei tempi . ? 

Tutte quelle contrade erano deRmate a palTatempi ameni di 
Ville ,folazz; , e baccanali ; onde il lago Sabhatinod detto da.» 
Bacco Sabòatm, così denominato da Sauazare , eomevoTil 
Giraidi , e Snida , era quiui il bofeo , e lago di Baccano r Bac. 
cantilo , Balchctta htime , doueie Baccanti nude, & vbriache 
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Tripudii» incotninciaodo da Monte Mario > denominato però 
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dall' allegrie , & amene dclicie , che lì h-equentanano nelle Ville 
di quello Monte>però fiì chiamato anco Malo , dal male» che ve 
li commetteua» ò fede corrotto da Monte Mario per laSepoltu* 
ra>ch'hcbbe » e Campi qui vicino Vibio Mariano» com' appredò 
rOlftenio ; più predò Roma daH’arcne d’oro» e gialle» cornei 
S. Pietro Montorìo » prefe il nome di Monte Aureo ; ma gl'hi> 
fiorici Romani lo chiamano Gianicolo; fù detto anco il Cliuo 
di Cinna » dal Poderetto « che v’hcbbe nella fua (alita verlò Pon- 
te Molle . Per rinterfecarìone » e crociera , che faccuano quiui la 
CadìaiChe da Roma padana i Torre Spaccata » come confento 
rOlReniojd diramata dalla Flaminia la Claudiaitirandoverfo la 
Storta»qniui rattrauerlàua in Croce, caminando per poco tratto 
vnite > prefe il nome di Croce di Monte Mario ; che la Cadìa (i 
flend^e lino alla Chiefa di S. Egidio nel Vaticano moftrail 
Torrigto » onde tenne rOldenio fofpelo fé la CaOìa fi diramafie 
dalla Claudia »o quella da quella . 

La Sepoltura di Nerone vole detto Olllcnio ( fe ben’altri cre- 
dono di Claudio Nerone) fofiè il fepolchro di P. V ibio Mariani, 
ófolTeil Borghetto ad /extwa degl’Itiuerarii , quella fepoltura 
non folo per il nome di Nerone , mi per J'hilloria della Madon- 
na del Popolo deirAlberici» e del Landucci efier (lata l’vrna del- 
le Ceneri dctcfiabili deH’cmpio Nejone » fi crede da molti » che 
ripolle nel fepolchro de Domiti;» oue è detta Chicla del Popolo» 
infettato il luogo , e la Brada da Diaboliche apparenze » e prelli» 
gioie larae, folle quiui trafportata lungi dalla Città in tempo di 
Palquale IL l’anno ioqq* 

Vcrlo la Flaminia alcune Bolle , e particolarmente quella di 
Gregorio VII. allcgata»ripone Monte Calloccio » dr totum Fa- 
feanotum» paflTato Tor di Quinto il Martinelli chiama detto 
Monte Calloccio » 8 c in luogo de Fafcani » Falani » credo beni 
anticamente delia famiglia Falani , della quale fù Gio: XVIII. 
papa del looj. che allrttionaro alli Cafinenlì,l'hauerà donate.» 
quelle Terre, che poi Gregorio VII. del 1074. ne li conferma 
nacque detto Gio: in Vico Porta Metodij , il Seuerano lo ripone i 
Porca Gabbiufa . 

La Torre » e elTer chiamaci i Prati » auanti s’am'ui i 

Ponte Molle» voglio credere fiano li quattro lugcri di terra, che 
vi araua Q.Cincinnato» quanpo fù creato Dittatore , nella guer- 
ra contro gi'Equi , benché il Nardini» lafciatoil nome i quelli 
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10 4 enurie di S, T^onnofo ■,€ de Soratte , 

Prati diTor di Quinto t li trafporti rincontro i Ripetta nd 
Prati di Caftcl S. Angelo , c’I Donaci à S. Francefeoà Ripa-», 

. Hebbe il Teucre dui Porti • però chiamati io plurale Naualia > 
vno fora della Porta Tcrgcmina > hoggi di S. Paolo fenza con- 
ponat.i.f.c 1} troucr.ia degrAotiquarijdi là dal Ponte Sublicio» hoggi detta 
LliVio dcc.^. la Marmoratai che ancicam.’ntc coinpoito di legni, poi fabri- 
*'**'^&*X ^ marmo da Antonino , le mine di detti marmi di Mar- 

ijr capitili- itt morata li lafcisronoil nome., qnefto fcciiiato d:’cdifici/ la fpiag- 
t.'F,“no Rlrà* g*a , e U Città ,■ s' accolto doue al prelepcc fì ritroua 4 Ripa-» 
1.5. ci. r,45< grande.. •> . . 

L’altro Porto fù vicino ad Acqua acetofai'cosi detta dall’acqua 
£ iSS’ Sulfurea, minerale , & acecofa , che vi forge per la Aia falubri- 
tà molto frequencatad’cAate da Romani, rincontro i quella 
anco hoggi conferuano il nome i Prati Quinti) aU’inconcro 
quelli di CaAel S. Angelo Ano in tempo de Goti » come narra 
Procopio, c’I Martinelli parlando di S. Cerboniano, che vide 
Pfocopj.i.ini- del go7. i Prati Neroniani'J Liuiodice ch’i'Prati Q^tij erano 
MiR Rn sxr- doue al tempo Aio il Porco , t Naualia i ch'hoggi noi chiama- 
f 140. nJO.Ripctt» > nel tempo di Liuio era già fabricato Ponte Molle, 
boai* Ro«! detto Miluioda Scauro, ecom' oflerua il Oonatoi Porti per le 
i-j. c.t|i iqaui,e barche erano di là da Pomi, acciò gl’archi loro non inv- 
pediflèro ringreflb per la lunghc^^a dcgl’arhori , & Antenne , 
malTìme che A nauigaua Ano à Perugia , come mollrarò in Ane 
di qucA’opera , come anco il Teuerone , che Tocco gl’aufpici; di 
Clemente X. è cornato à rinauigarA Ano à Tiuoli , onde ad 
Acqua acetofa reftana il Porto commodiffimo fora dell’ impe- 
dimento de Ponti, & habitaca all’hora la Città nc fette Colli al- 
lo fcarico de Vini , Grani , e robbe nauigate da Perugia à Ro- 
ma verfo il Quirinale , Efquilie , & altri monti . 
pii'n I ,» t s. ‘ ^Sg*unge Plinio , che detti Prati erano nel Campo Vatica- 
f ’ ’'* * no , n quale dal medeAmo nella defcrittioiic, altroue allegata-» 
delT.euere, locoocrapone al Latto , e Fidenate , oltre lanaue 
$. dice Liuio preparata , & inuiata à Cincinnato dal Se iato , 
vi aggiuge DioniAo i Caualli bardati, onde fe fofle Aato quello 
Dioaù (,>••£ porto à Ripetta , e S. Rocco, doue hoggi , per la vicinanza del 
^ Ponce Sublicio non eflendoui all hora altro in Roma, non vi fa- 

rebbe Aata neceilìti di Barca , baftando i CorAeri faleraci , md 
per la diAanza del Campidoglio A richiefero queAi , e la Nane 
per tragettarlo , , . 

Nè l’argumento di Fifone , che da Narni veniflc a sbarcare al 
Maufolcod’AuguAo a Ripecra , fa proua , anzi moAra il con- 
ttario , che Ce quiui (offe Aato il Porco non farebbe Aata cofa 
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degna di memoria, c d imiidia à raccontarlo i Tadco, che ria- 
farebbe freddura iiiH; ida,dii narrando vn sbarco fatto 10 Ge* 
noua.ìaggiungelse, che fù rmoiiiato in porto, mà fì bene reflua 
notabile , ch'HfcuJapio in forma di Serpe sbarchi ali’Ifola; non 
al Nauale di Tradeueic , e che contro i! foiico Fifone in 
del Porto ordinario con Flancma ina moglie , quia nauem tu- 
mulo Cécfarum appuUrat , dieque , & Ripa frequenti , ma^no clten- 
tium agmìne tpfe , feerninarurn tomitatu PUncina ulao et inteffere « 
nc poteuano quehe genti afpeccargiitch'al Porto , ruronandoft 
per propri; affari,iion fapcndofì la venuta di Pilone, e da quello 
per gran tratto pafforono poi accompagnati da si numerofo 
fcliiere di Comitiua, che sii la Ripa li feguirono, e cortegioro- 
no lino al Sepolcro de Cefari • tanto pui , che veniua all' im> 
proui.'o c foio può dirli per il porto frequente la Ripa di gior- 
no , c per i bagordi la notee , come appreflo/n Tanto mQui- 
nii iHeccbris , di Magazini di Vino, c Meretrici, nè recaua_* 
lofpetto l’afpetraie , chi venius fufpicionis ’vttandet per la Nera , 
e per il Teucre. Nare^ & mox T tberi dcuefìus t e però auxit 
Ful^t i/at , quello sbarco infolito à Ripetta , e fù reputato in- 
tei nnt amenta Jituidix . 

Coti ocra lionc dd Porto ad Acquacetofa fiifabrìcato vn_, 

Borgo vicino a Ponte Molle , doue con più licenza lì veniua à 
folazzare conforme l’vfo di queHi,& afferma di Nerone Tacito. 

Pont tnilbiui in co tempo) e Celebris nolìuìnis illecebris erat , venti- 
taùatq; illue Nero > quo folutius p'tbem extra lafciuiret . 

VnTtinerario antico portalo da Clucrio , in vece di Ponte 
Miluio, ha Ponte Giulio , ne tre come gl’altri , màfolodui 
miglia da Roma dinante, feorretto lo Rima quel Geografo con 
i luci fcguaci , non aucrtendo poter bauer prefo tal nome , cu- 
me riiliodiS. Angelo, dalla thicla , c C,imi:crio di Giulio 
Papa , che gl’era vicino con quella di S. Valentino , oue iioggi 
c la Vigna de Frati Augulliiiiani , che conipuRo, ò traicriico 
dettoltinerario in tempi delia declinatione dell’Imperio, & 
eccetto il Subiicio dellrucri da Totila tutti gli altri Ponti con il 
MiIuio,s’adatcarcbbc al Ponticello Giulio, ch’anco hoggiaccra 
uerla la Flaminia auanti deira Vigna , che reAa più vicina a 
Roma del Miluio, anzi Procopio narrando del Ponte Miluio 
nella venuta di Vitige Re de Goti aH'allèdio di Roma , non Io nar, Rcdu 1. >• 
fi più diftaiuc , che 14. fladìj , che è 250. Pafsi meno di dui 
triglia al parer del Dona ri, & aU'hora Belifario vi fece per mu- 
mzioue la Torre, che comctua anco hoggi i vcAigi; . I laueua il 
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1 06 Memorie di S. f^onnofo^e delSorattet 
Porto anneflb l’Arfenalr» come di quel di Ripa grande , tnc^rs 
Liuio al quinto dc^Ia quinta deca . Vicige appreflb à Ponto 
Molle armò molte Barche per inuader Roma per il Tcucre,oo- 
de (ì deue credere , eh’ i Pootc Molle , prefo il Porto i c l'Arie- 
nalc hauelle commodità di prepararle . 

Di là dal Ponte Molle la via Flaminia > come moftra Gu- 
glielmo Malmesburienre apprelFo al Boiìorcra chiamata Rraiia 
Rauennianai eRauignana. Fiamma viacumad Pontem mll- 
uikvt peruenit , -oocatur •via Rauenniana > qua ad Rauemam ducit ; 
nd ptiole intenderli della Città Arcine/couale, che la Flaoiinta 
negi’ltinerarij antichi > non (ì ilendeua > eh' à Rimiai , qui poi 
comincia l'Emilia fino ad Aquileùi ne' mai fi fi menzione di 
Rauenna • refia dunque chiaro , che canto la Porta Rauennia- 
na di S. Pietro Vaticano , quanto la via Rauenniana della Fla- 
minia» deue inrenderfi della ClafieRauennate acquartierata i 
Monte la Guardia di Cafieinouo, delle Colonie di Ramiano» 
diPonfauo, allegnate alle Coho rti , e Legioni Pontiche , Cj 
Trarpontine di Ponto , e Trafpadane chiamate Militie Forrirtì- 
me da Tacito > c Flauiane , ripartite nell'antica Flanina di Pia- 
no , che tri icLcgioni Flauie fi numera appunto nella prima la 
Fiauia Cofiantia Tabeorum, (toppo la Ciaf sua, la Flauia Gemina, 
la Flauia Teodofiana; nella quarta la Flania , la Flauia Felice, 
la FlauiaGiudaica felice.oltre la fedicefima Flauia>la Flania fe- 
dele ,& altre > che furono fi frequenti tri Cafieinouo ) il So- 
ratte , c'I Teucre , che quelle parti , come mollrai dall' ant iche 
Bolle hebbero nomedi Trafpadc , Trafponte , Postane » .Traf- 
pontine , Trafpadane, Tralieuerine » e Città de Rauennaci,can- 
to più che tri le Legioni maricimc , oltre le Dalmatiche , Illiri- 
che » fi rcgiflrano la Bnttaniea , la F igtfìma prima Batauorum , e 
tante olcramarine, ne io raunifo il nome di Grotta Ferrata>che 
dalla Legione G.Fe.-rata R F.C.di Monte Cererò inCallelnouo, 
che dallaLeg.Ci>eaa/ra,di Torre fpaccaca della fcholaiC cohorti 
Sper«/<irorM,ch'eranoSoidati di Sentinella, e di Guardia,di Valle 
Perticate Partita i Pietra Pertufa,che dalla Leg-Partica,& alla 
Legione Melica, come congrua alla fua denominatione , come 
difsi de Flauiani i Fiano,la Sehia.e CaRcllo Mefio, e Capi d'in- 
torno aficgnatili per Colonia , che fù Monte Mulino , e Melino 
vicino i Scrofano , ouc fù la Sciti a Mcfia ripolla da molti a_» 
Baccano, da molti vicino al Porto , 9c al mare , non auuerten- 
do , che tolto à Veienti da Romolo il fettipagio , e Territorio 
da Porto , fino a.la Cremerà « non gli Urrct^c reflato il pafso 
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E Luoghi uggmenti. Parte I, loj 
per andsrui, Cc la Selua Melìa fo 0 c i Maccarefe. 6 Campo Sak- 
ao> oépocriadirfì in quc/iilUgoi m patte «»pi(^a di Ghiri 
con Piioio I ma di pefei. Folicbe , e Rane . Roonolt»» che vinci- 
core daua legge al vinto • non folo per Capitolo vo!fe il Secti- 
pogio de Veienti i ma gli vietò per rauenirci vt fdmis ebfiine^ 
reat, carne aggiunge Plutarco i non voleudoui coooccaiioae 
«ielle Saline I ne meno il comcrcio de Sali coni Veienti, non 
che la feruicù , e cranlìto per il nouo > e conquiQaco territorio, 
fe di li da qucQo folfe data la Selua Meha , che non prima,che 
(otto Anco Marcio s'aggiunfei Romani . Nec Vrbi tantum hoc 
rege creuittfed & ager , ^aefque , Situa Mffia yeitntibus adempta, 
vftjue ad mare imperium prolatum , &• more Tiberis Hofiia Vrbs 
condita ; efagera Dionifìo il beneheio appoccaco i Roma daUa-» 
Cleti , e porto d’Oliia hauendo dilatato il confine di fopra dal* 
la detta Selua Mefia di Monte Melino , e l'imperio di fotco lino 
al Mare , che per altro il Teucre li naiiigaua , nauigifs medhcris 
magttitudinis ad ipfes vfijtfontest inde vero ad ipfam Vrbem magnis 
Marinis onerarifs, e qiieflo e*l fenfo Germano di quelli Authori, 
non che per la Selua Melia polla al mare. Marcio vi dilleodeire 
rimperio , e confine . 

Nè fursifte , che la Melia lìa la Teina di Baccano , che Tocco i 
Rè non li flcle il Territorio Romanopiiì delle 15. migliai O 
Baccano glTtinerari; lo Tanno si. e Tarebbe bi/bgnato palTar 
per il Territorio V elencano del Caprarero di Pietra PertuTa , 
per fundum furorum della Claudia , & altri de Veienti d Romani, 
oltre che quella è chiamata Baccana , Situa Auretia , & Campa- 
nia I quelle di Poeto da Frontino, e la noftra Melia* e Melina..* 
littcralmcnte . '• 

Tanto più che oltre il Tempio,e ManBoni ch’hebberu à San- 
ta Maria in Tralleuere i Rauènnati di qui.dal Pò , e dal Mare 
Adriatico , quelli oicramare , oltra al Pò, hebbero la Scola , e 
Tempio vicino à Callel Sant'Angelo , oue poi fu Tabricata la 
Chieladi S. Maria TraTponcina, e Trafpadioa , detuanco in 
capo al Ponte, & incapo al Portico , ch’era quini dalla Mole 
Adriana lino i S. Pietro, rou inaio da Enrico V. che per impe- 
dir*!] Caflel S. Angelo, fùpoi da Siilo IV. trasferita i inezo 
Borgo nouo, doueal prelence lì ritroua , nè la denominazio- 
ne di Traspadina puoi attribuirli al Fonte S. Angelo , ch’il 110- 
Aro Teucre non è il Pò di Lombardia, ne da Tran/ponten md 
Tranfpontum è dcriuato TraTpontina , come da Ponto le Pon- 
cioe Paludi . 
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I o8 Mmoriedì S. T^onhofc-,edfSor.ute, 

’ Kaacnniana hi recondocca la mia penna ai So- 

tf !DÌ«ón!du ratte > terminarò con la menttone , che fi S. Gregorio del Mo- 
oiSi’it] n*Hcro , e Chiefa di S. Eralmo nel lato di quello Monte» e cre- 
tnt.f. s> . ' do edihcato tri primiiviuciite S. Benedetto diuocilsimo di que- 
llo Vefcouo , c Martire, i cui in Veruli , e l'altra Chiefa in Ho- 
varoa in not. ma fcce edih'care . ScriHc la Tua vira Gelafìo a. Monaco Bene- 
miK.,.iiin,foi. dettino, mi poi da Longobardi , quello Monallcro dellrutto » 
kjrrindi.Rooh Hoo hebbc comc quello di S- SUueilro vo Catlo Mauno per re- 
rac,.r.}j(. llauratore, ó iati ftato trasferito alla Chiefa, eMonaflerodi 
S. Andrea /n Flimitie pare de Benedettini i Ponfano,ò nel dc- 
llrutco Ramiano, fe però fiì Monadcro de Monaci , che S. Gre- 
gorio nella citata Epi(lola,che fcriue ad Antemio Suddiacono, 
ordinando, ch’i Paulino Prete del Monallero di S- Ertfmo dia 
dui foldi d'EIemolìna,come ad altri dui Monaci , che feruiua* 
oo neirOratorio di S. Arcangelo in Cadrò Cuculiano vicino al- 
i«Di,c in iti ** B^fìl'ca di S. Pietro, modra, che quello Monadcro non era in 
s.G,t);or.c. 5 i. cura de Monacami di Paulino Prete {'idelfo repetaGio:Diaco- 
no nella vita di S.Greg. parlando dell'clemolìne di detto Pon* 
telice . PrMerea Paul/no Pretbytero Monafletio S. Erafmi, (fuod in 
Intere Montis SornSis fttum ejì,fed . & duhbm Monadi in Oratorio 
S Archangeli feruientibut ,ejuod in Lucullano Cafiro iuxta S. Peni 
BaftUcam effe dignofdtur , bims te in prefenti tantummodo folitts 
éatepracipimm $ qui , & ipfi tuit rationibus imputentur . 
codcìlc.|.cc ' Del Territorio Rauennate ver fo S. Orede , Ponfano, c Ra 
ct"mriu.h?il!di ro*»no habbiamo rincontro euidentc apprefso Anadalin io 
«poi(ioi.ij.& Zaccaria primo, narrando , che Tralìmondo Duca di Spoleto 
ricorro à Roma , e raccolto grolfo elercito nel Ducato Roma- 
no con vna parte per il Territorio Rauennate con i’altre per la 
Sabina pafso i Riete , doppo i Spoleto, fo/.Vt7o^«e generai» exer- 
eitu Romani Ducatut , ingrefsi funt per duas parta infine» Dnc.vits 
Spoletani , fe fubdierunt Marftcani , Furconenfes , atque Valmen- 
fti t deindei^efsi per Rauetmenfe tenitonum, 7jenerunt in Reali- 
; - j . nm cikitatem , exinde pergens ingreffin efl Spoletum , 

. . ^ 0^ da Roma à Rieti , e Spoleto era_* 

Brada Rauenana Arciuefcoualc, 

C A P. 
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CAPITOLO OTTAVO. 

* 

Di S. Anaftafto , Pentoma , e SaffentonU . 

S Eguc S. Gregorio . & Viri yenembilis hfaxmi*^ 

ni Eptfcopi , & Laurionu , quem noftì, Veterani Monaei,tfuÌ! 
vterque nnne fupere/ì > rtUtiene cagnoni t Quello Mafsi- 
miano Ai Vefeouodì Siracofa i‘cui fcriue molte lettere 
nel regìAro S. Gregorio , nel libro a. del detto regiftro lo Asce 
Aio Delegato in tutte le Chicle di Sicilia > loda , fc efagera la 
Aia vigilanza nella cura PaAorale à libro i a. e nel libro 4. nell’ 
F.piAola» che fcriue à Cipriano Diaconoparla della fua morte» 
ch’afieima feguita nell’ ind:ctione 1 ì. che cade nell'anno 596. 
anzi in detto libro 4 epiflola 47> rirpondendoal Magiftrato , 
e Cittadini di Siracufa, che gli chiedeuano doppo la fua mor- 
te vn 'altro Vcfcouo^conchiude . dare poffimm Maxhma- 

no JHeuerendifsmo fimilem , non habemui • 11 Martirologio Ro- 
mano>annumerandolo tri Santi, celebra la Aia fefta li 9.di Giu- 
gno , ne parla $. Gregorio neH’Homilia 54» Aipra grEtiange- 
li) ,cne Dialoghi à libro ferine la Aia Vita Gio: Diacono tri 
quella di S. Gregorio , e'I Baronio negl’ anni 581. 84. & 594. 
Fù tanto (iiuoco di queAo PouteAce Mafsimiano , che tornan- 
do da ConAantinopoli i Roma al MonaAero, che reggeua pri 
ma d’eiTer Vc‘rcouo,di S. Andrea ad Cliuium Stauri, hoggi detto 
S. Gregorio , e nel Mare Adriatico fatto naufragio la naue , 
con queAa rotta, e fdrulcita per 9. giorni con i compagni» 
per i meriti di S. Gregorio giunfe falua al Porto di Godrone , 
doue fmontati i Namganti , fubbito lì fommerfe , ne fù molto 
tempo Vefeouo di Siracufa, come accenna S. Gregorio i lib.4. 
del regiflro . 

Laurione é chiamato Monaco Veterano, vno de più vecchi, 
e fondantori del Mosaftero di Suppentonia vicino à Nepi , 
Rimato CaAc] $. Elia dal Baronio , dal che fé ne. raccoglie, che 
conforme ne Icriue San Gregorio i detto Vefeouo , de dontno 
enhn Nonnofo Abbate » qui iuxta dornnum Anafiafiim de Penrems 
fuit , aliqua retnliffe , te memini , qua obli meni demandoui , che da 
qucRo è Laurione egli intefe à voce le cole di S. Nonnofo, e di 
s. Aaallafìo » c queAi viueuano ancora quando fcrifae i Dialo- 
• ghi» 
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Ilo Memorie di S. Trotino fo y e del Soratte-i 

ghi j che fiì del 5 94. non hi del probabile , come appre/lb 2I 
Baronb > che mori(re S. Noimofo del $ 1 1. eh' orcanra tre inai 
doppo la Tua morrc , quelli hauerebbero , quanti ne corrono 
dal jii. al 594. aggiungereui gl'anni , che doueuano hauere 
quando iutefero , e vtddero l'opere di quelli Santi 1 ihc palla' 
rebbero il centelìmo , che fé bene Laurione é chiamato Mona* 
co Veterano, non s'ha da (limar tanto decrepito, che non folTcro 
entrati ne gl’anni della renunifcenza, quando cognobbero que- 
lli Santi : Onde al probabile più s'accoHa , conforme al Cro- 
nologo Cafsinenle > che S. Nonnofo moriire del 5 5 j. & al Mo- 
nologio Benedettino del syo. 

Retta però molro certo, che da quel che qui ne fcrioc S.Grego- 
rio , che S. Anallalio , Laurione , e S. Nonnofo foflVro 1 primi 
Monaci de Monatterii di Suppenconia , e del Soratte, e quelli 
follerò i primi fondati intorno d Roma da s. Benedetto , che 
conforme le Croniche Cafsinenlì nato del 4S0. d anai 14. reti- 
rato à Subbiato , doppo tre di peniten/a , e doppo fondaci in 
quelli Monti 11. Monallerij , palfaro à Monte Calino , quiui 
Congregati, & illrnici nella vita monailica molti Monaci à lui 
da diuerfe parti coiicorlì , gli craftniléà Roma, e nelle Citei 
conuicine à fondar’alrri Monatteri) , come ferine il P. Scipione 
nella fu a vita , elogio . Po/l bec in editi Mentis falìigium fe re- 
cipienst egregùim oprratn noMuit iis , sfai [nhlimioris vits fittdio in- 
tenfi ad tpfum confluebant ex monafiica difciphnx norma , dihgen- 
ter in/ìttuemlis , (Quorum fub inde numero , alijs Romam , & ad prò- 
xhnas vrbet , nonnuHos in Galliam , Sicilian , ffijpaniam dtm’ffit : 
OndeelTcndo morto S. Benedetto del 541. furono il Soratte, 
e Suppenconia i primi Monallen'i incorno d Roma, de quali 
forno Abbati S. Anallalio , e S. Nonnofo , all! quali il Ponte- 
fice di titolo di Venerabili ai paro del Vefeono di Siracufa , e 
quel fub afperrimo Patte, iotio al quale S. Nonnofo viueua ben- 
ché folTe Prepolìco del Monallero, deue intenderli vno di quei* 
li fondatori mandaci da S. Benederro , come s'c detto di fopra 
il quale non nominandoli nè dalle Croniche Callìnenli , nè da 
S. Gregorio, nè meno i noi è lecito di fapcrne il nome *, li può 
ben ergere che S. Nonnofo, ó naciuo della Terra di S. Orctto , 
ò di S. Elia fotte molto facoltofo , e di nafeita , e di dottrina.* 
panicolare , mentre fo lubito eletto Abbate , & à fuc Ipefe , fé 
non in tutto, in parte li farri edificato in rupe tanto fcolcela 
quel Monattero , mentre fo lua cura più d'ogn’altro il proue- 
derio d'horco * don ballando le fne forze anco per via di Mira- 
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B Luoghi aggiacenti . Pine 1. ili 
colo ; l'ifteflb può dirli di S. Anaftafio , ch‘c<reodo Scriniarìo 
Apoftotico 1 che noidirefsimo Secretarlo > renundato l’offìtio 
per feruiri Dio douecrc impiegar le Tue facoltà nei Conoenco 
di Suppenconiaiche per tanto da S.Grcgorio al paro fooo egaa- 
giiati entrambi > e di iiiblùnicà di coiluini> e d’ogu’altra Virtù« 
come diremo apprciio . 

fciUttt Canto in ilio Monafixrh, (\uod inxta Nepttanem 
yrbemvo€Atur,ab ÀnaUafìoyiroSanQtfsmonMtrànt efl i li Mo« 
nailero vicino i Nepi gonernato da Sam'Anaflafìo è chiamato 
dairifteiTo San Gregorio nel regtUro delle lettere dt l’entmmh , 
che nel titolo poi , e capitolo 8. leguente nomina SHfpentonia 
lìt jinafljfìo Abbate ìétmajiertf « ^mod Sappeatenia voeacm cap^. 

&tn corpo, in eo locoitjMem praftum fumSnppemoùam vocari 
per mmltoi annoi in SanSn ABéns vitam duxir. nei Martirologio 
nomano . Snppentomx optai fiiomem SartBem Sanéfi Anafiasij ttna. 
Mor.Aci , df Joaortim > A il Baroruo quini , e negrannali vole > ^ 

che ha Calici S. Elia d Nepifìna Cinttate dmtbks mdGarifi difiams, 
non Ionica Monte SoraSe’ e ciò per tradizione de Terrazzaoì 
ch’affcrniano queiio Callello ed'er laSoppentoma del MonaBe- 
ro di Sant'Eiia , e di Sant'AnaAafìo; 

^,Da quello fc ne racct^Jie» che Snppentonia.fub Pentomit, de 
PentHmit non erano altro, che Grancie (otto la Pcntoma prin« 
cipale , e Metropoli , che lotto di le o’ haueua altri 4. Mona- 
lleri] , nc in greco Pente altro Itgnilìca • che cinque , quefìe^ 
4.Grancie erano il fadetto MonaAeto di S.EIia,iI fecondo quel* 
lo di Sao SilucAro nei Soratte ; onde aiKo hoggt vna TctiutiL^ 
del Soratee pofledutada Monaci di San Paolo c chiamata Pen> 
toma , e de confini nc prode lite tri queAi , e’I Cardinal’ Alti e> 
ri , come Abbate di Fonlaoo , c S. Andrea in ftimine ; il terzo 
quello di S: Andrea in flamine di Ponfaoo , e'I qiMrto cpieMo di 
Sant'AnaAa/io/oCdffBefN/p, & in Collina vicino i Caiiclnouo 
hoggi diruto detto corrottamente fontana Aniiiale, e però 
que^e Grancie fumo chiamate io plurale fmb Pentnmn de Pta- 
tamii in PeatomU, IT Suppentonia . 

La Pcntoma principale fii il MonaAero di San Benedetto 
poAo à Monte Benedetto di Celiano vicino i Belmontc , cho 
oiGi cAèr la Pentapoii della Tofeana Cifeimioia nei Territorio 
di CaAel nouo , peto in lìngulare è chiamato Monafìerium de 
Pentoma , e doppo Ja morte dei luo Patriarca il MonaAero di 
San Benedetto , Nepelìnodi Pemoma, ch'era all'hora lotto il 
Ducato di Nepi» anzidcArutta la Cittadella Pentapoii. reOÒ 
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1 1 X Memrie di S, Tdonnofo 5 e del Borane^ 
fottoNcpi t che poiGiouanni XIX. fotcopofe i Porto 
rò non pregiudica > che lì chiami Nepelìno >& hoggi fia lotto 
la Diocefì di Porto , ch’altro é DioceH > altro Territorio , e la 
Valchetta 1 e Grotta Kofsa fnnt tn Territorio Romano , ma lotto 
la Dicceli di Porto > come difsi chiamarla fiooifatio VHI. del * 

I i or. quando la comprò da Oddone, Conte di Sant’Euliachio^ 
come neirinllromento , e Breue ncii’Archiuio Vaticano ; 

Di quelia Pentoma di Celiano parlano vna Bolla d’InnoccQ* 
tio Terzo del iioj. d’ Onorio Terzo del 1 218. di Gregorio 
Nono del i zjò- regiftrate nel primo Tomo Campato del Bol- 
lario Cafsinenfe dal Padre Don Cornelio Margarino , e nel Re- 
giftro Vaticano . Monaflerium SanSt SenediSi N epe fini pofitum 
in Veutma, e nel fecondo Tomo vna di Gregorio Settimo del 
1074. Monaflerium SanQi Senediffi de Nepe, pofìtim in Pentoma% 
ejfoggiungono tutte vnitamente Maflanty qux vocatur Flmetum 
pofitum in Territorio Nepefino y fimilitef M iffam t qu* vocatur 
Maiana , ptfltam iuxta Nepefinam Ciuitaten atque lacnm , qui vo- 
catur lanula t & anco concordemente regìftrano la Pentoma.* 
poft Cimtatem de Collinis ch'c Caiieinouo antico , Caflrum For^ 
meili , il Regillro Vaticano dice Fornelli , ch’é Monte Fornel- 
lo , hoggi diruto nel Territorio di Caftelnouo , Maceranum p 9 - 
fitum iuxta Ecelefìam SanQi Comelif ch'c Pietra Pertufa , e San* ' 
ta Cornelia ,la Tenuta poi VUneturuye. Pian dell’Olmo tri Ca- 
ficlnouo, la Maiana, é Magliano Pccorareccio.ò Monte i Mail 
di Valle lunga a CaAelnouo , Monte Rofolo non è il Caftel di 
Monte Rofolo della Via Cafsia, mi Monte Rofolo , e Monte le | 
Rofe Tenuta di Cailclnouo coocefsa da Gregorio Decimoter- 
zoi Giulia Placida, c Flan.inia Colonna , hgliediSciarra.», 
dòppo la deuoluzione di Ca/ieinouo alla R. C. come per Bre- | 
ue il~primo Nouembre i s8i. apud SanQum Petrum . <-m ^ 

11 Lago di laniila è la Laguna dei folio di Staiano , chiama- 
ta Stagnum landa , che forma per rifolta di due Molini anti- 
camente molto maggiore , m.ì poi fù disbafsato , e fminuito 
per ridurre à coltura alcune Valli d’intorno , feruiuano anco 
quefìe Lagune, rpelTo chiamate Quadi,che vi riduceuano chio- ^ 
de , c trauate dì legnami , e poi fcarcerate l’ impeto della cor- 
rente le conduceua al Tenere con gran faciliti, e pocafpci'a, ! 
però quelli fofTì eran detti bora di tre, bora di 4. Quadi , ó I 
per tre , e 4. riui , che vi concorreuano , ò perche lì riparti- 
uano in e 4. lagune , e ritolte acciò folTe piiìabondante , r_, 
rapido il Torrente da crapoturle , lì leruiuaoo anco di quelle 
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chìufc per i linari , Cancpme, fi per ir rigargli, come per mace- 
rargli , e purgargli, come anco per gl’horti , Prati ,c Valli ag- 
giacenci , corriuando)e,e fecondaudole con quelle , chiaman> 
dote Ipeffo Gorghi . 

Airincontro il Iago di Monte Rofolo della Via Cafiìaé Bacon amiiff. 
chiamato Tanza da Cencio Camerario , non lanula, narran- 
do Tabbocamenco feguito tra Federico Impcradore , 8c Adria- ciac.in Hidrj a 
no IV. l’anno 1 1 55. vlt. Idus /unii anno 1. ed. Cencio fù l’i 
fleflò Onorio III. che del lais.chiama Quello di Calte! Nouo 
lanula; Onde non porattribuirlegli ad errore . 

Vnifee Innoc. lll.del 1 211. il Monaficrio di S. Benedetto COllftil. ^ 
di Pentoma al Monaflerio di S. Paolo di Roma con i beni , che *♦* 
rappaftcncuanojfituati tutti nel Terrirorio antico di Caflcl 
Nouo , come anco moderno e fuo Contorno, che per efier Ita- 
bili , filli , 8c immobili , con gl’lfiellì nomi moderni non ci la- 
feiano campo dadubitare , che la Metropoli di Pentoma , c_2 
Pentapoli non fia Bel Monte e Celiano dì Calte! Nouo, c_> 
non altrimente Nepi , né la Suppentonia dì Caltel S. Elia , né 
Stracciacappc , comecrcfc il Ferrari nel lexicon geografico , 
le parole della Bolla fono quelle . Monaflerium S, Benedici fub 
Pentoma confiruClum in Territorio Nepefino, in quibus hxc prtn 
pijs duximns erprimenda vocabulis , efono fundum fui fu rata , ch’é 
cri Caltel Nouo, e Scrofano , gl’anni pafiaci ricominciata i 
cauare doppo tant’anni , ch’era fiata intermefia . Fundtem Ro- 
tuU iuxtà Sulfuratay hoggi dette le Rote nei Territorio di Scro- 
fano, e quelle del Territorio di Caltel Nouo Stente Roteile , 

Fundum Seruilianum cim Cella S. Maria in Territorio Colli- 

nenfe , è Monte S. Maria e di S. Antonino vidno i Bel Monte 

di Caltel Nono » chiamato i/irerjrrer rigar , & Infirigo, cioè ri- 

ui dalla Bolla di Gregorio IX., e Sirghi; e Valle Sirga in Calte! 

nouo, intendono,? chiamano laghi di riui e forgiue d’acqua, 

e detto anco in Tretà per il concorfo di tre riui, che fanno vghtiiitste,. 

quitti alli molìni di Caltel Nouo , che poi vanno ad vnirfi tf, riy». 

congiunti in vno, alti folli di Scrofano , e S. Cornelia , chia- — » 

roati però poco doppo T requiganum, de! qual parla il Nardini 

vicino àS. Cornelia: Meàicìatem funài Formicofi, ponionem de Vtiof:^ 

fundoCharano Cafanonuola,& Cefaranopofrta in Territorio Colli- 

nenfe via Campana Fetore ? quelle Tenute fono tutte nominate 

nelrinftromento de Confini trà Cafiel Nouo , e Riano del 

1491. rogato da Gio: Baptifta de Forzorijs 8c Innoccntiodc_> 

Leis , & liiuencario de Beni tri Monaci di S. Paolo, c Canonici 
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114 Memorie di S. T^onnofo , e del Soratte ^ 
di S. Euftachio di Roma del i4za. e U69. rogato da Colati- 
gelo Lelli > e da lacobelli Retini efiftenti neli’Archiuio della-» 
Collfgiata diCaftcInouo,e cogniti hoggi fono MonteFormico- 
fo , Chiarano, Cefarano , Cafalnouo.c la ftrada,che da Caftel 
nouo và alli Campanili, Cartello diruto verfo i Cappuccini di 
Rimo , che dilli di fopra Colonia de Campani , che ribellati 
in tempo d’Annlbale furono quiui cófiiìan,9e alTfgnati i Cam- 
pi ; le parole vfatc da quelle Bolle S. Benedici Nepefini m Peti- 
toma , Bencdi&ide Nife m Pcntoma , & Ber.tiiSri fub Pentoma in 
Territorio jVepefino cxc'tiiono, che Pcntoma lìa Nepi , comc_> 
voi, il Nob.li , che farebbe rtato rirtcflb che dire S. Btnederro, 
de Nepe in Nepe , come la Rotonda di Roma in Roma: Molto 
pili s’ifchide da Nepi la Prntoma ,e Penrapoli di S-Anailulìo, 
chiamata ‘ uppentonia riporta ap‘td iVepetana yrbem che collo- 
candofi vicino a Nepi > non può dirli , che folle l irtello Ncpi , 
come fcriue il Nobili . 

Il lago di Stracciacappe è chiamato il Iago Papiriano.come 
oHcrua rOlrtenio ie mollra il Bollo dalla Bolla di Leone l.Y. 
del 1 05 2- Onde non hi che fare la Pcntoma vicino al lago di 
lanula col lago di Sracciacappe , e Papiriano . 

Confefl'ando i Terrazani con il Baronio. che fa Suppcntonia 
loro fìa il Monarterio di S. Elia, non di S. Benedetto , e diuer- 
fa vno dall altra, anzi crouando lempre intitolato il Monafte* 
lio di querto Cartello di S.Eiia mai di S. Anartalìo, nc con., 
nome di .Suppcntonia , comcnclla Bolla d’AIclTandro IV. del 
tzsó. allegata da Pietro Saunier neH'hirtoria di S. Spirito, 
quando fù concerto detto Monarterio i detto Hofpedaie cotu» 
priuilegio di riceuer rutti i proferti in altre Religioni , eccetto 
i CartLilìani, confermata da Marcino V. Clemente V-, ^ altri, 
e poi da Pio V.rcuocata , Se elTcodo quefte Bolle di data vicine 
à quelle , che parlano di Pentoma ,mi fi dubitare le Suppen- 
tonia.ddia quale parla S. Gregorio, lìa quella di S. £|ia,ò quel- 
la di fontana Anillafe di Caltelnouo , poiché quello è chiama- 
to Monaflerium , & Ecclefta 5. Anafìafij : /. apud Moniem 5 or*- 
Hcm del Martirologio, più s'adatta à fontana Anirtafe folocin- 
que miglia e mezo lontana dal Soratre, che Cartel S. Elia di- 
nante II. rtrada più piana , e commoda , non intcrrocra da 
forti I e dirupi come S. Elia , onde per la vicinanza , & ageuo- 
Iez2a più pii qìiidTZ,proptne}t$itttte loci affìdiié iungebatur, Sì .Anz- 
rtalìo , & Hunnofo ^ ne di fartidio , ch’vna vetlìone fopra S- 
QrcgonoleggZapHdNepetanamWrbem, vn'altra portata dal 
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F I^mgh-i aggiacenti , 1 1 5 

P. Stella contiene apud yrùem(,chi s’intende RoiM)S«ppeiiroHia 
T/oc/zf«r > e CaAelnotio rcfta più di S. Elia vicino dRoma» c 
quando ben’anco fì legga apud p'rbem Nepctanam > anco S.Be> 
nedcttodi Pentoma in Caltclnouo i chiamato Nepetìiio , & 
apud Nepet ;c qui facendoli mentione di Suppenconia > e del 
Soracce aliiemei le cal'vno non hauelle noticia di quello > dalla 
Ci tei di Nepi>pìù della Suppenconia c del Soracte cognita, do- 
usua nocilicarlì^ggiungalì , che quello di Caftel Ncuo pollo 
nel fondod’vna Vaile , e Cannerò, però fù detto in Canneiulo 
foggiace alla Rupe di Montelunipoli lìmil’à quella , doue a/Ie- 
rifee chiamati S. Anallalìo , e Compagni jS. Gregorio , che 
rellando il CaUelio di S. Elia in cima del monte, e nella Coq- 
ualleil Mana(lerio,haueria (embrato,vfcita da quell' habirato,. 
non da Rupe alpelire , 'efolitaria quella celelle voce : ne lì di- 
ca, che rancico Callello poteua llar nel ballo aHìeme col Mo- 
nalierio ,non nel monte, doue hoggi lì croua| che lo hile di 
quelli tempi era come quello del Soratee di làbricargli. Iòta no 
dall habirato , come ofl'erua il P. StellatOnde S- Gironimo dir- 
le , /} cupis fjje , quod dicerit Monachus , ide/i folus , tjuid fa€is 
inyrbibust ^tanon funt folwum habttacula , fed multorum, qui 
la gioia nella feconda parte de Decreti, /olorum interpreti 
folitariorunt,e foggionge, ^uod Monafteria von funi confimenda 
in Vrbibus ; n’apparilce anco decreto nel Concilio Niccno in 
tempo di S.Siluelfro . Placuit omnibus reftdcntibus in S. Aitena 
Synodo, vt Monachorutfteonuerfatio , & vita, fetundum ethi- 
mohgiam nominis ab omnibus difcrcpet , Monachus enim greci la- 
tini fingularis dieitur , vnde Monacum ftngulanter per omnia age- 
rcoportet, cjuamob remfirmiter , tir infolnbititer omnes piscif i- 
mus , vt altcfuis Monacus peenttentiam nemini tribuat , nifi /ibi 
inuicem, vt tufium eft mortuum non ftpeliat, nifi Menaci m in 
Monaflcriot fecum commorantem . Onde tanto il Monallerio di 
S. Benedetto di Pentoma , quanto quello di Suppenconia in_, 
quelli primi tempi olleruantillìmi della folundinc bilogna ri- 
porgli fora deH'habitato > mi gìàche in quello Callello lì ri- 
troua il Monalterio di S. Elia , e di S.Anallalio > e coli corre 
latraditione antica, li conceda, che quello non il dellrur- 
to di Callel nono liail nominato da S. Gregorio , come voi’ 
il Baronio , canto più che non hò prona autentica , come rui- 
nata Fontananillale da Longobardi, pafl'all'ero le reliquie di 
S.Anallalio i Callel S.Elia, acciò non reUafcro profanate da 
quegli Barbarti come c fama feguifle, di quelle di S.Nonnofo, 
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116 Memorie di S, ^onnofo-,e del Sorattèl 
deuaAato il Soratre > prima die pailaH'ero in Bauier»;^^ 
Non ammetto però con il P. Stella, che quello Caflello 
Cela Pentoma,& il Monafterio , che gl’cra focto , però foflej 
detto la Soppen conia , cioè lotto Pencoma , che già d.fii di 
fopra qual'era la Pcntoma intitolata di S.Benrdetto,e Suppea- 
conia non era altro , ch’vna Tua Grancia . Ch: la parola apud 
.Initflafium de Pentomis , importi , che qiicfto Sanco conforme 
l’vlo antico, & anco moderno della Patria lìa chiamato de Pen- 
tomis , e potefle cfler del Callello S. Fila , mi rimetto al Letto- 
re , dico bene,che piti collo della Città di Pencoma , e Peiua- 
poli ch’èBelmonce di CaAelnouo , che di CaAcl S. Elia può 
veriHcarlì . 

£’ proprio de Benedettini , e Francefeani prender, il cogno- 
me dalla Patria , fiì llile vfato da S. Grcgorio.coinc in quella-» 
fcritta à Venancio Patritio Panormitano , li Vefeoni denomi- 
na dal titolo del loro Vefcotiato , molte famiglie Romane lo 
prendeuano da loro Candii, come la MoIara.rAnguillarj,tal’ 
vno de Cafa Conti, Oddone de Poli, di Cafa Vrlìna, Renzo de 
Ceri , e limili . Onde c probabile S. AnaAalìo folfe della Peti- 
toma, e Pentapoli di Calleinouo per viiier poi lolicario , e re- 
moto dalla Patria lì monacane à Calici S. Elia nella Suppeuco- 
nia , Grancia , e membro della Tua Patria metropolitana . , 

Dà S. Gregorio titolo di Don, & Abbate àS. AnaQalio, e 
cpia.^io.Dui»g Nonnofo , de Donno autem Nonno/o /fòl>!tte $ qui iuxU dom~ 
num Anajìa^ium de Pentomis fuitntl regillro delle lettere , e ne- 
gli Dialoghi. De Anaftafio Abbate Monajterii , quod Suppentonta 
vocatur , & edendo quelli ticoli propri) de Benedettini, ch’am- 
bedui folfero tali, eruditamente raccoglie lo Stella dalle Rego- 
le di£. Benedetto- 7n ip/a autem appellatione nominumt nulli 
liceat aUum puro appellare nomine, fed Prioris miuores fuos fratres 
noqainent , luniores autem Priores fuos Domnos vocent , quoi lu- 
^teUtgitar paterna reuerentia . Abbas autem qui vices Chrijh agere 
’oidetur , Domnus , & Abbas vocetur , non fua ajfumpttone , fed 
\honore ,& amore Chrijli . Però detto S. Gregorio ad Abbare 
s.or<< i.i.cpìr. d’alcre Religioni non dà mai titolo di Oonno,come parlando 
d Honorio Abbate, di Secondino Abbate , dell'Abbate Tco- 
doh'o , e'cosi fcriuendo à Mariano Abbate di Palermo . 

Non era collume degraniichi Monaci, palfar da vn Monafterio 
all'altro , fé non per caufa di fondacione, ò d'altra molto necef- 
faria, & i Canoni proliibifcono elegger Abbate , Monaco d'al- 
tro Monaftero , fc non in mancanza di foggccco, che conforme 
" la for- 
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E Luoghi aggìacenti , Partei» iiy 

la (orma del giuramento « che facea'ano i Nouicìj in particula- « ** 

re nella Regola di San Benedetto , promecrenano perfeuerarui 
fino alla Morte . Promitto fiabilitatem meam • & céttuerfionem ^ ^ 

meortm &c. onde alcune memorie manoferitte di Leonardo ^ ' 

Rofa Arciprete di Caftei Sant’EIiai ch'affermano San Nonnofoi 
doppola MorcediSanc’Anadafìot eflendo reftato il Monatto* 
riodi Sant’Elia vacante , ne fotte fatto Abbate lafciato S.Ore* 
fie , lenza etter mai Rato Abbate del Soratte non folo repugna 
aJl’Inttituro di detta Regola > liile monattico , e qnelche ne di* 
ce San Gregorio, mà chiamandolo hbba,tt Monta Sor<t(ìis , il 
Martirologio . e tutti gl’Authori j che ne parlano , ci mottra- 
no il contrario . 

Meglio ttabilifconoalcanì , chedettrutto da Longobardi il 
Monatterio del Soratte , i Monaci , che fé ne fuggirono , traf- 
portaflcroà Sant’Elia il fuo Corpo, e s’accorda con il Marti- ' 

rologio . In Monte Sora&e S. Nonnoft ^bbath, &c. che s’inten- 
de della Morte tanto piti, che non lì troua mai dettrutto il Mo- 
natterio di Sant' Elia , anzi da quel che nferifee il Naucle- 
ro, apparifce,con Nepi fortificato da S. Gregorio, che fenten- 
do la venuta d’AgiluIfo airattedio di Roma , vd fi portò con il 
Mattro di Campo , e lo munì allieme coni luoghi conuicini, 
tra quali il più forte era il Gattello Sant’Elia , che lalciati da-> 
parte da Longobardi anhelanti alla preda di Roma , ne tanto 
sù gl’occhi nella Flaminia , come S< Orette , ò Fonrananittale 
di Cattelnouo, li trapattbrono,però fino in tempo di Paolo UT. 
fi trouarono i Cimiteri de Santi Tolomeo, e Romano vicino à Hin. Pont, in 
Nepi non profanati ,& intatti , e del 767* in circa fioriua tal- . 

mente di potenza Nepi , che Fotone fuo Duca à viua forza fe- 
ce eleger Conttantino Secondo Antipapa luo Fratello ancor- 
ché Laico . Il Piantina in Grcg >rio IH. I' anno 740, atterifee . 3 or«p. 1, ] e. 
Luitprandus Longobardortm Rex cupidhate mperandi motut , Vr- J» <n»iog. ' 
brm Romani obfidet, captis circumtjuarfueoppidif omnibus, nort dice 
deltrurci , e San Gregono narra dal fiero Agilulfo depopula- 
te f'rbes, euerfa Ca/lra , concremantpqut Ecctefìp , deflruÒa funi 
Monafìena virorum , ac fatmnarum , defolata ab omnibus pradia , 
ma quello non s'applica i Nepi, e CattelS Elia da lui muniti, 
come ne meno s’intende di Roma non Taccheggiata . Po(l Agi- 
lulfus $ traduPlit Pado cop^s, accalorato da Mauritio Imperado- 
re ,& alliftiro dall armi au liarie di Cacanno RèdiSchiauo- „ 

ma ) Hrtrmiam efl ingreffus ( e prefo Bagnarea , & Oruieto , e f-M4- 
dal Tuo Generile Ariulfò defolato j doue pattaua ) <7»4 aim 
• ' ' ' ejfcHt 


Digitized by Google 



Stella M.S.C iS 
Ltij- 


Ital Cia. t ut, 
7Ì7- 


1 1 8 Memorie di S. T^onno/h^e del Soratte, 

efjent nunciata , illitò Pontifex » & Magijìer milhutn Ptxtcre im 
Vrbe rtUQo t Nepetìtm accerfunt , &confimatis Regionit IneoUs 
pncfidia, fingklis addidere , ami fopragiungendo eoa la Caualle- 
tia Agilulfoa aduolat tanto itnpetu > vt partm abfuerit , vt Ponti- 
fcx t mag ficrqke militnm fuerint inta cepti . 

‘Nel grottoncauaiiti la fcala, che dall’antica Chiefa di S.Elia 
vi rocco r Alcar maggiore è fama lì conici ui la Calia ceni li 
Corpi di S-AtiaHaliO) e Compagnii qiiiui lì molila anco vn’Al- 
tarino di marmo coperto con lalira di porfido , oue c cradi- 
tione folTe il Corpo di S.Nonnofo , il marmo haocua iiiciiì al- 
cuni caratteri j che logri non lì lafciaiio dircerucre> lì per l'an* 
richiti , come per il contatto continuo di Corone , e bagi di 
perfone diuote , che concorrono à vencrar’il Santo . /n cornu 
epijlolx di quella grand’arcai che ricrede Vrna di S.AnallalIo> 
e compagni) fopra della quale fé gli celebrano di continuo 
Mefl'c votiue , Icancdlatc rantiche ve lì leggono , ò con pen- 
nello I ò con lapis rofso delineatc,e ritoccate da moderni que- 
Ae lettere • Sepulcrum S. Anafiasif Abbatis , & fociorum . Attui 
SepulcruìP S, Reticft efl de marmortbus , S’atcribuifee airimpcritia 
del Scrittore Rtnofi in vece di ÌVonno/r > e non cAcndoui altro 
fepolcro di marmo alTolutamente s’ alFerma eller quello di San 
Nonnofo, aggiungono il Vefeouo, hauergli voluto aprire pec 
toglier.ogni dubìo . mà turbato il Cielo da tempelle > e fulmi. 
ni tmptouilì > renando atterriti gl'operari; fu per facro horro- 
re tralafciata l’opra . 

Direi più toAo da Caratteri Longobardi , ne quali N- in R. 
con ìncuruarlì i mezo la feconda Anilira linea deH'Ri in vece 
di Stenderla al paro , come della delira , cA'er potuto procede- 
dere > così dell'E. in O. facile à tramutarli in quei caratteri , 
anzi rVghelli nell* Italia Sacra porta in queAi caratteri l’In- 
fcrittione di Leonardo Vefeouo Fundano , doue vfa R. per N. 
tre volte , ma l’haucr traferitto Rcnofo folo il primo N. per 
R. non afsiemc il fecondo , facendo Rcrofut , come quella dell’ 
Vghelli mi diArogge la confettura , come anco Araflasij; 
vfarebbe per AnaAasi; ; TiAcAb farebbe fucceduto della cor- 
ruttela dcH’O. in E. onde A leggerebbe Rerefi, feciemifit merme^ 
ribus in luogo di fociorum marmoribus . Il non hauer S* Nonno- 
fo titolo d’Abbate , come AnaAaAo , e non cA'er ambedui di 
marmo > eAendo Aati queAi Santi contemporanei in vita > & 
in morte denota diuerlicà di tempi . 

Mi 
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E Luoghi aggi Menti . Parte l, 119 
•Mi iembra difficile , che li Monaci, eia frequenza de Popoli, 
che per continuo concorfo logrò fino i taratteri di porfido, 
Ijfciafle correralla cieca tal’crrorc , che poi il volgo rozzo 
chiami hora Donnofo , come afferma in molli Ifiromenti an- 
tichi Io Stella la lua Calata, hora Kenofo in vece di Nonnofo,' 
in voce non hi deirimprobabile , miche fia lafciato fcriito 
da Relig'ofi, che di continuo vi celebrano Mcfle , non vi con- 
cono, mailiinc c/fendo le lettere rinouatc Copra le vecchie con 
colori facili a caflarfi, e rifarli ; onde crederei diiierfoS Reno- 
fo Monaco , e forfè Abbate di S.EIia da S. Nonnofo . S’ i noi 
nè folle gionta qualche noruia per altri rincontri , e tal volta 
dcli’tlklla famiglia di Nonnofo, clic I’ efempio della Santità 
d’voo , come di S. Francefeo tirò S. Chiara , S. Benedetto , o 
Scoladica . S. Gregorio , S. Siluia, e S.Tarfilla, S. Agolimo, c 
S. Monica, e di tanti altri fi legge. Il trafeorfo poi da Non- 
no (o in Donnofo può nafeere, che elfendo forfè fiata quella^ 
famiglia cdpiofad' Abbati, e Monaci Benedettini , & Ecclefia- 
fiici,che s’intitolano Donni, di Donnofi , venifl'c denominata , 
e nel tempo de Longobardi l'Analogia de nomi come d‘Altru- 
da , Geltruda, Rctruda, così d’Nonnofo, c Renofo fi frequea- 
taua. 

Altri Nonnofo Io deriuano da famìglia, e gente annofa d’età, 
che in latino direfifìmo/(U 7 g<fvd, e cosi copiofa d’anni vecchie 
di Nonni , come Petronif il Taffone intende i Bolognefi , e la 
famiglia Antonina acquifiò tal nome da Celati, che vi fiori- 
rono talmente denominati . Altri però interpretano Nonofo , 
quali non 0(0, cioè nonódiofo come nome à tutti propino , 
gratiofo , Se amico. 

Nonno, e IVonna fignifica Monaco di Santità fegnalato,co- 
me ferjuc il Rodigino apud Egtptioi SanQtimnia pradignot Mo~ 
nacos dici N onno$^onacas verò, & t/irgines d’ci Nonnas, l’ affer- 
ma S. Girolamo nell’epifiola 12. ad Eufiochio, c'I Baronip nel- 
le note al Martirologio in S. Nonna madre di S. Gregorio 
Nanzianreno , c Nonna indifferentemente , c Monaca fu detta 
quefadis. Agofiino. Onde ilnomc ifieffo prefagiua infigne 
Santità in Nonnofo, e (ua famiglia . 

Mà per non feemar la diuotione alli Popoli , fi creda pure 
rinfcriccior.c fatta in tempi molti idioti , doppo defirutta 
Chicfa, e da rozzo maefiro: che per Nonnofo erroneamente 
Tsò Renofo . 

In honpre deU’Angelo , che dille Anafiaf$venì à quel $anto,e 

Coni- 


Cel Ro4i> I J. 
tì ii.f 17». 
Bicuu martiri 
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I LO Memore di $• ’ì^onmfot e del Soratte. 
Compagni dall’erta cima di precipicof» rupe j venne edificata 
a Calte! S. £lia voa Chiefa>nella quale fopra l'Alcar Maggiore 
ncagliata in pietra fi legge carinfcrittione . 

In nomine Domini amen. 

Ego Bouo Abbas Renouaui Hoc Altare ad 
honorem S. Trinitatis , & omnium Bea- 
torum Spirituum Ordinum,& Beati Gre- 
gòrij Papse Tempore Honorij II. PP. 
India IV. anno Domini MCXXVI. & 
Pontifìcatus Sanaifs. II. 

T Rà confini di Morlupo , e Caftelnouo in Colle . che for- 
rafea alla Chiefa diruta di S. Anaflafio , fi vede quella di 
S. Angelo , cognominata in Laureto , come dilli di fopra nel- 
le Bolle Portuenfi, nè facendoli in quefia diCaflel S.£lia men- 
none alcuna , che da detta vfcilTe la voce» che lo chiamò auan> 
ti la morte , rinfcrittione citata di fopra non conuincc , che la 
Suppentonia di S. Gregorio fia quel Cafiello . 

Mo'to meno l’altra Infcritrione nel pilone dell'acqua Santa 
nella Chiefa di S. Elia l'pofta in mezo alla Valle fuori di detto 
Cafiello , ch'anticamente mofira d’eficr feruito per taza d’vo 
gran fonte ; ch’aflcrifcono verfafTe acqua copiofa in mezzo 
della Piazaetea auanti detta Chiefa » come da vefiigij appari- 
fee di Cannelle di metallo» che d’inforno infette conferua nel. 
la ciré onfcrenaa » c fono . 

Anno Diìi MCCXXII. Hoc opus 
D. Vido Prseful Hortanus 
Tempore Domini. Villclmi 
Abbatis fieri fecit . 

Q Vefio c’ 1 17. Vefeouo, che da Rcgifiri Vaticani fenza no- 
me all'egna ad Horti ncirjtalia Sacra l’Vghdli . ElcCìui, 
CJ" confecratus ab ffonom lll.anm. 1 ^^z, Mà le Bolle d’AIcfsan- 

dro 
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dro IV: del 1156. e di Nicolò IV. del 1291 .che mettono il Mo« 
nalierio Diocafìs Neprfina non Hortana, mi fi molto dubitare » ; 

che queda Tazza nó fìa data trafportata da qualche luogo del> 

' la Diocefi di Morti > fe non fó dono di detto Vcfcouo > amico 
dell’Abbate Guglielmo . ch,„b. 

La Bolla di Nicolò IV.con la data apud Vrbem Veterem cioè ‘ » f 
Oruicto X/. A'a/. /«/^ <tnno4. ch’è li it.di Giugno 1291. che 
comincia tnter opera pietatij dampata al tomo primo del Boi- 
lario del Cherubino al §. 20- fi mentioncj com’Aledandro IV. ^ 
difmembrandolo da Monaci Benedettini , concedè aH’hofpe- 
dale di S. Spirito il Monadcrio di S. Elia Monafierium S. Elirt 
tj. ordinis S.Benedifli Nepefìaie Diocaftt cum Ecdeftjj , caftris , & 
pernnenttjs , tjnod pnefatus Alexander pradecejjdr nofier vobis, ^ 4. sju f 4 * • » 
per vos ho fpitali veflro conce ffl i, &c al §.21. gl’impone, che di i]o&i|). 
contìnuo debbano manteoerui almeno 4. Chierici Regolari 
profedì , che Todi tiadero. Ma Paolo Ill.poi con il Cade/lo di 
S. Elia I Borgo di S Leonardo > ch’è il Burghecto trd Ciuita^ 

Callellina >& Otricoli > Corchiano> Vignanello, Fabrica_«, 
Carbognano» e tutta l' Abbadia di Fallat i l’vni allo dato di 
Cadrò , e di Ronciglione i partiti i Chierici di S. Spirito » 
c redato il Monaderio quad defolato? conferuando appena i 
muri maedri ;nel rimanente imanrellato , e fcoperto,é data la 
Chiefarirarcita , e vien'odiciata dalli Preti fecola ri di detto 
Cadello I e (otto nome di commenda il Monaderio > & Abba- 
cie furono amminidrace dal Cardinal’ Aiedandro Farneie>Ne- 
potè di Paolo III. 

Sotto rhofpedaledi S. Spirito fiori talmente d’huomini io- , ■ 

fìgniil Cadel S.Eliai che Lcllucciofuo Cittadino fu eletto cueivzri^ 
Commendatore Generale > e fù maggiore la fua prudenza > J 
quanto , che fi abbattè in tempi più torboicnti , efiendo diuifa 40.' * 

in Scifma , e parti Roma • e come nota Antonio di Pietro ne 
fnoi Diari; lì 3 . Ottobre 1409. benché numerofidìmo all’hora 
di Rcligiofi l*hofpedaIc di S Spirito in Sadia redò folo con tre 
frati alla cura del Monaderioi c l’anno 1414. diuenurala Chic- 
fa-, Se Hofpedale alloggiamento di Soldati , dandone 200. al- Alner Rom'i t 
1 efpugnationedi Cade! S. Angelo , il Campanile fù ridotto 
in Rocca, e Propugnacolo,feruendo le lue fencdrclle per feri- 
zore.e Cannoniere con tanto tranaglio dì quel Sàto luqgo, che 
fii codretto ilCómendatore alli lo.di Gènaro i4i7.fuggirfcne 
c benché dal Cardinal Legato . c Francefeo Vrfino ( contradi- 
ccndouii frati tutti) gli fofTe forrogato Veoturello di Corneto 

Q nella 
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I ift Meworiedi 5*. T^onnofo , e de Soratte, 
nella Commenda generale : nondimeno del mefe di Luglio dal 
Cardinal di S. Angelo Legato auueriarìo > che iti Pietro Sce- 
fancichi degl'Anibali > Al reAicuito alla Tua dignità : mi defa- 
tigato da tanti trauagfi , ambitiofo della quiete t cedendo il 
luogo, compoAo d’animo , viuendo i fe ùeffo , non prepa- 
randoli} ch’à ben morire pafsò da quella vita li 7. di Giu- 
gno 1412. 

Di quanta Aima folTe alt'hora il Cómendatorato di S.Spi ri- 
to, lo niolirano li Commendatori, che gli fucceflero non 
ito) ti anni c’opf odi Pietro Barbi nepote di LugenìoIV. che 
fù poi paolo li.anzi riAeAò Eugenio volle cfler'alfìeme Com- 
mendatore ,r Ponceher ; e Innocentiode Flaui; della Roaue- 
re , e Pio de Medici della Kouere Parenti di Sixto IV-oltte che 
l’iAcAb Sixto IV. f) gloriò del titolo di Commendacor di S. 
Spirito , Con c i lungo dimoAra il Saunicr più volte allegato • 

Fù contempouiieo S. AnatìaAo, di S. Nonnofo, come mo- 
Ara S Cregorioi C he però il lerrari nel Tuo Catalogo de San- 
ti lo chiama, parlando di S. Kotmofo : S.Annefiafiì Akhmtit 
. Supptntoniis(q$ii locut hand tonfi à monte SoraSe , in tjuo S. Nonno- 
fi Ìfona[ierikm fitit, Sjnerenos fiiit,vixittfui paulò ante S. Crtgo- 
geni rrwptrd , il quale conipofe iAioi Dialoghi fanno 4. del 
Tuo Pontificato de* 594. enei Fpillola 50. Icriuendo iMalG- 
«niano Vdcouo di Siracufa di luglio indizione Xl.che fecondo 
la Cronologia del Baronio , Al del )9j. gli chiede ragguaglio 
de miracoli di S Nonnolb , ò che vienga i Roma i rinouan’ i 
bocca la memoria ,il qual Mafl miano poi elTendo morro l'an- 
no 5p5. indiàioiic i};come Acaua dalla nTpoAa dell'illcAo 
Gregorio al Magi Arato di Siracufa, rirhieAo di nuouo Velco- 
uo doppo la fua morte , fc ne raccoglie , che fe MaAìmiano 
cognobbe S. Nonnofo , e S. Annaitafio, come lì è detto ne 
Dialoghi, e nel era in età da venir a Roma da Sicilia, ad 
abboccar A col Papa , non poreiia ritrnuai fi alla morte pilìdi 
anni ( 7. m urca,che fe foile rrorioS; Armllafio del <11 con- 
ff rmc le note al Martirologio Romano fotte li 1 1. di Genna- 
ro ,t S Nonnofo del ^ao. dal 511. fino ai 590. correndoiii 87. 
ami, birognarebbe dire,(he Madin iano morille p-i: ibcd'an- 
ni ceiìco , decrepità inhabile à far viaggi , e fan bbe reputata 
indìicrcctaia di S. Gregorio à farlo moucrc ;giiche tanto l'a- 
ir aua ; Ma le S. Anafialio mone intorno al darnegli ven- 
ti in circa, quando Malìiiniano lo conobbe, lino al ^9d.qr!an- 
doiiiorfe 1 iic rifiiltaiebboro in tutto C 6 , anai incirca, età 

con- 
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coQueneuoIe i viaggiare : Mi s'babbino folo quefle per con- 
getture . 

. S. Antonino Arciuefeouo di Fiorenza ripone la morte di S< 
Nonoofo anco circa l'anno 5 50. poco prinìa del Monacato di 
S. Gregorio . IlYepes oelJa Cronica Bcnedercinadel co- 
me dilli di fopra . il fiuccellino nel Mooologio Benedettino 
de! S70; tri quella , e quella di S. Aiiallalìo > le note del Mar- 
tirologio non vi fanno correre più di p. Annii altri atfai meno. 

In vna parola tede S. Gregotio il maggior Panepirico > che 
podi celebrai li o'h uomo tcrrenoichiamando Anaiulio Santi/'- 
lìmo I e paragonandolo nel (egneiite periodo i S. No:'nofo-in- 
cluc^ III breui encomi/ j maggiori , che pollìiio predicarfi 
d'huomini mortali. 


S. Inten. Cw 
ns'i ttt 1 1 c. fk 
f 4At«r M. t.e« 
IH fui 

Yepet «Il fl|. 
Ojbr;RnCkel IB 
adimt. Moool. 
Bcmdiii. ». 
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CAP. NONO. 

DelUVirtìidi SS. Anajiafio , e lAonnofo. 

Q Vi n'mirum Aruflaftus Viti VtntruhUit Viro Nemufa 
prtpofìto Mvnafleni t ifood in SoraUis Monte fi tapi 
efi , & propinqaitate loci t & morummap^nituiine t & 
virtatum findtjs affidai iangebantur . Gii di fopra 
habbiamo detto > eh’ Anali alio in lupcrlatiuo grado «chiama- 
to Santillìmo> deuc reputarli d’eccelleotiltìma Santiti , c ve- 
nendo eguagliato i S. Nonnofo nella grandezza de coflumi« e 
nell'acquillo > e fludio delle virai > bifogna dire, che quelli 
furono due fpecchi di reciproca Santiti , due Pareli; di Virtù , 
come due Soli ri/plcndcnti : Che s'Anaflafìo , edendo Scrinia- 
rio della Cbiefa Romana , Nourio lì legge, tradotto in S.Gre- 
gorio y concorde con il Ferrari Anafiafiat Romanus Notartust 
poflea monacai fan > meglio direi Proconotario • anzi Archiui- 
ila , ò Secretarlo Apoftolico >d Cuftode di cofe più pretiole > 
c fccrcte y che ; Scriniatn Arca dicitur y qua fcraantar pretiefat & 
Scatta : De fcriniari/s Vi di notitia il Bofìo nella lua Roma 
lotterranea cosi detti à Saais Sainijt , vbi lega , Refiripta , & 
Sanai* Impnaiorhm San^lionet afferuabantur % Lampridio in 
Alefandro Seuerodicey ch'i tarodìcio non lì elegeuono , le 
non huomini denritia infignes , & Itgum 'paitia prafiantet > 
molto più VD Scrinurio Fonttficio , & Apollolico in carpo di 

Q_ a S.Gie- 
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114 Memorie dt S, T^onnofo , e Sorati e ^ 

S. Gregorio , quale douetia efl'ere Anafiafìo I 

Se quado , dico* lafciò l’ofticio , la Corte» ed’il mondo • 

& Monafierium elegit . Nonnofo abbandona la Cafa * rìccbez* 
ze * ed Mfccolo* t tri l'afpre rupi del Soratte più della Suppeo- 
tonia auftere * fì fequedra ; Se quello s’elede SiAi De» vacare 
dejf/derdiK;None0endol’i(UtutodeMonaci, eSolitarij* ch’d ; 
Dio folo attendere * e feruire : Nonnofo addottrinato * che 
non potejì duobut Domimi feruire > i Dio * & al Mondo , ne pri- 
mi anni al Cielo conracratoiì,non volfe ne meno vdire il nome . 
delle corti ; non che delibate * & erperimentate renuncìarle * 
benché al feruitio della S Chie'a Romana indrtzzate , per ef- 
fer’tutto al feruitio Oiuino applicato . S. Anailafìo in 
aClibm per multos annoi vitam duxit , l’altro 'per tutto il corfo 
della Tua vita in opre fante > e virtuofe perfeuerò * delle quali 
in particolare molte ce ne rpecificò S. Gregorio i che furono 
fub afperrimo Patre { cioè (apenore t & Abbate interpreta S. 1 
Antonino l obcdicza cieca fenza morraoratione;prontczza fen- 
za tiiicrefcimenro, ò ricorfo ad altri maggiori , ò fpirituali , ò 
iecùlari . La marauigliofa equanimità * e folfcrenza in fop- 
portarlo ; eius morei mira femper aejuanimitate toìerabat : la 
maiifuerudinc , e piaceuolezza in commandare agl’altri frati * 
Siccjuè fratribkspraerat tnanfuetndine , ficut crabrb Patris ira- 
tùndiam ex humilitate mitigabae . Laferuenza 1 ^e fede neH’Ora- 
tioni , alle quali anco tutta la notte attendeua* trasferendo 
monti, reintegrando lampadi rotte, riempendo le vetrine vo- 
te con miracolofa moltiplicacione d'oglio; cum de human» 
labore faHu i ffet drfperaiio, ad diuinum fe folaeium contuUt * /e- 
que illic S od timo filcutio in orationem did.t , Mane fa3o , fi tro- 
iia slontauaro il Monte nel primo miracolo > nel fecondo Jequè 
euTH graut gemitu in orationem dedtt , fanam lampadem reperii * c 
nel terzo cuncìis egredientibm orauit , A i vali vacui d'oglio 
omnia piena repcria funi . 

Aggiungete Ihumilti di Nonnofo, benché Prepofito del 
Monafierio . che Priore interpreta il Yepes , e’I P. Stella ne 
Conuenti Abbatiali Priore , c nc Priorali farebbe rifleflb, che 
Sottopriore ; Nondimeno s’abbaifa i lauar le lampadi, 8c efer- 
citij più vili , chtn lampade! vitreai in Oratorio lanarct : racco- 
glietene da quefìo ancora il zelo del culto tiiuino , ch’i vafi , c 
fnppellettili facre con ogni poliiia deuono dagi'tcclcfiafìici 
conferuarfi , nc folo conuienc al rupcriore di riuederic , mà fc 
bifogna * con proprie mani rifarciilc , e pulirlc,rcihcacia del- 

l’ora - 
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. E luoghi Aggìacentil Pant. t, liy 
rorationì da farfì bi fognando gmitM >' come pracctcò 
t:hriiio nella refurreccionc di Lazaro ; Il bado concetto di fé 
ileflb , la fempliciciy il timore i e riucrenza de (uperiori > te- 
Olendo d’ogni reprenfìone > e fdegno per cofe anco minioae 
Patris Mtnafletii furorem tinuns per fragmenta eellegerat . t> 

. . Amicate il zelo dell'altrui falute > e’I rifpctto da portarli à 
fiìpetioti cum magna humiUtate probibuit; ne antmarum damnn 
pater entur non biarmando,f«<tfe»«r ex mercede fui operìs altquan» 
tumm Atonafleriooieum deportarentt che non Tempre s'haniio da 
niendicareda Laici i Monadici biTogni: mi per fouuenirgli » 
conuiene ex Ubare manuum vtGum quarere t come dide S.Paolo 
Ma per rimediare ad ogn 'ombra di tentationi laTcine i di Tcan* 
dalofi fofpetti in permettere i Frati il cóuerTar'con Donnei che 
conforme l’vfo del Paele in raccogliere l'Oiiue con molta fèda, 
e libertà s’impiegano : tanto era offeruante della caditi fino 
nel prodìmo . non che nella propria cofeienza . . 

Segue S. Gregorio d’Anafiafio »eique Afona/ierio folerti cura 
prjtfHit : all'incontro di Nonnofo , che vigilò notte i e giorno 
in oratione per fouuenirgli d oglio, per non fargli mancare ne- 
meno vna lampada rotta . per trasferir’! monti in prouedergit 
d'vn horto adcondimenta olerum itutrienda per mitigare 
litate i mancamenti de’fuoì frati appredo al fupcriore, e gouer- 
na rgli có ogni piaceuqlezzSfpraerat in màfuetudine p’ir dexter « 
C> comitale plenustcum effetiduUia amarìs rnifeeregnarui , didc, di 
lui il . Yepes Anadafìo orando di notte . per edere remunerato 
da Dio delie Tue fatighe > fu chiamato da quella voce ccidle 
,^uadam verò noEle cum iam Otmiipotens Deus , eius Fette rabiiis 
Viri Anaftaft) labores remunerare decreioffet : Gii dilli . come 
Nonnofo s’efercitaua in continue oranoni , era in continuo; 
moto dal Soratte i Suppentonia per emulare. Se acquidare dal 
viuo efem piare le vircii di Anadafìo . 

Nella conuerfione, edirctrione dell’animeal Cielo era in* 
defedò i nella cultura non meno deirhorrO] che della Vigna 
di Dio con le prediche , s' Anbdafio fù chiamato da Dio. per 
dargli non vna gratuita gIoria;mi afiìeme debita reinuneratio- 
ne,comediffc S. Paolo Coronami u/ìitia , qu.am reddet inibì Do- 
minus in iiladie iuflus /Wear: Nonnofo fi refe talmente Padrone, 
per dir cosi.della diuina potenza, che dirponenadelie gratie.e 
miracoli i Tuo talento jOiidc nella Tua morte non vn’Àngelo ; 
nia ridedò Dio fari corfo i chiamarioal premio de Tuoi di* 
giuni.penitenze , & opre virtuofe . 

Con* 
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Concludete dunque« come cantò la ChieCt di S. Giouantii 
e Paolo; ijii fitnt duo viri tnìferinrdi«tqui nffifinnt ante Dominumì 
intercedendo ancodoppo morce continue gritie , compafsio- 
neuoli di chi gl’inuoca . Dito o//««che con foglio non meno di 
cariti t che di marauiglie prefo dalle loro lampade , lomnaini- 
ftrano il Bairamofalnteuole all’ infirmiti di chi gli fupplica; 
£>mo eandelabra luientia ante Dominion d’ amor diuino > e del 
profsimo ; Due filif , elei fplendoris , qui ajjillunt Dominatori r/ni- 
uetfaTerr* , come fù detto d'Elia * & Enoch , nel Monafterio 
diS. Elia , e S- Siluefiro piantati,dne gran luminari nel Arma- 
mento deirEmpireOjdue Colonne , che fomentano il Santuario, 
dui Ale dell'Angelo del teflamento ; due occhi , che faetrano 
ramante diuiniti Tempre Allì nella contemplatione alle gran- 
dezze del Cielo . Due mani indefelTe nella Vita artiua : Due 
piedi indefatigabili nel Tentiero della falute: Due ginocchia_f 
Tempre piegate i placar l’ira Oiuina : Due mammelle di Latte 
di Toauiti meliora vino fragrantia vnguentit optimis : Due orec- 
chini d'oro di pretioTa Tedeiintertiati d'argento di putiti deila 
SpoTa della Cantica murenulas aureas vermicuUtas argento , ò 
feconda Religione fienedeteina , abondante di limili Gemellit 
fatibus idr fìerilis non efi in te« Due Torri della Chiefa militan- 
te : Due conloli della regolare , e regolata Republica della_s 
Tacra trionfante Roma : Due Gemini faulli > Tegni beneh'ci , 
allri propi: ij del Zodiaco de Beati: Gemina Libra de due giu- 
lli ; bilancia indìBintamente equilibrata de meriti : Due De- 
flrieri del Carro della Gloria da portar I' anime alla Beatitudi- 
ne : Nane di due remi da traghertar’al Cielo; Carro di due ro- 
te da condurre , e trionfar in ParadiTo ; Due fulmini di guerra 
contro le Babellc infernali : Dne poli del Monadico Armamen- 
to : Due SeraAni della Terra I che inceflàntemente ne chioAri 
TanriAcauanoIa DiuinaTriadCiIcducColóne Herculec.qual'era 
dilHcile trapalTarle nella regolare perfectionc.e Analmente qucl- 
che Rimò ramo ditAcile' ottenere in Vita dal profeta Elia Elt- 
feo d’eAcr due Tpiriti in vn'anima , fi veriAcò nel Monaner/o di 
S- Elia in Anadafio , e NonnoTo viuenti , mentre propintjuitare 
loci, morrm magnitudine , & virtutum fludiis afjiduè iungebantur, 
come vn Nilo , & Eurialo congiunti in amicia Santa , vn Pila- 
de, Crede vniti in heioiche virrtì , Maritimc Stelle, o Pori 
de Kcligiofi nauiganti,due Tapicntiiìimc tede in\n Tolo Giano . 

Dite pure , che fe non fi eTercitorno ,chc in opere Sante , Te 
Don fiudiorono , che nell acquilto delia virtù , che furono cic- 
chi 
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chi all’obedieoza , (ordì «Ile iofinghe deiìMoado . muri allo 
Satiriche decrattioni, jaienfibiliaUeveddR:» *)cbeiioa aprìnio 
la bocca , eh’ à iodaejddio»! orecchia 1 ch’aicolcwr ialuteuo 
Ji '«ircoriì , rocchio 1 eh’ à mirar » c conttmpkre rop^e mara> 
oigltoie dell’Onnipotente , i! core appiicomo tntio all’amor 
diuino, alla carità dd proilimo. • 

, Dite pure , che Te non iì imptegomo , che in Opre Santeio 
eikrciiii virtuofi , ch'il loro cibo era va continuo digiuno » 
la beiianda vna fete inerplicabde della faluce deil’animai il fon* 
no vna perpetua vigilia in orationi > e falmeggiamentt : la liti* 
gua vn Inftrurnento di riconciliatione i.e pace trà di/ctKdi ini- 
mici , l'orecchia vn’ Auditorio di geoitti di PufNÌlii e di Vedo* 
ue per fouueoirgli . , ^ . . , . 

Due pure , che furono Briaret con cento braeda in aiuto 
dei Proflìmo, Gerioni di tre corpi in feraire i loro conucoti ì 
Arghi di cento occhi in gtiardarfi neipanime lorod’ogni lofr 
dura s d’ogni infectione il loro monadico Grege . «i i . 

Dice pure che fc fù Saneirsimo in Itiperlaciuo gradoAnaftafioi 
& i Ini iomigiianre neirecceilenza de cohumi , e itudio delle 
virtù Nonnolo , c'haiielTero il zelo Apoflolico nella predica* 
«ione , e conuer/ione de Peccatori , rpirito profetico > mentre 
Nonnofot preuifta la caduta di qual ch'anima s’iodulTe à prò- 
ueder d’oglio per via di miracoli, A alla reparatione della Lam- 
pada aiucuiho qualche fconccrto neirefcaodefcenza d' afpro 
fùperiore : fe non fcrilTero, furono de ferirti eaangelici fonore 
trombe -, furono emoli de Patriarchi nel goucrno di Religtòfo 
Crege ,del quale furono Abbati . 

Dite pure , c’hcbbero la patieoza de Martiri nella toleranzt 
de digiuni tfofFercnza ne Cilic), penitenze, e fanguinole di- 
fcipline. Nelle relegationi fe non nel Cherfonefo , & Ifole de 
Patmo , almeno ne Soratti , e Snppemonie piti ftertli , afpre , 
ed infelici di quelle ; fenon com|^rero Sacri dogmi con Santi 
Dottori , non eliendo il fine di quèfii libri , ch’infliruire nella«« 
via della lalute i Popoli , ne confeguirnno gl’ effetti con l’edu- 
cacione de Laarioni,fndrizzo al Paradifo de fuoi frati, e reduc- 
rione de penitenti , e Peccatoti al cammino dei Cielo-, con zelo 
non inferiore à qualfiuoglia altro Vefeouo , inuigilororio alla 
cura delle Chiefe , c Conuemi i loro , come Abbati , commef- 
fìipafcendogli noa meno di cibo fpirituale có le regole,ed efem- 
pio , che con ogli , c liquori di Paradifo , elfendonerehata.» 
icarla la terra, prouedu ci da Yafi della diuina beneficenza, per 

riem- 
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riempirne le Vetrine del Monaderio ;onde 6 poteuano gloriar 
i fuoi frati d^ effet flati pafeiuti , fe non di manna angeli- 
ca ) almeno di balfamo celefle in eremitici Deferti . 

Non fiì la loro purità i e continenza minore delle Vergini > 
e delle pudiche Vedoue » eh’ aborirno lino i fupettti remoti « 
non che i profsimi cimenti di tentationi lafciue , e con mira- 
coli anticipati dell’oglio>fugorono ogni ombra di có uerfa rio- 
ni pcricolole>di dubitabili fcandali . Non afpettorono i fulmi- 
ni delle fpauentore minacele , come Sauli alle loro volontarie > 
<t innocenti conuerfloni , ne gl' auuilì Euangelici degrAnto. 
ni) Abbati > ne de Francefehi d’Affìfi , che (pontaneamentcj 
corfero ad abbandooat’il Mondo > i fpogliarfl d'ogni facoltà, 
per obligarli ad vna votiua pouerrà ; Non temerono alla vici- 
nanza della Morte, come grHilarioai,ne furono contrillati con 
horribili , ed infernali Vilìoni , come i Martini Turonenfì ; mà 
giubilanti , e fèfliui , come fpofi alle nozze , ferui alla libertà , 
loldati agli premi' , e le palme , volorono alla voce di quel Si- 
gnote , à Coronargli , gl'inuitaua . 

CAPITOLO DECIMO. 

"Delle virtù fiù fingolari di S, . 

S I rifletta in quel magnitudiHc morum per S. Nonnolb,in_> 
cui fù grande la fede , che ridotta al fonimo grado della 
perfezione Euangelica trafponò i Monti : fù grande.» 
l’obedienza • che non per cootrauenirgli , mà per mag- 
giormentecfeguirla, dimando i modi ordinari/ perniciofì all* 
anime, fi valfe deH’infoliti , impofsibili, e prodigiofl , acciò la 
commandata prouiiìonedeil'oglioà bilognidel Conuentoha- 
ueflè effetto . Grande la Ipcranza, e fiducia in Dio , mentre fe- 
ce premere al torchio poche oliue, ch’appc.na baflornoàfe- 
gnarne,e con vna Croce iofufa benedire nioltiiliml vafìiChe vo- 
ti fece portarli, per fargli poi ritrouar pieni con foprabódanza 
d’oglio , anzi lenza temer d'eflcr derilodà Monaci, mentre de- 
fperaco per opra vmana il Aio intento, lì compromife la notte 
reflaiido nel .Monte a far'oranyne di confeguirne dal Cielo il 
filo per vn’horto, che però corfero i frati la matina à chia- 
rirleiic, come anco quando raccolle i frammenti della rotta 

iantpa- 
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. Umpada , c ripofefopta l’Altare prorompendo in lacriincj J 
fcnza dubitare , che reftad'c dclafa , come fànciallefca ^plici'* 
citi , la Tua credenza . 

Fi’j grande il zelo della falute dell’anime,* che fe quello di S. 
Ignacio Loiola è di mille Trombe predicato, pereflcrfì lalcia- 
. lo incerezire di giaccio in vn riuo la notte, fopra del quale la 
mattina douena paflàr*iafciuo Gioulne incaminato i sf^ar 
le Tue libidini ; Nonnofo per impedirne anco i remotii^i 
penfieri;che con modi fopranatnrali moltiplichi Foglio, acdó 
non vengbi con dnbiuti pericoli procacdato , d troppo gran 
zelo . ‘ . . . 

, Fi grande la patienza folto afpro faperiore fe oza mai fcó- 
porfi : la maofuetadiae fono iracondo furorC'in ringratiarlo 
.oltraggiato , e rìprefo, e mitigarlo con humilti , e piaceoo» 
lezza per fe , c per fuoi Monaci : Fii grande l’abbiettione di fe 
fieffo kx abbàffu/i , benché Priored laoare, come vnS.fiona- 
.ueptora rimmoadicleeiel Monafterio. Fiì grande la hcruenza 
dcirOiatiooe,incoianco con gemito; e lacrime notte, ò 
giorno a’impì^aua : fd grande la temperanza , che non brav 
maua * com’il Pdpdo el^to la maona • ' e :le pid faporire^ 
aurntei, ne procuraua le trafmatatioiit d'acqua invinopetr 
ounialÌcoouiti;Marogliop«‘cjbi d'attinenza» per condir 
viiiande di penitenza » e digiuni , conibrme all' vfo Menaftico 
dì quei ' primi ottèroantiiRmi Mmpi . L’oglio pervfo deg|*AI> 
rari , poch’herbctte di piccioThorto pid per fatica in colHoar* 

1^ per rittoro degl'inférmi » e forattlert , ' che per fenfo del 
proprio appetito . Nell'eccellenza di tt gran prodigi/ mottrd 
piti ,<hemai grande l’humilri , mentre nonambiua , che l’o- 
fercitio d’vna zappa , la ponenti di fattbfo , Aerile» & alpeftre 
giardinetto » la continuatione d'opre vili , temendo di rettar- 
ne priuo > fe per ràauertenza d'vna lampada rotta l’iracondo 
Abbate , non l'hauette per rauuenire di più lauarle fH-ohibito# 
è per dittìcolcà'd'oglio , i cibarli di bntjri » e di viuande /u'ù 
laute , gli fotte permeflTo ■ • ' < - 

• Dei retto ritrouarete in Nònnofo la viua forma, vn’animaw 
Idea della Monattica dilciplina , e perfectione t Poiché dittai 
grandezza de cottumi » che deue hioer vn Religiofo,la nataJ 
in primo luogo (ari la vocatione , che deue eflcre regoIataLj 
da motiui heroici , e fublimi» d’amar’e ben feruire i Dio,d’ab< 
battere i vitij , e Pinfcrnoi di far’acquifio d’ogni virtiì , BonJ 
da dirperatioqe d’Infortan/j accadutigli nel fcctrfo ; Non dà 

R, falli- 
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fallimento <li ri^hciaa > e perdita de teni di fbrtuni j non_» 
4ÌA pMfiUaoioiiei > per euicare ioiinidcie contratte ; non per ti- 
more de Parenti, che gli minaccino, e sForaino 5 ò U diffidenza 
Ili «Kifeguir digniiif ò la mira, e Fcopo di vinere airorio, 
X fimili 5 o pure in Vergine religiofa il dcÉettodidotepropor. 
lionata per maritarti ,per fuggit i dolori del Parto, i trauagli 
eleireducatione de figli , le Cure e rpine del Matrimonio . 

Doppo<]ucfta vocaciooe il fine del Religiofo deae eftre.» 
foli Df vatart , come fù detto di S. Analiafio, e NoonOfb , 
fenza asibire fono il manto di vn iacco pcrqnefia ¥iaie«ii. 
ue , e le Porpore . Le Cariche , e fuperioriti Conucntuali . 

~ Deue fubbìroprocurariì vn Rdigiofo vrmdcona., « Goida 
nello Spirito , come fece vn'Agofitno con Aanf>rag^n Noo- 
nofo , c Laurioaecoii AnaAafìo , in fine deue fludiareiidrac- 
quiflo di tutte k V irtù : \htniim Jl»éiii »gid»è imi g e l ^M e n . 
li primo flttdio deu’c£fere la coilanaa , dte noo ekaga fraHoN 
oata da lu(ìnghed’honori,i da diletti dei fènfo ,daSe delirio 
della gola ,elegetido per ptiUaote «iutnde ora coadaut di- 
giuni epeakenac*ak«MC0adiairftM» tré gi'ekrdài pid preg. 
giaci laAar’gl’amcfi domcAid . peo*armirfi d’ina impertor- 
oabile paàenia * benché comandi cofe afpre m'aufiero Supc- 
riore» o per feruoce del proprio telo *àya prona de Nouit^ 
« per natdcale roztezaa : Sid> afperrmo fm Monomi iegeùt 
Taire ; fed eirumorei mira femper aijaammitate t^erahat. Se 
giungi i qualche grado della Religione non gonfiarti di («- 
peri»a; mi con maofuetudine , Ac huroilti, come Nonnofo 
irauargli dà fratelU , non da fecui : viando la gtuRiita in ao- 
iiantar’ i meritcuoli , ed oilèruanti rin corr^vcJ reiafiati, c 
pid deboli ; la prodeoza io non ac€cnder'feoco,frenaodo i M* 
sbigli, € dilcordie infotte, & eflioguerle tei fudditi: /k. 
fae fratrtbut pratrat in manfuetaime , fieni erebrò Patm irattm- 
ikm ex hnmilitate mkigabst . 

L’acqoifto delle virtù dcu'cfTere lo Audio del Reitgiofo^non 
per via d’aArolabij , e fquadre compadar’d corfo delle Stelle , 
Bwfwar'il moto de Pianeti , io prefaggir grinfauAi , e profpe- 
ti ìnAuffimc gl’hà dà premere ,.che trami la porta Ottomana, 
dhc tracci la Corte Cefarea , che fi difeorra ne Gabinetti reali, 
c cenfumare il tempo in gazette , e raguagli inutili ; fia la.. 
Cetra di Uauid , non quella d’Orfco il Fuo concento ; fìa la 
verità Euangclica , non fiori, & i Sali d'Atene ilfuocxta- 
cct:o ; la trooiba del cremaoce Giroiatno . non dei trtonfanco 
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VIiflc il Aio diletto . Non corteggi quel Regnante ,chc coifree- 
to dall* carità, ad intercedere il perdono ad vu caJunnraro 
Innocente , quel Giudice , acciò noo rcfti oppreOa quella Vc- 
doua, tradito quel Pupillo; quel Potenrci che per impe- 
crat’clemofìnaà quel mendico , perqueirho/ped^c, ò Juog^o 
pio derelitto : immiti S. Antonio Abbate » di cui tUàgert 
^hklz , v( (fuemcHttiiiuf videret diifiia virtutis laude exteUenr 
tem , illum mitart fiuderet ; Nc' per altro dalla /critrtira. Sacra.# 
ci viene propofta la patienza di Giob , lacaihtàdi Gioreppo* 
Tobbcdicnza d'Àbramo , la manfuctudinc di Dauid , la foiv 
aezza de Manin , la putiti Vergini, c le virtù di tanti San*- 
ti , “px imitari non pigrat , tjkod celebrare deledat , come diUrS. 
Agoliioo; non hanno da conuenirc in amicitiai Keligiolì per 
vnirli i mormorar’, e detraher , altrui , per confabular di vani' 
tà t per pillar il tempo in giochi ; Mi ^^er le conferenze fpiri- 
tuab , per tarli llrada alle virtù ; Però diùe bene S. Ambrolìo, 
amicitia K irtui efi non quafius e S.Girolamo : y era illa amicitia 
- efi, & Chrifii gl ut ino copulata , quam non vtilitas rei fmiUaris , 
non prafentia corpom tantum » fed Dei amor , & diumarum Seri’ 
pturarum conciltant fiudia ; perche la vera amicicia : umtum in- 
ter boKOs ori tur , interbonos profuit ; iuter optimos confumatur. Sii 
come pecchia induliriofa il monaco % che dairamico aiutato , 
da’Ratclli Spirituali ailìRito. raccogli! di fìori delle virtù il 
miele della perfettione ; Onde di lui polTa dirli fauut difiillans 
UAia tua, c degli Tuoi Santi difcorli dulciora fuper met,&fìuum 
e della Tua vita efemplare; come della Beau Cecilia, quali 
api ft ibi argumentofadeferuit • 

Sento caricar d’improperi) l’Abbate del Soratte, venendo de • 
(crittp da S. Gregorio per afprililmo » colerico, furibondo » e 
per glofa da qualche Interprete per beHiale,& indifcreto;Non« 
dimeno melior efi ira rifu , conform’al prouerbio ecdelìalHco ; 
dr irafeimini, & nolite peccare , ci eforta il Profeta ; I Primi fbn, 
datori de Monafteri; , che tarappunto fii quello Padre i Mae- 
Ari de Nouitij per proua di quegli deuono.clTere feueri, che 
l’afprezza de commandi infuaui , difpiaccuo'i,amarilKnii,x:la 
focina d'alìinar l’oro dcH obedicnraipiù penofo, e roueotròli 
foco più purifica , Se ammolilcc il ferro di pertinace , & indi' 
fciplinata volontàtfrema con bocca d’inccndij , con voce diifco- 
ro , con mortiferi fchioppi il Chierico feorretto di Milano , 
chcrafprezza in riformarlo d’vn S. Carlo farà damilJe pulpiti 
claltata ; Morda «trafigga eoa occulti veleni vna /regolata-li* 
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-cenzi di viuere U feucriti reformatrice dVn Benedetto , cJita 
f ni i. arerrà di mille encomi} eietrata : Mtge» eos in vir^a ferrea ; E 

necedario taluolta , e fe c’iofegna ChtiRe.I>ifehe à me , 

Matih ir & hum'tlis cofde : ci moftra con Tefempio , ch'il po- 

co ricetto al Santuario c' r%orofamentc da bifmarfi cm» feeif- 
S.CÌ01C1. fetdiMfiJlageUim de fimieulhomnes emù de tempio feriptHm efi 

enìm-T^m Domus tua commedit me . Si lodi la {M'aceuoleznL» 
d’vn t>aoidj ma non G bialini il zelo dVn Cita, ridondi i falò • 
tenole aouertimento , i frutcupfa emenda degrinofléruanti, de 
à gloria e fplendorc deirhumilti , foficrcnaa, e manfiictudinc 
d’-vn Nonnofo la fcucriti rigida di quello Supcriore, non à* 
„ , . , . , Cenfura di Satirica penna; Che fe né temè quel Santo, nétpian- 

• fe per l'inauertenza tfvna Lampada rotta in quel fecole infeli- 
ce, nel quale i Goti faccheggiata Roma, dcuaftttarftalia.era- 
Ho dilmefle farti , le cofe dedicate al culto di Dio molte raro 
. , , . nelle folitudioi del Soratte, non era cosi facile, ritronac'prokitt 

V .‘i lampada , c oc farebbe reftato il fcruitio di quella Chkfà-« 
per longo tempo ptiuo , oc la trafcuraggine in lauarla , faria 
, .. ilaea da piparli fenza reprenhooe . O felice governo del re-' 

- • ! ligiofo Soratte , mentre congiunfc il rigore dcil'afpro Abbate 
con la manfuctudine del mite Nonnofo luo Prepolito » e F^iq-' 
-, 1 ìD te in reggerlo ! Onde fe gfadattaua qucJI’infcgnamentomor#- 
ledi S» Gregotio •iCuntJis JHeHoribus vtratjue funmepere fitttt' 
Ortf. fn»<. Il, tenenda , vt nec, in difeipUns vigore benìgnitatem manfmtudÈm tì 

»•*»■/«* in manfuetudme diftriaionem deferant difdplhtmm* 

aift.4,. «. tenui d (omp^ione pìetatit obdurefemt , cum comumaces eorrigunt, 

neciifeipUnavigoremmoHiant t cuminfimorum animo! eonfotaa^^ 
tur Reg^ ergo v^ordijciplirui manfuetudinm * manfaetudo 
*»» « < ' wnetiermoncvigorem^fieiàterrmeommedetur exaltero, vt nec' 
viger fit rigidus , nec manfuetudo diffoluta : aazi concludo coaj 
S; Ambeofio . O beato Conuento : ^ui feueritatem , & manfue- 

>A«bror- u fn^em tenet $ vt ^ero diftiplina fetuetnr , altero immotata 
Vcre,ii.rup. nonoo^irmaur, . ^ , 

“* *• Chiama S.Gregorio ammirabile requanimità di S Nonno- 
fù '.Sei eiusmeres min femper t^uanmàate tderabat . L’cqua- 
nimiti é temperanza, e uioderatione d'animo Icmpre eguale in 
quallìuoglia lìniBro , c profpero accidente, f»npre CompoRa* 
se mai alterata. Commandalfe cofe noiole , ò grate il Supe^ 
riore , che fe quello riprcndeua à torto , ó raggioue , Io rin- 
gratiaua: felomortificaua, ò Innocente, ò reo glichiedeua 
perdono . Quanto piti con parole amare , ò modi altcì-ari io 

^ mai 


Digitized by Gs 'OgU 


• E Luoghi a££Ìac€tttì . Parte I. 1 3 J 
QialcrattaHa ; canto pia le gi’humiliaua ^ Crebro Patrie natun- 
diéunex humUilate mittgabat ; ali’incontro con piaceuolezza ta< 
le commandauaagraltri, ch'i Tuoi ordini erano preghiere, 
fratribus prxerat in manfaetudine . Era il primo i dar'elempio 
di quel che gr altri haueuano da efèguirc > per tanto feruiua 
commandando > e commandaua feruendo , non come fodditi • 
ma come fìgli tratcaua tutti da Padre , anzi catti coiriftelTa 
vguaglianza, come fratelli; Fratribut praerat manfuetudine ; 
né refcrcicio di quella coHanza . e moderacione d’animo era-* 
dirado, Mt femper, crebro per i continui habiti farri nella vir* 
tiì , e con tutti , ò li lacera/le la fama va detrattore, ó l'in- 
fultalTe vn emolo , ò lo fcherniU'e vn’inuidiofo , ò li tramallè 
inlkiie vn mai’afFecto ; il Aio volto era 'feinpre placido , lerena’ 
la fronte, ridente la bocca, tranquillo l'animo, pacifica la' 
mano, anioreuole, & imperturbato il cuore, fapendo molto 
bene , cbe nthii efl Monaco propenfius enitendnm , quark ve pafien- 
tram in omnibus habeat , quavideiieet alien* prauitatis iniuriam 
aquanimiter ferat , e S. Gregorio: nulla funt bona , agnimust 
fi non aquanimiter Proxtmorum mala toleramus : Et c cosi gran.* 
virtù la paticnza,che ci rende eguali agli Martiri., appreffò l’i<' 
flelTo: Noe fine ferro , fiamma martires effe poffumutj fi patien-' 

tram in animo veraciter cufloimus . S. Paolo dice , che relTcrci> 
tio del corpo i poco , patientia autem ad omnia vtilh e/i. E S. 
pietro Damiano aggiunge, che quefta efalca vn monaco al 
colmodella perfettione, fi l’animo formidabile agl’inimici di 
Dio,ci di la vittoria di tutti i vitii«rendeinfuperabile la noAra' 
mence contro gl'impeti foribondidel precipicofo Mondo:finaU 
mente quàto lì può dire del rigore deU'aAinéza.diqnalAuoglia 
mortificacione del corpo é nuda , fi ipfa virtutum nutrix Patien- 
tia de fa . 

Si fondiin queAetre Virtù la lode di Nonnofo; nella patienza, 
ch’è la nutrice di tutte ; neirhumilci , che n e la madre : nella 
manfuetudine , che o’éla forella infeparabile . QH?Ae fono le 
tre corone , che deuono inghirlandar’il capo dell’ApoAolico 
Superiore , la triplice fune di incatenar' il cerbero Infernale, 
le tre gratie compagne perpetue deH’atnor Oiuino ; Charitas 
patiens eft , benigna e/i » non i nfiatur . 

Tri gradi della Beatitudine fono ripoAi : Beati aiteSiChe fo- 
no i manfueti : Beati panperes Spirttu , che fono gl'humili'.fied- 
ti , qui perjecutionem patiuntur , che fono i patienti ; aggiun- 
getepi gl' altri gradi , con i quali fi fece fcala alla totale 
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1 j 4 Memorie di S, T^onnojo , e del Som tei 
Bcatùudino-, che fé tri quefii (bno numerale; <fui ingentiNon- 
nofo non fonia lacrime fjequencaua i'oraciont. ftufué ui>i4.^ntar4 
Ili genttM tn oratumtm dtdit. Se quei che fono lìtiboiidi , c fa.- 
taclici delia pcrfecnone de Giulli i ijui efuriunt , &■ fntunr fm/U- 
tiam^mortmnugmtudine t&'virtMtim fiitdijt affidùé lungeòam- 
turi cri coiMtnui di'gtuai con Anaflafìo, bramolo di imirar fi 
wan Giulio; fé li mifericordioli : Beati miferkerdes , commof* 
lo i pieci de bifogni deU’oglio, delia nece(iicid‘vo'horto,dclla 
mancanza d'vna lampada ; anzi de tuoi monaci , che poteuo* 
no p^'colarcaeiranime per guadagno dsiroglio • con ere mi • 
racoli riometrò dal Cido ; Se li pnrldi cuoce Beta nund* corde 
egli profelsò la purici non folo nel fuo , ma.ne voife rener’io* 
cano d olore anco d’ombre imaginarie de Icaadali ne Tuoi md* 
naci : fé li pacificii; Beati pacifici > egli non fblo mai contradif- 
fe al fuo ruperiore > ò bldifcorde con i compagni, che gl'afpri 
coftumi dellVaOi 8c i mancamenri-degi'aJcn'djfcolpandogli er 
'hmmUtatenitigabat » S’vno di quelh gradi balla i bearificar* 
vn'huomo ;Noaoofo . che gl'hcbbe cucci adicmei pidd'ogn' 
aJcro ^dcribeacoioCielo }Mfilìa,UupQre , fe operò rance 
! nwawgiie a ch^:dano delia manfuccudioe-.; pnpter veritatetih 
'^nMifttaidintmt&^Hfiùiam dtitttet^temiréhUtter decelera tua >ia 
caufiltn’iiamaniuecudiiieejrelramt anKyìirerw ia falutem . l’hu» 
mÌUi,perchrre/p/e/eX^<MH0«r io onttiesem humUium & non 
mt pràcet eeram* howeUimm, & aunf^orumfemper jibi plk- 
caù deprecati», perche i'oraciooe di chi s’humiiia penecra< U 
GÌCI 09 doMc pmpM^aea * no» coitfòlabitur , òr rwt iifcedet 
doaee Abifsimus afpiciat Stabiltca nel fondamenro dei* 
l'hiunilti la pcrfeecione di Noonoto » giunle alla 
più Albume altera daUa> Samici » perche co* 

me Infegna S. AgoAino cogitas magnam • J 
cofiguere fabritam celfituiinìt , de 
fuadamente priut cogita ... 

bumilitatitf . . 
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CAPITOLO VNDECIMO. 

( 

Del Miracolo delAiònte i ^ = 


Q yù ronò eiftt M^mafUrim Ai fimm hfimtìt nuamMt 
fitum f daIl^e^e«|pio d«I Moiftflerio «M Serate 
£abric«to ocltaÌMMMtit<kR* tlPii^ f&ei mo- 
#»» ii ioofgio dd fcK^ki>(ì per MOMftici ConfttffMì» 
«be ftoaibiiofio «flisre k ToMpedi TeOiglM-y i Rdkrì/di Pe- 
Ao , l'4fiieaicd dd Oklro t «utili Sscri l»M¥«rj deir Ahietmiftia 
-clettida Fràneeice spelonche del Subiito , c TorH 

4i Mopr CkAio da Benedetto, i dermi •Prcm«tftt'aceiylì4i I 
Nobem Kd Mdihì «y Lmm M Mcciidla , «li£iie(Oi Carrngani 
«MMaoatèdiGieaobkidaBk-aooii&if^’^dtiffiOd gàoghidi ValT j 
ondieoladd Oiouan GoaiberiDvdgeMi CafMitddli sCiiinoo ^ 
amiBita k dtacKwne di MoaM V^kic( la vttWrattooe di * 
ldoniecaro?det Gattino i '> < ■ ‘ ■■ ' ' { 

. fiedfe il Tabor il Rededtor del Móadd ttk fm «raé%imi*> ' 
aioiK» il Caloarìo alla ìm Pallone, il Monte CHkieto aR* , 
Arcenfìooc; Vkn’atfomigliatakSpofaalCedro del Monto 
Libano, al CiprdTo del Sion» alla {mima del. Cades: Nel j 
Monte Sina diede la legge al Popolo eletto Iddio : Nel Monte 
arcefe il Saluatore per i^egnarc i Dlfcepoli ; poiché la Torba ; 
come fogpion^ S. Ambrogio , ww fei/tiitiir ad excelfa , non 
nfetndit ad fmbiimitt r ai Monte fi deue alcendere per attendere 1 
alle Orationi • e Contempla tionì ; nfr^ndit tn Monta» fotmì ora- ‘ 
re i fuggi ac'MoQci , obi fogge dal Secolo : Tunc qui in lede» 
efi • in Momem , la Celefic Gerufaiem hi li Tuoi fonda- | 
meati in Montihus San&is • De limili Monafieri) può dirli Cr- 
urali fefm Montem pofita : 4n ^efii Monti appoggia la fcala^ ' 
Cititi » e fcefa dagli Angeli di Giacob . Quefli fono i Trion- * 
faii Campidogii deita militante Chiefa . 

/id qumhba parmm hortum ftattibes excolendum nulla patebat 
pieanits . Solo vo brcodlìmo, ò picciolo occupato dd vafia_> 
inoiedi fafib vi refiaua , ch'appcna poteua eflère d propofito 
ad oUrum tondimenta nutrienda-. Bramaua vnliorricello Non- 
nolo , non per ramenitddeirombrc, per teatro de gioghi , per 
pafieggio d'accadeanUbe dirpoie ) Md per J’efercitfo d’vnto 
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,^‘fnórie dt S,T^onno/e')e deiSoratte» 
z»ppki per impiegar in humili fatiche i Tuoi Monaci : ad bmr- 
t»m fratrilms txtoUmlitm per qoJcura colie proprie mani ad eie- 
rum<o»dmema nmimda ;> ch'il Cappone Monafiico de peni* 
tenti deue eflere la rapa i le bifehie più delicate il broccolo» le 
viuande più compoiie d'humili Erbette vna ineicolanza : i 
frutti più faporofì » e poftpaftì d'ogni tempo l'oliue , i Raoc- 
chi» òfrefehi» ò pur* in aceto preferuati . DI per iniUtato S* 
s-Aut.i.ta<i*.AgoiUno della Vita regolate» chedoppo rotationi» fin» à 
;"i» »! bort0 » fiat in Brmo » vbiaanqHe neceffè fuerint » operentur 

d la difpenza » e faluarobba Monaftica » qaiai RjA- 
trouaoofe non garofali più flagranti» almeno più Aofitfl de 
nauigati » pepi nqn pallidi » e fe non più acuti d’odore » alido* 
no peparoni d’odorifera porpora più .accefi } £s non i Cion» 
momi più pretiofl » almeno graronai più gratin di pitapi- 
neu«, mente » cedronelle » ebafllichi. Non biafmo pardo* 
litiede.Prencipi» eDame nanleatidall'inappcteazeper aifloi* 

. 1 .:.. .: • ^ IO de Conualefcentiafit Infermi» lepaftepiùdeHcate# imair 
^ ^ aapaoi più teneri ^ le eoplfcme.puì delicate » i liquori p^pOP 

. ' , ' Itbui » e pigQolate » e pifiacclùare » t cibi più del netotto» ùe 

< ' > ambroiìa delitioiì; ma fpefld anela all'ardore d’va Sole » ai 

' lambicco d’ya fuoco quel Socnte^di MonaiUca padeozau» 

. quel Diogine di pfaiteota9lùparflmonia>per regalare raluolta 
** ‘ qualche /UeflOuidro magnanimo ai» roià non gcnerofo de no» 

firi tempi » più di fune » che di fama fegoaiato » aedo che 
adefeato da liberanti sì iòaue»prefoà boccone iideke lo pc» 
«gga per ambite mitre , lo promoua à fofpicate dignità. ;.ia 
M lafci la cura all officinc dcgl’Apicif , alle cucine de Saldar- 
,> • . > uapali» di fabricar geli di aui^aio ai foco i eaodir giacci al 

- *• fornodnbrulclùr il mieienegl’agri di cedro » alterar d'ambra* 

. e di oiufchio i cibi, per far cibar l’odorato » odorar’il palato % 

^ • i mangiar la bcuanda , txuer ne forbetti la viuaoda . Siano fen- 

dile btocebicri degrEliogaboU per clpugear la temperanaa le 
torte » e crollate con ecce^ui dilipendii »> « deltcateKC lauo« 
rate ; i trionfi con piramidi di butiro, eoa flatuc di gelatine.» 
con trofei di zuccaro inallàti alia debellata frugalità » ne gi‘ i 
Alcidi , 8r Achilli di Mofeardini vibrino fioccate di gola » che 
nelle Cene di Cleopatra^ non torni in ponti fciroppaii rintOT- I 
Uifquamofo di sfoglie, lubrico di butiro nelle rocnle degran« 
di, come neH’arbore della * Vita a ritentarci di gola l’antico 
ferpentc; ne fiano i Laaari mendichi de] feno d’Àbramo troppo 
libarali in latiare » e ricrear l’atficcie fauci de fiicebi Ipuloni , 
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ma l’vfo d{ pafte più regalate • di pili faporice « e pretiofe ga- 
lancarìe ierua per riiloro degrinfermi > per conrarto delto> 
machi più naaieaci , & inappetenti > per rimofiranza di grata 
vrbaniti verfo le più profufe liberatici da CauaiieriiC da me ò 
benefattrici » ò parenti riceute > ò per mortificarfì quella^ 

Clatiftrale Religiofa, penando al fuoco d’vn camino, per meri- 
ur'al lambico d’vn forno in efercitij manuali * e feruili > ò co- 
me follccita Marca in miniftrar’i Chrifio in perfona de’Supe- 
riori > e Rettori > che con indefitiTe fatiche, e fauori Tobli- 
gorono. 

' Neirhorto dunque riconofea il Aio Paradifo terreAre il Mo- 
naco , nò ne Cenacoli d’Aifuero » nelle Regie di Baldadare; 

Quiui fioriica il giglio della Caftiti, la rota della patienza-,, . , ^ 

la viola deirhumilii, quiui afpetti la vilìra della Tua Celefte ^*^^*‘1* : 

Spofa ; Veni in imtnm meum forar mta Sponfa » e nel Sorarto ' .< . > j 

più che alerone fi verifica ; Vadam ad Montm Mirra, & ad Col- 

/e« tÒNrif . colmo d’ inceozo d'orationi, di mirra d’afiii , > 'j 

nenza; Onde della Rocca del Sotatte .illufirata .di NonnoA) " - 

poteua dirfi,come cantò della Virtù Ciaudiaoo : Ipfa oHìdm cuwi.dccoaq 

Virtus pretimm ftbi, folaque lati Fortuna feeura nitct » ntt fafeibus 

.vllis erigitttr , plaufuque petit clarefeere valgi . Nil opis extetna 

cupient , mliodigaiaadis, ditiitiitanimofafHÌs, immotaque cunSis 

cafiÒHS, ex atta mortahadefpicit arce . ‘ * l. ’ 

. Cumqae de b/tmano labore faSa effet de f per atto ad diuinim fe 
folattum contuUt , fequè tllic noQnrno filentio in oraiionem dedit • ( 

Qui fe ci propongono tre auucrtimeiui Ytililfimi . Il primo • 
che il ricorlo à Dio con voti , non fi deue fare per ordinario 
fe non quando é defperata ogni. opra fiumana, Ches’vna., 
accenfioue di fangue può curarli con acqua di cicoria , noa., 
fono dà moltiplicarli voci , di procurarli prodigi; -, Che non 
meno rella glorificato Dio quando per antidodi naturali , ne 
quali hi lafciati infufi i rimedi; , confeguimo la faniti , che 
ne cali difperari, quando marauigliofamente ce la doniti. 

X'ifiefl'o Chrifio ikI deferto quando con fette pani , e pochi ’ 

pefcifaciò'quattromiia perione vplfe far conofeere i Di- 
fcepoli , ch’i proueder tanto pane nel Deferto, ò fenza che 
perilTerodi fame per ftrada,licendiandogli eradifperato ogni 
remtdio fiumano, fe non ricorreua al miracolo: 5/ diiK/reroeor ' ^ v 
ieiunos in DomumfHam, deficient in via ; Vnde ijlos bic poterit 
fatarare panibus in foUtudine . 

. L'altro auoertimen CO d ad Diuinum fe foUuiumcoMtulit: 11 

S folaz- 
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1^8 Memorie di S, T^onnofoy e del ^oratte, 

Mazzo, c conforto del Religiofo ^e eflere Tortrione . Se ci 
delcRaremo di ricorrere fentipre i Dio • f»/ «dorar /ieitm in ob- 
ttBatiòwe fnfnpietmr , & dtprecsào iUiut vfytie ad nabtt propin- 
(}Mbìt{ S'hanece trauagli : Invoca ma in tribuUnotre ,& tmam 
te; Se ilare infermo : fili in tua infirmitate ne iefpttka te ipfvm, 
federa Denm , &curabitte. S. Agoiiino dice, che Gerenata 
orando è confortato nel Carcere ; Daaiei cAdu tra Leoni; 
1 tré fanciolli nella fornace tripudiano; Gioi» ondo Mi iher> 
T]uiNoio trioni : foggionie > che dnrìtiam cortU$ emaUit ranfie^ 
ritatem temperat , itiunÌHm dukificat. Sia il volVo diletto $ e 
trattenimcneo roratiooci ch'otterren quanto domandate: 
DeleGart in Domino , & dabit Ubi petaiont corda tm . Siano 
l’oracioni i Dio le ooftre delitie t aggiunge fopra quello Sa>> 
no il fiellarmino . 

Il terzo auocrtimcnto è , che delhoratione il tempo piu op- 
portuno è la notte . Onde Dauid c'infegoa : Media, noOe far- 
gebtm ad confitendum Domino • Sopra quello Salmo S. Uario« 
Ambroiìo » Girolamo « Teodoreto * e quali cotti gl'altri afièr. 
in8no,queflo elTere il rero tempo dcirorattone« e da quello 
baner preio il nome i notturni del Diuino Offitio grAucbo- 
tl , che ne hanno fcrìtto: 7» noBibta extollite tnanus vtfirat in 
tanffa, cì replica nel Salmo nj. & Ifaia t Anima mea de fiderà» 
tutte in noSei Geremia ci eflbrta . Ccnfnrge , landa a noBe ig 
principia vigiliarnm , l’iilell'o Signor noltro perrmSebat in ora^ 
tiene i l'Apollolo con Sila ncll’ìfleiro carcere. Media no3e 
orantei landahant Deminvtn . L*ineflb Plinio Giuniore > benché 
Gentile rafferma de Ghrilliani della primitiua Chiefa > ra« 
goagliando di quella noua Setra Traiano: Soliti ergnt ante Intrm 
fonnenire , farirenijne Cbrifio , ijna/i Deo dicere : Kon lolo ce nc 
diede refempio Nonnofo nel miracolo del Monte ; mi anco 
in quello de ll'oglio ; poiefn-i vali non li ritrouorono pieoì 
lino al giorno frguente , hauendo egli perlìtuerato tutta la..» 
notte io otatione . 

Altri tré documenti , oltre quello della notte , ritrouamo 
in S. Nonnofo , che nella molriplicatione delfoglio : cnnQfs 
e^rtdieniibnt orauit , à loFo d folo con Dio deue trattarli , co- 
me fece eh rigo : Dimijfa turba in Montem afeendit folns orare ; 
anzi ce lolafcid percommandamento : TAantm cnm oraue^ 
rii intra in cubttnlum tuvm , tr clanfo ojìio ora Patrem tuum in 
ab fendilo , cr Pater tvks,(jki videtin abbondilo reddettibi; Refló 
loto nel Monte Nonoolo ad orare la notte > Onde tornando i 

Mona- 
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Monaci Ujnitina 4 ripeterlo , inuen 0 mtt molemtautdmtgm^ 

$u 4 ms ah eoàem loto Itngiui 

Vn’aJtro modo dhcacidìmo d’prare* Se trapeo-are è <]aello 
eoo lacrime » che vsò odia rcintegratiooc delia lampada roc- 
ca , fe^t$e cum grani gemitn in orathnem dtiU i modero le lacciooc 
di Madalena Chrifloirerafciur Lauaro, egli Aedo rà/reaiaM 
ferita f pripaa di iopplicaroc il padre , vt vidit tam plarMtm* 
infrmmt Spirim * jf Padre deirindcmooiaco o{teape con la; **'*^*- 
erime da Cbrifiod*eAereaiauto » 8 c eraudito i QndeeiclainQ 
S. Girolamo; è lacrima haniUs, tua potentia$ fitm Minuti» *♦*■*•• 
Tribunal iadkh non vmris , e doppo molte efaggeratiom fie- 
gue 5 ymh inuinabUem, tigas om»t^tenttm$ mUmc filinm Vn- 
ginis , & altrooe aggiunge : Oratio Dnm Imi t fed lacrima tate 
togit ; hai vngit , illa pungit , e S. Giooanni Chtifoftomo ninno 
rtcotfe à Dio piangendo » ebe non ptetenga quel ebe ehicoKftt ^ 
niuo deodara ^ lui benefico dolente>e lacrima boftdo« che non 
grimpetri ; Ipfe mm eflp tonjolauir fientef » daltntm mraf » 

panitentu infcmtt » 

- per ?Idmo le grafie ficcate oeU’orafipoi deopnoieocalmcate 
ncognofeerfi da Dio , non dd merito aknoo noftro ; Però S. 

Noonoib &pe porre foglio raccolto dd Mouaci ananti f Alta- 
re , anta altare fofmt , e ne fece afpergedi yafi , famnat bme- 
diOione (infiem elei toma ia^a pidareatar , i ftammenii dd|a-i 
rotta lampada ante altare pofmt» come S? Donato; lIReden* ' 
core fanaio » ch’ebbe il leprore lo mandò al Saixrdote j St ad 
oderirne dono al tempio , mnniata eg iepra p C gli commandò ; 

Ofiende tc Sacerdoti , fir e^er mtmus tmm , 

CAPITOLO DVOCEGIMO. ‘ 

•; r . • 

Del Miracolo dcLU Lamfada • 

A 4/0 quoque tempore cum idem vir ventrabUit , Unfpades 

vitreas in Oratorio lauaret . A ntichiflimo Ai 1 >^0 del- ‘ ' 

le Lampidi , e lucerne ; NcIl’Efodp atordina readr/a- 
brumdulhle de auro mundifjmo % e fopra di quello '«cJaÀaA. 
lorernas feptem , e commanda Iddio s’offerifca foglio oltuar^ c*w.a* Vot • 
purilHmamf pHoque contufum t vt aréeat lucerna femper intaber- chfia.dt.e,r4* 
naculoteflimoniji e nel Leuitico ignisim Altari femper ardebit , 
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1 40 M emorie di 5 . T^omo/o^e dei Soratte J 
Coftzncino crà doni fatti alle Chiefe di SS. Pietro , Paolo » 
Lorenzo i e S. Croce offerfe gran Lampidi >; e Candelieri « che 
{Krpetuamente douefl'ero ardere di balfamo • Nardo • & ogli 
prctiofì: S. Cirillo GieroiolimitanociefTortat UtihùdieUm^ 
pades ornemut tanquam filij lutis . L’ifteiTo S. Gregorio in que- 
Ao libro de Dialoghi riferifee di CoAanzo ManAonario delia 
Chiefa di S- Stefano d'Ancona j che vn giorno mancandogli 
l’oglio a e ripiene le lampadi d'acqua > accefo il doppino * 
a^uit arjit in Impidibiis , àc ft tleum fitiffèt . ' ► 

’ Ol'Autori non di Ainguono le Lampadi dalle lucerne» ben> 
che la lampada s'intenda quella di vetro, eia luceraa quella 
di metallo; Ne folo fil coAume de Chri Alani ; mà de Giudei 
l'vfo loro ; Onde nel Natale di Herode canta PerAo . 

' Herodis venere dies , vn&aquefeuefirA difpofìu pingnem nebn- 
Istnvomuere Incerna PorùtHtes vioias . Ornando di fiori » c vio- 
le qùefte Lucerne , come^ncerpreta Piautio; fa mentione Gio- 
feilb del Cahdelicre d'oro coa> fetto lucerne , e come oelia 
Torre Antonia ogni giorno vna lucerna A accendeua . 

11 Bàroaio faiue , che s'introduAe nella Chiefa queAo vfo 
l'anno del Signore e l'ordine degl' Acoliti , e Cerotti A co- 
Aumàua anco neiróriente nelle Tombe de Martiri, come af> 
ferma S. Girolamo* Epifanio, 8 c AnnaAo , come Amilmente 
neirOecidente 'appreAb.i'iAeAo Girolamo » e Si AgoAino nel 
Sermone 215. la caufadi benedire il Cereo Pafquale,ele/aixi- 
padi elprime il quarto Concilio Toletano per introduttione dì 
ZoAmo I^pa , come riporta il Baronio . Lucerna , & cerens 
in vigilia Sacra Refurre£lionis prepter gloriofum noElis illins Sacra- 
meraum foUmnHer benedicatur , acciò riceuìamo A miAerio 
della Sacra Refurreteione di ChriAo colla benedittione di fan- 
cìAcatolume , qucAa InAitutione però S. Gregorio Nazianae- 
no,Prudentio , e'I Valdenfc la fanno piò antica . 

Delle lampadi pendenti nelle Chiefe S. Paulino fi mentione. 

Clara coronanturdenfis aitarla Lyehnit ; 

Nolie , diequè meant , Se altrouc . TeSoque fuperne . 

Pendentes Lychni fpiris retinenturahmis. 

• Et medio in vacuo laxit vaga lumina nutant funibui . • 

Vna belliA[ìma deferirtione di Lampada di Vetro nella Chic- 
fa di S. Felice in Nola fà nel 7. Natale , che comincia; éaminùs 
in medio tedi ; Il ferro della quale inAflo inaucrtcntcmentc nel - 
rocchio d'vn diuoco per interccAionc di quel Santo , non rcAò 
cieco ; VeggaA S. AgoAino » cl Baronio lopra di ciò ; fono ii\- 

nume- 
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numerabili «lempiapprcnograntidii de miracoli, c gracio 
riccute per roglio prefo dalle Làpadi,c cere accefe ncgl altan . 
in curar infermiti > fcacciar Demonij , refufciiar’morii : Se iiM 
gratie limili rifplcnde fpeflb non meno la lampada • che la mi- 
racolofa Sitici di Nonnofo giornaiméce nei Soratce>come con 
molti fucceffi dirrò i fuo luogo . L’attefta S. Agoftino , Theo» 
dorcco, il Baronio negranni 58. & iui Spondano. c J 7 i* c 41». 
Tri roaggiori.Si Agoftino narra il miracolo del ^glio di Hire- 
nco , che morto, & voto con l’oglio della lampada di S. Ste- 
fano Protomartire aefufciid . Cedreno tiferifce deila lampa* 
da maraoigliofa ritrouata in EdclTa fotco Giuftiniano ’lmpc- 
radore coll’imaginc di Chrifto effigiata; Che nafsoftaifubbito 
fegnita la morte del Redentore fopra vna pota eraarUcon 
luce ineftinta * per cinquecento anni continui . Doppo il fuo 
oglio buttato nel fuocodcftrufle l’cilercito di Coidroa Re dcj 
Pèrfi inimieo doChriftiani, aggiunge il Baroni odelleXampa- 
di nei Tempio di Gierafalem,^ch*dUnK etano lolite i riKCcn. 
derfi ogn’anno con raggio diurno negli giorni della paluone , 
e molte volte efferè ftata prouau la fede conu-o gl’herctici eoa 
il fuoco . S.'Bonito csoo Toglio delle lampade di SS. Pietro , e 
Paolo , che riportò .alla Patria guarin» molti I^mii J’aono 
704. Dagl’Egieij hebbe l’o^igioc • rvto*dallc , I^mpadi , come 
vuole Eufebio » oc fà menrioop I^crodofò Seneca 8 c Apuleio 
nelle fcftidTfide, il Giraldi , edii CaCde peUibrQ,degI’antichi* 
riti defll'EgiKij,* in quello de Chriftiani. < • 

La t^dellelampadi ,fù inftituica dagrAcenieG dVnlcano, 
Mincrua t c Prowteoapprcffo al Gi^m; vforno i Luminari 
nelle fede di 51 ora i Romani , e ne rende la caufa Quidfo ne 
fafti. Quelle &ftc poi furono fantamentc petmutate iocclp- 
tncmotic de Martiri • della R» Vergine », e nella notte 
dcirAfccnfione di N. S. com’afferma Beda , Tertulliano , el 
Baronio , e nella notte deirAfcenfiooc boggi ancora s’vfa . 

Benché fia bialmato Tvio delle lampidi degrEgui; , e la fu- 
perftitione luccrnaria da Clemente Alcffandripo Eufebio. Uc- 
rantio, cTertuUiapo . affermandosrifteffo Seneca 
Dij eqere net bowiitpi tjuidem ieltSanur fMigine Onde Lu- 

cretio Tean iMervamr flertntia lumina ? Batuc aj 

accendono molte lucerne à quelli j exquibus nuUarnvidere pof. 
funi , nondimeno come diicorrc il Molano ncll’iftoric delle Sa- 
ere Imagini non accendiamo le lampadi 1 che Dio » i Martiri , 
i Santi habbiano bdoguo di quel lume ; ma per culto di .RcIÌf 

■ gionc 
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I4i MetnoritdtS» 7 ^onnafo y e de Soratte I 

gioue ijcrfiqoificare, cJic cotnc luminari rifpicndono in que- 
j Ito Mondo i per moftrorf |a chiarczea ccerna , che godono in.» 

^ Ciclo doppo vfeiri dalle tenebre di tjucfta Terra. Si edebraua^ 
nell'Epifania la feda de Santi IumiiCo$ì chianuta«dagl'Aleinan« 
ctflip- Hitt. ni , e da S. Gregorio Nazianzeno fino nel tempo di Federìcg 
^^5eu V i-Vm ®**’^*fo^* ; come fcriue Radcuico. el Campi nell'anno i r 59. 
inOc. Fnfii;. Narra Pictio Damiano > che era tanta gradita da glorio/i 
ApoRoli Pietro , e Paolo la diuotione del balfatno , che (e gT 
ardeua nelle Lampadi i loro altari in Rpma , ch'alienaco va^ 
P*p*< dicanone, che la Babilonia fommioiftraua^ , 
•o<i glapparueen Vecchio tppreilo all’Altare, che percotendoto 
con vn fchiaifo lo riprefe ; T u extinxilU h$cgmam mesm ante me, 
& ego extinguétm ineemat» enam ante Pommum, c diiparne. cad* 

• ‘ dei! Ponreilce, e pocodoppo paisòda queRa vita. 

S'efcrcitauaNonnolbwlauare le lampadi , c come fildctro 
; , di S. Francefea , benché Gentildonna Romana ; anaii* uiiìffi. 

'■ TMefnè ffetHwà hnwmniiùA’vafculi titutogloriakatur , Sapeul 
UM 7.0, ff. molto beocyche neftino deue arroflirfi come Seruo d'jmpiegarfi 
Earon in. alcukodiu!ftp, cflèi»do<ihiiinilÌetori<te|ro Coftantiiroi fiar'o- 
iiir. Ih v»rp"f, ptadafabrotnatiaale in-caoaf’ii.Corbcdi terra ne f^odamen* 
* ' .l’ ^ * *^**^**®* Vetican# , imitando in ciò Veipaiiaao Impera^ 

doredeiriieffa Amigf^aPlauia. che nellareftaurttione del Oh 
pidogMo arfo def fgdCb.volfeelìcre i| primo é cacare il fonda- 
i's- i**cnto » portandoBè'fuoeaalconifchin ditcìra , in dclegnar 
colla zappa la baljlica Lateranenfe , anzi in lattare i piedi , non 
die le Ispidi s’cfercicò Chrifto , e San<3iflinji , è di regia.o 
Pontificia digniti perfonaggi fcgnalati.fmpofe Dio la cura deir 
l’og'io -delle lampadi , del Santuario al Sommo Sacerdote, 
ad enius curwt pertinef oletfnt ad cOneinnandat Lueernat . 

Oratorio fi fabricofono gl'Oratori/ congiunti , e prollì- 
B.c Bafilichc, come quelle di S Leone nel Varioanojfi men- 

” rione An^afio in Sergio Primo , in Leone HI. c IV- quello di 
Adriano primo, doue fi conferuaua la Cathedra di San Pietro; 

Mani. ««f.La. quello gii di S, Andrea, douehoggi fi riucrifee la fiia Tefia-t j 
Gl’Oratori; di S. Gio: Battifta, Ut Euangtilfia , edificati d<t-» 
■cr.fci. arr- H^to nel Ltterano , quello di S. Croce , di S. Oregono , di 
di S.Venario, de quali palano il Cardinal Uafponi 
Ksff. da ratr. df Patricrcf}io Lflifranen|?‘I‘Alemanni die Parietinis Lateranenfibttt 
V,'Xb r». I” *ltrf Chicle più frequentate , ó leruiflcro per Cap- 

«4^c *1. if et pelle , ò per fatui oratiouc , come più remoti dal concorfo de! 

Popolo a e più iegregati dalle funtioni della Chic/a , vj furono 

anco 
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anco nelle cale ^oacci e Catatombe de Martiri nella primitih 
ua Chiefa;, Non elTemlo coli lecito» e fìcuro il congregar^ 
ad adorare, e lodare có hinni, e Salmi in publtco, come di quei* 
io di S. Calillo ù legge nel Surio , e di caoc’altri il fioiìo nclla^ 
Kotna fcKterranea . nelle 7. Chiefe dei Seuerano > c nella Roma 
Sacra del Martinelli* L'Oratorio dunque del Soratoc ci dkno< 
lira quanto frequentata foile quella Chiefa , ch’hebbe biiogno 
d'Oraaorio remoto da didorbi de Concorrenti per falncggia- 
te»ft orate. <• 

V chementt ffi m i m faim Moaa^trif fiirortm thneas . Qoinon 
creda-akuno » che voglìS. Gregorio formare vn' Inuectiua.^ 
contro l’Abbate del Mooaderio tacciando il foo vchemento 
Idegno da sfrenato furore » beftiabei» e paaaia; sò bene dall’tc- 
clefiafiico »cbe s'attriboifce i'tra allo dolto > ha it fiaufiulti rt- 
aùcftit , ViQeffo S»Gregorio atferma» thè iHUlUgeatia lumt» fio- 
hhóbii t mmm (tmfuiìàit . Seneca non vi£i differenza alcuna 
triloro: mb>l interi» fojumt& ir atamaji . S. Bernardo para* 
gooa Tira al Drago del Salmo 90. che come Befiia crudelo 
quanto tocca con fiato pefiifero auuclena : Ennio difle ha efi 
initiam InfanioR Orofio in Orfmida expm tvnfii» /«rer.Plutarco 
a Scobeo bttueminfaniam » S. Gio: ChriioRomo fera ■veheme»t » 
«ir fun banda ; anzi vn breue Demonio » contuttociò Arifiotile 
afiicrilee »che ficome é Pazzia d’adirirfi doue non bifogna, co- 
ti non hafti in tfmbnt epertet > infipientisefi. Seda ci eforra, fo 
vedremo vn fratello , ch*appartieoc alla Cafa di Dio » tumido 
di Superbia» aunezzo alle detratrioni , dedito all’vbriachezzo : 
fncruaro dalle laiciuie » torbido d'ira , e foggetto ad altri vitij» 
Stndeamus in qnanttm facultas fnppeth caftij^are poUuta , & ptn> 
nerfa corrigere » e fe noo-poflìamo emendargli , foffrirgli noiLj 
fenz'acerbiAimo cordogiiodi mente » & maflìme in ipja Domo 
Cralionit > ntqnid intpikm fiat , tìt ne tjmd nifiram , fiaternamtlUe 
orationet» mpedtat ictii viribut agarnus , « fòrte come la mone 
la Carili, c duro, come l'Inferno il zelo » per tfnitn al parerò 
d'OrigCQC» peenuomori 7 Vt vinamnt Deo t Argelt tjno^He fine 
%elo àihil fnnt » fnlfiantia /»« antiitnnt pTarogatinam , nifi eam 
ardore Xflt f nifienttnt . S. Paolo impone à Superiori ccclefia* 
ilici fpecialmcnte» infi 4 topportnné 7 inportinhfargMe,inirepa; mi 
1)00 haucua bifiigno con Nonnofo il Superiore di quello zelo» 
titribuiicc ben S. Gregorio al timore detrhumile » e femplice 
iantoper ionauetteora di lampada rotta vn concetto, e fpa- 
Mnto » come di graiiflìma colpa comincila } Onde Nonnofo 
' per 
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144 Memorie ài 5 . T^onnofo , ? f/f/ Soratte y 

humiltà di Spirito > per riuerencc Gmpliciti , fi crefe degno 
«i veh<meatifnino furore come fuole vaf 4 Dciullo« che rotto 
vn bicchiero , ò bagoatafi vna vefle, piange, grida, teme d’ciTe- 
re flagellato , & vccifbdalia sferza paterna , flimaodo il fallo 
d’ogni graa caftigo degno ; né fi rifèrifee , che al timore del- 
l'vno , non altrimeote à fdegno dell’altro quel vchementiilìmo 
furore» 

Si rkonofceua Nonnofo come feruO della Religione appre^ 
fo al Ino Abbate , & addottrinato da S.Paolo ieruiua anco in 
eflercitij baffi rum tmore , eSrtrmm in fimpUcitate tortUs\. Hai 
comroeflb vn fallo benché leggiero; Si mdumfecerit thnei non 
cBim fine taufa gUdium portat $ chi commanda: non fi deue di* 
icolpar’vo mancamento , come à Romani auuertc il Dottor 
delle Genti : JVoa znfmet ipfes defenàentet tbarifjimi ; fei date ior 
rum ira . Il Giufto deue humiliarfi, non fcolparfi al parer d’ A* 
goflino • Capifii non de fendere peccatum tutm * iam tnchoafii ht 
ftitiam , perptietur autem in te, quando mhil aliud facete ieleSatnt, 
Reputò quel Seruo di Dio la rottura d’vna lampada , come va 
monaflico homicidio , come fe hauefle profaoato la Chtelà, 
dato fuoco al monafierio, e temeua, ch'armato di fiirore il 
fuperiore contro la fua dapocaggine non gli facelTe fpogllar 
l’Habito difcaccialTe dal Monalteno , condaimalfe à perpetuo 
carcere; Pertanto con prorotte lacrime fi diede inoratiooe, 
dolente del fno errore , e chiedendone perdono i Dio,. . 

Cnmqueab oraiione caput leuaffet, ftnam Umpadem reperijt: £c> 
co altri modi di quello facto moflrat4ci di fac'oratione 1 voo 
di filTar'grocchi in Terra per humilti , come con l’elcmpiodel 
Publicano infègnò Chriflo: Publicanut voUbat nec oculos adCcr- 
Itm leuarei ne fi deuono alzar le mano al Cielo , che per beoe- 
dirlo , e ringratiarlo : Benedicam te$&in nomine tuo lombo ma- 
nm meas ; diceua Dauid ; il Redeutore eleuatis fnrfum ofulk 
doppo larefurrcctionedi Lazzaro, ringratiòil Padre . 

Conclude S. Gregorio , ch'imitò inreparatione lampadis vif- 
tutem Donati qui fraOum caiicem prifiina incolumitan refiiruit • S* 
Donato Vefeouo d’ Arezzo efiendogli flato rotto da Gentili va 
Calice di vetro , con il quale celebraua il Saciifictodella meilàf 
e communicaua il Popolo , ripofli sò l’altare i framenti , e.fatr 
ta oratione i Di o , ottenne la prifiina reintegratipne , ah qual 
miracelo fi conuercirono alla fede molti pagani. Queflo prius- 
to de Parenti in Roma nella perfecucionc di Diocletiano per la 
fede di Chriflo fuggito iu Arezzo con S. Ilarino Monaco ■ fil 
I * da 
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E Luoghi aggidctmi » ParteL ^45 . 
da S. Satiro Vcfcouo ordinato Sacerdote i e doppo la fua mdr^ 
te da S. Giulio Papa i voci dd Popolò , & acdamatione della 
Città, ch'ingran parte haoeua donuercito alla fede, eletto 
fuo lucce/Tore circa raiirto'i46: alle Tue orationi . come vuol 
Seda ) ricorro Eufta^ prefetto deli'dìgeoze^fifeali dcirim^ 
peradore . che confegnatene groda fomma in partire dà-Arex^ 
zo ad Eufrofìna fua Conforte , quella morta aH’improuilo > e 
lotterratoildenro per piò ficorlàza fa àlTenza del, marito * 
al ritorno fene hgnjui afflittilEmo: t)ndc Compalliònan- 
dolo il Santo andò, alla fepoltura. ed\ie.(lo ad Eufrofìna de- 
fonta il luogo . doue era nafcoilo il tefoto > À trouatolo ap- 
punto doue diffe la Oiorta , riempi di allegrezza il marito > e 
d’ammiratione ogn‘ vno . Sotto Quadratiano poi Prefetto 
Auguflale ndla perfecutione di Giuliano Apodataranao jda. 
aflìeme cod S. Hilarino percoflo con falli nella bocca, 
decapitato acquiiló la corona dd martirio 4 > '4.^ ' 

L'antica Cbiefa hcbbe m vfo di confactar* in calici anco di 
legno j mà perche $‘imbeueua del fangue di Ghtrdò. Zehrino 
Papa , che Ili creato l’anno zoj. ‘ordind^rnmaeniec ffcelc- 
brade in Calici di vetro } di quello vetro' parìa S: Girolamo' 
parlando di S. Eulebio Vefeouo di Toléro> Cipriano Gallo 
nella vita di S' Cefario Vefeouo d’Arles forco Teodorico Rè 
d’Italia , che folTc in vfo lìtio al tempo degrApollolì si mollrA' 
dal latto di Marco Herelìarca prollimo à'quei tempi l '^he.» 
vfando vn Calice di vetro ne fuoi Sacrifici/ , e con magici prc- 
Eigi; facendo trauedere al Popolo . ch'il color bianco di vino 
fi mutaua in rodo . voleua dargli ad incendere > eh: il vino li 
folTe conuercito in Sangue , contro il quale IcrilTe Epifanio . 
IDurorno di verro fino al tempo di S. Gregorio Turonenfe . Se 
anco arreda nelle Catacombe de Martiri eircrfi rirrouati Cali- 
ci di vetro viari fino à quei tempi . 

11 Concilio Triburienfe fotte BonifatioVI. l’anno 895. di 
Douo tornò à reprohibire l’vfo de Càlici di legiio.rvfo de qua- 
li fc fede lecito , interrogato S. fionifatio Màrtire , e Vcfcouo 
diMagonfa. iuirilponde. che vna volta i Sacerdoti d’oro 
facrificauano in Calici di legno > hoggi i Sacerdoti di legno in 
qi'ci d’oro, fri prohibito poi il Calice di vetro .come troppo 
fragileà romperli nel Concilio Kemenfc forco Carlo Magno 
ranno 8 IJ. & ordinato, che folo in Calici d'oro, ò d’argen- 
to. almeno di dagno, non come dilli di vetro . ne di legno, 
ftc d’ou^ne. ò brou^ per la ruggine . epet lananlea. cbo> 
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, 1 4 ^ Metno^te dt S> onttofe^e etti Soratte, 

proMQca ij.vomito , s'adoprafTeroi e fù tré Sacri Canoni ordì* 
nato alla dìAiotione prima t.vf,(aUx,àt C Alici di Marmo fi 
mentìone Gregorio Prece apprelTo al CalaliO) di terra corrai 
il Eolio « e referifee vfato fino da S. Gregorio > e fì moflrdL> 
anco hoggi pcc dinota memoria nella Chicli di S. Ana- 
fìalìa • ) -i.ri . 1' ■. : f 

1. A' : .i. I •'•i • f ‘ ; 


GAP; DECIMOTERZO. 

V ■ i i .• ' " : .'J. . 

Del Miracolo dell'Oglio ^ . • 
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^uadam die in Montfierio rtetMSrolnm deeffet • 
, .rL'oglio d il maggior Captule de MonaAerif oflèr- 
uanti , come anco i Padri Domenicani »: c Religiolt 
pili feuerl non vfano carne , c di' Sacà 'Canoni fi 
prohibifcono } anai i Minimi di S. Francefeo di Paola i perpe- 
tua Quadragefima a’aftringono con il quarto voto t e .con.» 
raggione > che fé J'oglio cura le ferite » Taftinenza Tana le pia- 
ghedell’intemperanzai edelfenfo: & quello ferue per Chti- 
Ima de Sacerdoti > c de Ré coronaci , faftinenza corona tutte 
l’opre virtuofe , e rende grati i noftri Sacrifici) i Dio j l'oglio 
di vigore» e forza a gl’Acleti » e corona d’oliuai trionfilati; 
rafiinenza ci fortifica nelle lotte contro i Nemici dell’anima» 
c ci fi trionfar de Prcnctpi delle tenebre ; fé l’oglio galleggia^ 
fopra tutti liquori » l’afiinenza non refia inferiore i.qualfiuo* 
glia altra virtù : feSimboto della pace é roliua» raftinenaa 
pacifica le palTìoni del fenfo . Se l’oglio fomminifira nelle 
Lampadi alimento alla luce; rafiinenza nutrifee , & illullra la 
carici de Giulli; fe mollifica il ferro: rafiinenza ammollifcei 
cuori alla penitenza . 

O pure paragonate le virtù di Nonuofo alle prerogatiue ; 
che di S. Gregotio all’oglio , oleum quippe hquoribus alifs ftrper 
effertur, miferkordi* bonum fignificat , e l’etimologia deiroliti*- 
in greco tnffericordia vocatur, oleum , quìppe quod ex illa exprimi- 
tur> mifericordia fymbolum efì . Di Nonnofo può dirli w;/>r4- 
tiones eiui fuper otfma opera eius tanto i fauore dell’anime > co. 
me de bifogni del corpo : ignemfouet , di Nonnofo fi verifica 
prxdicationis grati am figniftcat , qun elefforum mentet illummat ; 
Ne fù il fuo ogiio Icario » C90e quello» col quale voto fù Saul 
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lenticuU quidtm paruum efi vas 1 leniiculi olei Saàl vHgicur v quii 

injinerepTobatur, cloesiunec plcrumque culmenpraiatims ac- 

cipikttt, quiiiicharitateDei, & Proximi perftai nm funt i M4 
l'oelio di Nonnofo copiofiflìnio ricmpiiia tutte le vcttine dM 
Monaltcrio . e di perfettiffma carità vcifo Dio , . cd il ProUi- 
mo foprabbondaua. Riconobbe anco-Agoamo nellohua tt 

Simbolo della Cariti . . , r. - * 

Ohu* fru£lus ebaritatem fignificat t c ne rende la cani > 7«**- 
modo enim oleum nullo liquore premitun fedJifrHptn omnibus 
extlit , & fuperemineufte & chmtas non potelf premi in imo , we- 
cefeeft, vt ad fuprriora emineat ; Onde la «tltaid» Nonnolo 
incapace di aar’afcolla ncgl'antri, e balie <lj»l SorAltc pct 
mezzo di si gran prodigi/ òoueua publicarfi àxncti » 

O beato airhora , ò l’elice Soratte, che poteua dire coiij 
Giob , quando era in profperità iPetra/undtiae mibi rikos olet , 
che l’interpreta S. Crcgorio; la grada dello S|>iruo * 

quanto rellò confolato dalle di lui grane profixfc. Ai cui li vc- 
rihCBua : dilexifti iujlitiam , & odifU iniquiratem : , 
vnxittcDeus oleo Utitix . Che marauigUa, che. produlTo 
Nonnofo sì copiofo fratto d oglio i mwtre erq, ficut ohua fru- 
aiferain Domo Dei , elaltato ncirOliuifero fratte 
fpcciofa ineampisì Diluì fipotoia dire con Ofea , & ^ 

LagloriMeius; in sì. marauigl.ofa moIupUcationc doglio 
fondati i fuoi panegirici ; Conuerteatur fedentfs tu -umbra eius , 
fenzaches’affaticaflcro i fuoi Monaci ad iiBpicgatfi ad opre 
mercenarie per guadagno d’oglio ; poteuano. riderli della fte- 
filiti minacciata da Abbacuc mentiatur opus ohua, & anta non 
afferentcibim, che poteuano foggiungerc: £go autem m Do- 
mino, raudebo, & exalrabo ìnDeoIefumeo, contro i perigli 
delle tentationi cantino fìcuri parafii in sonfptClu meomenfam 
aducrfuseos,quitribdantme-, nedolcrfi poteuano come 
CenadelFarifeo, o/eo caput meum non ynxifli . Se gl attn. 
buifea con Geremia oliuam vberem , pralibatam, pulcmam , fra- 

{ìiferam, fpeciofamvocabit Dominus f 

parfa la pura Colomba di Nonnofo, con il verde ramo dell 

Oliua nel Soratte , doppo il Deluuio de Goti , « Sacco d‘ Ro- 
ma , cheinondorono l’Italia in legno di pace , lia Simbolo di 
Verginità , e Caftità apprclTo Fornuto , e 1 Giraldi , c 
dicala à Mincrua , ch’aUa continenza di Nonnofo non difcon- 

“'Replicarò con S. Gregorio^ .^uia vulnera per oleum curan. 
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Ad (Morie dt S, T^onnofo ] e Soratte > 
tar: QS^flo aftergeua vulnera ftcttaonm ^ & reftituiaa r^rt^ 
mente fduti . Era vnto il foo capo d’oglio i come Ré , perche 
Spiritah’^àti.i era la Tua mente ripiena : haueua Voglio perche 
bùtriua erdoiem SenQi Spìritus , &• poterei per verkum tacere 
vAtementer elifs hiucuz oleum medicine , perche difponeaa /à> 
^enter-t coctoe peccatotum feiores in Fitat & hoggi doppo 
morte l’ogiio della fai prodigiofa lampada é medicina à mille 
mali I ' < -t I • ' f . 

Ctubilua all'hora il Soraeteper<roglio, che non haueua 
tributari) i butiri , ne propriecari) r Pcecoi : i <}uel prodigio 
taflèrenata la fronte gioiua , .vt erbilareret feciem in deo * e fi 
gloriauanó i iboi Monaci nel merito di Nonnofo è fruQu fru- 
menti , vim t&-olei fui muliiplieati funi . . 

Vidde le Àoole delle figiole d'Anio , che quanto coccauanot 
coiMiertirono in ogiio * cangiate in hifioric, e Mifieri/j mentre 
benedicendo i fooi vafi con mano fertile il fu* Prepofito gli 
riempiua di moltiplicato ogiio; Non fi poteua dire di quei 
Reiigiofi , che oleum t & ofmemperdereut : mentre non gli po> 
tena mancare fono la difciplina , e prodigiofa prouidcnza del 
fuo' Priore; che indeficientemente n^li fomrainifirana . Si 
verificaoa di loro flif tra ficut noaeUe olmerum in circuHu menfe 
lue y cioè con^doreipretiaii Bdlarminòi: Simi^ erunt erbe- 
faM éptnaki ì^er ifi0.^ * Ìe»< femper mrent » fruSum 

a i ro^I» aHeifpiae, alle 
piante fierilf nella 'Vigna del Signore . Anime felici di sì di* 
uotolAlbei^> ch‘ad ogni venata, benéhe imptontla dello 
Spofò celefie non poteuano ritrouarfi , come fchiocche Vergi- 
ni Tenta ogiio, ò fenza lampada , quando fenza mendicarlo 
^ venditori . dal faggio , e liberalillìmo Nonnofo gl’era co« 
piofamente donato J > 

' Di lui poteua dirfi oleunt effufum nmm tuum , ideò adolefien- 
tuie dilexerunttenimhi òconDauid tmpinguafli in oleo caput 
meum , à vero inutni Dauid feruum meum oleo SanGo meo vnxi 
eum , e coll’EccIcfia/Hco ormi tempore veftimenta tua fnt candi- 
da , dr oleum capiti tuo non deficiat : afeiugate il ]>ianto ò lacri* 
moli penitenti; mentre di Nonnofo , come d* Ifaiai voipuò 
dirfi , ad annuntiandum pauperil/us mi/ìtme , vt darem eis coro- 
nam prò rinere , cSr oleum gaudii prò lu£lu . 

Conclude bene , chenon meno del Popolo di quelli Serui 
di Dio, chcdcirdetfo d’Ifdrafle poreua cantarli: Conjìituit 
eosfuper extelfam Terram, vt comctìeret frufìus agrorum > vt fu- 

geret 
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geretmtl(lefetra,oleum^ucdefaxoduriljimotpi{ciuto fopra gli 
lublimi fcogli dd Soratte d'ogiio foauilCtno da dure • ed ari- 
de vettioe eiiratto . ^ 

: f'ijum Patri Monafler^ ftierat , vt circumqtuique fratres in calli - 
gendis àliuis ad txhtbeóda extraneis opera pergerent . .^uatenut 
ex mercede fui operis aUquantulum Monajlerio oleum deportar ent . 
Il Superiore del Monailerio vida la mancanza dell'oglio prò* 
pole à luoi Moiuci » che fc ne prouedeflèro > e fiì di parerò , 
vrcilTero io oueiicoocorai ad opera à procurarne colla loro 
mercede , coAumandon in quei PacA , come anco hoggi dar’4 
raccorre Toliuai mezzo, i t^»ci boccali il nibbio > e paca A- 
mili , noni denari, come denotano quelle parole ex mer- 
cede fui operis oleum deportarent : Né fu commandamenco dell' 
Abbate i Onde podi imputarli i trafgreinone il non adempì" 
mento , che quelle parole vifum fuit, altro aon fonano, che 
va femplice parere , e quando anche l’ordine in a Aratto fi folTe 
teAretto411a prouifionc dell’oglio» & il parere al modo reAa- 
ua efeguico i, mentre con modi più generoli, e fecuri né prò* 
uidde Nonnofo , il che fece anco eoa grand'humilti , e conui 
raggioni el&cacillìoie » quoi vir Domini Nonno fus fieri cum ma- 
gna numiiitate prohibuit , e queAo rifpetto a i Monaci , non^ 
aU’Abbace , ne exeuntes fratres ex Menajierio, dum lucra elei 
, quarerent » animarum damtta paterentur } altrfmence al Superiore 
deuc obedirfi alia cicca , come comraanda Dio nel Deutero- 
«omioi facies quodeumque dixerint, qui prafunt loco . S. Bernar- 
do afferma ,* che il vero Obediente non procraAina di efeguire 
i commandamenci ; fed flatm parat aures auditui , linguam voci , 
pedes itineti , manus operi , e conclude ; Non attendit verus obe- 
diens quale fitquod pracipitur , hoc fola contentus , quia pracipitur . 
Curtio eiaggeri , vttlim parere diéJo , quam afferro confdium ; 
Nondimeno ai parer d'AgoAino non femper malum efinon obe- 
dirt pracepto , cum Deminus iubet ea , qua funi contraria Dea» 
tunc enim obediendumnon eH ; Contutrociò , qucAo hauerebbe 
. da farli con grand'humilti, come fece Nonnofo contro il pa- 
rere folo , benché non foffe commandamento dell’Abbate ; al- 
trimenti in dubio mtlius ejl obedire , quam fanti ficari : melior e fi 
obedientia . quam viShna , né deue criticare il giuAo Abramo , 
(e Ha commandamento lecito il Sacrificio de] Figlio : Douemo 
obedire non folo i buoni , e modelli ; mi ancora i difcoli , c 
catti ui : Non tamen quia mali funi ; fed quia bona obferuare prs- 
cipiunt , quibus obedire debemus . Segue S. Agofiino , che fenza 
- . . robe- 
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I ^ o Memorie di S. Tslonnofo, e del Sorattèl 
l’obcdicnza ogni cofa e priua di frutto 1 con l'obcdienzaogni 
cofa è piena di carità : Ò (alure fanra di tutti i fedeli j O cu. 
fiodia di tutte le virtù ] Tu fpalanchi il Cielo; chiudi ITnfcN 
no . L'obedienza confetua la concordia negl'Angcli , nutrifce 
le pace nè Monaci, genera la tranquillità nè Cittadini . Tu 
Tei la Spofa di Dio , la perfetta fcala da falir'al Cielo , il Carro 
d'Elia, la porta del Paradifo a i fedeli , c claufura dcirinfèr* 
no a irei; Tù nutrrfci l'humiltà ; Tu proni fa pàtienza; Tu 
efamini la manfuetudine; aH’incontro fen»a di tè non ilà in_> 
piedi la republica; Non fi regge vna famiglia ; perdendo té 
perle il Cielo Lucifero; l'huomo il Paridifo; Saul il Regno ; 
Salomone l Amor Diuino. 

Nondimeno deue auuertirfi , che l’obedienza fia honefta_« , 
fìa di diferetione ornata ; Nam ft difereta non fnerit , trudelitat 
exiflimanda e/t; ft honefia non fuern , nullatenus obedire debemm : 
hnalmenre S. Agollino ci ricorda , tjuod ohedientia /ine di/fretìo- 
>;e ca/fa e/l , & vana ; hone/late priuata fuperbia e/i. E quante 
volte fi commandano cofe non giulie , & onefle , lotks ad tm- 
gklarit.itemfe deiteni/fe Pa/hres agaouerint . E nel Sermone an> 
accedente haueua Pronunriaro: Per obedientiam nunquam debet 
/ieri tnalum , etiamft Angelus , vel ArebangelHt,Cherubin , •velSe- 
raphin ti bi pradpiat ; per tanto Nonnofo non volle comman* 
dare à Monaci il cercar’ogJio con pericolo deli'anime, e pro- 
hibi , che feguiffero i] parer deH’Abbare , ch’ogni rilchio deue 
fuggirli , perche qui amai periculum , in ilio peribit , c nell'ora- 
tionc dominicale volfe Chriflo , chiedcflimo al Padre : Ne nos 
indutas in tentationetni Nonché indotti ci liberafl'o . 

Per altro remoflo il pericolo di qualche fecolarc preuarica- 
tionc trà Laici non era biafìmeuoie al Monaco il guadagno 
dell’oglio con mercede d'operari/ . Dauid chiama beati quelli, 
che vtuono delle lue fatiche : Labores manuum tuarum , quia 
mandueabis,beatus es , bene tibi erit . Quiui il Bellarmino di- 
ce, che il Profeta riprende due vitij c/lretni vnum eorum, qui 
alioTum labores manducant • alterum eorum , qui ne fuutn quidem 
laborem manducanti fed auard recondunt; per accumulare ric- 
chezze ; Non fempre il Religiofo hi da trauagliarc la difpcn- 
za del Benefattore , votar l’arca de Diuoti . S. Pauolo ci cfor. 
ta lauorar non folo per noi ; mi per fouuenire alla necefllti 
del Proflimo : laboret operando manibus fuis quod bonum e/l , vt 
habeat vnde tribuat nece/fitatem patienti ; anzi lo commanda-* t 
àperamini manibus veflris , ficut prxcipmus vobis, foggiunfc , 

ch'imi- 
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eh'imìtaffeto lui ,(]koniat»non inquieti fuimus inter vos; nequè 
gratitpanem manducauimus ab atique ;fei in labore, & faticatione 
HoSle,& die laboranttu ne quem veftrum grauaremus >e conclude : 
Si quii non vult eperari , net manducet : negl'atti degl'Apoftoli : 
repete ad ea , qua mibi opus erant , & bis qui mecum funP, mini- 
ftrauerunt tnanus ifla , ne foto per fé > e per altri ; ma aiico per 
fotiucnire agi’Ini^rmi t quoniam fie laborantes epertet fìifeipert 
Infimui. S.Agoftino nel libro df dice > che 

fono tanto chiare le parole dcirApoUDlo , chc' non ammeico* 
no di/puta tpiem&dmodum^icit,pracipmus, & obfecranut in Cbri- 
fio , vt fum fUentio operantes panem fmm manducent , non difpU‘ 
tent contrg manifeftiffima verba Apofioli , & boc peninet ad fUen~ 
tium I tum quo debent operantes manducare panem fuum ; ne fareb* 
be tolerabilc la fatica'fcnza mercede , fi vis fubftinere laborem > 
attende mercedem , cflcodo degno l'operario della (ua fodisfa- 
tiooe : 1 a Glofii fojfta -quel Tello di S- Paolo vuole chc a’intcn- 
da della fatica tnanuale non fpiricuale . Vult feruos Dei terpor 
ralitet operati' ,xmde viuanH acciò non fiano forzati à morirfì 
di necellìti^ Vn‘ Anonino apprelTo Sozomeno aggiunge , il/o- 
nacus qui non laberat, prò fraudatore , & prò fure habendus ejl : 
S Benedetto lo di per regola al cap. 48. ed ordina , cfie fé la 
neceflìti del luogo.e MonaHerioi douc fe ritrouano>lo richie- 
de, efeano fuor» della Claufura , e per fe Beili i monaci s' im- 
pieghino i tagliar biade , & altri eserciti) rullici , come gl’an- 
tiebi Monaci dell'Egitto , e della Palellina . 

$• Girolamo nelI’Epiflola ad Ax/iicum monacxm re ferito nel 
cap. nunquem coirefempio tiegl'Apoflolidice, che i Monaci tef- 
fano hfcelie , zappino la terra , coltiuino l'horto , ioellino, go- 
uernino gl’Api , fabrichino reti agli pefei , & à guifade Mona- 
ilerij d’Egitto nullum abfquè operts labore fufeipiant . 

Per alito deuc Ilare molto cauto il Monaco di lafciare la fo- 
li tudine, addottrinato dà S; Gio: Battìlla benché lantiiìcato nel 
ventre della madre , che fe ritirò nel Deferto giouinétto f conte 
canta la Chiefa per fuggire ogni ombra di fozzura. 

^ntr a deferti teneris fub annis . 

Ciuium turbas fugieis petifli , 

Ne leui faltem maculare vitam Fonine poffef. 

Di lui diÓe S. Gipuanni Chri/oBomo Ioannes efi Pria- 
reps Monacorum , ipfe monacus flatim vt natus efi , in cremim 
iuitt In eremo nutitur, Chrifirmexpeflatin folitudine i nè con- 
uerfato in corte, che per riprendere rinc^Btiofo Hcrede vi riero- 
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1 ^ -z Memorie di S»T{onm/ot e Soratte 

Ito , che Carceri, odi) delia fceleraca Erodiade , e crà danze , e 
conuiti la morte . Si rammenti, che non per altro elelTe con Da- 
uidla folitudinc j che per cuicare riniquicà delle Città: Erre 
tlongtm fugtm i & manfi in foUtniine t quoniam vidiiniqHita- 
lem ,&eontradtciioneminCimtate . ■ 

Il cap. 8« PUcuit Communi d'Eugenio Papa vieta efpreffa-. 
mente à monafi i'vfcire dalla folitudinc , quia ftcut pifeit fine 
aquA larct vita % Uà fine Mont^fìerh Monacus» Sentenza freqnen** 
tata fpenò da $. Antonio Abbate , come aKIèrma Niceforo d 
.^od pifeit in arido , hoc monacus in Oppido putauit autem latba-'- 
’Nk«r Caitm. ita* ^Jfe pifiibus extra vndas conuerfationem , nec minus Monaeum 
1l.c 4jjift.icc. in pertculum caleJUt vita , & perfeUionit fanSioris venire , fi 

ras in vrbibus trahat . Chi non è doue è la frequenza de piace-' 
ri meno é fiimolatoda quelli didè S. Agoftiuo ; menò patife^ 
s. Aeoa. i.d» roolcft*' ricchezze chi non le vede . Origene dice trà 
fing.ciciic.' le Turbe vno non vacai foli Deo» nec poteft effe fanGw i loterro- 
^ orig.Hom i. Seneca quid praeipuè vitandum, nfpofe turbam, nam <i«t ali- 
quid vUij HOMt ingerU , aut commodgt , aia mprimit . Qnanto 
maggiore é il popolo con cui ci mefet^iamo , bine pericuH plus' 
efliSc altroue aggiunfc cerchi la folitudinc qui vult eum innoeen- 
tibus viuere . S. Gregorio quel grande di Santità non meno 
che maflìmo di dignità lalcraca la monadica folitudinc ben- ■ 
che forzato in fcruicio di Dio e della Chiefa efclama : Profpé- 
ro flatu nautgabam cunt tranquillam vttam in monaflerio educeremi 
ina (libbito con procclloli modi è naca la tenvpcfia , nella Tua 
pertutbatioiic nii hà rapito, ho perla la profpcrità dd viaggio, 
quia quiete perdita mentis mufragiutn pertuli > ecre tiunc in vndir 
verfor , & tua orationis tabulam quaro . Con raggione dunque 
Koniiolo prohibi à fuoi Monaci il vagar con Donne per gl'o- 
liucti à guadagno deiroglio , ne anitnamm d&mna paterentut . 
Sed quia in Manafierij arboribus panca olsua ineffe videbantur , 
eas loiligi pracepit , & in prrlo muti , cr quarti libai parum olei 
txiffe pfituiffei , fibmet deferri . Se bene c prerogatiua dcH’oglio 
ccl Soratre, cheinuecchiato non irrancidifea , nondimeno ap> 
prefìb Plinio commuocmente, yetuflas alea tadium affert. Ne 
vatt. c« lue. la parlìmonia monaAica regolata dalla diuina prouidenza : 
PI olite foV.tdti effe dicenies, quid manducabimus, aut quid bibemus, 
ammetre prouifìoni ft copiofe , che più d'vn’ anno fìano per 
durare , ò gl’uliueti deU’ilieilo MonaAerio à più lungo tempo- 
bafìadero ; La Aei ilità nell'oliue , ò procede dalie-piogge non 
difeefe in tempi debiti; oda venti iniemptftiui a e nebbie nel 
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E luoghi aggtacenti» * 7 arte f. 153’ 
Aortre i ò da manna >e Accici , che le fucchi|,e f^cci cadere> ò 
dt'vcrmi, che rinfertinó > ò dal danno riceutb nel coglierle 
l’anno antecedente battute con pertiche > e violentemente per* 
colle; Però:fù per legge antichiflima prohibito : OliuaktibHs 
t«x antuftii/fima fuit ,oìeamnè ftringito , nette verberxìo. V piti 
prud>:i)u . aggiunge Plinio» con canna, con colpo leggiero , ne 
peucKxioi rami al’contrario, perche cosi ancora sbattuti i 
gc'inog'i , àpiodurre il frutto vn'anno per l’altro alternariua*' 
Birrrr è. forzata , nd Aima bene afpectare piùdel fuo tempo de-' 
b;Co «che cada, perche A toglie il nutrimento all’oliue per Tan- 
no futuro ) !e pili dure non deuono diffcrirA Anoà Marzo;Var-’ 
xone infegnide Oltuetooliuam fcalis legete oportet potius, quam 
^Martfrr.enèrendelacaula, perche la battuta A gualfa , né 
pfo-iuce taat'nglio , che la colta i mano , & d megli ore quella 
coirai dico, che con i dlali,poiche la fua durezza non folo 
ilrmge il vacodelToiiua ; mi Icottica i rami, e li lafcia icoper- 
ti al gelo , peròCacone gTOperarii , che le raccolgono li di-^ 
fiingue in LegnUt , & (ìri^aret , foggiunge Varrone ; qua ma» 
nus tangi non poterunt itatquaii iebent , c3r arundme potiut , qnam 
f eruca fenantnr ;grautof enim plaga medicnm quarte y qni quatiat 
ne admerfarn cadat ì fepè eném ita percuffa alea fecam defìrt de 
ramnto , tjuo fa£Ìo 'frufìttm amtttit pofleri anni , ve hac non mini-> 
ma caufa.ttuod tdmeta dicantnr alternis aunis non ferve frn 3 us,aMt 
Kottaquètnagnos y Pertanto Nonnofo come buon’ Agricoltore' 
ordinò , che Toliiie A coglicflero , non batteAero ', e A premef- 
fero nel^Torchio.che per la poca quantità non compliua à ma- 
cinarle,come s’vfa delTogli laurini ò Amili . 

L’Abulenfe al c. 17. delTEfodo , doue commanda Iddio la 
qualità delToglio , che deAdcraua per la lucerna del Taberna- 
colo , z>t offerant ubi oleum de arboribus oliuarum puriffimum , pi- 
loquè tontufim , dice, che di de forti è Toglio , che A caua. 
dalToliue . II pri mo d quello , che fpontaneamente /corre da 
le,t'e iza premerlo al torchio , il fecondo è quello maciuaco , e 
torchiato, il terzo che torna à rimactnarA , e torchiarA. Il Pa- 
dre Fortunato Schicco AgoAin’ano nella Tua erudita Mirote- 
cia hctoproiim Sacrorum Sleochrif^ton dice , che dalToliue 
non A può hiuer’oglio fciiza premerle, anzi auimucchiate A 
putrefarebbero , e le n’eArarebhe morchia , nonoglio: Però 
qucllodefcncto dalla S icra Scrittura , conforme i'ErpoAtione 
deglTiuerpren crapeliatonel mortaro Olrum hot ex baccis oli- 
uatum fert foUtumàn mortario baccas contercndo, ea tamen lege 
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154 ^ emorie di 5. 'H.onnofo , e del Sorme^ 

qutd prioret tantum ex eamatem olei guttas ad candelabri lucer- 
Canmc.> 5 « *atH r affumtrentur ; Però S. Gitolamo lo chiamò ^/o|coiifM/Ma. 
Ktodi L,‘oglio più perfetto era (limato l’Otiphacino eftratco daU’oliue 
oieici i-c.t immature * c verdi; maciaanto Colle mel’appie piglia vn luai* 
uidìmo odore, l'oglio di polpa detta carne da Scrittori latini 
torchiata la prima volta è il migliore , il macinato , e tarchia- 
to la feeooda volta di ciancia, detta frace» è Tlnferiore. In* 
torno àiloroa fono i più laudati fogli di Tiuoli, Subiaco,T er* 
ni , e fopraiutto il Sorattino , che non irrancidilce,iegue il Sa- 
** . hino,8( appreiTo gl’antichi era perfcttiflìmo II Venafrano-Noti 

' ' fi marauigli tal’vno fé commandò Nonnofo quelle dcligenie 

di coglier l’oliue , torchiarle , afpergerne i Vali voti, come fa- 
tiche Aiperflue , ed iniullicienti al bifogno , giichene Iperaua 
per via di miracolo la celedeprouilìone; l^rche volfedimo- 
(trarci , che doueuo cooperare, e concorrere anco noi alle gra- 
tic diuine, non difprczzare il poco,benche non ha baheuole al 
la nohra nccdlìti;anzi valerh prima di quello , e poi ricorro- 
te alfElemohne terrene , e doni di Dio i in oltre {kf fuggir la 
vanagloria , clTcndo fcritto ; videaut opera vefira bona , e^r già» 
rificent Patrem veflrum , qui in Calis efi ,fed vt per hoc qttod agi- 
&cr«| faun-ti. nus laudet exterìut non quaramus . Volle anco in quello imitar 
in Euanc. Cliriflo , chc prima fece diligenza tri gl’Apolloli , che cibi li 
ritrouauano, e fé vi era modo da comprargIi,poi che h comin- 
cialTero i dilpenfare quei cinque pochi pani, e due pefei pri- 
ma degli multiplicari dalla fua omnipotenza per fatiare le Tur- 
be: riHeflb fece il Profeta Elileo in quelfiflelTo miracolo del- 
l’oglio, volfe accertarh prima delloglio , cheli ritrouaiia-i 
quella vedoua > doppo che pigliane in preHito più vali, che po- 
teua da vicini, lì riferraHe in cafa con i figlioli, e con quel po- 
co Aio riempine i voti, lo vendeflé , e pagalTe i creditori , e del 
foprauanzo lì roAcntalTe con la fua famiglia , c pur' baurebbe 
potuto inuece d'oglio,fargli trouar in calli tanto denaro , che 
bahaifeà tutto queAo/eiua confumare il tempo in Amili di- 
ligenze . 

Il dono di regni, e miracoli fù concelfo da Dio à Profeti , 
agli Apolloli,c Martiri,queAo iAellò hebbe Nonnofo , onde le 
ne predichi la gloria , & il merito, anzi nella reintegra rione 
della Lampada fù più priuilegiato di quel martire Vcicouo 
di Arezzo, che drelacione di Pietro de Natali nella fua vi.a-,, 
nafcollagli dal Demonio vna particella del rotto Calice non., 
reAò totalmente rifanato i fe bene per maggior’ euiJenza del 
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prodigip rC maggior conuerfione degrinfedeli:md di Nonao- 
ib la lampada « bcochc in parti inoumcrabiii rminaazata fti del ‘ • 

tutto intiera reparara . 

£ proprio deirinnpcenza il dono deoiinicoliy né queftt fio- ■ > ' -r ^ 

jifce più candida » 8 c inimacolata che nella vita folicaria e nd , .1 

^Chioihi:damoodaaiperìcolitemota»Ia foiitudine échiamaea* ■ >‘'- 

doihjneft«Ut dmittorHm'mtiiim Hfciflita ; né quella don- 
ha veflita di Sole 1 coronata di ftelle colla luna fotto i piedi dei 
a.aa*deU’ Apocalifl'e» intefa per la Chiefayièppe trouar ricouero 
tdù àcoro ah’apparir dd Drago di fette tcAe > che nel Defdr- 
to : Ac tlimare ^iui Ja fua dimora di tre anni cme^co* come 
interpretano li i2éx giorni j e li 41. nacfi , che è rihedb , gl’ 
xìpoiùori, che fé doppo la monarchia de'Ilomaiii « %arita fa ay^.e dteiAcr^ 
' queilo Drago di 7. tefle » c corone» caduu nelfacoco & efpu- 
gnatione della Regia metropoli di Romadel 4t2.'all!apparir -lork- Apec/h 
dell ’altco. Drago di 7<t^ t e dtece corone^ incerpretata la oVori 7.^^* 
monarchia compofta d’Anpaoi» Goni » Longobardi , Greci , 

IcoDomict , Maomettani^ Luterani • cd altri ban-edcit Scifma- 
tici> e Gentili > nè foootcafcorlì molto plù-di^re anni » emez- * nii. 
zo della loro duratione } Onde come igiomi 49o-dcIlc 70 .Set- 
timane di Daniele douerh mtendere anni 490. che tanti ne 
corrono dalla cattiuini di Babilonia à Chrillo, io crederci,co- |,£ 

• me rintele S.Agoftino nei Safmp6o. è/er fuper dtes Regit adif' aoj.f 
fies ennos eius vfque in dim generationU , tanto più che per tm- 
pus 1 & tmpora , & dimidium teaperit, anco tré tempiie mezzo, sctiie dtiiMK, 
e fimilmentre tré anni , e mezzo fpiegano ; mà il tempo aftro- 
nomico effer’compofto di 360. anni mollra Tritemio. che pre- b,um akhm* 
fo dall’orbe magno incominciando da Saturno in tanta ferie 
d’anni tutti i pianeti con eguale mifura gouernano ; Onde tré riiTcut de fòt. 
tempi , e mez^o ci darebbe i a6o.aQOÌ , come i giorni detti di ^ 

lopra . 

Il figlio partorito da quella mirabil Donna à Coilantino’i ò 
prendpe limile atcribuito,incerprecafei il Ré di Francia, chia- 
mato il Primogenito della Chiefa, & i calcularil palTaggio de 
Borgognoni Chrìftiani dall’anno 41 z.nel qual’anno Romafù BafdCfoa.r»- 
foggiocata da Alarico difcncciati i Goti, e poi de Franchi 
fotto la feorta di Faramondo , e pochi anni doppo dal Batte- 
fimo di Clodoueo fino al ié7». che paflarono Tarmi Cbril^'a- 
ne contro gl’herctici in Olanda, vi corrono anni i i 6 o. Il primo Pont. lin^Adrit- 
flabilirei dal 4f^- fioo a Pipino, e Carlo Magno circa Tanno ** ‘^'•** ^ 
772., quando vici armato i fauor della Chiafa , e domò i Lon- sigùb>croA. 

Va gobatf 
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1 5 Memorie di S.'hlonnofo^e del SorattOf 
gobardi > e foccopofe la SanTotiia alla fede, che vi corrono ì6oi 
Anati de Ffan*. anni , altrctanti dal 772. fino al io99.ch*Vgone il Grande frt\ 
ffii.p. Emi.7. icllo di Filippo Redi Francia morfe ncH’acquifto di Gerufa. 
«nnai. f idi. lcm> e Gofi^fcdo de Buglione vi fù coronato con alcuni defcen- 
* Vn’altro meato tempo d'anni 1 8 o. quando vi pafsò,ftj 
morie Luigi Nono il Santo del iz7o.e daquefio fino al 1672. 
r :: altri j do. anni in circa t nè lungi dourìa cardar’ii Monarca 

, ^ del nome 6tfd. 

(. Il reciramento poi della Chiela direi pifi rolicario i ch’altro* 

ue nel Clero.Regia > c Monafieri; di Francia* che quei di mon« 
ce Cafino da Norraandi hebbero i Tuoi difiurbi;Da Longobar* • 
M'ar. Ant tcìp .fratte ; Si perfero alla fede grEremi della Tebaide * o 
cio| M. cafia.' d'Egìcco j rcftò preda de Goti Arriani, Longobardi , e Sarace* 
cron^ 5 ,*^l' • niritaJia; fù contaminato da Greci Iconomid* e poi 
Maimoo, 1. 4* «. da Maomettani Cofiantinopoli , di Mori denigrata 
, la spagna,geme ancora gran parte del Setten. 

- t . crione forco Therefie, fi perfe all’Euange* ‘ ■’ 

ru. <i" . lio l’Africa, e l’Afia; Onde meno* 

. -.4 ) . cb'altroue e refiaca afflitta la.^ - i- 

noftra fede nella Fra»* : ‘ ' 

eia in queft’AB- 

; I . ■ ' . ni cado* . ■ ’ ' ' 
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PARTE SECONDA 

DELLE RELIQVIE ‘ 

f * 

S. NÒNNO so 

CAP. PRIMO,. ' 

VI cranslationì trouo £itct delle Reliqnie 
di S. Noanofo in Frifìnga Citti di Ba- 
■iera> d’vna parla Viguleo Hundio nella 
Aia Metropoli Salfiburgenfe ai tomo pri- 
mo * canata da mannfcrlcci conreruati in 
Archiuio di detta Citti . Nitto venerati- 
Ih Antijles Anno Domini gj j. Romam per- 
uenit , ejuem Papa Gregorim IV. honorabi- 
litcr Jufciptens * SanSofum Alexmdri > atque 
TmJììhì terporibus , ac alijs multh reliqutjt enm gloriosi remunera* 
kit , quibus HiXto dtcorauìt EctUfias'iprafuitannh vigintiquinqu^ 
cbift anno Domini s^6. quarto Tdus Decembrh , fepultus ingripta 
Frifinghét : Ciò: Antonio Auentino negl’Annali di Germania . 
à libro 4. parlando d’Hitto Vcfcouo Frifigeofe , riferifce , che 
fece la traslacione de corpi de SS. Alefandro Papa ,.‘GiuAinò 
Cardinale, e di Nonnofo Monaco , del quale parla S. Gregorió 
nò Dialoghi: ciò rcpetcndo detto Viguleo Hundio al j. tomo, 1 
ferine . Epijcopus ^itto fepultus efi in Ecd’fta Catbedudi in 1 
Cripta, tianfiulit eorpora SS- Alexandri Papa , & Afartiris, In- 
fiini Cardinalts , & Nonnoft Monaci , de quo firipfit S. Cregorius 
in Dialogis : da qucfto fi raccoglie , che Je Reliqu ie di S. Non- 
noio la prima volta furono craiportatc in Bauiera fotto Gre* 
gorio IV. dal Vefcouo Hitto deH’Sijinédi quelle fd il corpo* 
mi folo picciola parte , non facendone mentione Ipeciale, né 
fotto nome di corpo il catalogo Manoferitto dell* Archiuio di 
Frifinga » come de SS. Alefan^o , e Gioftido ^ d’onde hanno 

canato 
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I j 8 Mèntorie di S. T^onnojo-, t del Soratte', 
cauatoJ’HundiOi e i’Aucncine quefta memoria • anzi nc meno 
M«a.vaiez.i. i corpi di S& Aleiandro , e Gi'mtipq» furono che qualche par- 
ca f»oi. infìnge , ò reliquia di quelli , chiamandofì anco quelle Cor- 

pi con rinfègnamciico del Ferrari nel Catalogo de Santi , e del 
Bofio nella Roma Souerranea , parlando deJI’ilieflo S. Alexan- 
dro Papa > e Martire nella Chiefa di S.Sabina nel Monte Auen* 
tinoi che l'anno 1586- in vn a cada di Marmo fotto vn'antico 
Sor. KoMt*. altare eretto da Eugenio II.' che vilfedel 8 16. e ne fu titolare , 
a.i^cM.CMy gflfqdo Cardinale afferma, cfTerfi ritrouato cgn quelli diSJ. 

jglientio y j'eodolo , come io alcune noce fcòipito , fi leggeuif. 
lAQual caffa fu rìpofla (òtto l' Aitar ìpaggiore da Siilo V. riflci^ 
lo corpo con quelli delle SS. Romola , c Redenta afferifcono i 
Tiburtini .'fepold nella loro Caredrale , de qnali cosi parla il 
Cardoli*nelfhifloria di Tiuoli : In àlioUem eiufdem ddis altari 
ijuiejcnnt Sacra Corpora S. Mexandri Papa , & M artirii , fed 
rthm B-,4^K*Hdrisorpks, Poma iit tempio 5, Sabina , antirfua in- 
fynptianes t aodìces » & motumenta ofienàatUt vt Tihurtinarum 
^ ?*** proferttMnr tabnlarnm veritas cojìet , intelligendHm 
■C..i ^HqÌ alibi aimonuinm * SanQarun, corporum parttm 

Tibiirt» partem Poma afferuari. Io S. Lorenzo in Lucina fi 
CQQifèrua anco parte di detto corpo, come da dui incrittioni 
di marmo, iui conférwate , voa nella confecratione della Chic- 
la:(Qtto Celeflino ili. l'anno iipó. appvifce, l'altra del iiio- 
lotto Anacleto II. Aoripapa , quando vi fù rìpofla . 

CORPORA BEATORVM MARTIRVM 
" ALEXANDRI PAPy£, EVENTI!, 

THEODOLI, SEVERINìE, ETC. 
a. HifLin aUx. . ' . 1:: , i> I 

• f.aa* iji poràa rbiÒoria Poatificia neiraggionte-del MÌrtinelH al 
Ciaccone ; ndla vita poi di detto S. Alexaodro s'arcefla * eh' 
■ ' cflratto il fuo corpo dal Tuo Cimiterio nella Via Nomentaoa 

Tifi.ia doppo molti fecoii , parte ne fù ripoflo i S. Sauina , parte tra* 
vii«s.Ai<>. sivtto neU‘auguUiilÙKK> tempio di maroH) erettogli in Lucca 
Oaef, <it tit. C. da quella Città . 11 Surio, e Viglega vn’altra parte moftrarfi 
-ia Parma, affermano. . j ' 

■V .Eptkii.c Mdica liUeflò delxiorpodi S. Giuflioo Prete, dail’Hiftoria 
•f*, i.iafcmL Bau iera chiamato Cacdinalc . Poiché in vece di quefti Pre- 

,5. «r fri». a ss. {i i titoli Cardinaliti/paBbrononella Chiefa Romana ; c S. Gì- 
Ma*!''Ip!’ifr*'Ar. rclamoi che communemeote è dalla Chiefa chiamato Prete, 
ju Pia Kir.ii- iiaLSctou)0€,àS.AgoiIit>oacu:itNii(o,£ardioaJ'èJiQa)inacoj 

fcaaL,. ^ 
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c che fbfle l’Abbate Angelo de paoHs lo ]voua à luogo . ' 

11 Seuetano nelle fette Chiefe il corpo di S. Giuftitio ictfiie» 
erasferitodaiCimitetiodiS. Ciriacaia S* Lorenzo' fora* delle 
mura alla Chiefa di S- PraHéda , e la tetta , Se vo braccio con. 
leruarfì fn detta. Cbiela di S. Lorenzo; onde ai corpi di SS. 

Aleflandro , e Giuftino non furono , che Reliquie i q^tte di 
SL Nonnofo,che Rdiqatenon corpo le chiatta » Catalogo ma> ^ : ri • . ^ 
noferiteò diFrifingar noa fari ttaca , chi qoailche paitty é ; 

membro del corpo j d rimanente poi ò nel Soratte , é nel Ca* ’ ‘ ‘ , ì 

ile) s. Elia reltaco > ri fìì fioito dicrafjMttar'ò da Mon^ Pia. 
roinghi furttuaméee;cotne è tcadititione,e fcrìue il Vicario Ge. 
cerale di Frittnga « ò da Nitgero Vefeono dei io jp. come di* 
rò nel Capitolo (èguentenii quefio Mitro 7. Veicouo di Frifin» 
ga coG paria Vilguleo . Hitto Canooico*/!) eletto nella Catedra 
VefcoualeFnfìgenGtraDao^del Signore 8 23 . quett’homo Ve* 
nerabiiedileteo Preiatope^oiliclieilunaGhiefa delia 4m ^lO* 
cefi al popoJo^da Pio oomettbgit^predicantkh iofiigriàRdo t St 
anco confèrmandedo » accid dell’etert>afclicii|i>&fimoitafiti 
Beata fotte di parddparmeritcaole» andd vifìtando : Tittefllb 
antera ad vtilkd ddlaCafa di $. Marìa> dalla Diuioa Clemen. 
za amonitO). fece edificar*vna Chiefa nd beni hetvdttarì) iOjr . . 

luogo detto HofcrJ»Bfchen . la qual’anco confOcrò, ttmilmen. 

K diede! beni « che comprò, opur’acquittòin Auling, Se 
HolzC idc altri al Domo di S. Maria, ediS. Benedetto Confef. 
fore donati ^ Di piò detto Hitto venerabile Veicouo l’anno del 
Signore 8 »). gioole i Ronu, che da Gregorio IV. Papa ho* 
ooreuolmente accolto , de corpi di SS. Alettandto , e Giuftino» 
e d’altre molte Reliquie fu gloriofamente regalato» delle qua ^ 
li detto Hitto ornò le lue Chiefe, goocrnò 15. anni, morie ^ 

l'anno del Signore 8 li IO. di Sètiembre , Al fepolto ne 11 a_> 

Grotta di Frifinga: tutto qucAo c tradotto dal manoicritto 
dcIl’Archiuio portato da Vigulco . 

Gregorio IV- fò Monaco di $. Benedetto, fii molto zelante cr»j. 
della veneratione delie SS. Reliquie., però trasferì li corpi de iv.uÙM.an. 
SS. Sebafiiano, Gregorio , e Tibnrtio dal Cimiterio di Calli* 

Ilo , & Arenaria di Lucina alla Chiefa Vaticana , acciò fotte- scu*,«.7.èfc •. 
ro con pili decoro venerare ; quello di S. Gregorio Papa in_» Romf.br. t i.i. 
luogo più honoreuole aH’aliarc di S. Andrea Apottoio dentro 3‘«“ <-4is* 
la detta Bafìlica ;titrouò le velli Sacre, il Pallio , la Dalmati- 
ca , A altri ornamenti Pontifìci) di detto Santo , e ripofe nel 
Sacrario, dandolcàbagiar’al Popolo in alchuni giorni: reftan* 
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16 q Memorie di 5 . ’N^onnofo-ie del Sor atte, 
rò aioI[:e;Chiefe> come i lungo il Bibliotecario » tra quefte lt_* 
3afilrca di S. Marco 1 dioingendo la Tribuna di Mufaico 1 co* 
me da^vcrfì ch’ancora ve fì leggono: l’antiche Icttioni di S.M«^ 
ria di Traileuere dicono, iui trarporrato il corpo diS. Come» 
lio Papa dalla detta Areraria dì Lucina dal {mcdemo Grcgo* 
rio : Anaftalìo vole però , folTe flato da Adriano primo rrasfe* 
rito al fuo Copracoro nel Monaftetio, e Chiela di S.Corneliò,' 
che vifle jj. anni prima’di Gregorio IV. anfì contradicendoli 
in detto Gregorio IV. afferma in detta Chiefa di S. Maria in 
Traffeuere fi ritrouaua il corpo di S. Cornelio, e perche in me- 
diana plaga ecclefta tumulata, non condignè pofi tergum populi ia- 
centia 1 honorificabantur fii ripofio in fito migliore : in detta 
Chiefa di S. Cornelio al Capracoro di Pietra pertufa vicino a 
prima Porta , non fù trouata ,che la Telia di S. Cornelio Pa- 
pa , Choggi Con le campane fi troua, trasferita in Fora elio , 
com’attellail Nardini ,.e concilia quefte dilli coiti con larc^ 
gola , cb’i fcrittor j per corpo hanno intefa v na parte . U .1 .0 
Senza partirmi da Gregorio IV. fé bendile il corpo diSv 
Seballiano trasferito à S. Pietro , d’onde poi fù riportato alla 
Chiela del fuoCimiterio,erettagli da Honorio lll.l’anno t.?iS. 
come vogliono il Panuinio., il Seuerano , e fi legge iui in vn« 
lapide , con tutto ciò gl’ Annali di {Francia , & i fcrittori de’ 
làcci di Ludouico Pio Imperadore afferifeono » che venendok 
à Roma H'Jduino Abbate di S.Diohifio Marrire, riceute l’of- 
Ca di S.Scbafliano , le porraffe in Sueffon in Francia . Hitduinms 
Alias S-DionifiÌ marttris Romam veniens , offa Beatiffimi martiris 
^ebafiiant atctpit,C' ea apud Sueffionem d^c.AggiùgcAdone nella 
Cronica , ih’oprrana molti miracoli , che concordano vfegù il’, 
fé lotto Gregorio IV. del 8z8. appreffo Mariano Scoto nclia 
fua Cronica ; anzi il capo , el Cranio di S.Sebaftiano leparata. 
mente dal corpo ripofel’jft elfo Gregorio in vaio d’argento, 
che poi da Leone IV. fiì portato alla Chiefa de SS. Quattro , e 
quiui ntrouato dal Cardinal Mellino Tuo Titolare 1 ' anno 
1624. onde fi vede che detto Pontefice non dati a , che parte, 
c qualche Reliquia de corpi Santi , ft bene da Scrittori fi c hia- 
mauano corpi; lifteffo milita del corpo di S. Callillo dal fiio 
cimitcrio trafporcato alla Chiefa del Tuo nome appreffo S. Ma> 
ria in Trafieuere , che Sigisberrodcls84 vuole, che folle tra. 
sferico in Francia , hoc tempore Sodulfus quidam corpus S. Cai- 
Ititi, P» & B!, à Romana Vrbe in Franciamtrasfert: Ma Fro- 
roardo citato dal Baronio , dice , ch’ottenuto dal Conte £be> 

rardo 
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E Luoghi ag^iiicenti» Parte li . KJi 
Tarda dalia Sede Apoftolica > lo portale in vna Ina Chiefa di sieH>. b> oen. 
« S- Marta di Rems > fopra di che Molano* Meierio ncgrAnnali *• 

idi Francia > fe ben regiftra quella cranslatione conclude j che ><••!>• M«aa> 
quelle Reliquie : iVanc Homa habentur ad S. Mwriam : le Reli- 
< quie ancora di S. Pancratio concelTe S. Gregorio > Epifiopo^ 

■SanSétitnfi Pulladhf ùem, Coftantio Epifcopo MedioUnenfi , tir 
•Deci» Epifcopo Ztlibetano. Papa Vitaliano ancorai OffuuìM ii.f.ep. «jdi 
•SaT^oHwn Regi tefle Seda, & S. p Mandregtfito Abbati » appredb al 
iSuriO) onde benché gl'Autori parlinp de corpi, non furono, 
che pine. ... , 

- Ludouico Pio con aucorici di Gregorio IV, mando fci Mo- „ » . 

iliaci di S. Senedetto in Dacia , Suetia , e Cotia a ridurre , co- 
ine fecero quei regni alla fede : mi Gregorio li. Tanno 7jp. 

«rdioato primo Vefcouo di Frifìnga S. Corbiniano vcThauc- 

.na trafmelTo a predicare con frutto la fede , quello da Eremi- sui’^Jl oS» 

.ta vellico Monaco Benediteino del 7 } 1* fondò in Fnlìuga iiu i.j. cap 

jnonte eminente vn Monad ero di S. Benedetto con Taiutodi ch'i«.l 74 i/' 
Tadìlohe Duca di Bauiera , quiui ftabilì^la Tua Sede, e conia- ' 

ero la Chiefa Cacedrale , facendola da fuoi Monaci otiitiare , ! 

coche Canonici , foggiunge V iguleo, dotans eam Ecclrfiam pra- ■■ ■ ,. . » 

difi MoyfCf & Aihefim prope Ttreolium * & Miram ( vnde ipfe 
CorbÌHtMMt oriundus efi) Carcis, C aminai & atijs , qux prò 
noRgenm folidis , à Pipino Rege aiccptis , emerat , legue poi , il 
Re Pipino confermò , concedendo al Conuento libera lacolti 
d’eleger’il Vefeouo, la qual conferma lotto Valchone Vclcouo 
alTìemc con altre Bolle, e priuilcgi} della Chiefa , & ornamenti 
perirono nclTinccndiu . Confirmaunhxi. Pipinus Rex , toucedens 
conuentui facuìtatem iiberam eligendi Eptfiopim , qua confirmatuf 
fub Ealtone Epifcopo vna cam alqs Eceiefix diplomatibui , & or- 
vamenus incendio perift . 

Tri quelli beni compri con i denarr rlceutl dal Rd Pipino , 

Crede con raggione TAbbatc Stella folte il Callelio di Pipino , 
deA'rutto da Marlìiio Re di Siieiia Tanno 744$. vn’anoo prima , 
che Carlo Manno li vefti/Tc Monaco, c nelle lue ruinc fofl’o 
ediheato il MonaDcro di S. Benedetto da S. Corbiniano , co- 
me fcriuc TAuentino , e Viguleo in quedo modo, yueichen 
fttpbin MonaOerio di S. Benedetto pollo nell’ectclfo Mout::., Autnt.t.j.fjj}, 
vicino à Frilìnga , doue anticamente lì dice elfer liato il Ca- 
Hello di Pipino Kc d> Francia , e d’Aiemagna , nel quale dopp» 
haueua habitato Carlo Manno , quel Munte detto. TetltRioRr 
òMoote di Tethooc le fue folle ampliiìimc, hpggi ancofa-, 
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I é 2, Memorie di SJT^lonno/o-t è Soratte 
tnodrano It magnificenza d’vna Fortcaaa . Qucfio Cafiello 
4>oi l’anno 746. da Marfilio Ré di Succia fd rouioato « comci» 
contiene rhiltoria del Monafterio » onde cx>nfiuando la Snetia.^ 
con Frifinga , nelle guerre paflàce farà fuccc/To . 

£ pofta Frifinga Citti di Bauiera< fopra vaga • le amcna^ 
collina » dalla <|uale » quanto rocchio pnò girare • fi dtlcopro» 
no d’intorno dtlecceooli * e colcinati Paefi > bagnau dai humo 
Mofacho» & Ifara, che gli fecondano j quella edificata da Pre- 
letci Romani » e Prefidenti delle Proiiincie , che gouenuuano 
quella parte delia Bauiera» che dalle n^<e del Danubio fino all* 
Alpi rrafcorre , nonofiante l'alprerza deU’aggiaccnti Campa- 
g>>e , ercfa da fico ameniifìmo beata» rellando irrigata dal 
detto Mofacho , che non lungi col fiume Ifara fi congiungo ; 
ciò detto della Città di Frifinga, fbndatiunc della lua Chieta* 
c Monafieio » oltre TAuenttno > e Viguleo vteq confcmiato da 
Ottone Ffifigt nfe > Arnaldo Vuion de Ogno , e nel libro 2. 
de Vefcoui di Frifinga » e dal Padre D. Antonio Y^cs nel 5; 
tomo della Chronica Benedettina negranai 73}. e di S. Bene* 
detto zs 3. 

Hitto Vefeouo fd Monàco Benediteino I come fi caua dalla 
donatione de beni » che fece alla Chiefa detta di fopra di S. Be- 
nedetto > fìmihter tradidit res ftias » tjuas comperauit » vel ac^hì*' 
fiuH in AT^ltng t tir Hol'^et & Alias ad domum S. Marie > dr 
S. BenediÙs tonfeffòris permaueant , dr vt oraiares fui vidditet 
M ostati t dr Epifeopi futctjfores huitifmodi poffideasit f E chiaro 
ancora dall’ antecedenti parole» Hitto Canonieut elt&us efl, 
efiendo Monaci all’hora i Canonici, ch'oflìtiauano la Chiefa » 
da quali s'eleggeua il Vefcouo, conforme il priuilegio di Pi- 
pino ; onde gli fari flato facile da Gregorio IV. Monaco dell* 
illdiò ordine ottener le reliquie di S. Nonnofo per trasferirle 
alla Tua Chiefa , e Monaflcro Benedettino di Frifinga . 

Per traslatione il Padre Stella intende la folennità» c prò- 
ceflìone fatta inoccafione di collocar dette Reliquie in luogo 
decente, acciò dal popolo fodero piti diuotamentc adorare ^ 
Cosi d’Hitto fcriue Viguleo . Hit Hitto trasislaiionem Suttorum 
SilAmntm in pltrifqtte lodi corruptam proviriR corrtxit » dr cofit- 
tnit mandato Loiharif Regis ìtoiorumt filif Lndouiti Pij in Etdefta 
p'sitithen StephanfexCettonkos cttm Prapo/ito, ann. 8}o. guber- 
nauitcìne Epifcopattm annh z+. /tue 25. fepultus in Cripta, ha- 
ktnsfu tr/epulchre tiborium de lignis . 

DcU’inccndio della C<ucfa> SagriftUs fctiltutc» & orna- 

menti 
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E Luoshi aggiagenti . Pt/rte L i <5 J' 
meliti df Frifìnga > ugoito fouo Valcooe Vefcoud X. l’anno 
S8;* già diilì di fopra ; vn’alcro fù molto maggiore* Awceflb 
à calo forco il Vefcouo Engelberto * nel qual’atfe à fatjR> Ja-i 
Cacedrale , Monaflero , e da fondamenti il tutto* de qnali* ca> 
uandolo da Scritture de loro Archiui) il ConfclTore del Vefco* 
uo di Frilìnga così fcrllTe : pcftgemtnum ineendium quo Ecclefit 
FrifiHgenfn funditus petijt : £t è chiaro perche fù bifogno ad 
fingeiberco defcendence da Conti dirMeipurg Tanno loii. 
edificar'vua nona Catedrale nell'Vnibeliico del Monco* e noud 
Monalìero * ch'egli dedicò in honore di S- Vito * ih vece deU* 
arfo , e diruto di S. Maria * c S. Benedetto * ch’era fituato o^a 
cima del Monte di Vueìchcftefan in luogo del quale * edificò 
noua Chicfa* e Monafiero di S. Stefano* e vi inftitui li Mona* 
cì di S. Benedetto , facendone Abbate Arnolfo: le non ofiante 
dunque la gloriofii memoria di S. Corbiniano * che fondò la^ 
prima Chiefa » e Monaflero con Tautorité di Pipino » e la fua_». 
Sede Vefcouale con il coafenfo del Papa * di Tallìlone Duca di 
Bauiera* a&a confecrarione folenne , e rinlHcutiooe della Pre> 
politura , e fd Canonici « con Tautoricà d’Enrico II Impera* 
dorè del Vefcouo Hitto* bifognò * ch'Engclberto riconfe- 
crallè di nouq Talcra^» fabricara nelle lue rutac in honore di S. 
Stefano* e crafportafie la Catedrale > e fua Sedei S. Vito* e 
chiaro * che non vi refiò delle fiamme deiioratrici auanfo al 
cuno intatto; apparile ciò da vna lapide di quello tenore. 
Engelbcrtus Ccmes de Mojpiirg Epiftopas frtfingenfis hanc confli- 
tuit Ettiepem » <f»i prépofittem tum fezeanùttUii , 
fcopus Fnftngenfu ante annos ducentas in monte dido Tethmons* 
nuai confrcrati Stefani vulgariter Vveichen Stephan , collocaue* 
rat , tranfinlit ad crei, S.Vki in vmbelUco liliiti nontis * e centra 
loco illorum inftitnit ibt ordinem ditti Benedici & Monafierium $• 
Stephani confiruxit i cjuod faSum e/l circa annum domini 1021 . 
va concorde con vna nota in lingua Germanica manuferitta-* 
dell’Archiuio della Collegiata > ftampata apprcOb Vigu|eo*che 
tradotta in latino coli dice . Engrlbertus confecranit arino toso. 
fnpra Tethmons [quod modo FFeichen/lhephan dicitur ) Monajle- 
rium S. Stephani ordinit S. Benedici extruBum > eìr fundatum, ibi- 
demque Mcnafierium fandauit 'hit Prapofttumcumfex cammicis 
de FFeithcafiepbanfupra montem S. F iti con/Utnit : qmbus etiam 
malta bona • & beneficia prajìitit : non reità dunque luogo da^ 
dubitare * dv'il foco non confumalTe , e Chiefa > e Monafiero*e- 
mura * e cofe Sacre * e profane dell’antica collcgiaca * mentre lì 
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1 64 Memorie dt S, l^onnofo , e Sorbite , 

venne i nona cdificaoone , nona coiifacr atione , e' d'ambedaf 
le Chiefe à nona inaocacione,ondc la traslatione delle Reliquie 
fatea da Nitgero Velcouo is. e piti annidoppo> di S.Nonnofo 
nella noua Collegiaca,edi/ìcata da £ngelbcrto,non fù da Chic* 
fa à Chiefa;mada Italia i Friiìnga dei rimanente del corpOicbe 
vi era rimalto, dTcndofìperfe neiriotendio le prime, come dirò 
appreflb . 

. Vigulco nel regiftro de Vefeout di Friiinga, parlando di 
Valthonedecimo Vcfcouoiareribnirce i Barbari rinccndio di 
quella Chiela: Paffa efl Eeclefts eaihedralìt fms temporibat d 
Barbaris grane iutendiumanno 88i.fotto Lamperto poi i4.Vefco- 
uo, che morfe l'anno 9 5 4. diceche per la nebia miracolofa- 
mente fi faluò la Catedrale . Efu$us tempeflate irrutapentes Vnga~ 
ri . <Jr emnia denaftantes in AmJItU , & Sanaria t Eeclefias SS Ste- 
fimi ,& Viti crmibujferunt t Ecclefiam ver» Catbcdraltm propter 
nebuUm omnia obducentem nitllo modo violare potnerunt ■. 

CAPITOLO SECONDO. 

. Delt altra translatione delie reliquie di 
S> Nonnojò . 

t j 

A d Engelberto Vefcouo fuccefle Nitgero l’anno lojp.lc 
iettioni del Breuiario di Frifinga nella fcfta di S. Nó> 
nofo , alle quali per ellerantichillìme deue preltarlì 
pili fedexh'ad ogni altro Autore, e fino dal principio 
decantatele recitate da tépo io tempo, e da Canonico in Canoni, 
co tra diuioi qlHtif di quella Chiefa,doppo la fua vita, e miraco- 
li io conformiti , chedeferiflfe S. Gregorio, conclude; cuius 
jacrtm corput bue Frifingamper Nitgerum Epifeopum dfportatum 
honortficè afferuatur , doiie s’oflèrui la parola A«r Friftngamde- 
portatum , non s inrende' trasferito da Chtefa à Chiela , c'ha- 
uerebbe detto in hanc erclffìam t anslatum,ma trafporto da Ca- 
ftcl S. Elia »o Soratte à Frilìnga , e diuerfo da quello facto per 
Nitto , da quello di Nitgero . 

• Lo conferma la relatione mandata da Patri Gcioiti di Fri- 
finga efiratta dalle fcritture di quella Chiefa , & Archiuio io^ 
rifpofta delle notitie chicfliglida Monaci deiSoratte,come paf- 
/ afl'ero quelle reliquie in Frifinga , che nel capitolo leguento 

porta- 


' ■ jEÌ Luoghi aggiacenti • 'PàrìeL' l 
portarò prà difFu^amence Pefi diligtntem inquiftiioném haeét'- 
prehendi’5.NonnoficorpHt,<l'4ÌfMtPrapolìtusMonsfieriftnAÌ(m- • ^ 

re$orailefìti,Frifingam ÌrtinsldtHmeffi'd Nitgero Epifcopo fri~ 
fingano • né dircorda dair« fede‘Anceticica del Vicario Genci'a* 
ic , bcnch’ittcfti ,S.Nonnofi Confejfonst qnem in Sóra9is Montit 
Afonafierió vi. riffe trndunt,facrat ventraùilìs corporit exuniat d~ Afit - 
gero Fpifcopo Frifingenfi ad Cathedralem Ecclefìam translatts hont- 
rari , eiufdenujHe annuarn memoriam ftcnnda Srpttmbrts oficio et-' 
lirArati; poiché ri ferendoS iHelettioni dell’officio t già jdiffi- 
di fopra , come cantano ; onde translatas quiui. éi'i/teiTo tbe 
éeporiatas dal Soracce , poco àuinri meotionaco' alla Chiefa di 
Frifìnga , né lì fi inai memoria iti qiiéfte d’ Mitro , ad d’alcra.* 

Chieia neU illefla Cittiì doue ftaflfcro.prima . ' *' 

Meno diflbtnigliante è quel che ferine Viguleo'di quelle Re* 
linuie, c di Nitgero; qual memoria da quei fcrittore diligen- 
ciMimb inuèftigatore de gefti de Vefeoui della Metròpoli Salii* 
burgenfe canata da manalerrèti antichi deliaChiefa di Frifìngat 
é dai P.’^eHidal Todefeo tradotta in noftra liimua é quella. 

• Nitgero XVIIhVefcouo Frifigenfe fu prorooflo ai Vcfcoua- 

to l’anno 1040. focto di quella l’Imperadore'Enrico III quel 

ch’il Vefeouo Engelberto • & il Vefcouo ancora Nitgero haue> sttiu c »t.r. 

nano donato » comprato , & ordinato per la fondatione » c per virii.€x»«.M. 

l’altare di S. Vito fuora delle mura delia Citti fopra del Monte 

aflieroe con i Frati, che neiriftclTo luogo fcruono i Dio con U , 

fua Cefarea Autorità , e priaitegi) , ch’in perpetuo podTedefle- ‘ . . ‘ 

ro , Confermò , affnm anno domini 105 1. doppo fcgiiono t pri- 

nilegi; , & indulti di Enrico . < 

Il medelìmo Nitgero dal medelìmo Impcradore ottenne Ia_* 
conferma di tutti i beni della fua Chiefa Cathedrale di Frilìa* 
ga ; di piò il Caileilo , ò dominio chiamato Ollerfmcndigen 
nel territorio di Salngart ; di piò la Chiela di Bouifehirchen , 

Boyfingcn , & Eliningcn con dicci iugeri di terra • & 
altre appartenenfc ; finifee poi fmilner corpus S, 
nofi ad éctleftarh -fuam tulli , & bene gubernauit , & rnonuus ejl 
’pofl Chrifium natumanno 105}.! jipnlis vixiujue atinìs i f. Si 
rifletta ,ch’vfa la parola tN/ir, non tran^Mfir. ciò e' che portò da , . 

Ittlia,non trasferì daH’arfa collegiata alla nona, che queirfc- .. ^ 
clefiam fuam, bene gubernauit, s’intende di Frilìnga lua Città, * • ' 

e Chiela Vefcouale , che ben goucrnò , e reffe per fpatio di i j. 
anni , non della Chiefa noua di S. Vito, eiTendo cgaaloiente fua 
quella, che la'ColIegiata vecchia in luogo della quale fò fabri* 

• • cato 
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l66 Memorie di St'blonnofo^e delSoratte» 
cito S.Stefano à fpcfa della mcnfa Vclcooalc , e vero iufpatro» 
B.,on « .0.7. . 

DI Hifto Lvont. Nc tu dimcil'i Nitgcro portar d’italia rauanfp rimano deU 
ioio;i>f.j<4. Jc reliquie di S. Nonuofoj poiché Cprrado 2. Impcradore ri- 
ccué la corona deirimpcrio in Roma da Gio: 19.7. Cai. Aprilh, 
cioè li ai. Marzo 1027. come fcriflc il Barooiojtl’hinoria Pon- 
tiiicia dal Ciaccone , conduflc feco Richerio di Bauiera Abòa* - 
te Leodicenfc , Lconenfe ferine il Sigonio , che poi alla prefen- 
zadelMmperadoreranno lojs. in Monte Cafmo fu fatto per 
Ufua modellia , & hutnilti Abbatedi quel MonaReroi e Gene-, 
tale di tutto l'ordine Benedettino 5 fu chariffimo i Corrado 
pcf la Aia boiuije (apicza cuinsfideh tum opera vteèaturtttggiun- 
gc il SigoniojC’l Padre Don Marc’AntonioScipione negl'elogij - 
p.D mjicusadc <lcgl’Ab|)ati Ca/ìnenfi al fuo elogio j 4. quedo hauto rcfercito 
fcip ciac J4- da CorradO/diicacciò i Normandi dà CalleJli del Monafterio » 
li cinfc di tDuri , e dalla generofità di detto Cefare ottenne mol- 
te Terre , chiefe , e ricchillìml doni . 

Trà gli Prencipi deirimperio» e Comitiuc» checonduceuono 
gl’Impcradori in venire alla Coronatione ed in Ilalia , ch’ado- 
prauano nelle fottoferittioni de diplomi Impcriali,era il Vefeo- 
uo di Frifinga> e’I Duca di Bauiera > come <ì vedono ambedue 
fotcofcricti nella Bolla 171. dei 2. Tomo Callìnenfc dell'altro 
Buucrt». Corrado fuo fuccefore i favore de] Monafterio di S. Nicolaj 
f »<j. ‘ nel Lido di Venetia , e nel Sigonio del Regno Italia, al lifa. 8. 

«Wt.V'4'* concorrono dunque la feconda venuta di Corrado i Montej 
•is. Cafino l’anno loj 8. Telcttionc di Ricchetio Bauaro Abbate 
Generale de Benedettini nel ritorno di Corrado pofi nonai la- 
nij in Frifta moritur , ch’c li cinque di Giugno ; Onde Nitgero 
del IOJ9. eletto Vefcouodi Frifinga nel ritorno fatto coll lm» 
peradore, ottenuto dall’Abbate Riccherio Cópatriotto il tefto 
delle reliquie reftauano in S. Elia , ò Soratte, potè riporle nella 
fpaChiefa Vcfcouale, eflendo peritele prime nell’incendio del- 
l'antica Cathedrale . 

Quefto Nitgero morfe relegato à Rauenna , come fcrìuono 
Ermanno Coiurado , e Gioì Auenrino àlib.^.de luoi annali* 
^pporutitia Viguleo nella Tua metropoli Salfiburgenfe trà 
lfT.»v"guLp Vcfcouidi Frifiaga 19 . Nitgero fanSusefi Epifcopali Officio an- 
noi !?• abanno Domini iOì9 ad annam 1052. econfermò li Ca- 
nonici trasferiti dà Neicheftephan nella Chiefa di S. Vito ; fu 
huomo fuperbo , c crudele , e morie di morte improuTa in Ra- 
nenna Iccondo Hcrmanno contratto , feguc Gio: Aucr.»ino di 
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E Luoghi uggitcemì» Pérteh 
Lui in Renioburgo di parenii M'gnobirioaeò fàfrAteUo di Bé^ 
rulfot « Macuano * che per la fède violata aUlNvipivadore En- 
rico ril.aiìiiS‘io Croce 'fnfireramentc furono liiffogatf ranno 
1044. Nitgeroper l’igooonnto&niorce iklhu9idi{ irt^pò pr^ 
teruo verio iToiperadore fd relegato ih RauenM Jw hiorft^ 
l'anno io^s:'<Onde^Hma Che* mflèro"gMHtiattf fti^ , tL> 
cadcfl'e m dlTgratia delt’Imperadòrc y deué «fedeli « otceheiK; 
ì pri^l^f dèlia fa» chiefa> ceefebhafTe ta fransfatfonè delle re* 
n^oie di S> TQOnholb ,ch‘hÉi>eiM portiìto d’Italia foraahdo^ti 
Corrado ll^ra^to piò ciwil Baronio r8hnO fo49. e di Lcò- 
ocUT. l'amiéf.' ed'EnricolII. nel Concilio Rcnhenlèirifèrtree 
la difgracia accaduca.gikii reftar'muro ; mentre troppo [contti* 
tnacemente li ponaua contro raucorici Apoliolica alta ptefèi»* 
aa dot*Imperafdo#é « e di ràtei gl tlrri Prcndpi« e Velcouì di 
Getmaoia i‘cdi Franf<ì4 >elie vi erano' concotfì per elTere Gene- 
rale , t Coiuiocaco'da 'Ltoac^ kXi'ai^n lhi panentey primo 
chiamato' Brà#otÀe Vefttrào lTiiUen<fè*Àle(iiaBfto percUlehdett 
la (uà Caiiowea«k4trièrfie in^Roiha y ditiiie narra Ahfdmo Ro> 
nenie Monaco nd'librò del vUèn^iodi Leone IX. • ' ’ 

> Leone Ai eletto Pontefke ih Fri (ìnga ( conièatendo'i cidf 
ifteflb PonteAce)'dairimperadore Enrico, doppo leginma- 
fnen(ceònf:nnato in Roma l’anno 1049» fd Monaco Cafinen- 
fe ' Onde E vede in quanta Rràia era all’hora la Girtd di Frì« 
fiuga in affiti lì gradi dagli Imperadori frequentata . 

- Ne foto fii delle Reliquie di SS. Alclfandro Papa, e Martire , 
di GiuQino , e S.NfohnpToi'fotto Gregorio IV. e poi di nouo la_> 
feconda voira detta di fopra $ mdfotto Zaccaria Papa (ì fece in 
Bautera la folenne -trinslatione del corpo di .S. Quirino Marci* 
re? Onde re 0 anO celebri gratti Quirinali appreffo à CaniEo, 
e ne carmi di Metello TegerOio, che fiori (lei 1060. e MiraCoti 
occorE nella fua trauslationc : é coiiante fama , e traditiono 
della Chiefa di FrEnga che le reliquie di S. Nonnofo furriua- 
mente rapite dà Italia di Monaci Fiammenghi,foflTcro trafpor- 
tate in FriEnga , ciò non puole attribuirli alla conceiiìoace 
legirìma fattane ad Uco di Gregorio IV. afiìeme colle Reli- 
quie di Aleffandro , e Giuftino » ed altre di fopranarratc ; 
ma (ì bene i qucEo di Nitgero , d Cui ó conccifa qualche par- 
ticella del rcEduo rimafto i * à Soratte ; Nefatisfacea- 
dogli, ò trouata qualche rcpiignanza ne Monaci, e Cittadini 
dei luogo, doue ti coaferuauaao, vedute anco in poca quanritd 
clandciiiuamentc di notte qacRì Monaci Fiammenghi cratoicRi 
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7 :^Stmòrh di 5 . ì^ofmòfo , t de Somtte , 

da fc le iaranno portate ^i^tte in Friiìnga^ <1 Signor 

.<;ìiohCarloRrrucci Muficodel ^remifìmo di Baukra «, i coi 
per inforuiarioneyinthe modo quelU,reli^(eiìritro* 
tiafle^ inFrjAagfrcoli.portate * riTpofcj da <juelU Monachi 
JFiammenghi » ^hc venqd da .Roma per quella Brada fc ne tor- 
Aanano in Fiandra'» /e calf iKtafoio edere l’opiotoqe del Vicario 
^enerale; . mi;tia^tionp antica dei Clero di queUa Cicti» 
j'iRcira fama conferparfi dn'hoggiiael Cafiel’ S; Riia actefla il 
Pa^e Scelta nella, TÌca ftampaca non meno » che manoferitta^ 
di S. hloanoTo» (enendofi-dà quei Cicradini ritcouarfi nella lóro 
^hiefadi S. Anadafìo aned il Sepolcro di $..Nonnofo , lenza 
le Tue, Reliquie, fumuamenre . portate via, dd Religiolì fora* 
flieri . • , . ‘ 

xr ^, Le raggioni, che mi muouono.i BabiUre in .<hiii volte .traf 
por^oil.corpo di S.^onnofo in f^ilinga fono moke. La pti* 
#na perche le reliquie. portate daHictP mentre .quella Cbiefà 
/««d/rar perijt CQn le fcritttire»fd ornamenti facri anco qucfto 
teliquif Airanno andate i male . La fcconda perche nell a erto» 
slatione di Nirgero oop.cjonofarfi.ipcaicippe delle reliquie. di 
*$$* Aledandroi e GìuBiaP» legno » che con quelle di S.Noono> 
^p/ÒfTcro neirincendìo perite t né trouò commpditi Niegcn» 
r . ‘ di riportar da Italia quelle di ^quelli Santi « come l’altcc dt 
i l! ! .• • t^pn»of<^nL Che Ce vi fo(k reQ^to quaicheauanzo alle fiam^ 
- me dcuoratrici Engelberto , che ^bticò la nnoua Catedraio. 
del loii. lino a| io ^o. delia Tua morte, e nuoua creatione 
Id’Nitgero non luuercbbe lafciata al (^cce^ore queQa gloria in 
corlod'anni i8. che vi hebbe di tépoidi transiatióne lì folen* 
ne .sì chara alla Città del Tuo Protectote Noqnofo ; IV. con- 
•j. ' forme la fede autentica da regiftrarfi qui (otto del Vicario Gc- 

. ' ncrale di Frifinga hoggi in detta Chiefa, come feriffe il P.Mar- 

* ; co Chìngen Confcrfbre del Prencipci e Vefcouo di Frilioga al 

Padre Michcl EBcmor Gefuita Penitentierc della lingua Ger-, 
manica nel Vaticano . non fi rkroiuno, che tre olia maggiori 
con certe pocjie reliquie di detto Santo ; Segno euidenie . che 
la iella, il Cranio , d’altre parte del corpo portate la primn 
vo’ta dà HittO.perilTero nell’incendio . > 

’ /jt fecundh petijt (futdam de S. Noonofo Ectiefu Caihtdr*- 

Hi FrifiHgaM Patrono'. Pefi diUgenteminqniCttionem hxc deprxhen i 
di . S. Ifmnofi corput , (jui futt hxpofttus Monafiern in Monte 
Soradjt fuitFrifingam tramlatiim effe à Nttgero Epifeopo Frtftn- 
gano » aeM » f «o Hac. txanslriM /affa fuerU » vti (tutti nationit 
_ 4 titerit 
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rittrit ( probabile utmen efl fuiffe Italm» ) non expHwùtnr, 
ons^t^erè ad Etcitfiam Frìfingaitàm eìé^us eft ortao ì'ojg. mortuùs ’ ' ' ^ 
iO^ i.de hoc Sacro torpore pojigeminum hteftdrnm t ^nò Scclefia •• 
Frtfingana fnniitns perijt , nane htdkntur tantum trùt offa marna 
(um pancis qmbofdam relàfutjs , ’an -òero in fuo MéMfierìò i' qiioi ' ‘ ’ i 
pr^abile ejiifueritmortHus t certi nihilhabeo . FmalnMotere It 
memorie > e fcriccori délTe cofe dì Baiitera diconoi quefte kìn 
quie portare in Frifìnga non da vna Chiera airaltra, né fi rife* 
rifeono io quefta feconda di Nitgero alfa prima di Icto* noa^ 
hò caggione di crederla piò rollo vna i éhc due < 

Habbiamo molte cransiacioni fnel Martirològio» le quali 
s'inrcndono da luogo i luogo di diuerfa prooincta > non da^ 

Chiefa i Chiela nell’iftefla Cirri ; Onde menrre le memorio « b» vitina* 
non refprimono>riQdouinar’é fallace: affi 9 « di Maggio Co»- 
/ianti napoli T ranslatio SS. Andrea Apo/ioli, & Lucf Euvngtlifìa 
de Ataia, S.'Timothei a/j Ephefe, S. Hteronimi ex Beth’em, Bari] 

B. Br«coÌ4i>*'a' A/^ra Stmilmente quella di S.Stefano dà Collan» 
cinof^i é Roma V di S. Monica dà Odia , di S. Tomàlib dàf* 
rindie in EdclTaditS. Addino da Sarde^aà Pauia. Quado 
beo’aaco lìaop neli’ifteiia Cirtàiò Chieià in luogo pid decenre» 
come quella Saniii Dommici Bononìat S.Francifei Affifijì mi co* 
me qqefia dei breuiario' di Friiìngatche poliamo' 'chiamàré 
Martirologio deferittà in'accufathio Fripngén deportaiim] 

«rawinMi». pool’inrerprcrarlì Frilrng^icoine fe neiridcfl'a Città, '• ’’\\\ ^ 

lena chefodè venotadi fùoralà RéliquiaifolTe fegufràl ‘ ‘ ‘ 

'.L’Ancica Ciliefa Romana' non foto abborrìdi mandar via 
dà Roma i corpi Santi, màHié meno minime particelle , che fé niV 
ne leualTero, premife. S. Gregorio neirEpillola i Coilanza 
Imperatrice afferma , eh* appreffo à Romani , e le patri di tur'-' 


to roecidence era nimato tnrolerabilc . e Sacrilego anco In 
toccar’ i corpi Santi, nè limile temerità farebbe reilara impuni-' 
tx , ami de Gracorum canfnetudinet qtn offa leuare SanShrum fa 
afferuntt vehementer miramut, &■ vi r aedmus . Giuftiniano IM^ 
peradore bauendo in Conftanrinopoli edilicata vna Bafìiica/do^ 
uè deiìderaua riporre le reliquie di SS. Pietro, e Paolo A‘p<»* 
ftoli , c di S. Lorenzo Marcire , e fattane inllanzaper ineraodi 
S. Germano, e fuoi Colleglli Oratori ad Orfmida Papa Tao* 
fio 5 ao- in vece di quefte , ne riportò per fomiUO fauore noiLk 
fecondo l'vlo greco le reliquie , mà confonneia confuetudine 
della Sede ApoAolicaàirbora i Santuari i. ch’crano fecondo il 
fiaronio veli polli fopra le reliquie, e corpi de Santi, hrandenm 
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ijQ Aiemorìe dt S, 'blonntfo-i < del Soratlel 
yèlame» chiama S> Gregorio • che noi direilìmo manto , ò 
fazzoletto» del quale detto S. Gregorio nella Tua prcallegata 
EpiAola dice > che da S Leone Papa tagliato con A>rbici , ne 
Tcorfe fangue, e’I Seucrano aggiunge l'iftefTo miracolo occorfo 
per fìmiroccafìonc à S. Gregorio riferto da Gio: Diacono ncN 
la Tua viu al lib. 1.0.41. E ben vero , che doppo eh* i Francefì 
debellati i Longobardi , tic altri Tiranni > s'obligorno la Sede 
Apoltolic^alf'horaconiinciorno le translationi de Corpi de 
Martiri , c ^anti da Roma in Francia ■ c nelle parti oltramonta* 
ne . quod ohm alias fuerat inttntatuni, tutte à Aomants Fonupeihut 
cotffequi espcrunt , determina il -Baronio . 

. In sì gran lliiua furono le reliquie de Santi anticameate , eh* 
Ù corpo di S. Vito Martire da Roma trapoi tato i Parigi.come 
Icriflc Sigibberto ranno 75). doppo l’anno S ì 6 . trasferito iiu. 
Safl'onia, hanno atteifato i Francelì>cbe dali’hora in qui la glo. 
ria di Francia in Safionia trapalTane» della fua veneratione iiu» 
quella nationc fcriuono Vitichindo» Sad'oac Gramatico>Mar* 
tino Polono» Albertp Crantio » c Surio per bocca d’ Autore » 
che vi fa preiente l'anno a di Ludouico Pio « e del Signore 
8^6. Onde nqa mi marauiglio » fé dedicata à S. Vico la nuoua 
CachedraJe , Èngelberto nè potendo crasferirui le reliquie perfe 
nell'incendio della vecchia»fofrerodal Vefcouo Nitgero procu- 
rate nuoue reliquie di S Nonnofb protettore di Frifinga . 

In Ottone Frifingcnfe fi nart« vn'altro incendio notabile 
doppo li (opradetti, feguito dipoi la morte di detto Ottone 
Vefcouo» che l'anno nsp. (uccefie Ottone Epifsopo X. Kal. 
OSobris defunQot quod efi cinti folfiitium brumale pauch pofi 
menfibus nonas ylprilù , qutt tunc futi Domjnica Palmarum,& efi 
circa folfiitium Aefiiuate» bora matutina Cmitas Friftgenftt peni- 
tuffò" penitus incendio confìagrauit » adeò quod{vt taceatn de ma- 
ioribus Ecclefifs , qua cum ornamentis fuit perierunt , fedeque ipfa, 
efr Palitio nec vna quidem de minorsbus CappelliSt& Oratoriis fk* 
ftrfuit i Domus etiam , & o/Hcina Ótnonicorum , & Doraut mili- 
tum exceptit valdé pauch f cremata funi; Onde il preferuar que- 
lle reliquie fari fiato dono di quel Dio , qui cufiodit omnia offa 
eorutn , vuum ex hit non conteretur. 

Ripone quefi’incendio Viguleo nel 1 1 ; 3 - parlando di Otto- 
ne zj. Vefcouo pAulo pofl dìfeeffum Othoms Frtfingarum Sede Ca- 
tbeirali omnibus T emplis » & ornamentis iniendto grani ffimoptrijt. 
Sono Frcanghcro 8. Abbate di Vucichcficphan Canobium 
incendio penit per negligenham cuiufdaa monaci , rurfum rejUura- 

tum 
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tnm,& ConfacTAtumame (095 J Megbirgrd» Bpifcopo Frifìngei^i 
forco Airone itf. Abiure la feconda volca .Concrematun eh Cà- 
nobium in Afaio Anno 1 197. Ja .terza volca focto VIderico l’an- 
no 1245. 


CAPITOLO TERZO 


I li 

m I 



Dd ritorno delle reliquie di Nofnn^ *] 
aI S oratte. . i 


A Lia^translactone delle reliqnie > come difiì « di S. Vit« 
da Parigi à SaiTonia con Sigibeno , i Franceli 'me* 
Jht( frnit 3 ^nod ab ilio tempore glaréé Franeorum ih 
Sagpaes traaslata efi . L’ifieflo noi poeeoio dire della 
reneranonr» c diaocione di S. Nonnolb , che colle fne reliquie 
fìa ricomaeo io Italia la memoria^ riuerenza verló quello ^ia- 
to ;anzi con m 8 ggior*apptaorodiqaeliedi S. Vieoi^ le quali 
cralporcace del rutto in Saflbiiiay non lafciorano in 'Parigi 
oniDra delle Tue glorie » mi quelle diuife'tri laCbieùi di Fri^ 
finga , t del Soratte augmencando il dinoto coocorlo de Popoli 
in quella t l’hanno moltiplicato neH’alcio ' < ■ ' > 

Haueua riferuato a i nformari Cifteicienlì di S;Bemardola 
Gloria Iddio del ritoroodi parte delle reliquie di'S. Nonnolb » 
come heredi nooeHi > e mowmi habitatori del Sane' Eremo del 
Sorarte iche li primi agricoltori di quella vigna di Dio Bene' 
drteini haueuano trarpiantace in Frilinga, acciò con piò frnrro 
in quelle parti fiorillero di veneratione , e diuotioae. Già l’an- 
tico Monaflerio mezzo diroccato da fulmini era flato trasfirri- 
toairErtmitorio di Santa Maria delle grarie , come in luogo 
menofeofeefot e però meno efpollo all’ira dell’aria tonante ; 
Era però celiato in cara al Padre D. Andrea di S. Booauentu- 
ra del Borgo S. Sepolcro Monaco di detto Mooallerio ; che vi 
conduceua vita folitarìa 1 & anacoretica,coronaco alloro di 
vioa fperanza in Dio t e (empre verdeggiante fiducia in Giesd 
Maria , e Giofeppe Tuoi potentillìmi Protettori > dendeua fe. 
curo in quello feroidiruco Conuento i continui fulminit che lo 
minacci auano , e faldo nel patrocinio di S. Nonnofo, di cpivi- 
uena.diuotitlimo.coine ceruo fuggitiuo , e fegregatodal Mo- 
nallico Grege nrgl’horrori di quell’Eremo > e neLTeatro di 
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.171 Memorie àt S. TSionnofo , e del Soratte^ 
qucirhorto > doue il latino Taumaturgo haueua confegulco la 
palma di fcrmillima fede , e lublimata à trasfenr' i monci,ane* 
laua nondimeno I che nel fonte viuo di tante glorie mancalTe* 
ro Tacque d'vna vera diuocione , & i riuoli della veneratione 
verlo Nonnofo , che n'era (lato la lcaturigine,e' vena copiofaie 
feconda di tante lacrime de Penitenti religiofi . 

Per tanto haueua procurato > come impetrò dalla Sac. Con* 
gregationede Riti l'anno 1055. Torto li 7. d'Agofto» di poter 
celebrar la mefla il giorno della fu^ feftaie Cotto li 7. di Settem- 
bre id^8. di poter recitare ‘l'Ólhtio dei Santo in commune; 
furono però quelli qual» raggi *|ch’ ancora non lì fpiccauano 
dal Sole delle Tue gloriofe reliquie , c Scintille 1 che non riceue* 
,uooo Feruore». e nutrimento dalla fornace delle Tue ardcntiUì- 
me Ceneri. Pertanto lì come la Francia colla generolìtldi 
Carlo Manno haueua rifabricato al Soratte il Tuo MonifteridL , 
così la Francia doueua rinooar quali in viuo tempio fft'pcttf > 
e Cuori Italiani la veneratione del Soratte ; Onde permile Id* 
dio > che li ao.Nlouembre delTillcdb anno vigilia della 
prclentatione della B. V> nel ritorno» che faceua da Roma* 
falilTe nella Montagna il Padre Pietro Naude Sacerdote Fran- 
cefe dell’ordine di S. Paolo primo Eremita nella Citti di Trec- 
ca nella Prouincia di Campagna con vn Tuo compagno laico » 
e vifìtando quiui i Santi Eremi » e luoghi diuoti , e foliuri) ia_i 
moRrarTegli l'hortoidal quale NonnoTo haueua trasferito col* 
l’oratione si Tmilurato macigno , & il lìto degl’operati mira- 
coli della Lampada rotta > e moltiplicat ione deiroglio. lì^ratn- 
mentò» eh’ in palTare per la Germania nella Prouincia de 
fiauiera» era alloggiato in Citti > che come à Tuo Protettore 
con loleniUìmi applaulì lì celebraua la fella di quello Santo 
Abbate del Soratte , in voler recitare il Diuino Odìtio, ch'eT- 
pollo à publica commodiri vè lì trouaua per volere di DioiUc 
caddero calualmente le tre lettioni Rampate » che lì leggono 
nel notturno in quella ChieTa » e Tua Diocelì, che lette contene- 
uano i miracoliida S.Gregorio narrati di quello 5 anto ; Onde 
quella fù la carta di nauigarc,per ritrouar'il porto della noti- 
tia delle Tue reliquie per tanti Tecoli di 1 140. anno tri procel- 
loTe caligini di cieco oblio ottenebrate: vn’ Eremita quali 
huomo mandato da Dio fù l'Araldo prenuntio dell'Eremitiche 
confolationi del Sorattc , e nella PreTentatione della Regina de 
Santi al tempio Tù prefentato alla commune Veneratione dop- 
po. ' promollo agi’al tari colla melia > & alChorocon i diuini 
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Offici/ quefto Sanrìffimo Confeflbre » nella vigìlia del latroci- 
nio di quella, che con Gresiì» e Gìof^pe né affamena il feftiuo 
principio , era degno nè incominciauero le nocitie . 

Fù concertato coll’Eremita Naude l'vfar ogni dili^enaa nel 
ritorno di Germania per rinocnire la Città della fcQuia folen- 
nici di Nonnoro, non accurata airhora* e con craicurau ina» 
uertenza dimenticatagli , e Aabilito il modo cf inuiar'i recapiti 
al Padre Procuratore Generale dell* Ordine CiAercienfe iilj 
R oma , ò pure al Soracte al Padre Superiore di quello , nè dei* 
ToiTeruanza rcAomo dolufe le promede di fi buon religioro-i 
che doppo 17. meli nè ragguagliò i Monaci dei Soracte , eh* 
in Frifinga Città di Bauiera fi riueriuano le Tue teliqute i e con 
molta folennità li a. di Settembre ccm melTe, e diuioi offici/ dà 
quella Chiefa Catedraie,e Aia Diocefi fé nè foléoizaua la fcAa» 
volle anco conualidarne Tanuifo colla fède autentica di Gio: 
Giacomo Ga Iher Vicario Generale del Prencipe.e Vefeouo di 
detta Città del fegueme tenore: Epijcopatut Frifiogevfit Fka- 
rius in f^tuidihm Generalù Prof tnubus nwtm fatimus , at- 

tejlamur,5. Noniiefi Confi/ptris > quem in Soraliis Montis Monar 
flerio alienando vixtffe ^edignis mnumentis ctnfiaretradnat, /a- 
eros venerabilis cerparis exMuins à Nitgero Epifiopo fri/h^renfi ad 
, Cathfdralem hanc EccUfiam transUtas pio » ac religiofo Chrfjìi fi- 
dtlium tultn in prafens aihnc honorari t eiufdemque amtuam me- 
moriamttanquatnfh^ularit Patroni 2. septembm folemni Offitio 
à di8« Diocafit Clero celebrari in fidem prafentibns Offici , qnem 
gerimui Sigillo, tnanufque Jnbfcriptitne roboratist qua data faut 
Frifinga die 19. Ifouembris tSip.&c, che con lettera del Padre 
Naude rotto li 2;. di Gennaro lòdo, il Aio compagno laico 
nel ritorno d'Italia la feconda Domenica di PaAjua li 11. /di 
Aprile di detto anno colle lettioni fiampace del fecohdo 

notturno del Aio Offitio prelencò à Monaci del Soratte, con 
alcgrezza eguale del ramo d’oliua riporraio i Noè dalla Co* 
lomba del Diluuio , di nane , che compari/ca in Porto doppo i 
deplorati nauA-agi/, di figlio victorlolo, che fò pianto per mor- 
to daH'afflitta madre ; d’iride melTaggiera {di Serenità doppo 
rempelloCa pioggia; di pioggia improuifa doppo efiiui ardori: 
comparue sù l'Alba coni* Aurora di fcliciffimi giorni , sii l'A- 
prile come Primauerad’amenillìma diuotione. Ai la Dome- 
nica Pafquale . come Pafqiia , e fella, e giubilo rpirituale à tan- 
te anime diuote . 

DeAò negl'Animi de Monaci di S. Siluefiro fi lieto auuifo 

fer- 
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feracnteddìo, di procurare con maggior’ applicacioae noti- 
tie piu diftinte dcJ Santo , Se ii fauore di qualche parte di dette 
reliquie) da farle ritornar come fiumi di diuotione ai Maro i 
d’onde erano viciti.fperaoaati dall’Ecc.cfiaflc, che oritMrfol, 
icdtCfft. f. I. teidit I & Md locumfum reuerutur , & ad locam , vnde exeuiu 
fiMKina reuertumuTt-ot tterum fluant, e difoùra diili Je reliquie 
di S.Sebafti ano dalle fue Catecomòe al Vaticano • da quefto ì 
quelle di auouo efier’ricornate:fu commun/cato queflo pio de* 
fìderio i Giacinto Fantozzi Vicario Generale dell’Eioinentif- 
Cardioal'Anconio Barberino Abbate Commendatario del- 
la Terre di S.Silucftro , c luoghi vniti , com* anco ad Arcange* 

10 di Lazzara Procuratore della Penitentiaria Secreta del Pon- 
tefice in Roma,e Beneficiato nella Cbiefa di S. Pietro , che per 
mezzo del Padre Michel Edemor Gefuita • c Penitenciero nel 
Vaticano della lingua Germaoicade nè fcriflc al Padre Marco 
Chingen dell’iftcfla Compagnia Confcflbre del Vcfcouo in 
Frifinga» che nc porfe la fupplica ; e n'impetrò la grada di 
parte delle bramate reliquie dalia generofa pietà di quel Sere- 
Qidimo PtMCipe I e cortefillìmo capitolo» come per molto 

teciproc^cnte inaiate »trà le quali s'hcbbero più no- 
titie accennue di fopra »e l'Imagioe Oampata del Santo ripor- 
tata doppo in grande ,& io quadro dipinta ncH’Altare della-» 
Chiela di S« Silueftro » & in vna imparticolare cou data in Fri- 
fingali IO. Giugno, li zj. Settembre itftfo, e li ao- Gennaro 
id6i. Onde gl’ Oditiali della Penitentiaria Apodolica fij. 
tono miniftri del conforto di tanti Penitenti religiofi del So- 
ratte , nè reflòvana la fede appoggiata al Patrocinio di Gic- 
sù, Maria, c Giofeppe per la Glorihcationc di quello Santo, mc- 
tre li Padri della Compagnia di Gicsù,ne furono i Difpen/icri ; 
tic fia chi non ftimi angelica piu che naturale la graciaimencre 
vn* Arcangelo v« Michele , benché di Lazzara.e d Eftemot 
cognominaci, nè furono i promotori. 

Appunto il P. Giorgio Moligni Prouinciale di Bauiera, & 

11 P. Serri liano V eilcclin Rettore del Collegio di Monaco in— , 
detta Prouincia vennero in quel tempo alla Congregatiooo 
generale della loro Compagnia , intimara’in Ron.a, a quali 
dal P.Chingen con lettera difetta al P. Ellcmor lotto li io. 
Marzo 1 66 1 . fiì confegnwa colla lua autentica in fcattola ben 
chiufà , e lìgilUta la prctiofa reliquia , che giunti a Roma, la-* 
prcfcntaroiioal detto P.Eftemor , & Arcangelo de Lazzara.*, 
con fede d’autentico Inliromcnto Icgitimara, il principio dì 

Mag- 
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ilaggìo I i.ml partito per viikar ta penttendaria della SaoA 
ta Cafa di Lortiro detto Art^neeto conjil Signor CardLado* 
nifìo Soromo Petti teoeiero>ben cniula in fcrlgoo,pottandofi fc* 
co la Chiane , la lanciò in fna Caia in deporto per confegàar- 
la al ritorno con folenoi > e debite recogoidoni i qualche M<a> 
naco diS.Sihteftro jò con qualche modo condeceaecA bono* 
renoie ' inaiarla 

Difpofe però la dìuina fapienaa à maggiorfoa gloria • ed 
honore del Santo» che tornato di Gingoo tl Sig. Arctutgelo, 
con il parere di detti PP. Gefaiti rifofaeflecoa piò conueniea> 
aa • di coniegnar la reUqnia al Sig. Card. Antonio Padrone » 

8 c Abbate delSoratee , & allafua preietua fame l’antenuca re> 
cognitione» come venne efeguito > c con raggìone » cheque! 
Santo obedienttffimo in vita lino ad aipriilimo fupcriore {con* 
feruaua doppo morte anco neli‘oiÌa radkaca tal vlrtó > ne' do^ 
uena fenza l'obbedienza dVn mclliflao Abbate deU’Api barbe* 
rtne<ritof nar’à riparirare al (no antico» e caro Soratte, c voiio 
fotioporfi alle mani rettriei » t ripor S nelle bratctadel ino mi* 
rrato commendatario prima d’efporiì aUa ^bhca venera* 
rione . « v 

- Domenicali nddt Libito iddi. Si por torono a! Palazzo 
écì $ig. Card. Antonio ri PP» Michel Eriemor, Giot^ Moi^ 

S ' ni’tSerriliaoo VeiXeUn* & it^P. Oddone Conti efuninartM'é 
e Vefconi m Roma» Vibratore deU’Abbactie di S. £oitRen2a.ji» 
d’ima delie famiglie della nobiini primaria di Roma, per ficien* 
za » & integriti di vita (ìngolariflimo > e prefemaea la fcattola 
colla Letmra del P. Chingeo ConbrtfoK ^1 Vclcooo in data» 
come dfffi delli zo.Marzo iddi, fu da fna Eminenza aperta , e 
diflìggiliata con molta dittorione con rinnolro chiufo 10 qsri- 
.!a di carta bianca,con 2. lìgtHi del R Cbingcn di cera rena di 
Spagna contrafegnato > dentro delquakcra vn’loiiromeoro 
in publica » & autentica forma in carta pergamena della do* 
natione della Santa reliquia di S. Nonnolo > fortolcrittOte Iri- 
mato dal Prencipe Alberto Sigifroondo Vefcouo di Friboga 
con data oeU’Eptfcicqraie Aia ;tebdeoz 3 li 10. Febrtro iddi, 
cb’ in forma legirima fù con loienne gioramenfo dalli PP. ^ 
Giorgio > e Serriliano riconofciurotCon vn pezzo d’oilb cinque 
dica lungo di detto Santo , eh' alla preleoza di tutti il Sig.Car* 
dinaie doppo hauerlo bagiato , e riuerito , ripofe in armebno 
rodò détro vna CalTettina d’ebbano con quauroChriballi tra- 
mezzata^» e di omamentidi metallo dorato freggiata» con fo> 

pra 


Digitizad by Google 



176 Ad emorte di S, T^enntjo^ e del Sor atte» 
pra viia Ratuetta di Gtcsiì Bambino reclinato in terra con vna 
•Croce , che la nobilicauano , efìgillacala reliquia con ireiì* 
•gilli piccoli in cera di Spagna di S. £. fù confidata al Padre 
Conci , acciò la confegnadcic porcate in qualche Mooaderio» 
curro Chiefa del Soratte i luo arbitrio» come fi conferma per 
autentico Infirumento rogato da Beratdino de Santi Notarlo . 
del Card. Vicario in Roma li j. Luglio Tudetto ttf5i. vn publi- 
co tranfunto del quale fi cóferiia nella Sacrefiia della Collegia- 
ta Chiefa di S. Orefto colla Cafiettina della reliquia, oltre la 
Matrice nell'Otiicio di detto de Santi » ed Archiuio Vrbano in 
Roma: lafciò detto P. Conti la detta reliquia in depofito nella 
Cappella di detto Sig. Card. Antonio fino al mefe di Lugli* 
dell'anno feguenre 1 * 72 . nià douendo S. Eminenza partir per ' 
Francia , fe la riprefe per condurla al Collegio Romano ìua 
Ranza, e quindi i fuo tempo i S. OteAo . 

' 11 tenore della Lettera Icritta dal P. Chingen menrionata di 
fopra , è tale: leuatone alcune cofe non fpettanti alla reliquia» 
di fuori . R. P, in Chrifle Pntri Michaeli Enfimor Societatis Itfn 
RotHAPi. Dentro . Reuer. in Chrifio fruterPax Chrifii . T andem 
Mutuando mino R.y. reliquias S. Nonnofi cum Jnjlrumento 
tbenticoper R.P. ReSorem Monacenfem,Romam ad (Oì^regatiotem 
feneralemproficifcentemt quod non titius venerint , diud vix tau» 
fot f quam occa/ionis deftO$m . Serenìffimus , tir RcMerendiffimus 
meus Princeps mthi clcmentiffimi demaniauit fuo nomine &c.R. V* 
Sacris Sacrificifs me peramanter commendo Fri(inga » ao. Martii $ 
lòdi. Seruus in Chrifio Marcus Chingen , 

Il tenore deirinfirumento publico trarmefib da Frifinga è 
tale: Albertus Sigifmnndus Dei i & Apofhlica Sedis grafia Epi» 
fcopMS FrifsngenpsjComes Palatinus, Dux Lantgrauiut Leuthenbtr» 
gius vniuerfìs &c. Salutem C'c, cum notitia infrajeriptotum adue^ 
neruntnobis fuperìore anno idóo. firrer.e Reuerendiffimi D. Hia- 
einthi Fantogii de Terra SanOi Oreflis,antiquitus S Ediflinuncupa- 
ta in Spiritualibustdrtemporalibus Ficarii Generalis Emtnenttf- 
fimi , & Ecuerendiffimì D. Cardinalis Antonii Barberini Abbalss, 
dr per peliti Comendatarii Abbadia trium fontium ad aquas Saluias 
de Vrbe ttrS. Siluefiri de Monte SoraBe diBa Terra S. Oreflit 
nullius Diocafts Prouincia Senen. Cleri fecularis eiufdi m Terra, 
Priorie , <fr Monacorum Congregatienis reform. S. Bernardi Cifler- 
cienfis Ordini! in Monaflerio SanBi Siluefiri , (ir B- Maria Gratia- 
rum in diclo Monte SoraBe degtntium , & communitatii , tir ho- 
ntnum diBa Terra Sanffi Oreflis , quibus continebatur , quod rum 
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didui CUrus fttcHUris i & Monaci prafati in Martirologio Romano 
fingulis annis prò Jecund* die Septtmbris audirent legere fella Sanr 
Qorum , ac pracipuèin monte Sorade S. Nonno/i jdbbatis ora- 
tione fna ingentts mo/ù faxum tranjlulit , & aliis miraculit 
eoiufeauittadmirabanturt & fepi c^loqnebantur , fnfpirantes , 
tr d^entes ,quod de humfmodi Sanilo in dido monte t •vbi yitatn 
degìttnaUim fejium ageretur, nec eins Sacrnm corpus , eiufqué San- 
Ba reliquia » vbi extarent , jciretur y & in hoc fiatu tot annorun 
feculapertranfierunt . Tandem prateritis annis permittente Deo, ne 
vota fufpirantium y & fupplicanttum irrita forent » & ipfit infpi. 
rante y vt eidtm Sando diquis honor tréueretmy fuppliciter fuit 
petitum d $. Riluum congregatione , vt dignareUtr, concedere l tceu- 
tiamyfaltem'.eetebrandi MiffamiidiSandiin eiusdie fejìoy quoi 
benigni contejfum fuit ; & pofiea fupplicatum fitit prò faculta- 
tcy recitandi Offitium eiufdem Sondi , & benigni conceda fuit 
ptr decretumeiufdem S. C.quod bifce infemm exifiity quibus fic 
fiasttibus ex peculiari prouidentia Dei , à quo bona cnnda proce- 
dttnt I quiqui tu fui difpofitionc non fallitur y aceidit > vt in cacn» 
mnehuius moutis SortUìit y in quodidut S. Nonnofus commoratut 
fuity quidam Sacerdot Cdlus Eremnaatomine Petrus Naude,incolit 
eius loti) indiciufeeerit tuiufdam proprij Sandorum Diacefts Friftn- 
genfis y quod ipfe Gallus dum in petegrinatione Romana itiic bofpi- 
torenturyviderit y vitamque y & miracula huius Sandi Nonnoft in 
eo legerit » qui Eremita infuper tnfe recepiuquod in rcgreffu ex vr. 
he idem anttquum hofpitium fuum rurfus fludio quarere, lUic di- 
mertere , <3r de proprio iUi Sandi Nonnoft Officio accurati inquire- 
re y atque illud defcriptum eidept retremittere velit , \quod & abun- 
. di praJìitity tollaudantibus , & benedieentibus Dominum die ii. 
Aprilis anno i6oo./7/« inuenerunt ,ifli cum gaudio S. Nonnoft Sa- 
erum corpus, per Nitgerum Epifcopttm huc Friftngam deportatumy 
bonori^iafferuari . .^uapròptcromncs pradidt Oraiores dejìJe- 
rio huius Thefauri acriter incenft vnanimiter , & vno ore enixé d 
nobis , & diledo, Capitulo noflro petierunt , & rogauerunt ; Ft di- 
gnarenturyipfts concedere aliqmm partm Sandarum reliquiarmS . 
Nonnoft • quas cuptunt prò poffie honorari > & m aliquo loco peat- 
Itarii Altaris erigendi dccenter coUocarey denoti venerati i orantes 
ttiam genti flexitCHmdem adoranits > & deprteantes » vt dignetur ad 
eius ptimauum locum , & anttquam babitationem,vnde per fenat& 
quod .mpltusfecula exceiit , abfens fuit, reduci y & prafentia fua- 
ruiu fandarum reliquiarum ad petentiutrt confolationem fui memo- 
riam in dido Monajierio rtnouare dignetur &c. Nos igitur Alber- 
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1 7 8 Ji lemorie di S. l^onnojo-ie del Soratte , 
tus Si^ifmundus Epifcopus prKdi£ius , & Capitulnm Cathedrale 
Ecclejì£ Frifingenfìs, adfatis ad hoc Virh Theologic doSis , & piff 
tx Camera matoris Sairifhmiolirx , in qua fimiles Thefaiiri recon- 
dt folent , hoc ipfutn ot de S. Abbate Nonnofo depromi» decteuimus, 
quo eofdcm Oratores libenter in Domino honoramus , certiorandoiL- 
los , quod veri fu os de torpore fxpè nominati S. Nonnofi % quod 
ahfque ormi dubio t & fcrupulo reéé , & pié Chrifit fidelibiis ad 
publicam Fenerationem exponupoffu. Pro fine omnipotentem Deum 
nos quoqué humtliter objtcramus , vt quod nofiris meritis non vale- 
lemuthuius S, Abbati! patrocinio vtrinquè affequamur. Datum Fri- 
finga in Epifcopalireftdentia vnjlra die io. Februarif anno \ 66 l, 
Albertus Sigifmundus Epifcopus Fnfingenfis loco | Sigilli . Del 
tranfuntodi queftolnllrumento fe nc rogò detto Bclardino 
de San(i • e l'inferì nella recognìtionc della reliquia^dalla qua* 
le li raccoglie edere del corpo portato in Frilìnga dal Vefeouo 
Nitgeroj e doppo éoo.c più anni del 103 9- mancata in qoe* 
de nodre parti , come per quelle parole S. Nonnofi corpus per 
Nitgerum Eptfeopum huc Frtfingam deportatum > vt dignetm ad 
eius primxuum locum, Cr antiquam habitationem ; Vnde per fen* > 
Cr quod amplius excedit fecula , abfens fuit : Non facendoli mai 
mentionedel VeicouoHitto> ne dei Ìuo tempo» che dali'8 30* 
in qui farebbero fiati più d'otto fecoli , che poi S. Oreflo (i 
chiami nullius Diocefis Prouincia Senenfis in luogo di T ufciie, fitte 
Nttruria rirrouandolì $. Oredo nella Tofeana Ci 7 ciminia,pro* 
cede d’hauer perfo Siena nella Tolcana Trafciminia In luogo 
di qneda Tofeana di qua da monti Cimini meno cognita i 
Baieradi quella . Ncgl’atti di S. Tolomeo, e Romano in tem* 
po di Claudio Imperadore queda era chiamata la Prnuincia.» 
della Pentapoli . 

Li troppo vehementi ardori della Canicola, gl’cdiui incen* 
dii d’vn cocente Luglio fc bene accefero maggiormente i {cr- 
uenti defideri) del Soratte , & accrebbero la brama in lìtibondi 
Dinoti verfo la Santa reliquia di S. Nonnofo , in modo tale , 
che neH'c/pettatiua lì veriheò vt defideria dilata crefeerent , & 
crefeenha caperent ì quod inuenijfent Onde impedito ancora.» 
dalle fue importanti occupationi il P. Conti, differì la vilìta.» 
deH’Abbadic » c di condurre al Soratte lino alli j.d'Apriie dei- 
l’anno fegi éte 166?. la reliquia, per apportar’vn Aprile d’ame- 
niliìmi fiori i quell'anime, vna primauera di foauillìme gra- 
tic à quei popoli , nd quello giglio di purità altro che nella 
nuoua » e più Florida flaggionc dell'anno doueua comparire i 
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ricreare colla fua cclefte fragranza i fenfi , à rapire coJIa foa 
giocondiflima vitti i cuori . La collocò la macina feguento 
sù l’Altar maggiore della Chiefa di S. Croce delle Monache 
Agottiniane nobilmente ornato, e di molte facelle luminofo 
veftito di cotta , e ftola inuocò con l’oràcione ; iruerceffio not 
ijHéfumut Domine &c. Il S. e con armonia d'organo , e muttea 
fù cantato l’Inno Jfte Confejffbr da fupplicheuolt preghiere di 
gran Popolo , che vi concorfe accompagnato . 

Si congratulauano fcambieuolmeote,che la pecorella finar- 
rita fotte riportata al fuo Grege.la dramma euangelica,la perfa 
margarita ritrouata.*Pertanto non d marauiglia.fe compamero 
con accefe corde alla porca le monache . doppo ieuaca la rclii 
quia dell’ Altare, à riceuerla dalle mani del P. Conti, che conu 
limpidi accefe doueuano quelle prudenti Vergiaiivigiland in* 
coDCrar’ , & accogliere vn cattiilìmo Alfiere . vn’ Corifeo ver* 
ginale di continentiffimi Anacoretiche veniua ad honorarle . 
con lucerne luminofe, doppo ritrooaca fi pretioia géma e/por* 
la alla corona della gIoria,ed in fegno della rerurretcione,dop. 
po tanti fecoli pianto per fepolto.far’applaufo à fi chiaro non 
figlio di Nayn.ma Padre dd Soratte, alla memoria, e diuotio- 
ne de fuoi compatriotei rifufcitato.Snor Maria Angela de Laz. 
zara Abbadcfla, forella del gii nominato Arcangelo riccuè in 
depofito la cattetea , non come vrna d’otta fepolce ; Mi come 
trofeo di vira immortale,» ben conneniua ad vna Maria della 
famiglia Lazzari d’ettere la primaria , a rallegrarfi con quetto 
Lazzaro di Chrifto amictttìmomon fetido, e qBatridoano, mi 
dopp9 tanti fecoli piti che mai florido , e flagrante d’odor di 
virtiì^ foaiie cariti, in ettaudirei votide fupplichenoli , e fe 
d'Arcangelo primo meffaggiero di tante fette fece l’Offitio il 
fratello, ben d'Angela conueniua il mettiero in cuttodirla alia 
Torcila , terminato dunque vn diuotittìmo , c breue fcrmone 
fatto dal P. Conti , riceuta in depofito la reliquia dalla Chiefa 
delle lue religiofe Vergini accompagnata , la ripofe sii l’Alta- 
re del choro, e tratanto.che s’ordinaua la proceflìone, che fo- 
iennemente fi preparaua per il fuo trafpoctoalia Collegiata di 
S. Lorenzo, notte , e giorno con vigilie , & orationi fd quel- 
la Santa reliquia venerata da dette madri . 

Concorfe la Domenica i macina Sd’Aprile piu che mai mt- 
merofo, e follecito il Popolo, dalla voce di bronzo di più lono- 
refquille dalle Torri, e Campanili innicato, alla Chiefa Colle- 
giata di S.Lorenzo , ch’era riccamente apparata , qui con mu- 
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(ics armonia , con lieto plaufo d’organi Feniui fù ’caouta ibi. 
lenemente la meifa ,■ in taciturno interuallo doppo la paufa del. 
rEuangeliofopra la predella dell’Altare da fede opportuna- 
mente preparata > elaltò il P. Conti i miracoli da Nonnofo 
operati 1 grencomi/ delle Tue virtil , e l'etficacia della Tua inter. 
ceflìone , e profufa liberalità in far gratie; Onde ad accettarne 
il patrocinio come potentiilìmo Auuocato gli perruafe* giàche 
era fatto degno di quelle membra , che con tante aftinenze in^ 
queftòaipro monte macerare i prò de fuoi diuori, s’erano d'o- 
gni voto , e fauore refe meriteuoli nel colpetto di Dio 1 e pu- 
blicò la proceilìone , che per trasferirle folennemente da quel- 
la delle Monache alla Chiefa di S. Lorenzo^doppo il Vcipero 
era ordinata . 

S'anticipò quei giorno i! Vefproi e ne preuenne più che mal 
giubilofocon doppio , e felliuo Tuono di campane precurfote 
il rimbombo! fi coagregorono alla Chiefa delle Monache ve- 
nite di Tacco tutte le Compagnie, c confraternie, di candide 
Cotte il Clero . e Preti > e d'ambedui le Collegiate di S. Loren- 
zo , e S. Nicola i Canonici con i Priori, e magifirato della Ter- 
ra , & heremiti , e monaci della montagna . Quia! l’artendeua 
il p. Oddone con facra dola venerabile , e biancheggiante in 
cotta Sacerdotale cri dui monaci fimilmente abbigliaci , che 
l aififtcuano . Riprefe alla Roca la Aera reliquia procellìo- 
nalmenceda queUe R.R. MiM. con facelle accefe , & applaufi 
d’Hinni confegnatali , la collocò fopra vn vago origliere di 
feta in mezzo all’Altare Maggiore, di copiolì lumi , e ricchi ad- 
dobbamenti rilplendente ; Intanto con ordine regolato, non., 
meno in ripartite fquadre ben difpofia , ch'in Tanta diuotio- 
ne compofia , s’incamminò la procelEone,accrefceuano Iplea- 
dorc al Sole , e chiarezza al Giorno di cera le facole , e torcie 
num'eroTe. Fefteggiaua non meno la Terra , 'che l’aria Tuento- 
lata da Renda rd i , che l’adornauano , inalberate le portatili 
Croci con i Tuoi fimolacri di pailìone , e di penofa morte mo- 
ueuano neH’ifidlò tempo per compafiìone , c tenerezza al pian- 
to , e per fefiiua , ;e Tanca allegrezza alle lacrime. Grinilromcn- 
ti d’horrida guerra con Tpari continui di archibugi, e morta- 
letti , erano di Rrepitofi accenti applaufi trionfali , e più eh' 
alerone quafi in nobile Campidoglio alianti al Palazzo del Si- 
gnor Gio; Filippo Maria Caccia nèrifonò baldaozoTo il con- 
ce nto , ne' ceflàua degl’organi , e de mufici Infiromenti l’arino- 
nia , e de Canori religiofi il concento con il Te Dearn hinni , & 
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Ecclefiaftici Ganci dettare , nè cuori l’affetco , negi'orccchi it 
dilecco > e verfo quefto Sanco Tucelare humile » & oiTequiofo il 
rilpecto . 

In partirli, furono quelle madri in fegno di ringracfamento , 
e di gradimento, dell'oflequìo , e le corbe feqnaci con la reli- 
quia benedette, & accolta Tocco riguardeuole baldacchino, 
portato dal Gouernacore del luogo , e di Gio: Filippo Maria 
Caccia, e da più principali Cittadini: era dounque palTaua^ 
dalle Genti d’twni intorno , d’ogni iclTo , & eri concorTe , ado- 
rata, d‘ogni ftnettra con pioggie di liori honorata , chi ge- 
nuBclTo , chi percocendo il pecco , chi con preghiere , e ‘ fo/pirì 
i gara la Taluuuano . £ra coperto d'herbe odorifere il luolo , 
di fettiui apparecchi le ftrade,con Ecco raddoppiato Gn le pro- 
fonde caueroe emole delle Cianbalarie Torri efulcauaoo alla 
Campanaria armonia . Direfli , che foflè ritornato Dauid i 
ribondurre l’arca del Teftamento nella Cicci di Sion: con acte- 
Aati di non minore ftima , e veneratione riceué il Sorattc , che 


del capo del Santo Apofiolo |Andrea Roma , del corpo del 
grand'Agofiino Pauia , del depoGco Verginale della Martire 
Lucia Venecia; chi benediceua il «orno di si lieto ritorno; 
chi reiKieoa gratie à Dio di tanto uuore ; chi Tciogheoa Voci , 
ed ofièriua in helocaufto il cuore ai Santo ; fiimauano inceGan- 
temente sù grAltari odoriferi IncenG , e Mirre; accompagnata 
dalla melodia degrorgani, prorompeua in attectuoG hfpiri 
ogni petto, in hinni, e lodi diurne ogni lingua. AccolTeil 
Soraue il ritorno del Tuo Santiflimo Heroe più lieto, che i Tuoi 
Confoli , e Celati Trionfanti il Campidoglio eh’ il preciofo 
vello d’oro Colcbi , ch’il fuo bellicofo Pallore del Gigante» 
Fililleo percuflore Gierofolima. Erano eguali gl’ applau- 
fi delta vincitrice Heroina di Betulia « doppo abbattuto 
Holoferne i quei , che G celebramo i S. NonnoTo efclaman- 
doG d’ogni intorno . Tuglorm Jerufalm$ t$$ Ituitia Ifrael , ttt 
h«M«rificentia Popuii mfiri, O Gloria d’Italia, allegrezza d’Eu- 
ropa, honoreuolezza del Soracte , e fplendore de Santi in Cielo, 
Guporc d’inauditi .miracoli in terra, terrore d’iofuperabllà 
virtù ncirinferno ; 


Introdotta la Tanta reUquia nel Tempio di S. Lorenzo, pom* 
poramentf apparato [di ricche lampadi , candelieri, vaG , o 
bori, e Tacre fuppelletili adorno, sù rAlcar*Maggiorepiùd* 
ogn’ altro di pretioG adobbi riguardeuole Topra va- 
go , e Terico cuTcino fu fermata doppo breue orationo 

fÙ 


i^iyitized by Coogle 



1 8 1 M emorìe di S. T^onnojo , e del Soratte^ 

fiì caocaco con mugica finfonta it folenne Vcfpero > in* 
tonato , come hebdoma dario , abtgliaco di piuiale bian> 
co dal P. Conti dalli due Monaci in. candide Cocce ailì- 
ftito: in tanto giubilo conuenne, che di pafquarallegrezza ia^ 
prima Domenica appreflo quella fciiiua ottaua foHè celebrato 
rOfHcio > che con la Commemoracione del Santo per (igilio 
di Iccitia fù terminatoi adorato il Sanciilìmo , e riuerira la re- 
liquia iì portò detto P. Conti al Corno deirEnangelio > doue 
in piedi con altrettanto femore , e fpirico quanto elhcacia « & 
eloquenza fece vndiuoco» & eloquenciUìmo Sermone al Po- 
polo efagerando i miracoli del Santo > l'afpre penitenze i colle 
quali haueua macerata la carne in quel Monte , il fauore com^ 
partitogli con il cortefe ritorno doppo tanti fecoli > e fi lonta- 
ne Terre. e Mari d’aileoza » l’afiìcuraua dei Tuo poteociilitao 
patrocinio .. ie coaieToteltfe Aiuiocato rbaudfero inuocaco* 
Lo rìngraùò in nome proprio , ch'à lui foll'ei toccata si feln 
ce forte)d’cfière fiato U forieeoi della fua venuta ..iti Miniftrò 
delle Tue gratie, giurando Teipofta sii i'Akare.cfieit la Tua vera 
reliquia dal Vefcouo di Frifingfi fedelmente, e benignamente 
inuiaca. dairEminentiflùno Cardinal’Antonio Padrone dili- 
gentemente riconofciuta. edàPP.deUa iua Compagnia di 
Gietù degni d’ogni fede autenticata ; Onde come vera , e 
legitiina allapublkaadoutiMC ìoon ^aifieutezza lalafcia- 
ua..JKionarc:fieeo*iwifidadaaaeflce~i^ iorotrauagli all’Era- 
rio delie fuepronife gratie » che, farebbero fiati coniolati, 
s'accoftafiero pur liberamente à queirofla , i quelle ceneri , 
che fpirauano viui incendij di carità feruentifiìme fiamme d* 
amor diuino . Quarinfermo inuocarà mai Nonnofo con^ 
humilti , che non né refii ricreato ! Q,ciarafÌRicto vi correrà 
con fede, che non né riccua conforto? qual’Infelicc, che non 
fe né parta beato ? Crebbe à tal fegno il fcruore di queirelo* 
quence Spirito . di queH'Euangelica tromba , che liquefatto 
d'allegrezza, e di compuntiooe in pioggia di lacrime il fuo 
cuore, in due riui lacrimofi gi'occhi, cfiraiTe da quei degl’ 
afcoltanti vn fiume di pianto . 

S’incamminò immediatamente , benedetto di nuouo colla-* 
reliquia il Popolo verfo la faCrefiia , da feacelli delle Compa- 
gnie con acceie candele, dal Clero focolare, e regolare con lor- 
eie accompagnato ,& efiendo li zs.di Decembre giorno de- 
glTnnocenti del 1 66z- pafiaro i miglior vira il Vicario Fantoz- 
zi,al nuouo Tranquillo Lupi fuo fuccefibre fù confegnata la-* 
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caffctta , effendo à lui deninata quefta preda eelcHe > com* al 
Lupo del dilettò BeniatnJn ; Che le bene come tale fiì benedet* 
to dal Patriarca Giacob , come foggiungeS. AgolUno . Ma- 
ne rapii padatn , ad Vefperam dinidit tfcam > però la ripofe tri 
l’altre reliquie nel facrario , acciò come tranquillo porto dop- 
po tante buralche ) nelle quali haueua naufragato l'Italia, lì 
ripofafle , le ne rogorno Raymondo Comiatioli , e Gio : Bat- 
tila Nanni Notarij dis. Orefìo lorto li 8- d'Aprile ictfj. di 
quello lolenne fucccBO , 

Tentò l'inferno di fturbare lì dinota folenniti , e con vrli , e 
fpauenteuoli gridi d’energumeni , & indemoniati diucrtir la 
compunta compolìtion de fedeli ; Ne mancarono in lì diuou 
translatione, come in quella del Protomartire Stefano, narra- 
ta da S. Agollino, ò come nella gloriola inuention della Cro- 
ce, i diuini prodigi;, come canta S.Chiefa . Tides roboratur,ad- 
funi diurna predilla , cìr Dei magnolia referantur ; Poiché fpa- 
randolì io più parti per allegrezra mortaleiti, vno di quei' 
crepacolì/eri mortalmente in vna tempiali Bombardiere; On> 
de ac cadde in terra tramortito , lì mal concio , che ne fi'i da 
Ipettatori per morto lacrimato , mi di S. Nonoofo inuocato 
l'aiuto, leuatolì lubbito in piede, corfe à ringtatiarlo airaltare, 
nè reftó libero, e fano , che doppo fabricato l'altare del Santo, 
erettogli nella Càieù di S.Silucllro,n'appefe in legno delia gra. 
tia riceuta la votiua tabella . • 

Chi non ilupiri dunque più delle marauiglie delle famiglie 
Hirpiei prodigi; di Nonnolo, che le quei Sacerdoti nè Inoi 
luperilitiolì lacrificii à piè nudi : mi preferuati con antecipati 
medicamenti lopra d'vn prefìigiolo fuoco, impunentemétc ca- 
minauanm Chi non ammirata maggiormente , le da h'amme 
mortali lopra carne crudelmente percofla , at fa , e ferita non 
ìllefa , & intatta , come le piante deglHirpi;, (nirari,lpegnerlì 
innocenti gl'ardori, dileguarli le piaghe , e tornare alla prilli- 
na lanità impunemente la carne. Tri felle natalitie di que- 
llo Santo , che rinafceua alia memoria ,e diuotione de Popo- 
li , ne prouò gl'clFetti vna Donna , che in quel giorno dalle 
difficolti del Parto trauagliata , Icminiua languendo,animata 
dall’accoglitrice , & affilienti , ad inuocar’il Santo , la cui reli- 
quia per Brada appunto all’hora padana, partorito felicemente 
vn ligliolQ,grimpore per conlenlo anco di Domenico Riccìotii 
Aio Padre, di NonnofoiI nome,come nato alle lue glorie^ ve- 
ro figlio delle lue grafie , nè l’vlo di quello nome rellò tri le 
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1 8.4 Memorie di S, T^onnofo-ie del Soratte , 
mura del Soratte i eh' à Ciuita Cafiellana , Tiuoli, Nepi, Nat^ 
ni , Roma, Girti , e Terre Coouicine , Loreto ed altri luogkii 
dene per le gratie da molti Citadini riceute è nota della Aia 
virtiì > e Sanciti lafama>hoggi né d freqneneiilìmo il cofta* 
me, di nominar Nonnofi i Bambini,gradito qucAo nome, come 
Noonofo • né di faftidio ad alcuno . 

Di unti trionfi non era douere né reilafie efclufo l’antico , e 
nuono Monafterio di S.Siloefiro, doueera vifl'uto il Santo» 
rhorto , che Ai (cena de Tuoi prodigi; . e quegrEremitori; in 
vita da lui frequentati , pertanto agl’8. di Maggio lunedi le- 
conda fefia di Pétecofte per rinouare il fèmore di penitéza,l’ar- 
dore della charici,gl'incendi; delle Spirito Sito io quei religiod 
ridotti,rù folennemenie celebrata vn’altra proceilìone al monte 
coirinterueiKo delle Compagnie , e Fracernite fecolari, de Ca* 
uonici d'ambedoe le Collegiate,;ed altri Sacerdoti , & heremi< 
ti del luogo:dalla Chiela di S. Lorenzo con ordine ben ripara 
cito Ai co tdocra la reliquia alla detta Chiefadi S^iineftro con 
nuroerofe facelle accompagnata; L’accolfero i Monaci ReA>r« 
matidiS.Bcrnardo, com' horpitiamoreaoli* forrogaci a (i 
Benedettini figli adottiui di quello antico Padre del Soratet » e 
nuouifudditi di quello Santo Aiperiore» lafemirono fin’ all* 
l’AItar maggiore , doue lllede ef{wfta fino» che conmufica me- 
lodialn cantata U meda dal Tranquillo Vicario Generale» e 
doppo qmfia rhìnnv - Conftjfm- , e folita oratiooe com- 
mune a i SS. Abbati, finalmente Mnedetti colla reliquia i Po- 
poli , ch’alia diuulgacione di quefta Aintiooe di Sabina » c d’o> 
gni intorno erano concorfi fi condufie à riconofeere » e rinede- 
re il Conuento, Chiefa » Oratorio » horo > , tc heremiton*; del- 
la Montagna , acciò come Vilìtatore Generale l'honoralTe» co 
me foodatore,e Benefattore gli confermafie il foo patroci- 
nio , e colla lua vifita , e prefenza di celelli benedit- 
tioni fanSificandogli gli riempilTe . Scefa poi 
dal monte con plaufo • e confolatio- 
aedi tutti fu nel facrariodi 
S. Lorenzo ricol* 
locata. 
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CAPITOLO QVARTO. 

Dfl Culto , e Dtuotìone ampliata del Santo , 
e fue Grotte» 

G ià s’eraS Nonnofo fabricato ne peni de piti dtuoti 
vn viuo terrpio , nc reiiaua , che per pubitca diuo* 
tiooeerìgcigl).e dedicargli vn Altare i.clla Tua antica 
Cbiefa di S. Silueitio . £ diuifa quella in tre naut da 
trd volte arcuate ricoperta . fono vna di quelle , ch‘ in vn Pi« 
lallro hi dipinta antica • vaga, e dinota Iniagiae della Madon* 
na SantilGma > che mitrifcedi latte, chi di nutrimento foRen» 
ca J'vnioerfo, eproUìmo incontro à quella fu filmato à prono* 
fico il litoi lì perche la veneraiione di quello Santo riconolce* 
ua il principio , aufpicii, e patrocioto per particoiar’Inllitucio* 
ne da Giesù , Maria , e Gioreppe , lì anco per honorare nel* 
l’illeiro tempo con i continui fplendori d'accefa lampada il 
Santo , e de Santi il Rd primogenito, e Aia Aiorana Regina^ 
com'anco vn quadro di S. Barbara aifilfo nell’altro PilalTro di 
contro, acciò com‘ auuocata, e liberatrice de fulmini defenda 
quello luogo, all’ira de fulgori lì foggetto. Con follecite iflan* 
ae lene procurò la licenza dal P.D. Giotdi S. Caterina all’hora 
Abbate Generale della Congregatione Riformata di S ternari 
do,hoggi Card. Bona per le lue virtù , booti , e meriti al par 
d’ogii’alrro EminentinìmOirimelTo il negotio al P- Prouinciaie 
p. Gio: fiattifta di S. Geltroda , e Aipcrate le difficoltà noiut 
Ìcggiere,Ajrcitaccdal Padre delle Zizzanie, e Spirito di Cootra* 
dittione , che Tempre inforgono nelle coTe di Dio , e de Santi , 
raccolte da Benefattori , elemolìne fufficienti all' edificio: di 
mai toni . e pietre fù eoo con beilo ornamento , & architettura 
fabricato l’Altare , e nei fine di Nouembre pcrAttrionato . Io.» 
tanto in Roma da Pittor Eccellente A lauoraua il quadro itu» 
babbito di Abbate Benedettino più che da Monaco Cenobita, 
ouero berem ita con degne raggioni llabilito, afeiugata ÌUmT 
imtrura , e preparati ornamenti necelTarir , e lacre fupelletti» 
|i per la mella , il tutto per il giorno di S« Silucllro Titolare di 
quella Chiefa fi ritrouò all’ordine, 

FÙ beuedeuo , c dedicato il Quadro , a l'Altare i»btmoro 
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1 8 é Mtmorie di S*'Honnofo^ e del Soratte. 
del Santo dal P. Priore del Conuento . Si celebrò in mufìca la 
meda da Canonie» «celerò della Terra aU’Altar maggiore di 
S. Silueflro coirafliflenza de fratelli della Compagnia di detto 
Santo antichifl!ira in quello luogo , c preienza di tutto il Po- 
polo > che procenìonalmente con tutto il Clero vi era venuto . 
Li confolò con erudito , c diuotiH-mo icrmone in lode del San- 
to il P. Priore , c quello fù il Primo Altare in foo honore ìOj 
quelle parti à nodri tempi fabricato . Gli fti celebrata la prima 
ancHà voritiaalli 1 1. di Gennaro 16^4. ad indanra d'vna po- 
vera Inferma in Bracciano forella d'vna monaca di S.^£>relle • 
che da tanto ioterceflore ne riportò la grana i Che per eflerC-» 
la prima ( hiela ne lacnfici; , benché dilpcrata da mcdics col- 
l'immediata lanità fò conccHà , e nei fine d'Apnle venne à Icio- 
glierne sii PAltare con il fuoconfotte « c famiglia il voto > evi 
fece celebrare in rendimento di gratie la meda al Santo . 

Nella fella della dedicatione della Chkfade S. Silueflro, ch'il 
primo Venerdì di Marzo ogn*anno con gran concorfo de So- 
ratrini, e foraflicri lì frequenta,l'anno 1664. il P. Predicatore 
della Quarelìma predicò quella mattina in S. Silueflro molto 
difiufamentc fopra gl'encomi di S.Nonnoro.elIcndo gii tempo» 
fi predicafiero f«^r teOa le cofe vditc in tenebtit deH’antichità 
dc'Gregcriani Dialoghi dag^Puangelici maeftri • 

Si reflringeua la hceniadella S.C, de Riti folo alla mefla_> 
votiua de! santo per il Clero di S. Oreflo» c Monaci» Ere- 
miti del monte ; mi dal loro P. Procuratore Generale s’otren- 
Bc li i6.- Gennaro itf64J’ampIiatione per tutti li Sacerdoti ran- 
co fecolari , conte regolari , che per loro diuotionc vi foflcro 
andati i celebrare, e conurniuaflrendcfle commune i tutti T 
Inuocatione tri Sacrifici; di quel Santo » che nato per giouar'i 
tutti coirefempio , e miracoli i prò di tutti fi era lacnficatoin 
vita alla penitenza , c ptiblica cariti . 

Nelmefe d’Aprile idtf 4. nella dieta generale della Réligfo^ 
ne fu murato il Priore di S. silueflro» ej venuto alla Chiefa agl' 
8- di Maggio diede ordine, e licenza s’accendefle la lampada 
alIAltare del Sanro»ed'aU'hora in qui benché arda dicontr- 
nuo, nofv è mancato mai J’oglio , che fopr abbondai) teraenre 
fomminiftranoi dinoti fedeli , benché giornalmente fe nedi- 
fpenfino ampolle , e carrafine per grinfcrmi, e bifogni , che da 
parti anco remote con feruorc , e riccuimento di grane lo tiv 
chiedono. E fe di lui fi verificaua fine /umhi ve/ìri prxanù, 
lucana ardtntet in mmbHt vefirìt eflendogiunto il tempo del 
w- • ■ signore 
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Signore , come foggiunge S.Gregorio luceat lux vefimtoram bt • * ut 

minibus, vidennt opera veflra bona, glonficetic Patrem veflrum, 

tjHt in Calis tfi , non doueua piti nafconderfi di tenebtoib obliOt 

fub modio , fed fuper candelabrum rirplendere il Aio chiaro meri- j ^ 

to ,& illulirc Ina Carici nella Chiefa di Dio. Di lui poteua 

dirli ; IIU eratiucuna ardens , idefi Spiritus fanSi igne fuccen~ 

fus , vt tnttndo ignorantia mode preffo lumen falutis oflenderet , dr 

^uafi mter denfilfimas deiidai um tencbtas fplendidiffimim lufiu 

flit folem lucis fuA radio demonfiraret . 

Nel mefe di maggio il naouo P. Prouinciale haoena tra- 
fmell'a l'obedienza ad /n monaco, io piccitra molto inceiligencet 
per trasferirlo in altro Monafterio vicino alla Cafa dei Aioi 
Paretuinell'Abruazo vlcerior^mi per fargli incagliar’in acqua 
force l'imagine del 5 anco, Rabbellir d'vn ornamento illuo 
Altare , condefeefe , anzi pregato da Monaci refortò , che per 
torca l'ellare vi dimoralTe; nel line di Luglio in grandezza di 
mezzo foglio fù compito l'intaglio, e portato dal religio fo 
Pittore à iiamparloà Roma: fù dedicato ad Arcangelo di La* 
zara per molti benefici) ,e Tuoi meriti aifai benemerito del San* 
to . Del mefe di Luglio , & Agollo imprefle più di mille di 
quelle Imagini, e moire à fpefe , & ifianza del detto Arcange- 
lo, più di 4 '< 04 fiirono difpenzare à tutti Preci , Monache,e Cit- 
tadini di S. Orefie , altre i Ciuita Caftellana , Nepi , Rignano 
Stabbio, CaRel S.Elia, Caprarola, tonfano , CaRelnouo , Sab- 
bina , & alcroue; altre dui minori, poi fopra vna fatta intaglia- 
teda detto Arcangelo, l'altra dai P. Priore, ne fono fiate ftam* 
pare in Roma in molte migliaia i magg ioc laude , e gloria di 
Dio , ed honore del Santo, per accreftere la fua diuotione, d 
dilatarti luo nome, e memoria, li mandano in molti luoghi , e 
parti d'Italia, e fuori , e rrdifiribuifeonoa forafiicri , Eremi- 
ti , e Peregrini oltramontani , che per diuotione vilìtano ghE- 
remi,eChiefedelSorarte. Gran numero , in nobil caffettano 
imprefie, lì donano à Sig Cardinali, e prencipi in Spagna, Fran- 
cia , raooia , Piemonte , Venerta , Napoli, Fiorenza ) n bebbe 
la fua parte Bauiera , Frilìnga , A altri Principali Cicca: vi ag> 
gionfe il P. Stella vn Conio con rimpronra , e medaglia deli'i- 
fièllb Santo, alle quali.applicate l'Iiidulgenze concefiegli dalla 
Santiti di Nonllro Signore, feruono per pretiofo , c Ipiritual 
donod’innumerabilidtuoci . 

’ Moltiplicò Togliò io vita Nonnofo per moltiplicare la Aia 
cariti al bilogoo di moltillìini Monaci ; hoggi in mille parti • 
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1 8 8 Memorie di 5. T^omtojo , e délSorette , 
io mitle neceflfiti i i mille dioott la ftia intercedìone è propi- 
eia . Però Ai degna la Aia Imagine in mille/ogliiin mille flam* 
pe I e medaglie d’eireremoitiphcaca. giiche i mille e mille dif* 
fende le gratie ogni g'orooi a mille à mille le gl'accrelcoao of- 
fcquii . 

Fù riiiouato il nome diNonnofooel BatteAmo de Bambi^ 
ni I rinouato il fuo ritratto nelle Agure incagliare > reillumina* 
to il Tuo chiaro merito nelle Lampadi. che di continuo illuftra» 
no le Chiefctpromofla agrAltari la Tua Santità; Onde era de» 
gno de monadici Chori quello SalmiAa Canoro rihorirse.ral* 
meggiaco ne diuini OlTìti|,e s'ii Soracce haueua dato la Santità 
à Frilinga , Frilinga rellituillè il Santo al Sorattc ; Però nella 
Aampa della R.C. conforme quelle del Breuian'o di Fri doga 
foprali miracoli del Santo A Itamparono le tre Icttioni del 
fecondo Notcurno,da recitarli nella klìa del Santo dai Clero 
ìccolare , e regolare di S- Orefici con licenza ortenuta dalla 
S. Congrcgatione de Riti li jo. AgoRo iòS 4 . acciò con que- 
iio Ternano Serafico in Terrainon meno ch'io Cielo di tre lì 
gran prodigi; alla triplice corona di gloria rcAafle bencderta 
laTriade Diuina di tutte legratie autrice nel triregno dell’vai- 
Dcrfo, gloritìcata fopra i Cich in Dio i fandijficaca fotto le 
Aellc in Nonnofoitemuta dagl'Abbidì nell'InfeBiio . 

Setaluolta iTAilmine coccaua tempio» ò luogo riguardeuo* 
le I e pubiico l'Idolatra Roma co^ lolenni proceHìoni,e Sacri* 
Aci; placaua i numi , c de ruperdicioA Romani caiicorono i 
luoi Poeti I Carlo TonMntemeredtdimtis louem regnare, & per 
fulmina tantum credidimut regnare louem . 

il P. Stella non meno di dottrina , che di feruentifTìmo zelo 
verfo le cofe facre laudabileicReodo Priore dei MonaAcrioi Do* 
mcuica ; I. d'AgoAo calato alla Terra, fece iilanza à molti del 
Cleroidi portar’in proceflionc alla Chiefa di S Silueflro la re* 
liquia del Santo nel giorno della lua feda • Ma ricuforno eoa 
feu la drirccceniun caldo I & acciò non paffadè in obligoi e 
confuetudine poi vna voluntariadiuocionci prefe i vendicar* 
la ritrofa rcpngnanzai & i fauorir'del P. Priore il difguflo 
della repulfa , il tempo , come medico per annofa autichiti 
cfpertiilìmo in curar'ogni piaga di più amari cordogli » Onde 
padàco il lunedi primo di Settembre nella Vigilia del Santo 
permife Iddio , ch’in quella notte dà fèreno» e tranquillo ar« 
maro di fulmini > fchierato di nuuole,acceib di crucciofo fde* 
gno di lampi t e Aiigoriflaerimaodo eoo improuife pioggie » 
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vrUndo con horribiJi tuoni , forbirà ndo con impetoofi vcbiÌ'» 
e fingulti» auueiuaiié fopiala cala de SS. Ciccia vna mortai -, ^ 
fletta i che percola , e cunquadara in più parti > e fcoBimofli 
auco i marmi angolari , che la fortihcano, trapanato vn fenile» 
riempi particolarmente di calcinacci il letto illeno, doue Gim 
Filippo Maria Caccia dormiua > oflendendo vna Colonna.* 
di quello, con lafciarlo lénaa danno alcuno; Mi lì bene tal* 
mente sbigottito dall incendio d'intorno , e fulfureo fe toro 
atterrito , eh’ iouocò'di S. Noonolo l’aiuto , nou meno che di 
quei di Cafa , e de Vicini il locorfo, quali in vn baleno v’ac* 
corfero con numcrola Gente della al rumore deiraccidente,gié 
divulgato t e viddero neiriilelia Cammera rorte' le pòrti, fero* 
Ilare li pareri i ripieno di terra , e calcinacci il letto con l’arlìc- 
cie , Se afFumigare colonne, e fopra l'iliefio llraco caduto vo 
gran quadro,di grollà , e pelante cornice di-legno recinto» 
che loia fea^a il fulmine doueua vccidcrio , le la benigna delira 
di Notinolo non l’hauellc fomienuto; Onde Martedì matti* 
na z. di Settembre fèlla del Santo, h'nita di concorrere tutta.* 
la Gente al Palazzo à veder quello Cafo, elTendo la famiglio 
Caccia principale , c per Caualieri d'habico , e Prelati nobile t 
come vftimamente il Signor Gio: Filippo hebbe la Croce di 
SS. Mauritio, c Lazzaro . Attribuirono di Nonnofo i mtraco* 
lo la libcratione di tal pericolo ; Però con fomma celeriti, fil 
riloiura , Se ordinata lubbito la proccHìone , e dalle Conipa* 
gnic Secolari con buomini » e donne Icalie accompagnate in.» 
habito diifacco, e parimene Icalzo dal medemo Caccia, fìl 
portata la faora reliquia à S. Silueilro con gran lumi folcane* 
mente, e pofata fui proprio .Altare dairArciprece D’Arcangelo 
Maggio, c Clero, fiì cantata in inulka dà Gio: Ambrolino M. 
di Cappella , e fuoi Cantori la feftiua mefla lo rendimento di 
gratic eoo altre tz. balTe da Sacerdoti , che quali tURi ci con* 
corfero , c fiì per la {M-ima volta con generale Communione » 

Se Indulgenza plenaria per Brcue,concefià di N. S. conincre* 
dibi I concorro de Ibraltieri , e Terrazzani folenniczata; Tri 
k prime vi comparfe , benché delicau di compleliìone Icalza» 
di numerofa fchiera di lìmil Donne,e Parenti feruita la S. Vie* 
toria Madre del deno Caccia non ollante il malageuoie , e per 
Fafprezza de Icogli laricofo viaggio , à rendere dello fcampo 
deU euidente pericolo le douuce gratie . 

Dite dunque C*t/i marroM gloriam Dei, e fanno perfuadere i 
maggior gloria di Dio» e de Santi con voce tonante, coiu 
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lingua di fuoco, quelchc non impetrano Rcligiorepreghiero. 
TtioU f. P«r Aipcrltirione percolo nel Sorattc il Tempio già della 
«j O.** ’**' Dea Fcronia . yiedes J trouta ir Capevate de Calo taSaeratt 
pero foggiunle Liuio prodigia mMcrtbus hofttjs funi pneurata» 
£t in altri tempi • faCia de Calo multa . Duo in Capitoho xdes , 
Valium in Cafiris multis loeisfupra SuceffuUmt & duo Vigiles exa- 
nimati, murus t Tun efque quxdamCunus non iUamodo fulmini- 
no. Lsr f->74 bus ,fed etiam decuffx : Segue fubico il folito remedio , horum 
prodigiorum cauja dtem vnutn fuppiicatto fuit , & per aliquot dies 
Confules rebus diuinis operam dederunt, & per eofdem dies Sacrum 
UdI-m fi«4 Xiouendiaìe fuit , e più chiaramente nel-Confolato di Fabio 
Mailìmo , e Claudio Marcello l’anno 806. di Rema . TaSa de 
Calo atrium publiciim in Capitotio,xdem in Campo Vulcani, nucem, 
in Sabinis , publitamque viam , nmrum , & por t am Gabtft . Hac 
prodigia hejìsjs maioribus procurata fura , c 2 r fupphcatio omnibus 
Dsjs. Che marauiglia dunque, le con vera Religione per 
emenda d’irreuerente ìndiuotione vcrlo S. Nonnolò lì rifoluef» 
le i ccIebrat’Mefle cantate, i lolenniaarProceflìoni corrilpon- 
denti à facriheij magggiori, e.fupplicationi antiche il So- 
ratte i 

Non reftò 1 a compolia modeUia del P. Priore, cTie con_, 
gran’humilti , e compuntione , haueua rimeilo all’Altare , e 
piedi del Santo la iua glorih'catione , 8 c hooore della Tua Telia, 
d’cllcre cfaudiia , c fù cangiata l’amarezza del fuo cuorcj 
in gioia di fcRiuo giubilo.vedendo dà ripulfa inafpettata , pul- 
lular fi voluntatij applaufi , e ftftiui honori , che lì accrefee- 
■ano al Santo . 

Terminate le funtioni fpirituali à S.SiIueHro, fù riprefa dall’ 
Altare la Sanu Reliquia , e fù benedettoil Popolo , e dà Mo- 
naci di S. Bernardo, eh’ aflìlleuono aH'Arciprctc, e Clero 
reuerenteoicnte adorata , ebagiata, nel ritorno della procef- 
iìone , auanti la Piazza della Chiefa lì benedilTcro i campi dà 
Leuante alhAuliro , daU’Occafo al Settentrione. £ perche la 
gratia de Santi , communc efi bonum , come dilTe S. Ambrolìo , 
s.Ambt.14*. doueua communicarlì all'Vniuerlo la benedittione delle fue 
ÌK??iDiìn. gratie . Ne mancò delti luoi fauori il Santo , che per vincere 
di cortella, chi per rccceUiuo caldo haueua ricalcitrato alla 
proceirionc,ncirandar’ , e tornar’ di quella , furono accompa- 
gnati da nouola opaca,facendogii Oditio d’ombrella in modo 
tale, che dei S orar te poteua dirli come del Monte Sion con_> 
Ifaia : Et treabit Dominus fuper omnem locum Moatis Sion \ 
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vhi in»ocan$s eft, nubrm per dim » tabernacultm erit in 

iraiultim dieiabnfìu, giàche Nonnofb com’ Aquila Aendeua . ^ ^ , 

Tali del Aio patrocinio verfo i noueJii Agir ,k» clioitoli Tuoi ' «*u.'c 

dinoti > ficHt Ai}tala prwucgnt ad voJénd/im pitiioi piot» ei* fn- 
per eoi volitans . Felice Soratte ; ' poiché Nonnofo feapi$lis*.fuis‘ 
ohumbrabn libi , & fubpemHs eiui fperahit, ciiAodendoci vt pie- Dcne.c.)*.pr. 
pitlam ocuh > e protcgendoii/*^ oioé>ra aiunim (varum • 

Aa occahone ce sì adatta il titolo , la. Se.ntM Moni Dei , ch^'n- < 
tetpretaS. Agoftino A/o»tt 4 if 6 nr> Sehnon quippe interprM/ttmr 

» ne queAa poteoa dirli ombra di morte > e d’horrorì; *'•***• 
mi di (ainu c dt grana « come quella tirrfwr Aitìijìmi obmtbnt- 
bit tibt . Vmbra porrà ifit defenfacHlum* inteliigitur ab n(ht jj- 
foggiunie Fillello Agolliaoi e!r 7mbraeultmmeredi.vtnmi pet 
ricrearci non meno nelKanimeycbe ne' corpi «Hora per -la- ^ 

Sanciti di Nonnofo : iuflìtia tua pene Montes Dei tveriHcando-.^ 
fi di quello; illuminarli tà mirabiiiier d Montibui nternis t. Con 
raggione; dunque l’aHlttto > il peregrino ricorre, i qneHo • 
Monte: Leumi oculoi meoi inMontes; Fnde veniat auìeiùimtv^ 
mibit Poiché quello come Teatro d'Anacoreti, e Penjcenti: 
pud dirli con Ifaia . Praparatus Moni Domus Domini in {verri' &r,i >. 
eeMontiumv Lieti dunque afeendamas iirAfsnrrm dtminre'Nd 
ci ìncrefea per rauuentre viaggio 'SÌ ralbreuole all'anime , -sF 
gioueuole allo rpirico , si fruccuoro; alla mortiAcatiooe d.'glN 
agi, tanto più che Nonnofo v’impecra i donrdello Spirito San.' 
tOaCh'e' dulceiefrigrriumy inafturemperks . Ondecoh appa*-. ^ 
rente marauiglia tocnata da proceliìone li 'tranquillò i'aria , 
fi detequò la nauola , lì talìerenò' it Cielo lupra il So> 
ratte. - i >• ^ • ~ 

!• La fama » che con cento lingue meffàggiera , quanto con_» 
altre tante orecchie alcoha, lèanpre più ricca di miooì auuìA > 
che per viaggio raccoglie , come fiumi , che di nuoui Torren* 
tt per ({rada s’accrefe , piàfidiJnnga, nelllnoltrarfipin s'au-i 
gnmenta , giuntai 7 . ^oHi di Roma per bocca del P. Maria-» 
no Soaaino Superiore delli PP. della CMefa- Nuoua tri -l'Ho» 
mille , rSermoni quotidiani nel giorno della Tua Fella hatie. 
na dioulgati di Si Nonnofo gl’Encomi ; Onde già tema d'eru- 
diti pulpiti , argomento d’eloquenti Oratori ogni di piu s’ain» 
pliauanole fuclodi; ' -s * 

*■ Era Vii Aecco sù gl’occhi al Soratre , l'honore elìbito come 
i Ibocutelac'Aouocato à Nonnofo dà Prilinga,* Mi nonpo- 
Kua aiègnarrene » cb’ att'alfenaa delle fue reliquie lacauia.» 
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1 9 1 Memorie di S,?^4innoJc,e del Soratte • 
non militando in lui il prouerbio» che niun Profeta e' gradito 
nella (ba Patria* mentre nell'Etimologia del nome di Nonnofo» 
eh’ altro non fona * che non ofo > odiolo > e difearo ad alcuno, 
(t porta d'ogni cuore l'affètto , ò per la Tua manfuerudine , e 
beneficenza , é d’ogni petto la fiamma , e calamita *, per tanto 
nel Tuo ritorno ricono iciuto come Tuo Cittadino il primo di 
Matro ió6s. con pnblico Confeglio , con applauTo commu* 
ne A) riceuro , come Tuo i-rotcrtore tri Santi tutelari del 
luogo dalla Communiti, e con atteffaci d’aucentichi referirri 
nè decretò in perpetuo l’anniuerfaria fella, in riguardo che G 
era degnato, di rinouer’la Tua memoria in quelle parti, rife* 
gnalargli delle Tue reliquie, e con tefori di concinue’gratie arric- 
chirgli con nbligare i Priori, che faranno al tempo della fua 
Fella con il rerratrod'vn etemolìna, e cerca generale vn Mefe 
auanti di Setrcmbre,comprarne cera per la procellione, e per 
fodisfar’al Capitolo di S. Lorenzo della cclebrationc ci.-ita 
MelTa cantata , & altre balTe nella Cappella del Santo , e cafo 
recufalTcro a i Monaci riformati di S. Silueflro , come per In- 
flrumento publico d'Aleflandro Spada Cancelliere delia Com> 
muniti in detto giorno . 

per adempimento di quello il primo di Settem- 
bre 1665. V’gilfa del Santo , elTendo quella Vita vna 
milttia , e mtlitanre la Chiefa in Terra , ne precorfe al 
Vefpro in honore di quello trionfante Heroe con bellicolì 
applaulì di fparo di morralerti , facri , picciole arrigliarie 
Mofehetroni, Mofcheiti replicato fu l’Alba, nella MelTa, e la fe- 
ra con allegrez'a di fuochi il bandimenro fèfliuo; fegiiì la mat- 
tina la folenne procelTone pitiche mai copioTadi torcie , e fa- 
cellc da forelfe, e frarelli delle Compagnie iliullrata; Onde in 
mezzo i qtielle,della reliquia al doppio fplendore de luminari , 
e del giorno poreua dirli fulj^rbunt iufli finn S»l in confptflit 3 eit 
In vece dell’Arciprete fu cantata dai Canonico Paolo Serfantì 
come hebnomararin la melTa,e nella preséza,e tri grinccdq d'- 
otrimo Sacerdote , che nel cognome de Santi le ne prefaggiua il 
frerirn-n'erìtamente rpiraua diuorione, e Santiri la venerata 
reliquia , v’interuennero con il magi/lraro ambedue i Cleri , ne 
fù fenza banchetto angelico d'encariflica menfa, da numerolì 
fedeli frequentata,bcnche per riridilpolìtionc pótificia nò fe ne 
imperrad: il Breiie ('ella plenaria indulgenza per la fella , la 
fo!éniti,più che mai fu piamète celebrata fanno feguète 1666. 
al crcfccrdegranni crebbe anco la fella; Furono i queichefi 
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E Luoghi aggiagenti . Pane 7. is>^ 
communicanxno crà forafticri diTpenfatele medaglie coirim> 
pronta del Santo coiriodulgenzaiconcefl'agli dallaSantici di N- 
S. Aleifandro VII. benedette, efiì più che mai di concorfo di 
Terrazzani , e ForalHeri numerofa , e ricolma » fe bene i più 
lontani tri gl' interniti/ di breue Sereno dagl'incerualli d'im- 
prouife pioggie furono impediti, elaChiefai benché moli* 
ampia a lì gran popolo diuenne incapace, & anguila. Ag« 
giunge i quelle pom^ Sprrituali al Santo gl annui lùoi dona* 
tiui la Communiti, e le ne fpcra felice la continuatione dal Pa- 
trocinio della celeiie iuuocacione di Giesù, Maria, c Giolcppe 
prosperata . 

Nel Armamento Benedettino con beneAco afpetto congiun- 
to alle Sfere Ctftercienlì Riformate quello luminofo Pianeta-, 
del Soratte, doueua diffondere i Tuoi benigni raggi , Se inffuilì 
negl’altri Conuenti di quello Ordine ; Pertanto effendole.» 
Rate inuiate molte h'gure del Santo ail’Abbadia di S. Stefano 
di SermonctaTerra delPEccellentiilimo Signor Duca Gaetano, 
da quei Monaci di S.Bernardo Riformati con armonia di fe- 
fiiue Campane , e diuoto Canto di Te DeHmtgudamvs > furo- 
no plauhbilmente rlceuute nel principio d’Agoffo 1664. Vna 
di quelle accommodate in quadretto da vno di quei Monaci 
diuoto.fù collocata fopra di vn pilaffro eretto in forma d'AI- 
carinoiaccadde li 7. d’Agoffo il giorno di S. Gaetano, eh’ in., 
tornar’ a Sarmoneta , oue era il Signor Prencipe di Caferta.* 
il SignorRuggiero Gaetano Abbate di quell’Abbadta di S.Ste- 
fino nei lalir’ i cauallo, toccatogli collo fprone la groppa, non 
effendo ben fermo ancora in fella , lì mille in faiti l'impatience 
Deftriero , sbalzò il Caualiere nel Aiolo , che colla tefta fopra 
duro, e vaffo faffocon mortai pericolo in più parti infranta,re- 
Rò ferito, e perfe in quell’atto la parola , c quali i fentimenti; 
coiralCRemadel P. priore, edegl’alrri Fratelli fù portato 
dentro al Monafferio.giudicatodà ciafeheduno douelfe Anir' i 
Tuoi giorni . Cosi feguc doppo il P.D.Angeio di S. Benedetto 
in vna iuaforto II 27. d’Agoffo, doue ragguaglia il fucceffb; 
Perche mi ricordai le gracie , che Dio operaua per i meriti di 
S< Nonoofo agl’infcrmi,quanto potei lo raccommandai , Se 
alla prefenza di molte perfone , mandate dall’ Eccellentiflìnio 
Sig.Prencipe di Ca(érta,per intendere lo ffato di detto Signor, 
Abbate , canai la Aia fanti Imagine , che portano in petto i 
qucft'effétto, e facto vn poco d’oracione per la falute di detto 
Sig. Abbate «rtucrcatemcocc labagiòtre gii raccommandd 

B b fegaa»: 



1 ^4 ^ emorìe di S,7^onno/i>ye del Sor atte. 

fegnandofì con ella in modo di Croce la tedi, dou* eccelEup 
dolore lenciua, animandolo ancor* io ad hauer' Fede i detto 
Santo > perche farebbe guarito : la matina feguente fì Tenti 
vn poco migliorato > e con confeglio de’Medici , e barbieri, t 
d’ordine di detto iìccellenciflìmo Sig. Prencipe al prefeute 
habicante in Sermonetaifù condotto in Tedia i detto luogOiper 
meglio curarli , e s’ha portato Teco là S. Imagine» tenendola.^ 
come Reliquia nella Tua Camera « e per gratta di Dio > c meriti 
diS. NonnoTo è guarito» e celTato il dolore . Per tanto in 
rendimento di gratie hà contribuito alla TpeCa d'vq' Aliare 
cretto nella detta Chiela di S. Stefano Tua Abbadi^ al Tanto j 
Topra del quale» d’eccellente pittura » e pollo il quadro di gran 
valore | che con il concorTodi molte elemofìne, offerte da’ Po^ 
poli di quella Terra » e conuicini dal P. Aleffaud/o di S- Be,* 
nedetto Priore fiì procurato net fine di l»ugiio ióds> hauendor 
gli io ciò molto animati il P.Predicatore dcJla.Quare(ìma,che 
con i diutilgati encomij de gran meriti del Tanto > gl infiam; 
mò talmente alla diuotiooe » eh’ alli 2 . di Settembre fu crler 
brata con incredibil concorfo la Tua fefta ; e benché la ChicTa^ 
in vna foHtudinc fi ritroui » e di continua frequenza de'PopOf 
U d’ogn'intorno vifitata . 

fMU. hi t$. quello il fecondo Altare eretto al Tanto» il primo quella 

del Soratie, il fecondo i Santa Poreotiana in Roma» oue dalli’ 
jEcceileociilìma^ì^noraDucheira di Bracciano.fi vede appef^ 
vn votino quadro in tellimooio, e rendimento di gratie; men- 
tre fpedita dà Medici vota coil’oglio della Lampada* eh’ in 
Ibi. quella Chiefa auanti detto Altare ardeua,in età cadente ricu- 
)at.c*Fwa4* però per Tua Intercefione la Taniti » e nell’Altare vi fù dedicato 
vn quadro grande da dinoto Sacerdote de* PP. ReTpJdnati di 
Potendana . .n i 

^ In quella Cappella di Roma fi celebra ogn’anno la fefia*ho^ 
«orata dairEccelleniifiSnii Pignori Altieri Nepoti di . {>4. S. 
Clemente X. non meno con la prefenza » che con i paramenti» 
con i quali Tadobbanoidoppo la gratia riceuuta» mentre nelle 
diliìcoltà del parto*ridotu ad eli remo pericolo la Prencipeflai 
cangiòle maledittioni crasàuTeci dalla colpa d’JEua in gieja..4;» 
hauendo felicemente partorito alPinupcatioac di Mqnnofo U 
fortunatillìmo Primogenito del IFigqor Prencipe ^. òafparo 
Altieri* e Pontefice Regnaujce. > 

Sono continue le gratie» eh’ anco in Roma cpinparte que- 
llo liuto i dù vi rioDtre j Onde jffmtA Ponni' vicina àquei- 
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U ChicHii fedendo sù la gelofìa , ò feneftra della Ca(à,diftacca« 
tafì dal Qiuro,precìpi(ò feco mifcramcacc in ftrada reputata^ 
itiorra vi accorfe coH*ogIio del lanro il P. Priore di S. Poten- 
Ciana, benché rutta fangue, ferita, e fracadata, in breue ritornò 
Tana, chi fari che non creda la reparatione della flritolataLam- 
pada da lui reintegrata in Vita , fé l'oglio delle Lanipadi , eh* 
ardono al Tuo Altare.hanno Virtù piu facilmente,che i vetri di 
rifanar' l'offa contufe , & infrante ^ Mà ritornamo a S.O* 
^cfte . 

Hànon meno il Snratte, del Parnafo , i hioi Cigni , e non- 
nifiio d’Elicona gl'allori, c d'Arpino,c d'Athene eloquenti pen* 
nedà coronar* d'clo?i/,dà fegnalar’d’cncomi; i getti di Non* 
Dofo . Il mele d'Agotto , tó6s • falito alla Diùorionc di S. Sii- 
Uedro Gio* Bartida de Ponce dà Turino, Signore d'erudito in- 
gegno dotato, lafciò nella feda del (amo a caratteri grandi in- 
(erittosò l'arco auanti il Tuo altare quello elogio, che in mar- 
mo alto j’ cinque palmi largo fì legge, incagliato poi del 
1668. 

. , Veteremhofpìtem nouis olfee^u^s veneraturi 
' Occurrite Ciues, 

lam non ah jdqui/one omne malum, 
Indenetnpe huc delau S.'PdonnoJi reliquU 
Omnia vohis bona portendunt , 

Is dum vixitt f delem fe vohis v/que ad aratriy 
' ‘ ' DefunBus etiam intra aram 

. Se amkum exhihet • ‘ ’ 

V OS ante aram illi veri OreHes 
Voto y fiSlis eHote 
• Communitas Terra S , Edtjìi pofuìt 
Anno Sai, MDC LXV III, 

. t 

i Doppo le licence della S. Congregatione de'Riti della Metfai 
Se Ofhcioifopra accennate iu honore dei fanco, incominciaro- 
no i Monaci di S. Bernardo coli'lmaginq venuta dàFrifìnga 
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X 9^ Memorie dì 5. T^onnofof e d^l Sorattel 
a(K<Ta come rel(i|iiia al piede della Croce dell'Alcare di S Siine* 
ftroi i celebrami, com’anco i Sacerdoti, & Eremiti di S. Ore- 
fte dinoti Sacrifici;, cantandoui il Vefpro del Santo, cenendoui 
accefa la lampada, coaferuando foglio, ch'auanzaua in am- 
polline per glTnfermi . Fil poi quelt'Jmagine aceommodata m 
quadretto, trasferita all' Altare nuouamenre fabricato,e l'ogiio, 
che notte , e giorno vi arde,richie(lo da dinoti , che continue 
gratie nè riceuono,anco fuora in parti più remote fi trafmetee; 
Tri molti , che ne furono regalati in Roma fù l'Eminencitlìmo 
Cardinal Carpegna , e per lefiimonianza della gratia riceuta-^» 
in vna Tua indifpofitione li 19. Nouembie 1005. per meifaggie- 
ro i polla donò vn pretiofo Calice pervfo dell'Altare del 
Santo,atrefiando in vna fua lettera fotro li 3. Gennaro 1 Ó 6 ^, 
doue ringratiaua vn monaco , che dcirimagine , e dell'oglio 
l'baueua prouifio , che fperaua dal fuo patrocinio , & inrercef- 
fione.rarcoglierne il frutto, ne fi (limi improportionato contra- 
cambio foglio d’vna lampada con il calice d’vn Altare, mentre 
S. Gregorio il miracolo d'vna rotta di Nonnofo eguagliò al- 
f altro reintegrato da S. Donato , ne fia chi nieghi anco in Ter- 
ra pretiofa in (onfptffu Dmini ntors SanOorum eius, mentre 
doppo morte i vilipefi tefori da Santi in vita , s’ammirano ne 
pretiofi vafidel Vaticano, dedicati i S. Pietro, nè poderi,e feudi 
offèrti i S. Paolo fuori delie, mura di Roma , e ricchezze i S* 
Ciò: in La tetano , e nelle facri fuppellettili ,e vali mifien'ali ia 
tutte le Chiefe Cattoliche . 

Fri Paolo Donato di CelIene;dimorante in S. Potentiana^ 
dclflmagini, & ogito venuto dal Soratte nc difiribbi ad vnn^ 
Tua nepote Zitella nel con(èruatorio delle Sperfe di S.Eufemia* 
che patendo d'vna certa fua indifpofitione vnta , & inuocato il 
^anro refiò libera . Quella ne participò con vn'altra alunna 
d'anni 50. prouetta tri dette Vergini , Paola .di nome,cogno- 
minata la Zappata, per hauerla il Cardinale di quello nome,ia 
queffoconfcruatorio introdotta. L'infelice giaceua inietto» 
lenza hauer mai trouaro rimedio ad vna Paralifia , che noue 
anni fhaueua tenuta immobile , c trauagliata fenza poter’ap- 
plicarnè meno la mano alla bocca, non che nefuoi bilogniaia- 
tarli, perfuafa dalla Compagna, vnta di nuouo, 8 c implorato il 
Santo ; di cui l’imagine tencuafeco, la notte mentre l’altrc dor- 
miuano,fi Tenti articolaramente chiamare, Paola Paola leoatt 
sù , i quella voce lacrimofa , e tremante inorridì flnlènna, cre- 
dendola d'vna Compagna pochi giorni auantidefoota »ch' al. 

l'altra 
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i’altn yita Hnoicaflcidoppo lungo (paueoto * e pùneo radd«rf 
mentacan.ecco riechiamata di nuouo> venne efortaca i leuarlì « 
e prendere il balloncello, ch'à capo i ietto ceneua,pe^ regger^ 
qualunque voltaci quello alla Cartola per niouerla era muu>, 
ta dalle pietofe Infcriniere. Tré volte era feguito quelt'iauico/ 
all'vltimo de quali animandoli martedì à notte li 16. di Febra>) 
ro 1 666. rifpofeinon potere per lafua infanabile inférmitittor» 
gi ,g|i Ai replicato , che lei guarttataH'hora non meno sbigoc* 
cita , eh’ obediente s’alza di letto fenza alcun’aiuto > e fiende 
rimmobi!e,e per none anni initupidira deAraalbailone»correa£ 
letto di Benedetta altra vecchia inférma, che gli dormiua vici- 
no, e dal Tonno eccitata gli narra il miracolo , quella la per- 
fuade à ringratiar' Iddio , e dtfPerire lino alla marina , i publi- 
car’il latto, per non inquietare il Dormitorio , e caggionaif 
qualche bisbiglio in hore tanto importune : mi l’Alba appena; 
comparfe , che diuulgatoli il feguito tutta all<^ra A vidde Paof 
la camioar libera ,e pubiicar con vero , & infallibil cellimonitv 
di S.Nonnofo i Aupori . Se nè ragguagliò fubbito il Cardinal* 
Antonio Protettore, poco prima da Francia tornato , che di 
tutte crèle forme d’Imagioi dal p.Abbate Stella regalato>gran- 
demence il Santo riueriua ; nc ricobbe l’Abbate Carlo Vaina 
fopraintendence delie Zitelle la legitima verità, tellitìcata cooj» 
giuramento dal loro medico Gio: Antonio AnronelU , e lòtcq 
li ró. maggio da Gio: Carlo Lamperino Notarlo Capitolino 
con Inllrumento, e procelTo puNico autenticata , che viene da 
votino quadro grande per la gratta da Paola al Socatte tra- 
finefla, confermata . 

Benché libera la Zappata continuò, per qualche debofee^ 
ad appoggiarli al ballonceflo,dalla notturna voce commanda- 
togli;pià I j 3. Settembre fella del Santo accefa ad voa fua Ima* 
gipe ìa lampada • c due candele (opra diuoro Alurino , doue 
ortua , c recitate le lecanie al luo lolito,in ieuarA daU'oratio- 
nelricusò per l.’auuenirc del baflone l’appoggio , efléndo refl«> 
ta alfe fue priftine forae , e total fanità reintegrata . 

Si l^rfe per Roma , e da queAo capo del mondo per ogni 
parte il grido di si prodighe gratie ; nè potendo i PP. di S.Po- 
tentiana relìAere alle continue iftanze , che fe gli Aiceuano del* 
Toglio, (limarono bene, erigergli vn’altare in Santa Potentiana» 
oel quale fui line d’AgoAo i 0 ód fù collocato il quadro, dona- 
togli , come dilli di fópra;e li 2. di Settembre vè li celebrò fo- 
lenoc fella con melTa cantata « e motte balTc da monaci, e Preci 

, (eco- 
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fe<foIati f itéfo^d la vigilia ,* itil neli^octatia fu vifitato dal Cae«' 
dmU Caipe^a'dluotidìmo del Santo, & altri Perionaggt 
^alificàrii e con dfftribiitione di medaglie, ed Imagioi al 
Sdratte / Sermonera^ e Roma tri^licataineote honoraco . 

*^Dui Rolti in breiie tempo , 6 i miluoghi tri loro vicini fé né 
nartinoida queRó 5’ititò cBcr Rati ' liberati , < nè riferirò vno , 
tralafciando raltroi per nòn notificar con la Rampa quel vitio 
di fetyiòV cheper la celere g^atia Ai prima fanaco , che cogni- 
to in tifoni notar in edi aAcóilfumó delucidi inccrualli 
bbncmdifèguatr, nonché follia furiofa apportarebbe difere- 
diCÒ'.*“f' . ' 

' Giòfeppé Quintino di Ciuita caRellana d’anni jd.doppo p. 
^efì di catena in cala , e 4. al Collegio de Pazaarclli in Roma, 
raccommàndato al Santo dà Prudenza fua forellaivnto coa^ 
foglio dfellaLampada , e vrftito con vnacamifcia,dal.P.d’An. 
Atea di S.'Bonauenrura benedetta , nel Soratte fi a t. Aprila 
k'óó^.St in'uocata rinrerccilione di Nonno/b con vna melTa 
vetiua àlfuo Altare , à pèrfuaGone di d. Gio: Paolo Faotibaf- 
fi Sanerdote di Ciuica,nel fuo patrocinio confidato, ricuperò la 
{rerfèttà Sanità di corpo , e di mente , e li 9.' di Settembre del 
prudefitemence la forella da 12, Donne, e 'j. buomiai 
àcctnnpagpata.ne portarono alla fua Cbiefa il votino quadro» 
hfiédetto Giòféppe furiofò, e legato raprefenca .• * n, • 

''"’GiòachfifoMlncf da Carrtpagnano cadendo d'epilepfìa , che 
inumando dallà bocca, jx 4. bore rfamortito loteneua,rcnde- 
ua per queRa incurabile infermità affiicidìmo Angelo Aio Pa- 
dre ; Mà da Rocco Menichelli di S Orefte , vdite di S. Noono- 
tòle grane,' ^ òttenuca vn'atiipollina dell’oglio dèlia Aia lam- 
pada, m(e la'teRa del figliolo, che dall’hora ià quàrefiò libero 
da quello male, come da hiaggiore, benchcdiuerlo <f infermità 
éotì gratianon min'orè il fratello. * • - , ^ : 

l^ef \lcfe di 'Maggio idód. Vlfitò l’EminentiRìmo Cardinal* 
Si'nTònVo Barberino le Aie Abbadie di Ponfano, e S. Orefto* 
con molra genre A trasferì allaChiefa di S. Siloeftro , & à ri- 
nerifèl'AlVare di S. NonnofojvtOi tutti i luoghi diuott,' e più 
itotahfir di quel Monte , dà Monaco proftrato i fuoi piedi fii 
fóppl:carò,3{heme'có graltrì ReKgioA à concedergli vna parte 
di quella Reliquia del fa' quale edi erano Rati’ i promotori i 
farla rornar’dì BaUiéra , eh' all’hora A conferuaua nella Colle- 
sHata di S. Lorenzo, per honorare il Aio Altare à maggior'glo- 
na del Santo, confolacione de Dinoti , e facisfatcione de fora- 
‘ ' - Rieri; - 


■o ' 



E Luoghi aggiagenii» Parte h 
iUcri ; , Nc diede bepigna fpt^nuone» orn^^o , che il ^tp 
da collocar^ con màggior’decenza . 

Di Ortombre ddrìHelTo anno dà Benefattore diuò'to >^on> 
dotta dà Uoma voa lapidcidlt Marmo d’egua] grmidczaa deila 
deicricta di fopra. in PiiaBro incontro i quella con proportio. 
nata Simetria, e corrifpondente architettura è Hata colloca- 
tala feguente Infcrttt ione. • > ^ 




* . t SiSTB VlATQR t'i • ' - 

Hat Sacra loca amiqui^ma lu^raturus , 

Scito in, AHmiUus CarJ^ Barati^ anno .{. i 
‘ Salutii DCCXLì^[L\0it^ anno Vli^ * 

. CQnflantTÌnkp^V 

'-Ecclejìitm <P' adiaceà^ 'Aéona^, conditunfìit^ h i 
't^arolo\^\ianm Kege^qultu^^c 

Sor aU^' Monte S^ Silueftt latehri$i&*-folttarhaltortàm 

t EreBa, fHtram (tdificia^ilfeMtÉt.'uia LangohardiUi,,.! 
‘ DifieUH vòìtfpicténsiMi>Hafi^Mèn‘uo' ion^ri^ ‘‘ ‘ 

. f, - i A : h a. c . : 

^:ityWÌqnedtHeJtc(itf^jeatuf* ) : 

« ' ‘ HhHc <itto^§^ kctm SfT^nuojrAllf, > ’ > 

. turay oetriius^poaclarjffimiraculhdui^'-^jr 
ili V --o/i ffBi^Aìl^réum-itrddìdit'^ '' ' •! 

. S. .Greg. lib< i. Djalgew ca|>. 7 * , 
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1 00 Memorie di SJT^onno/o-iC del Soratte, 
tri ' admtrahilem afflaentiam (3^ itìkrementiàm 

éHXÌt ‘ , 

^wrum mfgnium miraculorum 'veneratus memo- 
rtam .. .. ^ ' 

Philippus y ulponius Presliter T err* Sanali £Mjli 
Junein 

S» ì^onnofum perpet.' Mbnumentum pfetatis pofuit 
Ann. falutis MDCLKV l, 

\ i 

♦ 1 ^ 

La diaoctone di S> Nonnofo accettaca» & adotuca nciror- 
dine CiftcrcUate é g^iià ddfafeimQza JEoaogcIica del grano 
caduco ia buon'Terrer.o , e d’vó*inneiiò felice > é fempte per 
produrre miglior , e maggior frano > etano ftace craimellc i 
Fioreozola Terra della Oioceii di Ptacenaa in Lombardia Ima- 
^oi f medaglie , fi ampolline d’oglio del Santo , e gradite , e 
difpenaate con roolta'cònlblacionc de feddi*per qualche ràuca- 
(ione fuccefia in quel Monaflerio* benché oc lode differita > fti 
però con maggiore ardemu» per l’iftanze dò Pellegrini » e dalle 
lettere del Soratee^ rioouate con occafìone del Capitolo Gene» 
tale ini celebrato^ abbracciaca ia FeAa di qncAo Santo . Fu dì 
mano d’eccelleotc Pittore ordinato vn quadro grande , edai 
Buouo Abbate Generale Don Luca di S. Carlo bencdétto,s'ap- 
pelc oeirAlureidedicatogli nel Mcfe di Maggio i667-oella Pa> 
rocchiaie Chic(a> dà J^ìliu nòninata* dal Padre Stella » 
che ve fi crouò» e queìto fù il ^.AJurc eretto nè Monafierq de 
JReformati di'S.J^rnaddo à quello Saro>che negrEnaogeliìf * che 
ve fi celebrano tté viotiuc come dà toombcnlr^. £uan- 

gelifii viene glorificata Iddio, & hpaoratq.S. Nonnofo. IIP. 
priore di S. Silueftro diipcnsò' à tutti t Mònaci del Capitolo 
Centrale rimagine , e'ihCdaglià del Santo» ^dòòuefi trasferi- 
to anco- efiò àiquefio aoncotio , acuò s!ampfiafièi in ogni parte 
^ laiutcuok .diuqcione ^ c dà molti riccuw per Pa^c>e Pro, 
lettore con filiafàfietto nel véìlirfi rhabito della ÌÌciigioue.j 
hanno preio di Nonnolb il nome. ■ 

;; Nel detto anno 16167. già quarto dcU'intioducfroBe dellh 
fella di S. Noanolo in tutti quattro i lopradteti nout altari d 
fiata cckbiau la ^fiiua rolémcà>mà pi ùd'ogu’ altro nel soratee 
(*i fiequeo- 
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frequentati di concorfo de Peregrini • ForaUieri , Gonuicinis 
c Terrazzani) dà copiofe ConfeiHoni, Se Eucareftie Sacramen* 
tali . applaufì di fuochi, lumi nari . e cere , tiri di mortalccti , e 
fèfteuoli tumulti, sì per ITndulgenza plenaria, e procedione, 
come per i roti , e gratie , che ud riportano i concorrenti au- 
gumcntata . 

Non fi ftendeua la licenza deirOfficio proprio di S. Nonno* 
fo, ch'ai Clero, e Monaci del Sora rte, la S.C.de Riti ad inilan- 
za del P. Procuratore Generale della Religione lo dilatò fotto 
'li lo. Settembre 1667. in tutti i MonadeW/ , e Chiefe , doue ila 
cretto 11 fuo Altare , acciò chi legitimamentC’Sù queJlo i’incen. 
za, Canonicamente riuuocht,.iodi , Se honori . 

Conueniua , come fù detto de glorioiì Apoftoli Pietro , e 
Paolo , quomodo in vita fua dilexerunt fe , ita & in morte non fune 
[epurati > ch’i Santi Nonnofo, & AnaRafìoamici infeparabilt 
invita nelle penitenze é fpiricualt ellerciti/, doppo morte nelle 
glorie , e feliiui^trìonh efultafrcro . Già neirandca Chiefa di 
S. Anallafio , e fui Compagni Monaci del CaRcl Sant’iilia^ 
Dioc. di Nepi lì conferuaua il nome d'vn'altarino antico di 
fnarmo,chiannato di s. Nonnofo, fopra ricca • e *vaga pietrai 
di porh'do cretto, in vdir'il Clero di S. Elia rinouata la memo- 
ria di quello Santo Contemporaneo al iuo Protettore, e eh* 
'ilTuo Odìcio poteua celebrarli, ouunque lì ritroualTe il fuo 
Altare ( e lì folennizzalTe la fua feda, vnito colla Communità 
del Cadello A' impetrata licenza dal lùo Velcouo l'anno 160S. 
con publiche demodrariont d’ogni fulenm'ti maggiore la le- 
deggiarono con'ìtiuhca , Se armoniola Meda , campanarie 
melodie, lunga, e luminofaprocellìone , baldanfolì giubili 
di Trombe, e Tamburi militari , danze, e tumulti di fedod 
/oldati ; oltre dtuote Communioni , opre più>pie per l'acquif 
do'della plenaria Indulgenza , e com* in trionfo d’vna Regia 
Coronationc d’ogn’iiitorno, d’ogni IclTo , d'ogni età ,• s’acciai 
niana viua S. Nonnolò , & Nontiofo viua . La notte poi tri 
paglie c Ipirluiali feene , tri mulìci intermedi; di S. Chridina 
Vergine , e Martire fù rapprefentata la lacra , tragica, e trion* 
faf attione con innumerabii’concorfo , li che quedo c il quin* 
To.altare é luogo , doue nel quinto anno è fediuamente riue- 
irto il Santo , né cedono punto i quedi applaoh con i foliti 
honori gl*altri quattro luoghi , che continuano ^ &r ogni di più 
lì dudiano di venerarlo ; tra quali il Soratte con auaazamenti 
di venecatione, e dt gioia. ne' contende i garalapreetniuenaai 
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10 2 Memorie di S. Tdonno^o^ e del Sorcute, 
da palma; mi riporto poi i più diTufa reJatione delie dette 
fcftc di Suppcntoma fcricta li i6> di Settembre itfóS. dà Don 
Giofeppe de Angelis Sacerdote di S. Elia < tic dà penna limile 
potrà ritrarfene che frutto di fpirito , e di fouraoa coofolatio- 
ue>à chi vorrà leggerla . 

Il P. Vincenzo Poerio Domenicano tornando dalla predica 
di Piano al Tuo Conuentodi Nepi li s. d’Aprile doppo Pafqua 
1668. n (lupi falito al Soratte,à vifìtar'la Chiefa di S. Silueftro» 
e riuerir'il Santo , al cui Altare celebrò la Mefla in vederlo in 
il breue tempo sì bene adorno , e di tanti voci copiolo; Mi 
cefsò lo Aupore in vdire > che lotto graulpici) » e patrocinio 
di Giesù > Maria , e Giofeppe s’era introdotta quelta glorili* 
catione , affermando eflcre potentiflìma queAa Protetcìonc io 
terra al parer‘dt S. Francelco di Sates» e di Tomaflb Ke.npis» 
alla quale con S. Epifanio Velcouo vi aggiunfc il detto P. vio 
altra limile di Gioachino , Anna > e Maria . Molto più pei ó lì 
Aupironoli 1 8. d’ Aprile» e confolorono allìeme il P. Abbate 
D>Valentiniano Romano» e fuoi Compagni CaHinenfi con.» 
altri feeoiari , che lì trasferirono dà loro Calielli vicino al So- 
ratte al grido de marauigliolì progredì» e gratic à venerar* 
TAltare del Santo contemporaneo di S. Benedetto » c figlio 
della loro Religione» ch‘inneAato neH’arbore CiAercienie.» 
con il Poeta fe gradattaua » che feconda di più luaui fiori > e 
più nobili frutti rigermogliaua . 

longumtemfHS ,<1; ingens 
Exift ad Cétlnm tamii felicihus tsrbos $ 

Mirai Htqus HMas frondes » & nenfua poma 
Non volle Nonnofo conK il Patriarca Giofeppe moArarA 
parco di gracie nella Vilita di queAi antichi fuoi Fratelli Be- 
nedettini ; Poiché difceli ai MonaAerio della Madonna San- 
tilKma delie Gratte»Aando con quattro caualli auanti la Chie- 
fa PenfalHne PiergrolC loro Fattore dà Naazano CaAello di 
detti Monaci, net palTar’dietro vn cauallo in AtoanguAo» ìOf 
capace di icauao, e d'aiuto fù con impetuoA calci mortali) cn^ 
tepercolfo» c ferito» stocandogli vn ginocchio con alpra.» 
comulione nella gamba » e nella cofeia » fù dà tutti implorato 
il Santo, e per cetefìe prouideiua dal Chirurgo > che cafual- 
menre al MonaAerio li ritrouauaaccotfo » c reattato al Aio 
•luogo l’oAó » doppo vn'hora celTando recccAìuo dolore , A ri- 
conduce à cauallo alla Patria, & vnto coll’oglio della faluti» 
fèra lampada» in pochi giorni rcAòfano» rendendo gratie al 

Santo 
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Sinto dello (campo di maggioc’perìcoié>e celere liberacionC» 
dal male . 

Tutti concorrono all'altrui eratracioni . e prorperiti tiran- 
doui con remote genealogie le difcendenze.con antiche amici- 
eie I & occulti benefìci; li mento 1 e corrifpondcnza ; fii perd 
modcllia de Benedettini non hauer* fìn'hora riconofciuto le 
glorie di Nonnolo > come de primi Compagni del Tuo Fonda- 
tore, che quella Religione ambifce di partorir’ al Mondo 
Santillìmi Heroi : mi di iafciar'ad altri glorifìcar’ i loro me- 
riti; Nondimeno concorle volènrieri ad abbracciar’ nel Aio 
ordine la renouata memoria di sì prodigiofo Santo , non sò* 
fe fìa profetia , ò ragguaglio iRorico q^udto di Stelano Gallo- 
nio nella Gaida Angelica delle Chiefe fuori , c dentro di Ro- 
ma, ch’alila- di Settembre preconiaea S- Nonnoio Abbate 
dell’Ordine di S. Benedetto, feda per tutta la Religione lino 
del i6z9- imprefìb dai Grignaoi in Roma . 

Fri Vito di Perugia Conuerlo Benediteino alti zi. di Mag- 
gio lótfp. }. giorno di Pentccofte reledendo i Leprigiiano 
per rintereili di quei Callelli , e Precoio di S. Marta del jluo 
Ordine,vdendo il gran concorfo de Foranicri , peregrini , e di 
quei contorni , che frequenrauano il Soratte, alla Veneranone 
di S. Nonnofo-vd li porcócon molta Gente , che d'ogiii felTo 
di quel Caftello vi concorreuano , & ammirata la numerofa-* 
condaenza de (èdeli , de voti * & ornameuci , eh’ arricchiua- 
no il Santo Altare, vuolfe edère tromba banditrìce di tante 
glorie, e mediatore con i/uoi Superiori ad ampliarle, e prò- 
mouerle; Onde alli zi. di Ottobre di detto anno venuto 4 
Nazzano il P- Cellerario Don Flamminio di Rauenna, li tra- 
sferì con molte perfone i vilìcar’ , e celebrar la MeRa all’Altare 
di $. Nonnofo , e fentendolo ogni dì piò crefeere di voti , e 
concorro , s’efìbì appreflb ii P. Generale D. Stefano Romano 
di procurare , che lì recitalTe i’Otfìtio del Santo , e fofle ag- 
giunto al Monadico Breuiario . 

Li Calinenfì in riguardo della dima , e deirodèqoio verlo 
^uedo Santo ordinarono in Roma vo quadro grande , e grato» 
c tieordeuole Nazzano delle gratie rìceute difuoi Cittadini 
^aflalH de) Sac. Monsllerio di S. Paolo , e della Reiipionf Be- 
Dedittina,grereflcro vn’Altate nella loro antica Ch^fa di S. 
Aotùno . La Domenica 5 . di Maggio J 6 S 9 . il P. Cenerario 
Don Flamminio di Rauenna , e Vicario Gcmerale dello dato 
Ili S. Paolo di Roma beoedidcro con gran'folenniti, efcRa-^ 
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204 Memorie di 5 . T^onnofo^ e dei 'Sòr^tnel 
{‘Altare con fochi artifitiiti > razai , pignatelle t fparo dì mor^ , 
taletci* e di molti pezzi della fortezza di Nazzano tanto la 
fera del fabbato , come della domenica » e sii l'aurora la mat- 
tina con numerofa proceilìone > & anco concorfo de Menaci 
della Farfa, Frati Zoccolanti Reformati di S. Francefco di det- . 
to luogo» Compagnie di Secolari veltire di Tacco con il Te 
Dtumt hìnni,orarioni, Mefla» e Vefpri Cantati in Malica » 
armonia de Cimbalit Pifari» e concorfo Vniuerfale del Ca- 
nello I e foralljerì comiicini fopra i. mila di numero con in- 
dulgenza plenaria» Communion' Generale , diflributione di 
mille medaglie dì iìmil'plenaria , ti anco remiilione di colpe 
in arcicolo di morte» e corfo di tre fclliui pali; à gioì ia » tc 
iionore del Santo con giubilo del corpo > e dell'anime fù fe> 
Reggiaro > fu replicato poi in quello SeRo luogo » & Altare.» 
alli ?. di Settembre con grAnniuerfarij Trionfi non infcriorej 
ad ogn’altra la folennita , come le lettere Torto 6, e 7 . di Mag- 
gia del detto P. O. Flammìnio » e D. Bernardino Roficrti Ar- 
ciprete copiofamente ragguagliano . 

Paflbrono reciproche lettere tra detto P. D Flamminio» & 
Abb. D. Valentiniano, c*l Padre D. Andrea del Soratte per la 
dilatatione del culto del Santo» com' anco con il Reueren-. 
dilTìmo Padre D. Stefano Abbate di-Koma » e Don Angelo dà> 
Bologna Abbate di S. Procolo , e nel Capitolo Generale.» » 
di Mantoua Tupplicara la Congregatione,nd. concefie, benigna-, 
mente al P. D. Andrea in Tegno di fraterna adottionc , giache 
s'erano accommunate tri quelle due Religioni le glorie del 
Santo > l'inlrafcritta aggregatione afpromotore di quelle . 

Noi D- lo'. à Mutiti* humitis Prxfìieni » céttriqtu Dij^nitores 
Capituli Generalis Congregationis Cafjìnenfts Ordinis-S. BtnediOi > 
diletlonobis P. D. Andre* deS. Booàuentura 'Mouaco ex Bejvr- 
matti S. Bernardi falutem . Singularii tui affeUm » ac pium animi 
fìudium , (puod erga Congregationem nofiram gerii t pojìulat % vt 
inter beneuolos , prxcipuofque familìarei ipfiMs Congregauonis ad 
fcribantu! • -^uaprepter benignitate diuina confifì » authvitate 
pritiilegiortm nobii à Sacrofanóla Sede ApofioUca.:to%cefforHm te 
deincepi.dttm z<txeriu omnium Miffarumileiwàarutn » V igtliarttm t 
Oràtionitrit Elesmofinarun , caterorumque honorum omnium ^ 
tfuainipfa Congrrgatione funi , ac m pofierum fieni , partic/pei/t 
fare dcfem mustUUd etiam addtntei , qiiod po(i olfitiim tuum {quem 
Deui felicem , CT l'ua gratta munttum f.iciai ) proMnima tate /alfdei 
per tot am Congregattouem nofiram matìdauimut Miffàs jO; eelea 

• ^ hrari » 
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br^i * aUéifue pi» Offui» Deo afferri ^ Iktam m JUmp^ip Kofif^ 
SàfUh BenidiSi de Padyliratut Rendente ibidem Cepitólo 
Cenerai die 1%. MenfttìMnj MDCLXIX-Ppnt, S. D. i^ cif-.' 
mentis diuina prouidentia PPi IX- arnia eius Jecmdo . 

• , , . . , . . 

• Loco f BuH* . i , , . 

• ■ •• • ■ i ■ r ‘ ) 

> . D.Stepnaous fecundusab Vrbc dc/ìnicor» 

' & Scriba Capitali Ceneralis . \ ^ 

' < j , 

Con occalìonc de Pellegriai >& Eremiti venuti i S. Silue» 
Aro fi rende al P« Reuerendidìnio Abbate di Monte Calino 
D. Angelo di Napoli, hoggi Monlìgnor’Angelo della Noco ». 
che dalla Santità<di Clemente X'. nel ptiimo annpdel fuo Pon'^ 
tilicatai fu creato Arciuefeouodi Rollanotiqniandogliampolli- 
nè d’ogito Imagini , è MedagliediS. Nonnofo, per ampliarne 
la Tua Diuotione in quelle parti , che li 28. d Aprile 1671. Ri- 
fponde i la protnouera anco nella Tua Diocelì , rilìedb lì fecc^ 
a Subiaco S. Seoerino di Napoli , Auerfa , Todi , Bologna > 
e Reggio &: altroue » che molto IC' gradirono, dolendoli, non 
riérrcVfito nelle loro Chicrodaeriggergirpvoiii Alwr» • , 

' R'itrbuandotni per molte gracieobligatp al Santo in vna^ 
mia cappella dei Santiliìmo Saluatore polla nella Uiieta Col* 
légiata die. Nono,: legnalatad’A [tare priuilegiato per ]i De- 
fonti in ogni giorno dallafel.metn* di Gregorio XV. e di mol- 
te reliquie da Vrbano VHI. ad iflanzadi Monfìgnor Giouanni, 
degl'Eirctti Tuo Scalco], e mio Zio Cdnonicp dei Vaticano , 0 
ricca di ecceleouflimo Qubdf ó cCidiqoto Pietro perugino» 
c6n óccalìone 'il<’adornarla d« marmi. :mifcjii , c, d'orpikmenti 
d*oro ne 1 latti m-vno feci dipingerci la tral/ìgara clone c^l Ta- 
borfefta di detta Cappella, tieiraltro alla delira S. Nonnolb, e 
S. Antonino Martire , e Sacerdote Aouocaco del Caftello,d'ara- 
brdui i qualrli a. di Settembre £ celebra vnitamentc la fefta_>» 
Ocon iraggiowpoichc rvno,.eon?c. Prete.» eiCìiltrp applicato 
molto al culto dcgrAUari^ilprodigip.dclja lanjipa^ddtLf 
t^edewi, dié deHltoifric de :£>efonci viuci^ro.mirericordioll, e 
ft ClNouo hipcr. tradì lione)eiie S.Anioiiiqo Martire da Pamia 
ptregrinaudp in 'Rotha dimorale qualche cempo,oue hoggi q 
fabricata la Ida Chiefa dedicata anticamente à S, Maria Jnter 
trer-ruMr, come. moArai nelle holle Portiienlì date fuora dal; 
l'Vgdli,non luqgi:di)iÌA qualeiCj’apticbiilifpa .di. ,:S- Tolonieó 
•1 • Roma- 
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KomaaOf e S.^iIueUro Papa aé confini tri Caflef nono* e Scro^ 
fano, non inolto difiante da Monte Benedetto, che difiìeirec* 
rancica Pentonia di S. Benedetto prima Citti Vefcouale di S. 
Tolomeo,e non meno ch’ai Caiiel S.EIiaeflere vn' altra Suppea» 
tonta ncIPifiefib Territorio di Cafiel nuooo ,oue era la Chiera* 
e MonaAerio di S. Anaftafio, detto hoggi fontana Anifiafo • 
che dellrutto da Longobardi con il Soratte trafportò ic Aie co. 
feiacre i Cafiel S. Elia, e però perla vicinanza dei Soracto 
(piamente tenendoli) fpielTo frequetatoda S. Nonnofo* corno 
accenna S.Gregorio, conferuano i CaAelnouefi non meno con 
i Sorattini per occafione di trafico d’oglio , & altre merci, cor< 
rirpondenza,& amico commercio,' ma verfo il Santo feria 
diuotione,non mi fu lecito di far l’Altare per effer dedicato al 
Santifiìmo Saluatore feda principaliUìmadel Cadello. 

In detto anno ancora a Rignano,non lungi dal Soracre Dio* • 
cefi di Citiitacaftellana predò la via Flaminia, nella Chiefa , e 
Monaderio di Santa Maria delle Gratie de PP. di Sant’Qno* 
frio non lungi da detta Terra é dato dedicato nuouo altare al 
Santo, e con raggione in vno idefibeempoin dueChiefedi 
S- Maria delle Gratie doueua aprirfi l'Erario de celedi tefori • 
che dairintercedìon di Nonnofo fi diffòndelTero ; mentre dal 
patrocinio della madre , e fonte d’ogni gratta Gicstì , Maria, e 
Giofeppe featorioano . La marina dunque della Natiuiti delia 
Beatifiuna Vergine t. di Settembre dal Clero, e Compagnie 
procedìonatmenre, conforme al folico, fé bene con concorfo , e 
diuotione maggiore fù vifitata la detta Chicla delle Gratie , e 
portato folennemente il nuouo quadro per molte gratie ricca* 
ce, dònato da Giofeppe Firmani di Rignano,<t animati à que* 
da veneratione daU'Arciprete Hoftiiio Lambardozi,fù colloca* 
to neH’Altare deAinatogli,& ini adomataroéte preparact^li, ve 
fi celebrorono molte mede della Madonna in honoredel Santo 
con Litanie, e Laudi popolarmente cantate , ogni di piòve li 
augumencano voti , e gratie , e quefio é il 7. luogo , & altare 
fpecialmente dedicato ai Santo, che nel Settembre poi per la 
fua fedi yé fi replicorno i fefliui honori . 

Si come Nonnolo fo malleuadore deireoangeliche protnefié 
in trasferir*! monti, cosi delle Applicate gratie é Tcroriere,A 
chi fiducialmente vi ricorre ;Onde non émaraniglia, le grato 
l'huomo (benché tardi con attedaci digloriofi honori oèfa- 
tisfaccia al Benefactore;lìno di Maggio deiranno ;i66p.Gio: 
Giacomo Bcirh(iomo Canonico delia Bafilica diTiooli per fo< 
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|>rabbondanza di rangue*àe dalla bocca incdTioteineDte» C 
fcnza remedio gli fcatiiriua>rpedito da medici . iodcboliro , t< 
cfangue languiiia i morte , quando pietofo maeftro •• ch'à la- 
uorar’di Rainaro da Ciuicacaflellana con la (ua moglie 1 vrfo> 
pragiunfeieirendoqaeniCittadini diuotiilìmi del Santo» por- 
tana feco vn’ ampollina del Tuo ogiio di S. Orefto , e compaf- 
fionando il languente Canonico»gii quali del tutto delle forze 
deditutOialle z.hore di notte due fole goccie negli porfe» e co- 
me le i femiuiua »» moribonda luceraa hauelTeToinminiUrato 
alimento di luce» a languido fiore » ad inaridita pianta rifarci- 
inentod‘humore>acceiei rmarrinlpiritt I richiamò fugitiua^ 
la vita » l’anima agooizance rinuigor j ;• Per tanto cedato il fan- 
gue i rcftituita la bandita quiete agl’occhi > alU fioca lingua.* 
la voce , all’afilirte membra il fonno > e ripofo * in breue ricu- 
però con le forze la perfetta faniti ì pnde per debito di grati- 
tudine,e rendimento di gratie fatto dipingere il luo quadro»8e 
io condecente altare efpofto per due aoni.vifoleRnizòJa fedi • 
« la I . volta il Settembre 1671. l'accrebbe con fuochi » e fparo 
di morraletti » luminari , c Lampadi in maggior numero acce 
fc non folo al luo Altare ; mi nella Chielàdi due Mooafieri) dJ 
Monache, che con molte mede votiue n’hanno imitata la feda* 
c difpcnfandolì i concorrenti ; e luoghi eonuicioi della Lam« 
pada del nouo altare l’oglio, fé né racconrano marauigiiole 
gratie » e queft’oglio Tiburtino ac^oifta nome di ptodigiofo^ 
Santo ,2 le prima porcaua di ^delicato » deliciofo » e foaiie U 
Vanto . \ 

11 4. anno poi non e déndo altve proprio nella Bafilica Ti- 
bottina , che folo lì fefieggiaua al Tuo Quadro efpodo in quel* 
la.n’é dato eretto vno particolare nella, Chiefa di S. Miriadi 
Ciarciano vn terzo di miglio fuora della Citti, ornato con va 
altro quadro per opra del Canonico Cbinelli dipinto . Detta 
Chiefa vien’oditiata da Gippellafio maotenutoui dal Canoni- 
co Gio: Paolo Gilmondi, cdendo iufpatronato detta Chiela 
della famiglia Gifmondi » e ve lì legge aggiunto l'elogio di 
Giesò «Maria , e Giofeppe » come protettori di quella nunua 
diuotione. f 

In Caprarola Diocefi di Ciuitacadellana neirilledb anno 
I671. per mezzo, e diuotione d’ Angelo Sotti Arciprete della 
Collegiata maggiore di S. Angelo in detto luogo è data intro- 
dotta la feda con proprio quadro, & altare dedicato à S.Non- 
Bofo con ioleonc > e vefpro » & offitio da quel Clero re- 
■ " citato 
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tittto con gran cootorfo dei Po|h»ìo, c fora/Ueri > e fefliut ap*< 
Aliafi ad honotte dei Santo:;p‘aozi per> oiaggior’autenticacione 
nkue^o ticuni ipirìci rii contraditnoae a qitefta maggior g]o> 
-H'é di dio’) e de Santi i Caprarolaj e UigQaao furcieacc gjraud' 
e^ppo^tioni , fu nece/lario i’ordine autorcuole. di Monlìgaór 
Taddeo Altini Vefeouodi Ciuitacaftcilana > acciò nè feguiifi; 
•qui à Caprarola la iegicinìa beneditione d«j quadro , A altare 
il primo di Settembre vigilia del Santo per opra UeirArciprcte 
-Sotti > che di Brocatelli >< c ncciii apparaci adortundolo,cele- 
btò più folennetneoie la /ùotioncicom'anco 90 licenza, tronca- 
to ogni oftacoio del'VefcoKO i PP. di S.Coofrio à Rignano , 
Si acciò fi ricona/cell'e dal Patrociaiodi Gie^ù , e Gio* 
ieppe I oltre il So ratte in ambedui di gu.efli luoghi . /a.;giprid- 
catione di queUo Santo. In lettere grandi infcricto, mira^ 
Teiogiopcr trofeo àquefii tre nuoui Alcarijdedicatogh, c^c 
fopra raccontai ; - • . , . 1 r - (,3 

> La Sabina antit» fù coanpagna del Soratte nella fuperftitio- 
ne delle profane' fetta /e. concorfo di fiere publiche » c ttup^idi 
iacrifìci;d’Apoilo>e'deila Dea Kcroaia,hora doueuano concor- 
rere con il Chrittiano. Socatce.ocJJa Veneratiòne . e religioro 
culto di veri janci.di Dio:Percanco à Stvnigliano Villa, ò Có- 
Jonià dàlia famiglia>Statilia di Koini aiirtiCi denominato, in^ 
Sabina pcropra»je diligenza dei Canonico Biagio Capilun^ 
ghi rCbe B-ouò Benefa«ocs<»che Foce cortefe dono del quadro^ 
4 c cfpofio aella Cbiei'a » Si J^pmit^orto di , S. Valentino Prete . , 
« Martire auuocato di detto luogo ha fatta commune à San- 
trettefi ,e Sabini la fettina diuocù><)e di S.. Nonnofo , an.co ad 
altri luoghi di quetti Popoli che vi concorrono più eh' agla 
prettigfjHirpiià delle file grariofopranaturaii allei lìurauiglic , 
Lt 14. dunqHe-di.Febraro id7a> fetta di >S..Vaieqtino con.n>^ 
Jeone procettione i c concorftrdi nonicrott forallicri fù port^- 
xo 4 t erpòtt»fokuiKmCi)ae.Mi>.l’Al(arc il detto quadro nell'Lre- 
■ùodrio>e ChicttiVaiei>cioia4)a.cooptacece>.egiubik>di tutti 
quei Popoli. 1, 

• Doppo funga aflènzachi da parti remote al Patrio nkio l) 
riconduce, ambifce di riportar qualche gemma più pretiola , c 
fingolarità più legnafaù-per honorarne Icnatieconciade.dop- 
pb lungo feruiiào prettatOi, come Canonico alia Co'.lcggiata 
Nicolò Vefeouo m S. Orettq Gio^ Battitta Afpienati Tai^ 
no tóT*!. proutttoddia Prepoùrura , prima dignità nella Ca- 
tedrale di Vcutimiglianel ttaco Genoude fua Patria > non fep- 
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pe coli pili fingòlarc » e predofa > né pili degna di memoria tt> 
care alle paterne ale » che la diuodone di S. Nonnolb > dà coi 
di molte grade honorato > e dà molti , c grani pericoli era lii-i 
to liberato ; Però come il Giouine Tobia in vece della polue- 
re del pefcci per la paterna ecciti ipccial’antidoto ; deH'oglio 
del Santo ad ogni Infermiti gioueuole medicina véne prouifto» 
per difpéiarne à Dinoti. Era Vefeouo di Ventimiglia Mófìgnor 
Jdauro Promontorio Monaco Caiìnenfe , eh' abbracciò volen- 
tieri l'occilìooe di promouere quefla nuooa Diuodone nclla^ 
Tua Dioceii , né potendo farT Altare nella ina Catedrale per 
non eflèrui luogo vacante, rifolfe fondarlo nella Chiefa de PP. 
di S.Agoflino delle piò frequentate di quella Cicti. é folennà- 
aarne nobilmente la fella nel Settembre futuro, noa hauendo 
fìn'hora per le guerre inforte potuto > che molto gradita di 
quei Popoli , le ne fperano progredì di non mediocre diuotio- 
ne , come per lettera di detto Monfìgnor Vefeouo li 17. Fe- 
braro di detto anno fi conferma » & efieme fegnite poi folen- 
nifiime Fede gl'anni doppo, fù ragguagliato , e nella feconda.» 
parte della Biblioteca Aprofiana del P. Marco Angelico Apro^ 
fio verri decantato . 

Roma é la Maefira della pieti* ediuotione. & intraprefa.» 
vna volta di Nonnofo la folenniti con fpirituali falli s’andò 
augumentando ; Onde del 1^70. e ief7i. oltre il vago appa- 
rato , con che fece addobbar’il fuo Altare i S. Pocennana la.» 
Signora Priocipeffa D> Vittorii Altieri • e di fplendidi Ceri) 
illuminafi torcieri , d'armoniofa mnfica decantar’! Vefpri . $ 
la Mefla . Con molto corteggio di Titolate » e Dama . oue fi 
portò S. £. accompagnata dalla PrencipefTa di Grauina* Mar- 
chefe Taflì . e Mafilmi , & altre ; è fepararamente con non mi- 
nor’ comitiua la Signora Principefia D. Caterina Altieri Ne- 
pote di N. Signore con numerofo concorfo di Caualieri . Cit- 
tadini , e de} Popolo , de Signori D. Galparo . e D. Angelo 
Altieri Nepoti Regnanti > e di Cardinali , Ptencipi . e Nobil- 
ri . Quiui le pareti coperte di aroti fono con muti colori lo- 
quaci teflimoni) delle continue grafie del Santo j fino dell’an- 
no 1670. racchiufe. & ornò il fuo Altare é Cappella di Can- 
cellata di ferro . con hauerui eletta la Tua fepoltura Eucretia 
Bollì Gentildonna di Roma , e era l’altrc eiemofine prouedeo- 
doogn’anno di Candele rAltare. fi che ipicchiillullrea e IO' 
minofa la Ina feruente diuotione verfo il Stato tanquam lncerfa 
pffua fnper (andelabrHm , 

Dd Pro; 




x’i a Memorie ii S. 7^énfto/vy.e del Sorattel 
: profcfTano al Santo gran diuoiione hoggi Cardinali , i Pre- 
lati io Roma , c Prencipi , Vcfcoui , e Titolati in molte parti*, 
e con doni di iuppellettili Sacre,& oblationi a i faoi Altari , nd 
fanno fcintillare vini legni di riuerenza , e caritatiuo olTequio . 
Più d’ogn’altro il Soratte fono gl’aufpicij del Signor Card. 
Alticci Padrone* & Abbate profcguilce , à celebrarne la fella * 
e per l’òttaua volta nell’ottauoì anno del Ino principio s’d più, 
che mai moltiplicato il concorfo de Foralheri , e de 1 Voti 
non folo di S. Oretle ,* Mà di Vicerbo> Roma, CiuitaCallel* 
Una > Narni , Ameba, Monte Pulciano , Sabina , cpitì d’al- 
tri 15 » luoghi , c Terre , e le per le gratie riceute tutti vi ap- 
peodelTero la votiua tauolctta , gii non ne farebbe più capace 
k Chiefa , oltre le lolite , e rpirituali pompe de Sacrt^ci/, A]p«> 
plicationi , e funtioni facre il Sorattc vi hi aggiunto premij , 
e trattenimenti fefiiui di pali; di corfo , ‘e di lotta , e raddop- 
piaci grappiauli di fuoco , e gioltui , e bellici rimbombi ; Nd 
limili fcAe in altri luoghi e fcRiue,c Religiofc demontlrarioni 
iì fono tcalafciate . 

Erciemolìna il lino ambeùino , ch'arde , e non coirfuma ; 
la carità d quei Roueco incombulio di Moi&d: Fiditi giaài 
rubur* arderet , & non cembÈrerrtnt tal’d Toglio , e Doppino 
della Lampada di Nonnofò nel Soratte , che le ben- arde dt. 
concinno > e fé n’empiooo ampollette > e Carrafine con imagi- 
ni, e medaglie del Santo i ForaRiccf,' Eremiti , e Peregrini! 
Oltramontani, e d’Italia, di Ciermania, Fiandra, Francia’, 
Polonia , Spagna , & altri luoghi , che nel ritorno alle patrie 
da! peregrinaggio di Roma , c delta S. Cala di Loreto ratifeo- 
no per diuotione à S. OreDe , adoprandolo non folo per vn- 
tione degl'lnlnmi; Mi perdiRoio cibo nelle viuande, e me- 
dicamenti. non manca mai, come fe folk rellata infufa in que- 
Do la benedictione di quella delira , che miracolofamcnte fept- 
pe moltiplicarlo in vita : lì continue, e (oprabbondanti fono 
le oblationi , con che ne prouedono i diuoti . 

La Regina Sabba vdita la Mma di Salomone, volfe prefen- 
cialmcnte ricognofeerne la verità, e ritrouaii maggiori gl’cf- 
felli del grido, elclainò : Jt/.iicr efl fapicntia tna , opera tua , 
epHmrmioty ^emaudhii. L’iflcÀo può dirli del P.'Miihclo 
C-hiauazzi Chierico Minore , e Vifitatorc Proi4tntfale , e Pa- 
Tocchtanò di S. Lorenzo in Lucina in Roma , di’ al primo di 
■Marzo l#7i* ritrouatolì in S. OrcUecoI P. Gio/cppc di La- 
zara Chierico deiriltclTo Ordine , c Fcilato qi)dio a Vi/ìcarti^ 

. ; diui. 
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due fue Sbrellc Monache eoo va fecolare forafiiefa > fi pditd 
alla Chiefa di S. Siluefiroi i riuerir’ l’Altare di S> Nonnofo » 8 c 
ammirato il /ludo > e refiuflb de Diooci , c le copiofe gratto « 
che fi diffondono di quel Santuario» confefsò di reftare piti 
Todisfacco » ft appagato del concetto > che ne haueua iielfaai* 
moapprefO) ^aggiunfe, eh’ alla loro Chiefa del Crocififib 
di Marino Dioc. d’Albano Terra de SS-CpIonnefì » nei Meià 
di Settembre paflato era fiato mandato vn quadfo di S. Non* 
nofo da Gio: Francefeo Duozi Curiale in Roma't che da febre 
maligna grauemente opprefib^da fido, e caro amico vennb 
efortato ad implorar’!! Santo, e legatagli vna medaglia dorata 
al collo, haueua promefib in voto detto quadro in Marino-f 
. doueconoccafìone delle vendemic in vna fua v^na haueua 
raccolto il male , acciò quiui n’appariffe la liberatione , doue 
nera proceduto il veleno, efaudito dunque, in adempimento 
v'haueua trarmefib con altro fimile facto copiare, e conferuato 
•come reliquia nel Tuo fiudio , n'haucua all’Altare di Santa Po- 
tenciaoa con Mefie vociue refe le debbicc gracic; hi detto qua- 
dro iu Marino collocato foprait fuo Altare, e con gran vene 
racione da tutti riuerico , nò vanno à voto i voci , e lepreghie- 
're , che frequentemenre fé gii porgono:fi& la fua fefia ftabilita» 
tc accettata , ne manca il Santo corrifpondere colle fue gratie 
airofllquiofo affètto . 

D. Sebafiiano Pifiumi Sacerdote di Ciuitella di S. Paolo vi- 
cino al Soracte vi hi fatto condurre vua tauola d’Altarc ddl 
Santo per riporla io qualche Chiefa di quella Terra , e (c que- 
fta fòla Colonia, e Citti antica de Capenati nuouf , come 
dilli di (opra, & al parer’di Liuio diuoci della Dea Ferpnia', 
e del Aio Tempio nel Soratte: P rimi fiat fni^um co , donàqiit 
alia prò copia portantes, multo auro , aì-^entoque id rxornatum ha- 
bebaru i Sbandito hoggi il fallo culto di quella vana Dea , 
quelli Capenati Chrifiiani , ad altare piò lacro di più venera- 
bil Santo del S'orane , fucceduto i quella deità profana, do- 
ueuanodedicar’i loroollequi) , nè refiaranno di patrocinio fi 
potente delule le loro preghiere , e Iperanze . 

Qucfi'anno 1472. tra raggiunta de Santi nupui fatta al 
Breuiario Romano da Pontefici palTati , e dalla Sanciti df 
N-S. Clemente Decimo , tri quegli ad libitum è fiato anco am- 
mcllb per femtdoppio il proprio Officio di S. Nonnolo per tut- 
ti quelli, che niiitcano lotto la regola di S. fienedctco , e per 
<)uclle Chicle , selle quali è facto l'Altare del Santo . 

Dd a 
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llj, Memorie di S* TS[onmfoy e del Soratte» 
i ■ Nella Peificationederuoi Cefarì piti benemeriti Roma.» , 
Com‘Aug«iÌ0)Marco Aurelio , Traiano , oltre i Tempii t Alta* 
.ti 1 fdlc I c giochi pubiici , che gli dedicauano , gralfegnaua- 
noi Flamini , e proprij Sacerdoti , che nc prendefléro la cura« 
xome à Claudio il Flamine Claudiale alTegna Tacito « del Fla- 
mine di Tito fà mentione il Grutero, nella Lapide di C. Egna- 
tuleio dcgl'Aototyaai l’Angelone tra le medaglie di Marco 
Aurelio , Per tanto doppo tanti Quadri» & Altari , fede , o 
fplricuali olTegui; dedicati i Nonnofo volfe la Religione Ci- 
(icrcienfe deputargli come Antiftire» e Sacrila della fua glori- 
heatione quelche n'era Oato Promotore, sì nel ritorno della fua 
Reliquia , come nella dilatadone del Tuo culto , & honori ; e 
bcncne fìa Monadico Inftituto perdiftaccar’dall'afiktto locale i 
Reiigiofi cuori , e moftrar'colle continue trafmigrationì , che 
non e che irn pt^egrinaggio la noflra vita , di tramurargli fre- 
quentemente di Aanaa; Nondimeno ad alcuni più dediti alla 
Vita contemplatiua » e folitaria , com* in Eremi perpetuamen- 
te relegati » li lafcia vinere* in quelli requeftraci^i com* in elilio 
più remoto } mailJroe fé giunti ad eminente grado di perfeteio- 
ne fe gl’adatra quel che decanta S. Paolo . /am mn efiis hofpi- 
tes » tir aduena , fed Ciues SM/Jormt , tir Domenici Dei fuperadi- 
ficatifuper fimdamentum Apojlolona» , & Proi^hetarumipfo fum- 
mo angnl ari lapide Chrifto lefm. Come tale dunque» e ilabile 
di maggior’rendita > non mobile d'iocerro frut o ricognobbe 
la riforma Ciltercienfe di S. Bernardo il P.D. Andrea di S. 
Bonauentura del Borgo S. Sepolcro Tuo Monaco » che fìlfo con 
ferma fperanza in Dio>né meno dell'ira fulminatrice » che con- 
tinuamente il Monallerio di S. Siluellro conqualTa , (jiiaucatato 
per longo fpacio d’anni in foiirarie contcmplacioni » com* 
efule Romito da tutti sloncaoaco vi dimoraua , e bramofo 
di rinouar’ie memorie di quei SantiUImi Anacoreti, che l'ha- 
aeuaoo illuitraro» giiche derelitto quell' antico Conuento 
dalle ruine de fulmini, non lafciaua rihorirui nuòui Religiolì » 
che lo rcnobili tallero » eftandogli fempre al cuore » &auanti 
gl’occhi le marauiglie operate in quei dirupi da Nonnofo 
notte , e giorno riuolgeua nell'animo il modo di rifuegliarne 
almeno la fama; Onde fiì diuinaprouidenza, che per mezzo 
del P. Naude , come per Angelo Melfaggiero venille in cogni- 
rione delie Aie Reliquie» e foAè efaiidito di farle ritornar’al 
Soratte» onde s’erano partite » e ripiantane rcdiuiua la di- 
uotione in quel femi diruto Monafterio» di chi n'erà Rato il 
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primo » e (anto Fondatore ; Onde fe i Carlo Manno conafeiMi 
la gloria di rellauratore di quel Monadico edificio» i D. An« 
«Irca il rcfarcimento della Tua veneratione » e Ipiricoale fre- 
quenta; Per tanto la prudente reTolutione de Tuoi Superiori di 
Ur'continuare in quella vigna di Dio queU'Agricoltore» cheji 
con tanto zelo 1 e frutto dell'anime » e gloria del Santo ne prò- 
curaua i progredì» venne dalla Sede Apoflolica con perpetao 
decreto approuata con il fcguente Breue . 

CLEMENS PAPA X. 

D I Uff e fili falutem , & Apìfiolicam benediffionem Religionk 
jflus I Vu* , ac momm bonefias, aliatfaé taudabiiia probità» 
titt & F irtutum inerita fuper quibnt apudnot fide digno com» 
meiaris ttflimotiio > nos inducunt , •vt te fpecialibut fauoribus 
gratijs profequemur . Cum itaque, fieni actepimus nobis neper ex- 
poni fecifii, tu qui ( vt afferit yin aiate fexaginta quatuor annorum 
[aero Prasbiterattn ordine confii^utus exiftitis > <5* habitnm per 
Monacos Cong. reformat* 5 . Bernardi ordinis Cifiercienfis geftari 
folittm, ante annoi quadraginta fuftepifii » pro/èjfionem per eo- 
fdentemnù tonfuetam , exprefsi etaififii regni arem j vigiliti vnint 
annorum, die Februarij proximi preteriti cmpletorum [patio 
in Monafterio diff* Congregationh » quod in Monte Soraffe fitum 
efi , ajfiduè commoratus fuerit » & intere* per annoi fexdeeim,tS’ 
amplius de tuorum fupetiorum Utenti* Vitam folitariam apud 
Eiclefitam , dr in loco Sanffi Silueflri in Vertice diffi montis 
egerii , eaqné licentta libi à Capitolo Generali einfdem Congre- 
gationii menfeMaq ità-j. celebrato, ad tui Vitam tonceffa fuerit, 
proni in ipfitus Cepituli generali! decreto defuper emanato , vbe- 
fikt affern , tontineri . Vt autem adfpirantet fnperni fauoris auxilio 
pia tua exercitia in eodem loco Sanffi Siluejiri continuare , 
dcuotionem in honorem Sanffi Nonnofi Abbatii tempore tu* Ulte 
permanfionii ivlìitutam ampliare , atqne dilatare valeai , oppor- 
tuné libi à nobii in prxmiffii prouidere, &vt infra indulgere 
fnmmopere iefitdtres • Nos te pramiffbrutn meritomm tuorum in- 
tuita jpecialii fanore grati* profequi volente! , &■ à quibufuis ex- 
cmmunicationii , fufpenfimis , & interdiffi , aHjffque ecclefiafii- 
cis fententijs , eenfuris , & p*nis à Iure , vel ab hmine quàuis 
eccafione , vel caufa latii , fiquibui quomodolibet innodatm exi- 
flii , ad effeffum prafentium dumtaxat confeqnen, harum ferie 
abfoluentes , df abfolutum fore cenfentes, fupplicationtbus tuono- 
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,f»me nohi$ fttper hoc bumiliter potreSh inchiniti Ucenùtampeu 
' mantvdi ijuoad vixeris apud Etcìefiam x & in loco Saa3t Siluejifi 
bniufinodi , ubi à memorato Capitolo generali conceffa , vt prie- 
.firtut authoritate jJpoHolh a tenore prafenlium confimtamus , dr 
. approbamus , ilhquè inuieUbihs Apoflohcx firmitatis robur ad^cù ^ 
mus t Cr omnes > & fingulos luris , & facli defeSus , fi qui ie- 
fuper quomodohbet intiruenerint , fupplemus decernentet» ipfitt 
prafcTjtes Luterai firmai » validas , & efficaces exijiere > & /«• 
re , fuofijtié plenario! ^ & integro! effenu! fortiri , & obtinere y 
ac Ubi in oimibu! y & fuper omnia pleni^mé fuffragari y fic- 
què in premiffi! per quojcnmque ludica ordinario ! , & delegato! 
etiam caufarum Palatij Apojìolitì Auditore! tudicariy & definiri 
debae y ac irritum > & inane y fi feem fuper h» à quoquam quà» 
ni! aiithoritate feientery ziti ignoranter contigerit attentari y non 
ohfiantibu! ConfUtutionibut > dr ordinationibus Apcfhiici! i 
quatenui opm fit diOe Congregationù $ & alijt quilntfuit > etiam 
iuramentoy confirmatione Apofiolica , vetquauit fimitate aliai r&- 
borati! y fiatutii & Conjuetudinibu! y priuHegifi quoqui JnduUis 
dr LiUeris Apofidicu in coutrarmm premiffvrum qumodolibet can- 
tefii y confirmatii > & inncuatii . ^uibnt omnibm > & fingulii il^ 
lorum tenore prefentiua prò plené y & J'ufficienter expteffii » 
inferii! babenta , Ulti aliai in fuo robore permanfurii y ad prOr 
mifforum egeOnm hot vice dnmtaxatt & fpecialiter y & exprefi- 
li derogémui > cétterifiiui tontntrijs quiburcumque . Datum Roma 
apudS.M. Maiorem fnb anulo Pifcatotii die 24- Septembrii 1670. 
Potttificatui noJÌTi anno 3> 

Loco I Sigilli . 

f.C-Slutius^ 


A tergo di le Ho filio Andrea à S. Bonauentura monaco expreffi 
proftjfo CoKgregationis Rtforrnaut S.Ber. Ordini! Cifierdenfii • 
L’anno 167J più che mai diuoca > è frequente c fegiiita ]a_» 
fella al Soratre con le folice pompe 1 Sacramenti 1 &; allcgrez* 
za di procedìone , mulìche , fuochi, Pali/ per il decimo anno > 
com’ anco in altri luoghi , che la continuano con aggiunta^ 
d'Iueli Diocelì di Narni per il mtouo Quadro ■ & altare accrc'^ 
fciucogli iu quella Chiefa con fodisfatcìone incredibile di quel 
ipopolo y che per quello t. anno vi hi introdotta la folemiitiy 
e riceuuto per nuouo Aiiuocato tri gl’altri Tuoi tutelari prò- 
tetcon in mezzo alJ'Imagìae di S. Aaioaio AbbatCì e S. AncO' 
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DÌO éi Padoua daH’Arciprete Di Emiliano Virgili'; con.votinély 
elemofìne facto delincare , e per le fuppliche> che n'impetra* 
no t concorrenti » & infermi, dall’oglio rifanati .che di conti* 
noo arde nella fua lampada , c per i benefìci/ , e miracoli.cho 
acrenano i voti appefì à quell' Altare , e melTe . che vd fi cele* 
brano . direfii , che fi fono accompagnate le tre Gratie in quel 
tempio per beneficargli:! rrc Maggi fiano concorfi dai Paradi* 
fo con triplicati . e celefii Doni à regalarti . 

O Popolo tre volte beato : Tegui queili trd Peregrini d’E- 
maus ael cammino della fuorana Gierufaiem . che gl'haurei 
orbici / 1 com’ i tré Angeli di Giacob . eoa raggione dunque 
hai aggiunto al quadro l’elogio di Giesiì . Maria > e Giufeppc 
con Lettere d’oro anaiufcole in pergamena defcricto. e con do- 
rata cornice ornato vicino alI Altare, per riconofeere dalla 
Trinità celefie per mezzo di tré potentiilìmi InterceiTori Islj 
liberatione dairinferno > ladiuina gratia in terra > el‘ecernai« 
gloria in Cielo ; Siano quelli tré Santi , i tré fanciulli di purità , 
che congiunti in feruore di carità I trà le fiamme di Babiloni- 
che teotationi , e trauagli t’inlegnino à benedire fempre Iddio. 
6 . con la iua benedittione ti prolperino : fiano quelli il fulmine 
trifulco di tré punte armato, per opporre à grauuerfari; del- 
l'anime voftre l’Anacoreta della Tcbaide al Demonio: TEremi. 
radei Soratte alla Vanità del mondo.* II candido giglio di Pa- 
doa a i llimoli della carne : fiano quelli i tuoi tré tnacllri del- 
ie j. maggiori virtòdi fede « fperanza . e charitd da imitare in. 
terra . A chi con trino voto prolefi'a perfettione rcligtofa lìa_i 
fpecchiodi pouertàl’Egittiaco .d’obedienza il| Sorattino > dii 
callirà il Padoano ..O bell’aggiunta d'vn Diamante àdui Mar- 
garite . d vn Pianeta à dui Stdle.d’vna rofa di carità, à dui gi- 
gli d’integrità , ò bel gruppo di rré potenze in vn’aniraa . di 
tré tempi prefente , palfato. c futuro per continue gratie fcra- 
pre piti ammirabile . O di tré corone pretiofo Camauro.Q P^r- 
fettiffnno triangolo .s’ogni trino, e perfetto di tré pari di me- 
rito equilatero . Tritinuirato di fapiehti , e benigni Rettori al 
gouerno deU’aniinc; ficiira Trireme da nauigar'al Ciclo; triga 
di tre rote da viaggiar’al Pjradiro ; feudo dt tre doppie da re- 
fifierc ad ogni colpo infernale . Sii quella triplice fida , c fem- 
pre vigilante fnicinella non di lligio Cerbero; màdilldlato 
Sirio, che con trifauce latrato difcacci le tré furie degrAbiiTì. 
che.c’infidiano .la rripUcefunc infrangibile da tenerle auninte. 
r,c©o tré ttlle aflìduanientc guardinghe , c delle ti cuftodilca- 
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00. LetréHerperidtyChe neirbortod^a celeite Spoiarifac- 
ciano colciuar’tc fruttari pomi d'oro della diutna gradai gii 
che l'£piAota dell'Arciprete d'Jtielidui ne ragguaglia in Tpecie» 
delle gratie « che continuamente comparte S. Nonooroifcatori. 
te da quelle tré fontane del fuo Aliare ; vna del mallro di fcuo* 
la Sacerdote » che grauementc da febre trauagliato>i'altro d'vn 
Giouane da dolori d'vrina mortalmente cruciato > (che vnri 
con il pretiofo balfamo venuto dai Sorate > c con melTa al luo 
Altare , Inuocatione alla picciola Imagine. ch’haueuano in let- 
to» reilorono liberi . Pertanto come al Tripode dell'oracolo di 
Delfo i qucAa crina cortina d'iticli meriramente ricorrono i 
dinoti ; gli ritrouari propiti) ogn'ordine della Chrilliana Re* 
publica Senatorio equeilre. ò plebeo» che l'inuocari . Ogn'or- 
dine del Clero, fuddiaconi » Diaconi , ò Sacerdoti » che gli fa* 
crificaranno» come i j.tcAimoni/ infallibili deireuangciica Ve- 
rità r’/n ore rrii/m^<ir{w»ne x/erZ«<»w : Come à tre' Conduttieri 
delle vie pili perfette della Religione » nelle quali è feorta de- 
gl'Eremiti l’Egittiaco , de frati il Santo Padoano »de Monaci 
n Sorattino Abbate ; Se da quelli tré farà rapprefentata fauo- 
reuole neH’vltimo giuditio della tua vita nel Tribunale di Dio 
la fentenza della tua falute» come da tre fentenze conformi in 
reffragabili crionfarai nella gloria . O pianta trilcra non lolo 
tre volte l'anno fruttifera ; mi fecondillima fempre di gratie^ ; 
£ finalmente ò criuiodl tre Arade ficure da condurti imitarci 
vedere , godere , & vnirti beato alla Trinici diurna . 

E longo il fentiero de precetti , breue , 8 e efficace quello de» 
gl’Efempi : Pertanto dairEfempio » e vicinanza d'Itieli D.Teo. 
doro Piccanti Arciprete della Terra del Poggio » c Chiefa Pa- 
rechiate di S. Nicolò nel Vercouato di Narni » tornando da^ 
Roma con Domenico lùo Nepote li 17- Febraro 1^7;. porta- 
toli al Soratte » à vilìtare l'Altare di S. Nonnolo» s'inferuorò 
molto della Diuotione di quello Santo » e caduto infermo det- 
to Domenico fuo nepote doppo molti meli» non giouandogli i 
medicamenti vluali , ricorfe a i più potenti di Nonnofo»e ricu- 
perata la fanità con melfa cantata al l'uo Altare d'Itieli nc refe 
debbite gratie , e fatto dipingerei! fuo Quadro » e collocaro tu 
vn'Altare nella Chiefa del Poggio à publica confolatione vè li 
celebrarà l'annua fcfta . Altro Quadro lì c dipinto al prefente 
allìeme coH'imaginc di S. Antonio di Padoua » e ripoHo in_» 
nuouo Altare ìL Magliano Pecorareccio nella Chiefa Paroc» 
chiale di S. Gio: BarciAa » c lì celebrar^ la lua fcAa ogn anno 
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da quella Cotnmaaici, eiTuo Arciprete don Francefco Voìfà* 
nio di s- Orefte con imporre i più fanciulli di Nonnofo il no* 
me nel Bacceiìmojproi.ura mantenerne più viua , che puole la 
crefeentc memoria . Il iìmile fì prepara in altri luoghi . A 
Monfìg. Bona Vefeouo di Montefclrro nello lUtod'Vrbino 
mandate medaglie , hgure, & ampolle d’ogl io del Santo da 
Monaco del 5oratte fuo eariilìmo amico* gradite s’offerre con 
humanidime rifponci di promulgar' il culto di Nonnofonel 
Tuo Vefeouato. A relationc del Canonica Paolo Antonio Ciò* 
glia delia Collegiata maggiore della Nuntiata di CoIIeuecchio 
in Sabina molto aflfectionatodi quello Santo s'hebbenotitia.» 1 
la Signora Chiara Trebbiani con la foprainteadenza di Moni!* 
gnor Francefco Boucompagni Gouernator di Sabina hauer 
terminatala nobii Cappella deir Afl'unta> e tri l'alrre pitture 
adornate di ilucco , che rarricchifeono nelle nicchie, e pilaftri 
eflcrui {flato hgurato anco srNonnofo, in honore del quale 
ogii'aimo i confolatione di quel Popolo è fiata rifoluta,& ordi* 
nata la fé (la:i Caflel S. Angelo Dioc, di quella della Penna in 
Abruzio C\ preparaua Quadro , & Altare iui nella Chiefa di S. 
Nicola Vefeouo , come per lettera del JP. Priore de Reformatt 
di S.Bernar(ioi com* anco in più luoghi, e detta Religione Ci- 
ftercienfe fi chiama ben’auuencurata, che quello Santo H fìa_* 
degnato in tempo loro doppo tanti fecoli.rerufcitar le Tue me* 
morie, Se aprir l’Erario delle Tue gratie , le quali fono fi copio* 
fe , eh' oltre al Libretto flampato,e’l grofTo volume manuferit- 
to dal P. Abbate Stella, con il quale-hò quella opra arricchita, 
il P. D.Andrea di fcritture, lettere e giuflificacioni intorno i 
quella , ne ha raccolti cinque groflì tomi in foglio, & vn'alcro 
in quarto , doue fono notati i vóti , oblationi e memorie , che 
giornalmente occorrono circa al Santo . 

Haueuo deflinatopublicar la vita di quello Santo, molto pri- 
ma teflùra da me, con occalione d’imprimere rhifloria de Ve- 
icnti antichi, c moderni, trattando del Soratte tipo fio nelTer- 
rirorio Veicntano , e drgl’huomini illuflri , e Santi , tri quali 
annoucro S.Nonnofo, S. Ippolito Velcouo di Porto , S. Tolo- 
meo della Pentapoli di Caflel nuotio, e fìmili, mi per fodisfar' 
alla diuociune di molti , hò voluto anticiparla ; ma percho 
quello Santo vuol’efler più celebrato dall opere fiie, che dall’al- 
rrui penne, e le Tue gratie , come THuangelichc e'emoGnc,.vuol 
che dilpemste dalla delira, rcflino occulte alla HniUra , [ch’ha 
per grandezza Iddio fepcllir nel mare, & afcoùdere nelle Vifee-' 

E c ■ re 
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re della Terra le margarite • e coralli, c le pid prerioie miniere 
a S. Gregorio badarono trefoli riferir de luoi miracoli, & 
vno al Martirologio Komano , benché ^dèrmi , (he rnukis tortè- 
fcékit, lafciaró, che mulo ftùpore efaggeri quelle ma- 
rauiglie che continue, e troppo oamerofe defati- 
garebbero il mio debole 4iile . AngcUa cufios 
lofefh lefus , & ìdaria nobifa/mfem- 
per fine in omm via . 
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D’ANTONIO DEGL’EFFETTI 

Alla Santità di N. S. Papa 

CLEMENTE X 

Picca per la magnificenza diell’o- 
pre* nià per la Tua prouidenza^ , 
fé fono indrizzacc a beneficio del 
publico maggìormenre la genero* 
fità d’vn Prencipe , Beatiflìmo Pa- 
dre > onde al parer dell’Alicarnaf- 
(co più per Tcdificarionc d’Oftia'i, 
,enendofi*communicaco à Koma.» 
per la Nauigatione il comercio del Mare , fi refe glo- . 
riofo Anco Martio j che per le glorie del Campidoglio 
nella cele bratione de Romani trionfi Tarquinio Pri. 
feo ; più fono gioueuoli à Popoli l’opre, più nè reftano 
chiare , &. eterne le memorie , più s’anplaudifcono io 
Arade felciate da Flaminij> da Cafiìj) da gl’Appiji ch'il 
Cerchio Mafiìmo di Romolo , l’Anfiteatro di Tito, 
l’aurea. Cafa di' Nerone; più pregiauano in Romo 
l’acquc Claudio j le Giulie » le Martie,.che le Ter-, 
me ridotte in Prouincie da Deocletiani > le Colonne 
Cochliti de gl'Antoninii e de Traiani , i Settizonij de 
Seueriy eretti più per pompa del proprio fafiov cho 
per aprofitarne i Cittadini . Confultato l'oracolo del, 

Ec. a. rimedio. 



ftio 

rimedio per i*inondatione di Roma ì fìi riipoflosfi get- 
caiTe nel Tenere il maggior ceforo della Città , Rimata 
da molti la Tua nauigacionc > alla quale detto BeneRtio 
venne pofpofto » al parer di Fifone» mentre in tempo 
di Tiberio »e(rendofìinnnuata da Capitone» & Ateio 
la diuerfìone in Arno delle Chiane » e la corriuatione 
altroue del Velino, per ifceraargli Tacque, che non ere- 
feedero à danni della Città fìi refoluto» 

¥l»$t§s acctlis erhatum miti0rc gloria fluere y che trop- 
po viT» & ignobile farrebbe rcRaro quel regio fiume» 
fenza nauigarfì che dalT ingrelTo » che vi fd l’Anie- 
ne » epocho fopra dalla Città al mare; mà vè (i larciaf* 
fc liberamente fcorrerc il tributo de più remoti fiumi» 
pur che più remote fi diilendcficro le glorie della Tua 
nauigationc . A Paulo Terzo da Monfignor Agoftino 
Steuchi , à fuccenbri da più famofi ingegnieri è Rata 
antiporta la reRitutione del Teucre naiìigabile daPts 
rugiaà Roma» tralafc lata nelle ruine de Barbari per 
corfo^ molti fecolitC forfè impedita dalTintereflè 
dedifeapiti» temuti ,delTagro Romano» ò dalladlif- 
ficultà delTopra, rcRa tal gloria à queRo noRro le- 
colo d'oro» alla cui gencrofità niuna anco più ardua 
imprefa promoffa dal patrocinio della Santità VoRra » 
c malagcuole » e mentre nè proporrò Tvfo antico , il 
modo di fuperarne con poco difpcndio gT impedi- 
menti» e Tvtilità» che nè rifulta » m’inchino à ba- 
giaroecon humililfimo Riieiiuoi Santi piedi- 
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NAVI CATIONE ANTICA 

. DEL TEVERE 

Da Peruggia à Roma 

DISCORSO 

D'ANTOJsriO DEGL'EFFETTI. 

H'I] Teucre fìa ftato nauigato anticamen* 

I te da Peruggia i Roma , Io dimoRra-* 

‘ troppo chiaro Plioio ncll’Hì iloria Na< 
turale i lib. cap. 5. con quefle parola. 

[ TibnitmttaTibrit appellatas , & prias 
. jitbkla , e media ferè iongitadine jlppenni- 
I ni Pnibas Arttinarum prafluit » lenuispri- 
•' nò , nee m/i pifctnie emiaatiis, emiffufqh 
vauigahtlis t fìcnti Tinca , Se Glanh influentcs inetm « »c»e«o- 
rum^ ita conceptu dierant t fi non admuent imbres . Sed Tiberis 
prapter afpera > & confragpfa > nee fic qaidem , praterfvam tra- 
bibus verius 1 quam ratihus , Unge meati bus fèrtur , per tentimi 
qntnquaginta millia paffitum > non proeul T iferno > Pernfia % & 
Octitnlo . Che tradotto in noftra lingua iìgnihca . Il Tenero > 
manti Tebro chiamato , e prima Aibula * quali dal mezzo dei- 
lunghezza deir Apennino feorre per il Territorio d’Arezo > nel 
principio d piccolo > ne fenza alcune ratteaute ridotto in pifei- 
ne|, e poi trafniefso fi può nauigare» come il Topino* e liO 
Chiana t (ò fecondo altri il Chiafo* mi traduce io quello luo- 
go Ludouico Domenichi la Chiana ) eh* entrano io eflbt così 
con la rattenuta di noue giorni > Te non aiutino le pioggio . 
Mà il Teucre paflando per luoghi afpri,e precfpitofii nè meno 
in quello modo akimentet che con le tranili più lofio thè ton le na- 
ni ìfeorrtper Ungo f patio di camino per cento einqnanta miglia non 
lungi da Cittd di Cafiello , Peruggia , & Otricoli . 

Quiui dunque non fola apparifce > che fi nauigauada Cic* 
ti di Cafiello, Peruggia , Se Otricoli , mà c’infegna il modo 
d'a ccrcfccrgli Tacque coale ratecaute , doue n’eta più fearfoj 

Si in 
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z 21 , De Luochi À^giacemi al Soratte^ 
ic in tempo d'eftate; con vnirloi ridotto in canali ,doue era^ 
più la rgo I e con i foiiegni , doue era più rapido > c precipito- 
fo ; anzi quiui fì di la forma de Tuoi naulgli , che più toHo 
erano chiede, e trauate , che Barche , e Vafcclli groflì . Segue 
poche doppo. Ma fotte le Chiane d’Arezo , accrefeiuto dtL^ 
41. tìumi , e particolarmente dalla Nera, e dal Teuerone , il 
qual’anco elio è nauigabile , racchiude alle fpalle il Latto , cj 
non mino per tante acque , e fonti , condotti nella Cirri , e ca- 
pace di qualfiuogliagran naujgliodel Mar d'Italia , e cosidi*' 
uiene placidiilìmo Mercante delle colè , che nafeono in tutto il 
Mondo. Dal che le oe' raccoglie, che non foloil Teucre er&^ 
nauigabile, mimoltilìnmi,cheviencrauano, com’il Tene* 
rone , & à propofìto noftro il Topino , & il Chiafo , ch'i Tro.- 
fipiano vicino à Peruggia /caricano nel Teucre , e che quiut co* 
mincialTe , ò Ib^e più frequentata la nauigationc , lo demoAra 
il notne, che lìooadhoggi si.conferua,dcl Porto di Tro- 
feiano. 

Ch'il Jinea lia il Topino , Io dichiara il Delecampio nel fo- 
pradetto TeAo di Plinio f. 45. Andrea fiacci nel libro , che fé 
fopra il Teucre , e Leandro Alberti neH'Italia, parlando del* 
r Vmbria fog,pi. e voi che queAo fia il Tinca, o Tinna di Sera- 
bone à lib. 5 . e di Silio Italico nel 8. T tnieque ingloms bhnm • 
IILandini, il Vellutellifopral'vndecitnp Can(o.del Paradifodi, 
Dante fog.r 

Intra Topino , e 1 acqua , che defeende 

Dal còlle eletto del Beato Vbaldo * 

. Aggiungono ch'il Topino , e Chialì nafeoao vno da Noce* 
ra, l’altro fopra Agubio nè grAppenuini , qual, Topino en- 
trando ne) Chiafeìo, ò Chiagio , da altri Cfaiafì , e Chiulì , e 
daU’Alberti Chiazp nominato r perde il nome, e con quello 
di Chiafeio Torto Peruggia vicino i Trofeiano fcaricancl Te- 
ucre; come rapprefetuanòauantigrocchi le Carte GeograA- 
che di Gio» Antonio Magino nell' Vmbria, e pcruggia, il Clue- 
rio Irai. Ant.lib. z. f. 700. 

Cid conferma.Straboue ai detto De bine Carfelè, & Me- 
Hfinu frtKer quatti labitur T ineas , & hic parutUis fcafis coUeSlos . 
ex agrofrHSÌHS dentbitinTiberim> cioè doppo Cartoli, c Bc- 
uagna per quali > luoghi feorrendo il Topino, e qucAo con., 
piccoli Sandali i frutti dalla campagna raccolti , porta nei Te-, 
liete . Se dunque il Tinca , che paùa vicino à Beuagna , e Car- 
foli, (^quil.Ca<^rohii.VolaterraooaJib,6. fo. 6$.dc Coracota> 
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ri > voi che Zìa la CafcinaJ'Aiberd à f.94. deH’Vmbria C*fcÌM} 
era conptcciole barchette nauigabile »e quefto»coine delle 
fudette Taoole del Magiao é difegoato , entra nel Tenere 4 
Trofciaoo,c chiaro che da detto luogo i'Roma il Tenere iì na< 
uigaua . Pocho doppo rifteiTo Strabene , deferiueado i fiumi » 
ch'arrecauano l'abondanfa i Roma DetuSlarues amnes mrificam 
quamdam pr^fiant abundantiam , Primus tjuidem Amo , ex Alb* 
decurrens putttr Utinam Marforum yrbtm , & prepinq»um dii 
ttmpHm I quottfqìKFTiberim intret , inde Né^ » & Tiueas , & afi/» 
qoiperVmbriAmlobumur fluttij , eidem mifeeatur Tiberit verum 
perTxfciamt agrumque , Cluf$num CUmìs , cioè i fiumi > che 
conducono vettouaglie, gl'apportano vna marauigliofa abon* 
danza . Il primo il Teuerone , che da Alba difeende per la lati- 
oaCitti deMarlì,&iI campo i quella vicino» lino ch’entri 
nel Teucre» doppo la Nera, & il Topino»& altri fiumi che fcor« 
ronoperrVmbria»econrifteiro Teucre fi mefcolano: mi per 
la Tofeana , & il Territorio Chiufino le Chiane . 

Tri li fopradetti fiumi» che fcorrono per l’ Vmbria» vè fi può» 
le annouerare il Clitunno con Plinio Giuniore i lib.9. ncH'E» 
pifiola i Romano log. i s6. di coi deferiuendo il fonte» e fenu- 
rigine , & efagerando le Aie marauiglie » lo celebra , 
fimum fìumen , Muium patiens » cioè fiume ampliiCmo » e che 
iopporta il pefo delie naui . Da Vibio Sequefiro , e Dione è , 
chiamato il CUtunno Vmbrm Plmim . Lucano l’addtta vicino 
^ i Beuagna in quei verfo dei primo libro. Efl qxi Tmai ferii p 
vbi ft Meuania Campii » explicat , e vicino i detta » nel di lui 
commento Sulpitio colloca la.Tinea, e Clitunno . Suetonio iiu, 
Caligola al cap. 47. narra » che detto Imperadore ad vifendum 
nemas » flumenque Clttumni MeHaniam pnceffffe , & A lungo de» 
monfiranone' Tuoi comentari Beroaldo» c Sabellico » e pid 
difiulamente il Catanco fopra detto Plinio , che fé bene l'altto 
Plinio Aio Zio lo ripone tra Falifci , ò quello farri diuei A> da^ 
qucAo » ò fari errore del traferittore » com* eruditamente dii* 
corrono il Delecampio,el Nardini nel (uo Veio antico parte i. 
capitolo I. & altri . Nafce detto Clitunno da Pafiìgnano» pafla 
vicino i Beuagna , & vnito col Topino , che vien da Fuligni » 
ambedoi cutrando nel Chiafo, fanno capo nel Teuere à Trofeia- 
no , com' il detto Magino lo delinea . 

Della Nera ancora afferma Srrabone i lib. s.fog.i^ ?• che fo» 
pra Otricoli con piccioli fandali era nauigabile . Ad ipfam qui- 
(lem viam Flamimam Ocricoti T iberi propinqui^ Larolum & Nar- 
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1 14 Dt Ltiochi J^£Ìacenti al Soratte^ 

niàtptr qaam Nar ammi Ubinr t TiberiinfUum , pania fupra 
Ocricnim , cxiguis naaigabilii nakigijs , 

-, Senza mendicar coniecture de Fiumi laterali , ch'ancicamen- 
te F nauigauano , e ponauaoo le mercantie , prima > ch’il Te> 
nere ad Orti ingrolli/Te , dooc da noi s’incomincia i nauigare» 
habbiamo voa ccflimonianza irrefragabile di Dionifìo Alicar- 
nadeo à lib. i. fog. 25 2. doue efagerando il benefìtio apporta* 
ro à Roma del Porto fabricato ad Oilia per Anco Marcio, con- 
^biude , che per altro il Teucre finodal hio fonteera naui> 
gabile con picciole barchette , ijanigijs fluuialibns mediocrii na~ 
gnitudinis ad ipfos vfque fontes nauigan poffct, il CIucr.Ital.'An». 
ìib.z.fog. 7oo.ad/ò«f« a«reB» •vfyae flauialtum ftafarum medio- 
crium capax efi , ad Vrbem vero magnarum etiam Nauium onera- 
riarum ex mari fabcuntittm patient . 

Plinio Giuniore, più d'ogn’altro , ci lena ogni dubbio , od- 
ia Ideerà , che à log. or* fcriue ad Apoliinare nel lib. 5. doue 
celebrandola Villa c'haueuad Cictd di Caftello , ch'il Cluer. 
ltal> Ant. lib. 2. fog. 700. voi che fìa il Borgo San Sepolchro, e 
fiog. 590. e come nota il Cataneo nel iuo comenco à lib. 8. fol. 
14J. Epift. à Falcone, e lib. ?.fog 48. a Macrino, e lib. 4. fog. 
6 f. à Fabato , dice ch'era à Tiferno , oue l'Alberti ncll’V mbria 
fog. 88. gli preferiue il principio della Aia Nauigatione Mediai 
ille <groi fecat » nauium patient , omr.rj'que freges deuehit in Vrbem' 
hieme dumtaxat , & vere ; ajlate fubminnur i immesft^ue fluminit 
urenti alueo deferii nomea t Autumno rea fsunùt, cioè il Teucre » 
feorreodo in mezzo de Campi di Città di Cailello , c atto à fo* 
frir,il pefo delle naui , c conduce ogni forte di Biade i Roma^: 
folo però d’Iniicrno , e di Primauera : d’Efìare lì feema , e con 
il letto' afeiutro lafcia il nome d'vn vaAo fiume, d’autunno lo 
ripiglia , che fe bene par , eh’ additi, che d’ efìarc non A naui- 
gaffe per la penuria dell’ acqua , ciò s'intende lenza l'aiuto de 
foflegni , e rattenute , con le quali corriuato in pifeine, e rraf* 
meffo per canale anco quando non pioueua, e d’Eflate era na* 
uigabile . 

Cornelio Tacito nel principio del libro j. de fuoi annali dc- 
fciiuendo il viaggio , che lece Fifone à Roma , doppo la mor* 
redi Germanico , dice ch’à Narni , imbarcato per la Nera, e 
fer il Teucre fe ne nauigò à Roma . jdb Narnia vitanda fufpi- 
cicnis , an quia pauidis tonftliain incerto funi . Nate , ac mor Ti- 
hen diutr.ut , at'Xit valgi irai , quia nauem tumulo Caftrum ad 
pulerat } dota fi vide , che la Nera da Narni al Teurre , e da 
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E T euere TZaut£a.hile* Parte IL ^ zy 
iqtiiaià Roma, non con barchetre fòle , com* arserifce Stra* 
bone (opra cicaro, mi con barche, à cui Tacico da ticchio di na- 
ne fì ttagictaua* 

Credo bene , ch’il corfo del Teucre hoggi in moiri luoghi ila 
guafto, ^ >I fuo Ietto ila molto ripieno dalla terra, che di con- 
tinuo dalla fommità dc’Monci slamata vè s’adduce , che come 
mi diceua i’Eminentiilìmo Signor Cardinale Francefco Barbe- 
rino, ch'alle doti delle più fìngulari virtù, ch'ornano il Tuo 
nobilifEmo animo , vi aggiunge vn'efattiilima notitia d'anti- 
chili ,e d’eruditioni HiRoriche, degne d’vn Prencipe , era nc 
tempi andati Roma vn piccini Mondo , da popoli inhniti ha- 
bitato , e vi concorreuano dall’Egitto , dalie Sicilie , e da tut- 
te le parti i viueri , i fì-umenti , per pafccrla , c coli anco ha- 
ueua bifogno di copia grande di legna per vfo del focho , e 
quefle non potendoÈ per euitar la fpefa condurre da si remote 
parti , tutte dab'e Montagne conuicine i Roma , fì traportaua- 
no nella Citti , e per tal’eff.tto fì lafciauano incolte , & in bof- 
chi infeluagire ; oltre che le felue erano facre , ne fì potcnano 
fpiantarc com’afferma Strabene fog. 15S. i lib.5. Frbs defedf- 
fett nifi metalU , fUiutt & nauìgationumcùwnodttati fuccurriffent , 
cdimofìrail Bonino nel Tenere incatenato lib.j.ca-j-fog.iyi.^ 
onde ne feguiua ,ch’i Monti di Narni , Spoleto , l’ Appennino 
turco fì conferuaua Teina , e così il fuolo era più ftabile, e lodo, 
né così facilmente slauato , fpioueua nè torrenti , e /lumi, 
che fcaricano nel Tenere, il qual hoggi ridotto à coltura , e 
dalle ciefe (mollo , 8 c allentato , ad ogni pioggia Te nè fdruc- • 
dola a e llriccolato dal Sole , e dal giaccio fenza riparo de boT- 
chi , (è ne (corre i bafso , e così hanno ripieno il (uo alueo , e 
da quello procede , che dal Porto Romano vicino ad Hollia-4 
s’è per fì lungo tratto ritirato il mare , clfendoci crcTciuta la-, 
terra dal fìume addouaul, e dal fluflò dell’onde refpinca, e lar- 
gamente à poebo à pocho compofìaui . Era necelTario dun- 
que per condurre fì grand'abondanza di legna, che di continuo 
fì facelTcro chiede j e crauate nel Tenere , e fiumi laterali , che 
Tcaricauano in quello, (opra delle quali s’adduceuano altre 
robbe , com’ anco hoggi da Peruggia , e parcicularmente da 
Diruta in limili chiodes’inuiano a Roma Maioliche, de qua- 
li Sua £. alTeriua hauerne per fiume ' iccuuca vna fuperbiiìtma 
credenza , & altre mcrcancie , pero ben dille Plinio , che fi na- 
uigaua jtrabtbui verius , quam rurihw , c come ch'era più fre- 
quentato il traghetto , anco con Sandali . e barche , aiutata la 

F f naui- 
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naoiestiotie con roftegni , canali , e raccenncc d’edace » con fa* 
cilitaiidoueua praticare. 

Si ftabilifca aunquc> che fé il Tenere anticaqiente è dato na* 
uif ato (in da Circi di Cadeilo i Roma > hoggi ancora d tor- 
n^r^bbe i nauigare > fé la generofìci d’vn Pontedee , e l'indù* 
dria de popoli vi concorredè , nè mancano i modi come refpe- 
rienza hi iniègnaco in fiumi non meno dilbcili del Teucre nel» 
la Lombardia in Francia i che con tanra maraurglta, eco- 
'modità (ì fono introdotti . La Malia Tiebarù , voi il Biondo» 
il Volaterrano i lib. 6. fog.67. Ci’Albcni fog.iSS. che iìa cofi 
detta I quali Malfa de traui , poiché quiui lì radunauano gl’a* 
beri > che dall'Apennino fi conduceuan i à Roma per il Teucre» 
com'anco hoggi con chiode , trauate facilmenu ve fi crafpor* 
cano per vfo de Tempii > & altri edifiti/ della (it (4 > c (ì come 
d feconda del fiume B pratica>cdsì contc’acqua con l’aiuto del- 
l’arte con l’idcfl'a faciliti fi tornarebbe i nauigare », cpnic flè 
tempi antichi , onde con Scocca ncH’EpiiKtf». fj può conchior' 
dere. Sumusintcr exmfUttjHarc deficitnuf i potaitr 

pvefi . ); * 1 

De traui «che calaci daH'Appennino fi coQduceuano «nti*- 
£ imentei Roma per vfo degi’cdifìci / , cè n'accerta Strabonc al 
5. libro fog.149, Aedificij quoque matenam laquearìa , falicet di- 
rena t & precera 3 Tufeia abundé fappeditat 3 quam confeflim è 
tnontibus fluMìus deducie • 

Monfignor’Agoltino Sceuchi in quella bella oratione , de re- 
fti tuenda nauigatme Tiberis à Paùlo Terzo , fi sforzò con rag- 
gioni eOicaciflimc perfuaderne quel Pontefice » & il Padro 
Ciacti afferma neirHifforia di Peruggia parte 4* lib.i.fog.45. 
e lib. I. par.i. fog. 24. effer fiata molte volte bramata , c pto* 
curata » per tanto à me fola baUa d'haucrne mofiraco l'vfo an- 
tico > e riprego à Roma con Rutilio Claud. 

Ipfe triimpljali redimitus arundiue T ìbris » 

Romuleis famulat offibus apttt aqitas . 

.jlique opulenta Ubi pladdis comeraa ripis 
Deuehat bine rum » [ubuehat inde maris . 

IJ Bonino nel Teucre incatenato Itb.j. fog. i $7- dice che 
quando da Tiberio fi trattò di chiuder le Bocche del Velino, c 
^llc Chiane ; com’ è d'opinione il Bacci » fi daffe principio à 
quefl’imprcfa per rimedio deirinondationi di Roma» c fi fi tra- 
lafciallc poi à prieghi delle Colonie , e ciò cauarfi dal ritro- 
tUtiiento d’alchune vefligie dì muraglie antiche , che fi veg- 
gono 
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E T euere T{auigahile, Patte III 
^ gono (òpra Cttti dell* ?iea«.hoggi dette le Cbiufe) cdacer* 
ti altri Irammenci di gran muraglioni, che trauerfano la Nera 
di qua daNarniiedavn'alcro Canale «& emiflario »che 
vede fotco di Terni in vicinanza del lago di Celano , nel quale 
faria potuto condurli l'Aniene. loquelPopere credo , che fcr- 
uilfero per la nauigatione > poiché leggendoli in Tacito , che 
Fifone imbarcò a Narni per Roma , è coR rapida la Nera» che 
fenza loftegno , non c credibile quiiii li nauigalle , e quello 
muro I e graltii à quefl'elfecto doucuanoelTerfabricati . 

Liuioàlib.3. fog. 21. fìnodall'anno i 52 . porta, che perii 
Tenere dalla Tofcana li nauigauano i grani per Roma . Caritas 
primum '• famet deinde ventumqne ad interitum ferHÌtio» 

tktii , eir pìei^efftt , tu tonfules prouidiffent . e riferto , ch’Ariflo» 
demo ritenne i grani compri a Cuma per far feruitio d Tar< 
quinieli , e -.che né Volici, e né Campi Pontini di Terracina_f 
non li erano polTuti comprare » foggiungc ; ex Etrufch frumn- 
tHtn Tibéri patii , dal che chiaramente li raecoglie , ch’eirendo- 
gliiprchibito di fotto d Romal‘hauer*i grani ,periculum quotn 
impetMÌìmintm ipftt frMmentamibks fuit , ch’i frumenti venif> 
fero dalla Tofcana di fopra à Roma verfo Peruggia , & Arezo» 
e Dionilìo à lib. 7. fog. 59i> narrando quello iltcllò fatto . e 
che di lotto d Roma i Romani non haueuano potuto hauer 
grano > aggiunge . Sed (jui miffi fuerunt in Etruriam Milium & 
far ab eius regitnibus popnlis eoemptnm flnuialibut ratibns in Vr- 
bem compartarunt , dalle quali parole flunialibus ratibus ,tàz\ 
miglio , e farro abondante nella Tofcana lopra O;ricoli,s’argo« 
menta fin dall'hora dou’elTcr frequentata tal nauigatione . 

£ l Anno ji 5. ab Frbe condita nel lib. 4. non meno chiara- 
mente coinproua detta nauigatioDC à fog. 45 • parlando di L. 
hlinucio Prefetto dell'Annona . qut lummultis àrea finitimot 
fopulos legationibks terra , marique nè quicquammifsis , nifi qitàd 
ex Etruriahaui multum frumenti aduedum efl ,do\ie le parole 
fnititnos, populos , ekludooo i Veienti, 5 e i Falifci popolidi qui 
daOtricoli . e molira il grano elfer venuto dalla Tofcana piò 
remota né per terra, né per mare , ma per fiume, c rilleflb de- 
ue intenderli di Sp. Melio iui, frumento ex Etruria priuata petunia 
per hofpitum , cUentùmqut mimfleria totmpto . 

L'Anno s - 9- detto Liuio à lib. 25. fog. 177. dice , che la 
Rocca de Tarentini fiì loccorfa da Romani con i grani di Tof- 
carva . Romani s , ficut ali am rerum Arcis Tarenttnp , prxftdtjque 
quod ibi obfideretur , cura effe ,C. Srrutìiui Legatus ex Autoritate 
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PétTMi» i L> Cwnelio Prstore tu Etruritm ad frumntmt eoenteu* 
dum mtgus » cum ahquot nauibus mtjiis tu Pertum Tarentiumu 
ipter hofiium cufiod'tas pcruenit . 

Pocho doppo parlando deiraflèdio di Capua à fog. 178. 
dice.i in che modo i grani della Tofcana per il Teucre lì con- 
duceuano ad Hoflia , e quindi à Capua > fruruentum tjuoi Mn- 
tius Pratorex EtruriacoemrMab HtifliacotiueSum efitVt exer- 
citui per h 'temm copia effett doue deue auertiriì , che queAi era- 
no grani fuAìeienti à raanrener'eflerciti, & erano nauigari per 
ii Teucre prima deilTnuerno , fegno euidente> che detto Teue- 
re ali'horadi tutti i tempi folTe nauigabile > e Ano dall'hora 
doueua hauer i Tuoi foAegni iTrofciano,& alle Chiane da au- 
guir.eiitargli Tacque da foAener’i nauigli , come dice Plinio i 
lib.;. cap. 5. 

Liuiolib. 5. fog. 59. Itiftgnis annui bieme gelida, & uiucfa 
fuit , aàeo vt via clan fa T iberit innauigabilis fuerit . Annona , ex 
ante conueQa copia , uthil nutauit , da qtieAo A raccoglie , che- 
la nauigatione debbia intenderfì del Teut.^e fopra ad Orti,cb’é 
facile ad aggiacciar A I maAìme verfo Peruggia, e Todi, che 
doppo Orci per la violenza della Nera , e Teuerone , non pud 
fuccedere . 

Chi non rauifa indubitata la nauigatione fopra ad Orti nel 
Contagio, c CareAiadi Roma fanno gialla fua ediAca- 
tione apprefso Liuio Ab. 4. fog. 54- defunga attuate plurima- 
rum morbi! per paueis fkneribus , peflilentem annum inopia) frugutu 
negleffo cultu agrorum , vt plerumque fit excepit , M. Papirio , C. 
Nautio Euttlio Confulibus , iam fames , quam pefiilentia triftior 
erat ; nidim>ffis circa omnespopulos legatis,qui Etrufeum mare,quigi 
Tiberim accelunt ad frumentum meteandum , annona foret fubuen- 
tum i e poi foggiunge, maximos commeatus fummo Etruriu 
Audio Tthrris deuexit’- dalle quali parole,omnespopulof,qui TU 
berim accolunt, Etruria Audio Tiberh deuexit , celiano efcIuAi 
Sabini , CruAumenI ,e Latini ,& altri popoli conuitini, non., 
Tofeani , & ail'fora in poter dcRomani, emoArati a dito f 
Todini , Fulginati , Tifernati , Perugini , Aretini , Se altri po- 
poli delle 12. Colonie della Tofcana ,Sc aggiacenti di Terri- 
torio al Teuere , c Aumi , che vi (caricano . 

Se né bramate cfpreAì i nomi Icggetili regiArati nel Anc del 
Iib.28. fog. 22 J. di Liuio, oue vedrete, che pcrmetter'aAìemc 
Tarmata di Scipioneda paAar'in Africa,! Volatcrrani fommi- 
niArorono armamemi , e fornioicoti per le naui , e frumento. 

òr A retini. 
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GrArecìoi «. oltre Tarmi altri iniìromenti , quanti baftafsero i 
fornir 40, naui lunghe , 1 20. mila moggi di grano i Perugi- 
ni t e Cbiufìnii i Rufeilani gl’ Abeti per fabricar le naui, e grM 
fqmma di grano , (ì valle per detta opcfa de gT Abeti delle fel- 
né publiche * e foggiunge , che fu talmente iollecitata da Sd- 
' pione > eh’in 45. giorni di che Tabeti , e legname fu condotto 
dalle felue > le naui furono in acqua di tutto punto fornite , ciò 
fù d’Eftate, e quiui , come notai nel difeorfo delle Chiane > fi 
raccoglie , che le Bocchette di quelle 1 e la Chiufa del Topino 
feruiuano principalmente per radunar Tacque d’elUte > e dar 
fbraa alla nauigatione> come fi caua dal citato tefto di Plinio 
i lib. cap. 5. e dirremo appreHò , no» nifi pifeinis corriuatut » 
emiffitfque nauigdbilis > ficnti T inea, & Glaniusinflnentes in eum » 
nouenorim ita comeptu dierum fi non adiuuent imbret > dalla quale 
rattenuta del Topino d’ellatCì ne rcfultaua quel lago clliuo del- 
l’Vmbria detto da Propertio lib; 4. 

Et lacH s ffiinis intepet p'mber aquis . 

Furio Camillo per indurre i Romani à non abbandonar Ro- 
ma per trasferirli i Veto , elTendo fiata arfa da Galli , fì valle 
della commoditi del lìtoida riceuer i viueri con la nauigatione 
da più remoti luoghi mediterranei com’in Linio lib. 5. fog.53> 
F lumen opportunum , quo ex mediterraneis locit , frngesdeueban- 
tur , quo maritimi commeatus «cr/p;W«r>doue ilcontraporre ma» 
ritmi tonmeatui al mediterraneh locis t non puoi’ intenderli de 
territori) Sabini > Falifci, e Veienti , oltre i quali alThora noiLj 
fi fiendeua il Dominio Romano > che da quelli con minor dil- 
pcndio per febina lì poteuano condurre . 

Nelle guerre frd Veienti è Romani afierma Linio lib.4. fog. 
50. Clafsi quoque ad Fidenoi, pugnatum etm p'eientibus , hoggi Fi- 
dena lì crede dal Cluerio Calici Giubileo 7. miglia lontano da 
Roma» aggiungono i frammenti Etrufehi à fog.7}.allegati dal 
Ciatti i fog. 5 J 7 » nelTindice cronologico , ch’i Veienti furono 
aiutati in quefta guerra da Perugini, Aretini , e Cortonelì, af* 
ferifee Dionilìo à lib. 2. fog. 5 J 7 « ^he fumo da Romani, Naues 
fluu 'ialet onujifi magno tommeatu intercepta. Chi fari dunque così 
balordo, che voglia credere,cb’altro che per acqua nauigll coli 
grodi potellero da Peruggia* e popoli confederati della Tofea- 
na inuiarfi al lido , e Teuere Romano , e ch'all’hora non folTe 
più , ch’ageuole la nauigatione in tutte quelle parti l 

Scemato il popolo di Roma dal Tacco d’Alarico , dalle fulTe. 
quenti ruine de’Goti, e rallentau la nauigatione , T auaritia.» 

' d’alcimi 
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d'alcuni Popoli introdiifle nd Teucre alcune fìcp? , e pirite di 
ptendet’ M pdcc é nè qucHc potcuanocfl'cr ,clic rerfo Todi,e 
'HrDpj'ia i doucanco hoggi (ì conumano', non ctTendone ca- 
pacci! tiume per la foa violenza dop{H> ringreflb della Nera, e 
del Tcucrone , vi |K>rfe rimedio Teodorico con alcuni diuietr * 
(ortaiida Caisiodoro lib.s- £pifl« 17. fog.i 59.8r Epiiiol.ao* 
lag. 162. Nc (fiiis in flumimbus Nautgens, diuerfìs Terrhorijs 
fr.eantiLits , ide/i in Àfincte , Olito 1 Auxure , ^mot T iherì audeat 
flumtnum a heos pifcanJt jìudto turptfstma fitpe concludere , & qu-t 
fune prxfunta pr«tinMs auferantur , pateat amnis in Naitium turftts 1 
; 'icirairra: inTtberi 1 & Arno flnminibus comperimus quofdam 
j •ptbus eurfum flumints , quxntum ad nauigandi curfum pertinet in- 
adijje 1 e foggiunge , fedinniolati alnei traffits nauhm relinqntt- 
tnr excurftbks, nè puoi, incenderli della nauigatione nelfolo ter* 
ritorio Romano ,la parola , ditierfis territoriismeantibus . 

Non folo i fiumi lacerali , che fcaricauano nel Teucre , mi 
grinclTì laghi per mezzodì (^ueflo ttalmettcuatio à Roma l'a- 
bondanza, al parer di Strabone à tib. e. Ad vbcrtatem foli con- 
ducunt rtiam lacus magni , ac mulii , quippe qui & nauig antur, & 
mnluim ptfeium » auiumqut paluftrium producunt, cum ty fxtoc papiri 
& pannicula , magna inde copia Romam pcruehitur fluminibutiquie 
iaois iftt emttunt ad Tiberini vfque . Ex hit funi Ciminus lacus % 
fSrqui apudyolfinios efi: item qui aptid 'Clufium & proxmnt Ro- 
mct f ac mari Sabbata ; rum remotifxìmirs omurum , <?■ Areno prò- 
pinquusTrafimenut . 

Si refe immortale Genoua per opra, Se ingegno àV^nTaldo 
de Mari con il porto , che fabricò con immenfi cefori ad onci 
del Marc, e difpettodtU'onde à beneficio de Nauiganti.il Car- 
dinal* Egidio A Iborrozzo , li obligó pcrpetuamrncciiologna 
con il toflo del Reno, che vi iddrizò per mezzo di quella Cit- 
tà, i natiigh introdotti nelle Cit<à della Lombaidia per vfo del- 
la nauigatione fono marauiglioli, con infiniti dirpendij la_> 
Francia piocura di congiungei’ i mari con vnirui , e tidurui 
con r arte p ii fiumi nauigabili alTieme . 

Li primi cognatori delle monete v’imprótaronovni Naueper 
additai ci le ricchezze, e denarì,ch'apporca la nauigatione, prò- 
ua ve né fanno Genoua, Venetia, te l’Olanda . Quanto fia ne- 
cellario vn fiume nauigabile all'abondanza d'vna Città, inoffra 
Plutarco nè problemi à fog. 49^. Vna Città fabricata preflb à 
qualche fiume uatiigabile (ì rende più fbminata , te abondan- 
ic, onde il gran Macedone clcfse il fi.ovicinoal Nilo per Alef- 
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' -raddrii, po/po(Vojl Monte Ato^,chc gii difegnatia DiViiucrate) 
da regcrla in forila di Giganti con )a delira, e con la Jìnif'ra 
verfafl'e vn fiume. Hanno laputo i Pontefici ipettcì’ i ceppi al 
Pò RédcHumicoararginidi Ferrara , ln^rar'il Tempio del- 
la Pace con il Vaticano » anamarcon la fublimiti d’vna Cop- 
pola foflentatain aria da quattro Pilaftri il Panteon d’ Agrip- 
pa , reliituir’à Roma {‘acque Vergini ', TAlfeatfric rifabricar i 
Ponti Siili , fondar di nouo i Felici, e gli (pauentari la iiauiga- 
(ione del Tenere per tanti antichi fecoli frequentata ? che rcin- 
trodotta vna volta non più difpendi; , come 1* anriderte fabri- 
che , mi groflì emolumenti al Prcncipe , & vtili continui ap- 
portata alle fue Prouinde, onde la Marca manrerri con i frut- 
ti del Tuo Terreno i Tuoi Cittadini alla Corte , fondati i capi- 
tali delie Tue entrate in quelli noiiri Banchi l'Vmbria ,auanta* 
giara la Tofeana il preggio delle fue Mercantie con l’oro Ro- 
mano ; che fé ben’i principi; fono ardui come dille quel Politi- 
co io altro propofìtO) vii iomuluere neccènfiUa deerunt , ner ri- 
re},- cominciata , che faririmprefa tionmancaranno forze * c 
ripieghi da ben terminarla . 

Paulo V.diede ordine ad Onorio Lungo, che dafle qualche ri- 
medio per rinondationc di Roma , ma che non folTe tale • ch‘- 
impediffe la fua nauigatione > calò che da qualche Pontefìce fi 
incentafse. Tiberio non foto non volle fi chiudale la caua fatta 
da Manio Curio Dentato per accrefeere con il taglio del Velino 
J’acque per la nauigatione del Tenere rmà n'aggiunfe vn'altra 
detu la Tiberìana,che d'eftate doueuano chiuderli fok) per au- 
gumeotargli la piena in aprirle, acciò foficeapace di qualfìuo- 
glia nauiglio fenza mefiicro de noflri rebocchi , & il motte in- 
ciib in marmo, che ve fi vede di /aiuti Frbih a detta nauigatio- 
ne,non al rimedio deH’inondatione mai tentato puoradattarfi, 
lacreicenza poi di dettcacqnechiufcd’efiate per qualche gior- 
no feruiua, piti per fecondar d'herbe frefebe le campagne alta- 
gate,e (labiate per la femeza d’ Autunno , che per fommergerle. 

Li Signori dell'Anguillara prouorno d’anni pafTad dirjdur- 
re nauigabile laTreia di Ciuira Caflellana>ch'erce dal lago Ci- 
mino hoggi di Vico, che nauigarfi afièrmai con Strabone. Non 
eficndo riufeico al Sig. Don Mario Chigi di feccar'affatto il la- 
go di Baccano , almeno chiudendofi con vna bocchetta ferui- 
rebbein aprirfi à render nauigabile il fofio della Valchecta4>a- 
ila , che cominci vn Pontefice , che tronarà fèguaci ad'opra.» 
lauto glortofg, e gioueuole al Publico. 
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Per la Nauigatione dèi Teucre, 

Drf Peruggia à Roma * 

< » 

Ella videa fatta più volte > & in:dmerfi tempi da_* 

I Carlo Lombardi fono Paulo V. dal Fontana fr^to 
Siilo V. edapracio Turriani fottoVrbatio VIIL 
& vlcimamcntc dal Sig. Colonello Girolamo Gra- 
tiani , Capitano Crani , Gio. Battifla Oliuieri, & 
AlelTandro Sbrenga > (otto Alefiandro VII. Si fono propofte 
molte difficoltà pei la iiautgatione del Tenere da Peruggia ^ 
Roma , mi non però tali , che non lì poùiao Caperne con ria* 
fraferitti remcdij . ' 

La Prima è la larghexaà dell*aIueo,' d perche £1 dilata il fiume 
Lotto Peruggia incorrente coll fottile^che non deapace di bar» 
che» malCine d'cftate » ò perche fi dirama in vna , o dui cor- 
renti » ' ( 

A quefto fi danno più reoiedi; , à con (àndali, e (chifi picco» 
li , come s’nfano nell’ Arno di Fiorenza TerracinatA altri in 
Francia > ne quali d tanto aflòrrigliara fa pieiia>i che per paf» 
farla é neceflario ogni volta vi fi palla con opra manuale fea» 
uarfi la corrente) & in quefta maniera fi namgaua iu cempo d’i 
Rè I come dilli con l' Alua,rnaffeo , »d ipfos vf^ne fmtts némigiis 
flHuiaUbus mdictris magnindirns • . • >. >• '. i 

O con rcAriogergli il letto > con gabbionate di Pali • breede - 
e fafeine , & arena • come s’vfana in tempo deirimperio. al pa» 
rer di Plinio pifeinh etrriuam onde ridotto in canali in alcuni 
luoghi fi tenderebbe capace d'ogni barca . ^ 

O con alcune trattenute , e legare in alcuni luoghi , per le 
quali aitando l’acqua > e per qualche giorno ingroll'ata< iiu» 
aprirli poi la (erra con veloatà lolleiebbe il pelo di barche 
maggiori» e quello caggionateii^e molti bon’clfetti . il primo 
per dar forza al fiume . il fecondo per raddolcirgli il corfo per 
tornar in dietro. Il Terzo per fpurgargli t’alueo» quando reità 
afeiutto . Il Q£^rto in learccrarfi quelle ferre, le barche da Orti 
à Roma non hauerebbero btfogno di rimbocco al Porro di 
Fiano» Monte Rotondo yFraflmeto» che fia’adboggi ci ra- 

OoppiA 



RIMEDH 


1 


DIFFICVLTA’ 


Digilized by Google 



E T mere T^aui^a^ile» Parte //. 23 3 

doppia la Tpcfa deilx ooflra. Nauigacioac , e qucHo importano 
le patole di Ptinfo» pt/cinis corriu4tHSi.€mtffksqfie t nouenorum it* 
coiuepfM iietumfinon adìuuent ìmbret • 

Per l'cfiace poi grancichi racc/iiudcuanole Chiane d* Arezo» 
& il Topino 1 ó Chiafcio > ch’ianoue giorni, foimaua vn lago 
dei qual park Propertio . 

nebulofa fauo rorat Meuania campo %. 

Et lacMS a/Uuis intepet Vmber Aquis i. 

Ne' me s’opponga come fece va! eleuano ingegno, vieima- 
«lentejChe volendoli ri praticare hoggi quello remedio • s'alla* 
garebberole belle Campagne di Beuagnaipoìcherifpondo con> 
1: Autoriti di Callìodoro j. come nel mio difeorfo delle Chia- 
ne > che Teodorico Re d’iulia per mezo di Domitio > e ITpeme 
di/eccò quelle paludi>e no folo nó.perfe la oauigatioiie del Te- 
nere in quelle partii. mi tralafciaca per le ruine di Roma > e 
riempito il Teuere di parate 1 e chiufe per prender’il pefee» con 
diuieco- publico lì tolfero via.i acciò non impcdilTcrala detta 
nauigatione » e quello hoggi feguirebbe facilmcntcìo con trat- 
tener meno giorni il corfo. dell'acqua I o con far le legate nel. 
rintelTo lettodctTeuerenon dei TopinOich.' ingrolTarebbe l’ac*^ 
qua I e farrebbe greffettii 6c vtili di fopra .. 

La feconda dilhculti nalce ifiafchi> & alle Rotelle doue 
corre il hume con qualche capidézza.! e quella , quando non.» 
R. volefse togliere 1 c raddolcire il decliuio con vn follegno > ò 
legata. aletta di foprai con far trafeinar alla Barca vn'ancora > 
ò altro pcfotraccomandato.advna corda, lì fupcrarebbeiò pu- 
ae trattenendo la Barca con vna fune raccomandata ad viu 
Iuoghohllbiallencandoi& amollando doue bifognai come fan- 
no ne porci dette Barche , quando lì palla , & attrauerfa il Te- 
nere .. 

Si tiene però per certo da< molti , che fenza manifattura > & 
aiuto alcuno dell’arte in quelli luoghi le barche pollino da fe 
fielTe profeguir'il Aio viaggio . 

La terza dilhcoltd lono alcune paflbnate latte perferuitio de 
Molini I ch’impedirebbero ir paflaggio delle barche mi quiui 
facendolltri dette palTonate vna tèrra, conaprirla, quando paf- 
fa la barca I & vn’altra da chiuderla, che non portallb l’acqua 
al Molino^ A.togherebbe rimpedimemo , che doppo palTata la 
barca tornando llerrarquella , 6c aprir quella del Moliao,noa 
fi prÌDarebbcro qtielli<Popoli delI‘Trodellelorumacine,oe R» 
madella Nauigatione .. 
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foftrgni in diucril luoghi , non verrebbe tutta in vn tempo ad 

offendere Roma . 1 

Per grane pregiudltio , per frafiornare detta nauigatione , 
portano il danno delle tenute Romane t che condotti in Roma 
li vini di Peruggia > c grani dell’ Vmbria , e della Marca d vi- 
liflìmo prezzo > difminuirebbero il valore , & efito de noftri . A 
ciò replico] che tanti vini nauigati da Francia > Conica* da 
Napoli , e da Sicilia * fé non danniheano la Citti, molto meno 
fegiiirebbe per quelli del noftro flato , eh’ anco hoggi da Pc- 
ruggia d Roma per terra , c da Peruggia ad Or.i per fchina, e 
poi da Orci nauigati per il Teucre, vi concorrono, nè ci appor- 
tano pregiuditio , fe poi calaflcro di prezzo i vini nauigati per 
mare , farebbe auantaggio non danno di Roma, e dandoli Icj 
tratte in tempo d’abondanza a i grani della fpiaggia di Cor- 
nerò , c di Ciuità vecchia , c conduccndofi quelli dell' Vmbria , 
e della Marca per tìunic à Roma, il denaro forafticro concor- 
rerebbe in quelle noftre parti, c quel di Roma riempirebbe le 
noflre prouincie . 

Spauenta molti queft’opra ,chc propolla d tanti Pontefici , 
mai lia fiata efl'cquita , Giulio Secondo, come ritèrifee Hono- 
frio Caftelli nel dilcorfo fopra detta nauigatione , refe nauiga- 
bilc il Teucrone,mà non profeguì quella del Teucre; Paulo III. 
re riceuc l’Ambafciaric di molte Città per mezzo del Steuchi 
fuo Bibliotecario . Gregorio XIII- nè fece far’ il.diflcgno da_» 
Peruggia alla Nera . Stilo V. nc' fù dillolto dal Cardinal di 
Colenza con vn Calcolo, che gli diede della fpc fa di vn milio- 
ne, c doiccnto mila Icudi . Nc fcrilTe più volte il Cardinal San 
Cefario d Clemente Ottauo , mentre fi trarteneua a i ftudi; d 
peruggia, riftefla rifpofta diede Giulio Vitelli Decano della 
Camera, raccommandato da InnocentioNono dlarnecon- 
fulta in Camera . Paolo V. oltre l’accennata vifita del Lambar- 
di , vi trafmile anco Gio. Paulo Ferretti, & Hippolito Scalfa , 
come narra Monfignor Bifcianel trattato , che né dedicò ad 
Vrbaao VlII.né vele, che la fpefa cccedefl'c doiccnto mila feu- 
di , per la quale propofe l’ appalto delle milure de grani, vlti- 
mamentemefib in pratica in Roma ad altri fini. Io però nel- 
la maniera detta di fopra con fponde riftrette da gabbionate 
di rena , pali, c falcine , che di pietre quadrate non apparifeo- 
no velligic antiche , nc meno s’vfafl'cro da Romani , e con mo- 
di di lupcrat’il Forello detti di fopra .crederci la fpefa molto 
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Al mociuo addotto ad Vrbano Vili. ch‘i Fiórcncini io cafo 
di rottura con la Chiefa potrebbero inuiar vn' armata per ac> 
qua«bafti la nfpolìt data dal Bifcia , che con due tenaglie , vna 
à Trofeiano , l’altra /òtto Oruieto aH‘ingre/70 delle Chiane , e 
della Paglia nel Tenere , ce/Tarebbe ogni timore, nc' mancano 
firade dj terra in /ìmili accidenti per ofFcndere Roma . 

Il Cafielli per facilitar la /pela i vorrebbe incomminciare 1&^ 
nauigationeda Fuligni, e da quiui ad Ancona rifare l'antica-i 
firada, doue con carri i Tei caualli , come s'vfa nella Stiria , e 
nell Aufiria, fupponeche /ì porcarebbero cinque fome perca» 
uallo , che la condotta di terra da Roma ad Ancona impor» 
tando otto feudi per Toma, come hoggi s'u/a per fchina , non.» 
cofiarebbe per carri più d'vn feudo , benché Fuligni /ìa i mez» 
za /Irada di Roma • e poi mezzo feudo per acqua da Fuligni i 
Roma, onde oltre il rifparmio delle Gabelle , che lì fuggireb» 
bero , nè rifultarebbe l'auanzo di fei feudi e mezzo per /orna 

II Bifcia vorrebbe ridurre in prillino il Porto di Rauenna, di 
colà poi per mare i Pefaro, e Fano, di doue per fchina à Tro» 
feiano , che non vi hi dillanza più di 6o. miglia refiituire l'an» 
tico nobililiìmo emporio dTtalia . Trolciano fù così detto,co> 
me nota anco il Steuchi , quia ibi multi truduntur amnes , e di» 
fiante da Roma miglia nouanta,. e centoquaranta per le lira» 
de oblique , che fi lerpegiando il Teucre . 

Al parer del medemo Bilcia molti fambbero i lougbi,cbe ri- 
ceuerebbero benefitio da quella nauigatione , tri più dillanti la 
Romagna , e la Marca , che con faciliti , e pocha Ipefa con- 
durrebbero i grani nel Territorio di Fuligni, che poi nel Cli- 
tunno imbarcati con ageuplczza calarebbero nel Teuere . 

Per il fiume Topino, ch’ai iuo parere hi fcarurigiae nel mo- 
te (opra le Cafe Noue, per andat* i Verchiano, mandarebbero 
nel Teucre le robbe Spoleti , A/lìfi , Fuligni » Beuagna , 6c altri 
picini . 

Per le Chiane , che /caturifeono vicino i Chiu/ì, lo tra/mee» 
terebbero A rezo, Cortona ,& altri luoghi della Tofeana, & 
Oruieto . 

Per la Nera, che nafee /otto Viifeda monte FifceUo, & vni» 
to con il fiume Corno gonfio dell’acque di Piè di Loco Icarica 
nel Teuere per la caduta delle Marmore , fatta da Paulo Terzo, 
mandarebbero Terni, Narni , Carfoli . 

Per il Teuerone, che nafee da monti Trebiani , & bora aooj 
lungi da Val di Pietra, tutta la Campagna, e Territorio di Ti- 
Ijoii . . J.z 
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La Marca non per altro, che perJ’abondante copia de grani, 
che nauigati craffnetrcua i Roma, vole Francefco lindeburg , 
■elle collettanee di varie leeoni /òpra Ammiano Marcellino, 
Iib.27.ìmprefib in Amburgh,chc folle chiamato PUenum Anne- 
narium . 

Nel minuto , e curiofo Calcolo degl’veili da ritrar/ì da que* 
fia Nauigatione il CaHelli afferma , che la Marca vende dieci 
mila Tome d'oglio ,e che Roma ndeonfutna cinquemila l’an* 
no , che quello fratta più d'vn quarto del noflro, e fi durar* vn 
quarto più i lumi , e le lucerne , quanto fbùè flimacoda Roma 
antica , né adduce Marciale . Et quét Pirenum fenferunt frigus 
Olitut; Nec fatis in gufiti . Vole,che Roma confumi vn milio- 
ne di fbme di legna>dandone quattro fome per iella . Che Pe- 
tuggia giri cinque miglia.facci ifsS t. anitiK, babbi 2J4. Ca- 
ftclli, fenza le ville , c fochi fparlì con anime 572j5. Circi di 
CaHelIo con il Contado zj. mila , da vn rubbio di grano per 
bocca ,e Tei lume di vino per cella, numera con efatimmo cal- 
colo, al quale mi rimetto, vn‘emolumento ecceUìuo , & eforbi- 
tantc benebeio , che né rifultarebbe à luogo > per luogo, & allo 
(lato tutto i crafmetter’ i Roma le robbe, che gl' auanzano . 

Pio li. nauigò il Teucre da Roma fopra ad Orti per andirc 
in Ancona • 

Aggiunge il Bircia, che cauandoiì il Ietto del fiume, refo più 
capace d'acque, lerm’rebbe nó pocho aH’inondacioni di Roma , 
e che rillretco il letto vicino i Peruggia,doue lì dilata, fì qua- 
dagnarebbe molto paefe llerile Se arenofo alla Camera > 

Conchiude bnalmente , che donerebbe arrollirli Roma, ve- 
dendo li Moduaco, hoggr Bacchilone in Lombardia • che da 
Venecia i Padoa , e da Padoa i Venetia con reciproca nauiga- 
tione lì corre, e ùmilmente il Canale di Modena , e quello che 
da Bologna vù i Malalbergo , refi benché fenza efempio de gl* 
antichi con arre nauigabili da Moderni, fe bene haono ratti, 
e precipiti; maggiori del Teucre, e non balli l'animo i Roma • 
à cui colla dell’antica nauigatione del fuo Teucre, à non relli- 
tuirnegli. Auerta il Pontefìce, che mu/ta commoda mortalibus ab- 
Jiulit inuidta > com’aueonci L. Vetere Luogotenente Generale 
dell’armi di Nerone in Alcmagna ,che volendo ridurre io Ca- 
nale la Senna, e la Morelia,& vnirgli col Reno, e di li col mar 
Germanico , e rendere trabcabili i cornerei dell' Oicidcote ,c 
Sctcencrione, come ael fine del lib. 1 ; . di Tacito , imidit operi 
Elius Gracilii Belgica ItgMHs , onde imprela li gloriola rcUò 
fraliornata . 
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ygyfrg »27. a»g« • TrofMo^Trog'uii Soldati àca* 

TofeaueUatu ' àallo 68. 

"Tojeani fitoi Dei ^ Uil 6 . Truffe di creta I 

* 46.47,47. "J Trullo iS. 9^. Cafale», j 

TotHa déffmgge Tifèmo 7R r«W» 4 g»Ti<rrira 49 « ^ > * 

105. Tufculoti, ; 

TwtfflO I9? 18. 2 X 2 . «9. : 'v 

TranquiìtoLupi tSZ- 184» . t > 


I N D 


per S.^ì. ^ I0O.V 
' VAtwtctì» ^ 50« 51. 
sz. 70- 9^ 97» 

Vttkefma 54. . 

l^tlchettA f»gó 16. Zi, 48 » 51 » 
87» "P». PS* lOi. nz* aj«« 
J'aJi quattri aretuma ilucb^ 
.. detto ÓQ, Ili.' 
rodo iella Vafeba ijt 
P. D- Valtntmùm ìox» 

•S. Valentin» fo^xo%. • ' 

V aletino Duca edificd il ntafchio 
- di ...^ 

Valle di Miffert At bilia dtCé- 
^ flelnoM lox, Canallutatena- 
U ^ Sarma ^ lunga 48 . 
5ii ji4; uz. Alanrù:ra,Mar‘ 
■coecia <S5* Kardana à Scrafà- 
fio.tfs. PalmbelUjt. Parti- 
. C4 » e Partùa lo6. Simbalia 
7 f. Sirga.i 1 3 . \éaLVfeHt<m 
99 . loi. Vaticana 101 . 

Val di pietra zì€. 

Valthmc Vefcoue di Srifinga 
M? 4 ~ ' > 

VatrmoB^a Cateràuu patria d Jti- 
guanti ritratto 4 1 .'^. 

Vari fameglia s6* ’• •• 

Vaticm» Ih. iti. • 
Vohentana CHtd non i Ciuita 
l K. V dentina V. felaa » viM , 
porta • . . ' . ' 

Veio fu» Territorio j* io. rs> 
ione . 54 . og. diflan'^ta da ito. 
ma 1 5« 16. « 7 . 18 .-n. 4 i. 
4^ éTiThPAi 2»7- 229 . 
Veìenti noni , e vecchi i o. 

15 . 24» 47. 43. 49» 


l'C.È. 

J 2 . 

-i 107. Z»P. • • ; 

Velletrani efihati à P»m ; 8 . 
Velino zao. • 

Venetta firn ttanigatitne 23 ó. , 
Ventimiglia iqS. aop. 
Vet^ieri lot. VmnrélU 
CanutoCnanendcktrediSan 
Spirito IiU. 

Verchtan» z Vergitia JUipi 
67. Verna 39. 

ifc. Vero 96 . /ìw Villa . . } 

Vertmm 67* • 

V^fceui da che denominati 1 
.Vefiou» d'Acquaniua fii. di Cd- 
. fidumonatito 67.it. di Cit- 
ta pktttU tu primi Cittaim 
77. dui htvna Città zuJde- 
taurenfe n»n dd" Velano i$. 
■44.7S.AiPort»gi. 
Veienteno * 8. ^ ao. 44. 7^. 
76. Viglitiife Vegffa li. di 
Viterbo pi^cCVrbino ig. * _■ 
y^pafiaa»- fonda il Campidt- 
glia I4Z. 

Vefnnio 14.' 

Veterani tl.io.tj.qnado efauto» 
rati ìa. 44 . 50 . 64 . 76 <P 8 . 10 P 
Z. Vetere 437. ^ - 

Vgoceione ^ il grande 
•. 1 JiédiJtalta&Q. \ 

Vli/JeVr/mo^u 
Vlpio Mareelliano gl. top. 
f'M 12, ^ Ardeatina 

4 ?» ^l Sorgfi di CafleÌMOtto 
. 7*« 7»- 45* C/«irfrò , C/orf/< 
82.2^ 101, 107. 

Campana JLA. <3. 38. ni. 

<2. li- 04. 06. 97. 

Cajfia 19-%7-96-EmiUa isiA. 

Flaminia 6.ii.is.xui6.i 

20.48. 
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1 N D 
aa. 48 :s7« 58.59« I o<«1Q6< 
ìZì.làfiticAta de /ria 78.70» 

SS. iOÌ. LaHrenting ly, 

4>- ^•Ojìitnfe ^iJPreaeJlitia 
1 i; HoMeaniMa 1 oé.Ro~ 
manie vecchi^ il Tiberina 
48. \9. Tibkrtina ii,VeieT- 
, lina itf. 
l^ian» prefo 69. 
yihioM ariano fnafepoltura lOl 
Vichi di Viterbo 5^ dii Sl 
Vico fuo lago Omino a ii- Vico 
di 8, AleCandro 87 » VicartUo 

^ 8 . gà^Vteij 17» 

Vignaretlo l»l. 

Villa de Cefari jy- lol, ad 

. Calltnas i%,de Gordiani 78. 
Magna 1 yRofirata 13.78.X2 
di Laverò lox. 

V eìentana 

Viffe ziÈt _ 

Vitaliano Papa 16 1, 

Jt-Vito da Pertugia 20J» 
VJ'ittcen^o Eremita la. 
V.Vincen'^tfl Peerio aox. 

Vino V dentano jt* Vimt dal- 
l'acqua ì. da bianco in roffo 
1^^. con fumo per Roma 23.». 
xjy. parbocegay- i.. i 
pJextù fue lodi 137. Virtà di 
SS: Anafiafiot e Nounofo 23. 
no. I4tf. 

Vitelleftbi Card> recupera Ca- 
fielnouo jj. 

Viterbo fuoi 2)ti,Temfii ^.<8. 

V it orchi ano, 64, 

SsVito 163. i$4. idyVitige 
10$. 106. 


I C E. 

D. Vittorìa Aitici zoo. Vitto- ^ 
rii 67. 

Vmbria liLi J •Vlmeto 1 1 L 

Vngari abrugiano Ca/ielnouo, & 
altri luoghi 5, s. 63.79 8 *• 
Vacati one alla Religione > come 
1 ^ Volterra 45. Volterrani 
22i- Voirurua 49. 67. 68. * 
Volturno 18. Voti a Feronia 9^, 
quando deuono far/i 1 ? 7 . 

L* Voufto Valentino epitafio 99» 
Vrbanh 11*66. VrbanolV* fuo 
arme 76. Vtbano VJJI.*Oi* 
Vrfo Confa di Fiano 30. Vrfìni' 
^o.y. Orfini» 

Vulfinieft 4Q. M. V» Bolfetut'» 
P'rdcaimfHtfi^i 4 * • 

X 

X Antepofio [cena il nume- 
ro lol. 

X per S, 98. 100. 

X N nelle note antiche per ottani 
|4<99* 

•t - '* 

2- 

■ i . 

Z Acthóxia PapaìUiBiiot^. 

167.1 „ ,.i ^ » 

Zagarolo zj. 

Zelo 145 ' 

ZefiriHO Papa evdinò Calici di 
vetro I4S. 

Zoccolanti à S OreJh 32-à Cam- 
pagnano ^ 

ZofimoFapa 140. ordinali k*- 
neiittme del Cerea. 


EflOCQ^ 


Emenda degrErrori . 

leggi fol.l. verf.atf. Donni. Teff, j i. Aequofq; Falifcof. t'. | { . Crf^SfCi^. 
fel.i j. T^. (h Capoi. Veience. fol. 14. t. i. Trattandofi. t. i8. 
da raggi, iokif. t.]. della/mtapoli. fol. 19. v.i). Romano fottoSim* 
anco del 4P9. foi.i5. y. 4 a. td Uw>co fol.}i. T.4. ifcocofciiKo» fol* 3 ^ 
T.7. habicaie.v.}7« orrìbilmente, fol.j.4. v.i. Monte, fol.44. io Poflil.a. 
}ip. T.jo. Vma.fol.4S.Pofl.<4.i074. P. 17.112. fol. 70. i.4.Aeqvofqae . 
7. Sorafiis. Flauiniaque. f. 74. 22. Caoina. fol. 79. 6. la via. fol. 64. 
Capcnati. 12. CapcnoUa. f. Od. 1 1. Scriniario. f.67. 8«PierIeooi. 74. fi 
FrancalaQcia 7d.37. Aoihia. £8.1.27. Albofoozi. f.82.].Caftellanl. f*84< 
37. Romero ^87.7. ve fi moftra. 4 . fatto, f.87. ilmastirio. Poft.14.Pe- 
tr. ìu Cat.9Xp.4. ijSd.f.M. sp. Veientaol. f. 101. 27. colui. 103.41.. 
quando, p. 13. Olft. p. 17. Ahieri. p. 19. t.2. fol. 107. v. v.Senipi^io» 
.fìlinìi. 13. Apporuto. f.iii. v.7. ogni f.112. 28. Piacidia. £ 1 1 3 . r. 37. 
Qafanouola. 4114.T.40. S.Nonnofo. f.117. P.p. Canfa. p.i2. q.i.c.i. 
f.117. V.30 Platina, p.7. Greg.f.119. p.4. 383. f. 120. v. 3. intagliata* 
f.121. p.i.Laeni f. 122. v.ip.baud. f. <27. 34. S. Anaftalio.f. 130. ip* 
Oleium. f. I )8. p.«. Traian. f. 140. T. 14. feoeftia. p.}}. feiiB.42. fol* 
J41. p.p. 133; p.id, 17. %g. tcm.j 3. Meni. f.fSp.fO.OdS. £142. p. p.Sa- 
cr. f 347. 27. ep. ad Rom. f.144. v. 2$.. Gamque. v. }i. Snrfum. f. 
p.ii.Rodig.anr. fini. 147. p.ia. Ofca.14. 1.17.V.27. Mcotietnr. fol. 148. 
p.io. Denter. v.14. figliole 39. Concludo, fol, 17 1. v. ip. Anonimo 40» 
nunirar.Chriftum. 41. Herode. f.i72.p.io. Leuit. f. 174. v. 17. doue* 
mo. f.177. p.p. c.1.3. fi7tf. p.ff.lib. f.178. v.iS.Tabulanun.p.i.Nard* 
ai. 42. 17.174. 21. M.Iuo.f.i^^p.d. Vuion.f.t6C.T.24. diluita p*2. 
Hiftor. 8. idp. f.itfy. v.3^7, quefia. f.itfS. p.i. Stella. f.idp, v.xp. quaa^ 
do. V. 28, pertnife. f.170. p. 10. 777. p.13. Gram.17. Crant. f.i72.v.ih 
rioeueuaoo. v. a — i t api, Chiami, v. ap. preRj. 27. Baoiara. 

i.180. v.iq. Mai. 181. v.30. Vincitrice, fol. 184. v.d. non olo. fol. 187Ì, 
T, a4« Stabia. f. ipo. v.tf. Suefldlam p.7. 1.2. v, 8. Selmon. 13. Meridia- 
num. p.i. Deuc. 2. Pfaln». 4. 1. 1 . f.ipi. v. 33. Hcbdomadario. iui in- 
ccnfi. f.ip4. V.32. eecellentiflìmi. p.j.a^g. f. ip8.p. i. lap. v. 17. in- 
teiceflìone. tp. Sacerdote, f.ipp.v.t 7* bellica vi. f.ioj^v.jo. Carciapo. 
fiol.2J2.p.a. iannnilffl,p.p. Ang.Aùg.p,ii,Q«ncf.J7.foJ.227'V.27.dQ4 
nef‘f,23o,T.>. fcpc* Js.inuìoiati^ 
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